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N o, non è sialo uno «scoop» giornalistico, è 
sialo un atto di alta informazione politica di 
cui abbiamo ben valutato non solo l'impatto 
pubblicistico ma II significato politico In que
sto momento Internazionale in questo tempo 
dlllicile e aperto per gli Ideali del socialismo 
Quante volte alle prese con interrogativi strln 
genti sul senso della nostra lotta e sul segno 
dell'epoca, ci siamo chiesti quanto diversa 
per noi e per l'Europa, sarebbe stata la situa
zione se a Praga, venl'annl fa, Il «nuovo corso» 
non fosse stato soffocato, quale impulso ne 
sarebbe venuto a una rinnovata Idea del socia
lismo nella democrazia Quante volte abbia
mo immaginato In qual modo stesse svolgen
dosi la vita di Dubcek, e quale idea avesse 
degli avvenimenti e se serbasse in cuore una 
speranza Quest'uomo noi lo abbiamo sempre 
considerato e chiamalo compagno cosi lo 
chiamò Luigi Ungo ancora II 26 giugno 1970 
nell esprimere «rammarico e deplorazione» 
per la sua espulsione dal Pcc E quando, nella 
cornice nuova offerta dalla perestrojka sorba-
clovlana, siamo tornali a pensare di avvicinar
lo e di farlo parlare, non sapremmo dire se ci 
abbia mossi pio un impulso morale e di solida
rietà o un bisogno di verificare II riflesso politi
co dell* nuova situazione su un paese di fron
tiera con una storia singolare e con una perdu
rante vocazione democratica E comunque 
abbiamo ottenuto un documento di alta mora
lità e di Indubbio rilievo politico 

Slamo certi che l'Intervista non lascerà In-
dllfwenle nessuno, e vogliamo sperare che 
all'eco vasta ala percepibile In queste ore se-
§uano ridessi politici tangibili e significativi, 

egnl del suo contenuto Condividiamo II giu
dizio secondo cui quel lesto non è solo una 
testimonianza, ma anche e soprattutto una 
proposta di riconciliazione rivolta al partito e 
alla società cecoslovacca Non vogliamo per 
ora entrare nel merito, poiché spetta anzitutto 
al diretti destinatari dare una valutazione e 
una risposta. Ma ci sembra ragionevole che, 
qualora il P«1a da un Intento di risarcimento 
del trauma del 1968 e soprattutto dal bisogno 
di rinnovamento di una società socialista evo
luta mi cuora d'Europa, si assumano le due 
esigenze poste da Dubcek. tornare a guardare 
con sinceriti e equanimità alla storia, e perve
nire a un nuovo programma politico SI tratta 
di esigenze che sgorgano dalla stessa realti 
cecoslovacca, ma che trovano alimento e si 
Iscrivono nel senso, se non negli specifici con
tenuti, della svolta della perestrojka. Per cui 
nessuno, che sia in buona fede, potrà trovare 
strumentile o arbitrario il richiamo e l'appog
gio che Dubcek esprime a Cìorbaclov 

I traila di un richiamo e di un appoggio che 
promanano da due fonti una concezione de
mocratica e antidogmatica del socialismo, e 
la speclllca situazione cecoslovacca, a propo
sito della quale l'accento non cade sulla recri
minazione personale ma sulle occasioni fru
strale e latte cadere Nella sua drammaticità 
slorico-blograllca, l'Interviste * un messaggio 
di ottimismo parchi mette In luce le potenzia
mi Immense di un socialismo modernamente 
inleso, che sia riportato in simonia con II ta
lento di un popolo che non fu mal antirusso e 
antisovietico e che pensava all'Urss come ad 
un amico affidabile 

Per questo * nostra convinzione che - quali 
ne siano I riflessi immediati a Praga - l'Intervi
sta di questo comunista cecoslovacco va ad 
aggiungersi al patrimonio Ideale e politico di 
un socialismo rinnovato, per il quale tanto 
hanno latto I comunisti Italiani e di cui c'è un 
immenso bisogno a Est e a Ovest CI place 
Immaginare che essa - cosi come la nostra 
decisióne di pubblicarla - venga inlesa come 
un messaggio rivolto a tutte le forze di pro
gresso che non hanno smarrito, o hanno recu
perato, Il sogno di un'Europa in cui rifulga, 
senza confini, l'Ideale di un socialismo fonda
to sulla liberti 

VERTENZA TRASPORTI A una stretta lo scontro con i sindacati 
mentre la Fisafs perde consensi 

Oggi gli aerei a terra 
Treni: fallito lo sciopero autonomi 
Lo sciopero dei macchinisti del sindacato autono
mo della Fisafs è sostanzialmente fallito. Ma ormai 
per I trasporti è un vero e proprio bollettino di 
guerra. Oggi volare sarà un'avventura e domani si 
fermano anche le navi della Tirrenia. Sono vertenze 
diverse, ma con un denominatore comune: le gravi 
responsabilità delle varie aziende che hanno Tatto 
trascorrere inutilmente la tregua delle festività. 

PAOLA SACCHI 

IH II caso più emblematico 
è quello della trattativa per il 
rinnovo del contratto dei 
25 000 dipendenti di terra de
gli aeroporti Come si sa l'Ali-
talia, I Assoaeroporti e I Inter-
smd venerdì hanno abbando
nato Il «tavolo» provocando 
I Interruzione di questo este
nuante e travagliato confron
to «Le aziende - hanno de
nunciato I sindacati - ci han
no di fatto Impedito di discu
tere I temi lasciati aperti dalla 
proposta "cornice" dei mini
stri Formica e Mannlno» Ri
serve ad esempio furono subi
to espresse da Cgll-Cisl-Uil 
sulla parte relativa alla ridu
zione dell'orario di lavoro Ieri 
sera, in un Intervista al Tgl, Il 
ministro dei Trasporti Mannl
no ha Invitato le parti a ripren

dere il confronto II ministro 
ha detto che possono essere 
trovati aggiustamenti all'inter
no della proposta di media
zione fatta da lui e dal suo col
lega del Lavoro, Formica Ma 
ha anche detto che per quello 
che lo riguarda la mediazione 
è Immodificabile Sembra or-
mal una commedia degli equi
voci Mannlno ha anche accu
sato 1 sindacati di eccessiva ri-
gìdità Resta il fallo che le 
aziende venerdì scorso non 
hanno voluto di fatto neppure 
affrontare i problemi relativi 
alla distribuzione e articola
zione del salario Cosa che 
certamente né Formica né 
Mannino potevano decidere 

Alitalla, Assoaeroporti e In-
tersind hanno chiesto ai sin
dacati, per poter aprire la di
scussione, una adesione preli
minare alla proposta ministe
riale Un nuovo sciopero del 
dipendenti di terra degli aero* 
porti ci sari il 18 gennaio Do
mani Cgll-Cisl-Uil fisseranno 
altre Iniziative di lotta Intanto 
per oggi è convocata la riunio
ne delle tre segretene generali 
delle Confederazioni per di
scutere sul! esercizio del dirit
to di sciopero 

La situazione, nonostante 
le basse adesioni ali agitazio
ne di ieri dei macchinisti auto
nomi (cosa diversa dai Co-
bas) continua ad essere effer
vescente anche per le ferro
vie Pure I confederali sono 
sul piede di guerra La trattati
va per il completamento del 
contratto dei ferrovieri non è 
ancora ripresa e l'ente viene 
accusato di prendere decisio
ni unilaterali. Domani infine si 
fermano per 24 ore anche 1 
marittimi della Tirrenia che 
protestano contro un plano di 
nstrulturazione della flotta 
Anche questa vertenza è aper
ta da mesi 
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Così la settimana 
del black out 
dei trasporti 
AEREI. Oggi si fermano i dipendenti di terra degli aeroporti 
L'agitazione, confermata da Cgil-Cisl-Uil dopo 1 interruzione 
della trattativa Alltalia, sari di quattro ore per turno A Fiumici
no il blocco sari dalle 11 alle 19, negli aeroporti milanesi di 
Linate e della Malpensa, invece, sari dalle 6 alle 10 e poi dalle 
20 alle 24 I dipendenti di terra torneranno a scioperare il 18 
Sempre oggi si lermano i controllon di volo di Roma aderenti ai 
sindacati autonomi Anpcal e Snav I pnmi si asterranno dal 
lavoro per quattro ore e replicheranno l'agitazione il 13 ed il 15, 
mentre I secondi oggi si fermeranno per Tiritera giornata dalle 
7 alle 20 
TREMI. Termina oggi alle 14 lo sciopero, iniziato alla stessa ora 
di ieri, dei macchinisti aderenti al sindacato autonomo Sma 
Fisafs I macchinisti della Fisafs hanno gli minacciato un nuovo 
sciopero per il 31 gennaio Gli autonomi hanno anche procla
mato un'agitazione del personale di stazione per II 22 ed il 23 
gennaio I cobas dei macchinisti, dal canto loro, hanno annun
ciato che decideranno una serie di proteste nel corso di un'as-
semblea nazionale che si terrà II 15 gennaio I sindacati confe
derali, che hanno duramente condannato le agitazioni, hanno 
proclamato lo stalo di mobilitazione della categoria 
TRAGHETTI. Domani scioperano per 24 ore i marittimi della 
Tirrenia Non ci saranno quindi i collegamenti con le isole 
L'agitazione é stata indetta da Cgll-Cisl-Uil e dalla Federmar per 
protestare contro un plano di ristrutturazione della società che 
secondo I sindacati rischia di provocare la riduzione dei posti di 
lavoro 

Per la prima volta il segretario del Pcus rilascia un'intervista a un giornale di Pechino 

Gorbaciov ai dirigenti cinesi 
«Ormai un incontro al vertice è maturo» 
Prima intervista di Gorbaciov ad un giornale cine
se. La situazione mondiale - dice il leader sovieti
co - è migliorata, ma non si devono semplificare 
cose che restano difficili. Non tutto dipende da 
Urss e Usa. Le riforme cinesi, economiche e politi
che, «ci interessano molto». I rapporti con Pechino 
vanno migliorando rapidamente. «Logico svilup
po» sarebbe un incontro al vertice Urss-Cìna. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 
H i MOSCA È la prima inter
vista che Mikhail Gorbaciov 
concede ad un giornale cine
se e non è facile neppure ri
cordare se vi siano precedenti 
analoghi Ieri sera Tass e tele
giornale Vremia hanno dato 
In simultanea il testo delle ri
sposte, inviale dal leader so
vietico al settimanale 
Liaovant a domande perve
nute alla fine dell anno scor
so Altro evidente segno di
stensivo sovietico verso la Ci
na, che segue ormài una lunga 
sene di gesti analoghi Tre so
le domande, anch esse signifi

cative più per I temi scelti che 
per la mancanza di una do
manda specifica sulle relazio
ni sovietico-cinesi 

Ma Gorbaciov ha «risposto» 
ugualmente, in due punti del-
1 intervista, anche a questa do
manda fantasma «A volte -
ha detto - Urss e Usa vengono 
definite come superpotenze, 
includendo un significato con 
cui non si può convenire Cer
to, noi comprendiamo la no
stra responsabilità intemazio
nale, ma siamo lontani dall'i
dea che tutto, nel mondo, in
clusi I rapporti Est-Ovest, di

penda soltanto da Mosca e 
Washington» E ha poi aggiun
to di considerare superata la 
•non saggia» regola secondo 
cui «se promuovi buone rela 
zioni con qualcuno, ciò signi
fica direttamente un danno 
per qualche altro» A buon in
tenditore poche parole E 
Gorbaciov ha voluto «cogliere 
1 occasione» anche per dire ai 
cinesi che «per noi ha grande 
interesse la realizzazione, nel
la Repubblica popolare cine
se di nforme del meccanismo 
economico e del sistema poli
tico» Per il resto «noi siamo 
soddisfatti per l'accelerazione 
della reciproca cooperazio
ne» in molti campi e meniamo 
che «un logico sviluppo di ciò 
potrebbe essere un incontro 
al vertice sovietico-cinese» II 
giudizio sulla situazione inter
nazionale è cauto ma visìbil
mente rasserenato te lancet
te dell'ecatombe nucleare si 
sono un pò allontanate dallo 
scoccare dell ora, «anche se è 

presto per parlare di un siste
ma nuovo di calcolo del tem
po» Comunque questo avvio 
di cambiamento è «il dato più 
Importante dell'anno conclu
so», anche se restano «nlevan-
ti ostacoli e seri problemi» Le 
prospettive per il futuro «sono 
migliori» Ma «noi non sempli
fichiamo la situazione» perche 
Usa e Urss appartengono a si
stemi sociali diversi, ciascuno 
con i suoi rapporti e la sua 
storia. 

Importante è «non trasfor
mare differenze e contraddi
zioni in motivo per la contrap
posizione» Inevitabile la do
manda sulla perestrojka «Ab
biamo aperto larga la finestra 
al vento nnfrescante dei tem
pi» «certo - aggiunge Gorba
ciov - difficoltà ci sono state e 
ci saranno Molte di esse sono 
determinate dalle contraddi
zioni dell'inizio, del periodo 
di passaggio verso la perestro
jka» Ci sono quelli che «vo
gliono andare contro i tempi» 

e che «hanno paura di perdere 
i privilegi» Ma si sono manife
state anche «tendenze di sini
stra, avanguardistiche, tenta
zioni di ottenere tutto con un 
solo colpo E, quando non ha 
funzionato, ecco il panico, la 
delusione» I pencoli vengono 
•dalla conservazione e dal 
tentativo di saltare le tappe 
due facce della stessa meda
glia che obiettivamente ci tra* 
sanano all'indietro, alla rina
scita dei metodi amministrati
vi e di comando» «Molto di
pende dal partito - aggiunge 
ancora Gorbaciov andando al 
centro del problema, così co
me si delinea in questa fase 
cruciale della battaglia -inno
vatrice -> il partito stesso deve 
seriamente riformarsi, farla fi
nita con la pratica della sosti
tuzione degli organi statali ed 
economici Deve cambiare il 
suo modo di lavorare Queste 
questioni verranno decise nel
la conferenza pansovietlca 
della prossima estate» 

Serie A: vincono 
Napoli, Milan 
e Sampdoria 
Una lotta a tre 

Il campionato di sene A sembra ormai una questione a tre 
Il Napoli si è prontamente nscattato dalle recenti sconfitte 
(4 0 alla Fiorentina) ma il Milan (1-0 alla Juve con gol del 
solito Gullit nella foto) e la Sampdoria (1 0 al Pisa) vinco» 
no entrambe in trasferta e non nnunciano ali inseguimen
to La Roma non va oltre 11-1 col Torino, I Inter toma ali* 
vittoria (2-0 al Cesena) In coda, pari forse inutile tra le 
«ultime» Empoli ed Avellino 
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In serie B 
il Bologna vola 
Quote popolari 
al Totocalcio 

Il Bologna stravince lo 
scontro al vertice con l'Ala* 
lanta e si porta in testa, da 
solo, alla classifica di serie 
B ora i rossoblu, dopo il 
4 0 rifilato ai bergamaschi, 
hanno 23 punti Segue la 

^^^^^^B*——'***'"* stessa Atalanta a 21, poi Ca
tanzaro e Cremonese a quota 20 Quote non eccezionali 
per i vincitori del Totocalcio 113 vincono 10 353 000 lire, 
i 12 s! accontentano di 459 000 lire La colonna vincente 
del Totocalcio è la seguente 1XX 121 2X1 XXIX 
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P a r t a l - D a k a r •«* massacrante Parigi-Da
t i " 1 ìaT ha ,att0 «n^tra vittima. 

Un aitrO mOrtO E morto Patrick Canado, 37 
F il ctVAnHn anni, navigatore di una Ran-
i " ™ U M U W gè Rover scontratasi con un 
in 2 4 Ore altro mezzo II suo copilota 

ha riportato la frattura del-
« « • • « « « • • • « • • • • • « • • • • P » | anca Non è stato I unico 
incidente della giornata di ien, e complessivamente l'edi
zione 88 della Parigi Dakar si sta rivelando una delle più 
drammatiche a metà percorso, già due morti e trenta 
feriti, oltre 350 equipaggi ritirati su 603 partiti 
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Occhetto difende 
il sistema 
rappresentativo 
«Siamo mossi dalla preoccupazione che si agiti la 
questione istituzionale per stravolgere le istituzio
ni»: lo ha detto Achille Occhetto parlando ieri a 
Palermo. Il vicesegretario comunista ha sostenuto 
che ci troviamo di fronte ad «un'armatura istituzio
nale troppo stretta»: perciò è urgente cambiarne 
gli strumenti per meglio garantirne le finalità. Ecco 
le ragioni delle iniziative promosse dal Pei. 

HB ROMA «La questione 
fondamentale - ha detto Oc 
chetto - è questa che le forze 
che sostengono i valon e le 
finalità fondamentali della Co
stituzione non attendano sulla 
difensiva una destrutturazione 
che, prendendo le mosse dal
le disfunzioni e degenerazioni 
della vita democratica, porti 
ad un capovolgimento della 
democrazia rappresentativa» 
Il vicesegretario comunista ha 
aggiunto che attualmente esi
ste una «incongruenza tra fina

lità costituzionali che vanno 
salvaguardate e realizzate e gli 
strumenti istituzionali a dispo
sizione proprio a causa di una 
concentrazione di poteri che 
espropriano sempre di più ì 
poten democratici e istituzio
nali Ciò reclama una soluzio
ne e riforme incisive da attuar
si nel pieno rispetto del siste
ma rappresentativo parlamen
tare» Occhetto ha poi affer
mato che «il rinnovamento 
delle regole va al di là delle 
alleanze politiche e di gover
no» 
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Il governo è diviso, Rabin ammette difficoltà, ma i falchi la spuntano 

A Gaza uccisa tuia donna incìnta 
Israèle annuncia repressione più dura 
I soldati israeliani le hanno lanciato in casa potentis
simi gas lacrimogeni. E lei, Wiydan Faris, palestinese 
di 35 anni, In avanzato stato di gravidanza, prima è 
svenula e poi è entrata in coma. I familiari l'hanno 
portata In ospedale ma qui è deceduta dopo aver 
partorito un bimbo nato morto. E successo nel cam
po di Khan Yanes nella striscia di Gasa. Ieri è morto 
un altro palestinese di 65 anni. 1 (enti sono 33. 

I GERUSALEMME Pesantls- è ceno In difficoltà Ma di 
limo gire di vile militare Israe- [rome ali appello del leader 
«ano I campi sono quasi tutti ' ^ ' ^ ^ T m S » 0 ^ ' 
^ C c o o L o c o universi, clama ^ajmmed^decl-solla II coprìluoco L universi
tà di Blr Zeli è stala chiusa per 
un mese La repressione si 
Inasprisce d ora In ora II go
verno di Tel Aviv ha deciso di 
Inviare a Gaza robusti rinforzi 
I soldati sono stati dotali di 
gas molto più potenti di quelli 
usali nel giorni scorsi Israele 

ecco il ministro della Difesa 
Rabin che dice «I disordini 
sono più violenti e si protrag 
gono più a lungo di quanto si 
prevedesse» e quindi «occorre 
una politica militare per i terri 
tori e un adeguamento delle 
jorze» 
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Due dimostranti palestinesi si allontanano dopo essere 
gena lanciata dalle truppe israeliane 

stati avvolti d j | fumo di una bomba lacrimo-

Conta solo 
lo scudetto? 

B Evviva, il Napoli e cam
pione d inverno Evviva, il Mi
lan è una grande squadra Ev
viva, la Samp è sempre «giova 
ne* Tanto entusiasmo vi giun
ge dal Brasile dove il sotto
scritto rende omaggio a pa
renti e amici Ho visto Milan-
Juventus alla tv brasiliana che 
in diretta offre il meglio del 
calcio italiano Domenica 
prossima è ovviamente in 
programma Sampdoria Napo
li Evviva, evviva Ma to non 
sono affatto contento Sarò 
umorale sarò infantile ma e e 
qualcosa che non mi convin 
ce Che ne è dell Inter' Della 
Roma7 Della Juventus' Della 
Fiorentina? Del Verona' Del 
Tonno' Spettri si aggirano per 
la penisola calcistica Fanta 
smt senza grinta senza nerbo, 
senza voglia di riscatto Sem 

Klict comparse di un gioco per 
)io già chiuso, anzi mai co 

mmeiato La loro «ragione so 
ciale» è la pura sopravvivenza 

fino alla prossima stagione 
C è chi gioca per io scudet

to (quanti? uno due torse for
se tre) e è chi gioca per non 
retrocedere (quanti' due, tre 
forse forse quattro) e e e chi 
gioca per il Nuiia Si, e e un 
posto in Europa da conquista 
re ma interessa più che altro 
presidenti e cassieri Non fa 
«notizia», non fa passione Ec 
co 1 arci fantasmagorico su 
per-miliardano calcio spetta 
colo ha un difetto funziona 
come la logica del computer, 
tutto/niente dilatata su tempi 
sempre più grandi Una partita 
è una partita solo se decide 
se il suo risultato può cambia 
re un intera stagione II resto 
che è poi tutto 11 resto cioè 
quasi tutto è vuoto noia di 
stacco sbadigli e stadi deser 
ti 

Un tempo (parlo di un lem 
pò lontano come quello delle 
favole dei bambini) si giocava 

per vincere Ma mica per vin 
cere lo scudetto, che è tutt al 
tra cosa ma per vincere per 
essere felici soddisfatti di sé e 
dei propri compagni Perché 
«una • vittoria quella vittoria, 
la vittoria di quella domenica 
era la gioia di tutti, dei tifosi, 
certo, ma anche dei protago
nisti anche dei «vecchi mar
pioni» come me Oggi anche 
vincere è una formalità, anzi 
giocare è una formalità, conta 
solo se perdi come alla rou
lette russa Perdonatemi ami
ci I vecchi diventano noiosi e 
brontoloni e ogni tanto spu 
tano sentenze Eccovi la mia 
questo calcio è noioso perché 
e un calcio di burocrati scon 
tato e prevedibile come il Te
legiornale A proposito Qual 
cuno di voi sa che fine hanno 
(atto l Inter la Juventus la Ro 
ma la Fiorentina il Verona il 
Tonno' Sembra si siano perse 
per strada Anzi in un campo 
di calcio 

Trapianti 

Suicida 
dona 
il cuore 
• l ROMA Sì è ucciso con Un 
colpo di pistola alla testa, ma 
prima si è preoccupato di mli 
larsi in tasca la tessera di Iscrt 
zìone ali Aido, l'associazione 
donaton d organo, nella qua
le si autorizzava il prelievo 
Cosi ora il cuore di Ignazio 
Pedduzza, 37 anni, batte nel 
petto di Vinicio Patulli, 45 an
ni, operato al San Camillo di 
Roma dal) équipe del profes
sor D Alessandro Anche i re
ni sono stali portati a Roma 
per essere trapiantati. 

Per rendere possibile l'In
tervento un gruppo di medici 
ien mattina st è recato con un 
aereo militare a Cagliari (dove 
Ignazio Pedduzza era stato ri
coveralo in coma irreversibile 
nel centro di rianimazione) ed 
ha proceduto ali espianto 
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COMMENTI 

riJnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La novità Milano 
i U Ó dUERCIOLI 

a giunta del Comune di Milano, espressione di 
una maggioranza composta da Pel, Psi, Verdi e 
Psdl, ha incominciato a lavorare di buona lena. 
Tanto per cominciare deve riparare al ritardi, al 
periodi di paralisi provocati dalle contraddizio
ni Interne del pentapartito. Ritardi e paralisi ri
correnti che potevano essere evitati: la maggio
rante nata oggi è quella che I comunisti propo
nevano due anni la. Se fossimo stati ascoltali 
allora, la città non avrebbe pagalo II prezzo di 
una crisi che è nata con la Imposizione del 
pentapartito e da una scella del Psi nell'estate 
dell'85. SI può dunque aflermare che con la 
formazione della nuova maggioranza I socialisti 
hanno compiuto un'autocritica nel fatti. 

Ma l'esperienza del due anni trascorsi, e la 
bruciarne sconfitta di questi giorni hanno pro
dotto anche nella De e nel Pri ripensamenti 
significativi. Non parlo della proposta di una 

Slunta di emergenza con II Pel, formulata però 
opo che la nuova maggioranza si era manife

stata (anche in risposta alla De che aveva In 
precedenza posto II Consiglio comunale di 
fronte alla brutale alternativa «o pentapartito o-
commlisarlo ed elezioni anticipate»). Proposta 
dunque poco credibile perché presentata non 
come soluzione della crisi del pentapartito, ma 
come replica tardiva alla nascita della nuova 
maggioranza. 

Sarebbe tuttavia un errore non avvertire le 
novità politiche contenute nelle posizioni 
espresse da democristiani e repubblicani: 0 
l'abbandono del pentapartito come scelta stra
tegica; 2) la caduta della teoria della necessita 
di omogeneizzare II Comune con II governo e 
da ciò 3) |l riconoscimento del valore di solu
zioni locali autonome e 4) dell'obbligo di far 
nascere le maggioranze da Intese di programma 
ed Infine S) la caduta della pregiudiziale antico
munista. Non è poco, Due anni fa queste erano 
posizioni solo del Pei. 

Queste novità milanesi acquistano rilievo per 
l'Importanza oggettiva della capitale lombarda, 
perché non sono isolate nel paese e nemmeno 
in contrasto con gli orientamenti nazionali ma
turati in questa fase nel partiti democratici. Oli 
anni 85-86-87 hanno portato, con la crisi dei 
pentapartito, esperienze nuove che nella so
stanza, pur con formule diverse, sono sulla linea 
del cinque punti emersi con la conclusione del
la crisi milanese, la svolta è grossa e difficilmen
te reversibile, anche perché non è nata all'im
provviso, a freddo, nel •palazzi», ma prima an
cora come esigenza sentila nella società civile e 
da grandi masse, E dunque a tutti dobbiamo ora 
chiedere di ascoltare la voce del paese e di 
comportarsi con coerenza, riconoscendo l'u
guale dignità di tutte le forze democratiche, il 
grinclplo costituzionale dell'autonomia'e l'ob-

llgo locale e anche nazionale delle maggioran
ze di programma. Ma anche In casa nostra van
no latte alcune riflessioni, suggerite dalla espe
rienza di questo periodo. 

rimo: l'intesa tra comunisti e socialisti determi
na nuove aperture In tutte le forze democrati
che ed anche da qui deriva il suo valore strategi
co e nazionale. Secondo; l'Iniziativa del Pel a 
tutto campo, senza preclusioni nel confronti di 
alcune, favorisce anche l'unità a sinistra e mette 
In luce l'erroneità delle posizioni altematlvlste 
schematiche. Terzo: nuovi rapporti politici sono 
necessari per dare risposte valide all'esigenza di 
governi locali efficienti. Quarto: se e vero che le 
aperture nazionali del Pel hanno favorito nuove 
Intese locali, vale anche il fatto che processi 
locali nuovi Influenzano gli sviluppi nazionali 
per Intese di governo sulle riforme Istituzionali, 
la politica estera e le grandi questioni economi
che o sociali, 

Inllne, se si riconosce l'importanza di deter
minare situazioni locali nuove come contributo 
essenziale per far uscire il paese dall'attuale cri
si politica, che ha bisogno Insieme di riforme 
Istituzionali e di nuovi rapporti politici, occorre 
da pane nostra perseguire con coerenza una 
politica In difesa delle autonomie locali, Nessu
na formula è precostltuita e può valere dapper
tutto, nessuna forzatura va usata per dare valen
ze generali al confronti elettorali locali, che non 
vanno obbligatoriamente raggruppati, ma devo
no avere luogo secondo le diverse e particolari 
esigenze. Per esaltare II ruolo delle autonomie 
locali bisogna anche perseguire uha riforma del 
sistema e della legge elettorale tale da favorire 
nel Comuni, nelle Province, nelle Regioni quel
lo sviluppo di nuovi rapporti politici ed intese 
programmatiche dal quali possono derivare ef
ficienza e stabilità. Nuove leggi che provochino 
rigide contrapposizioni e riducano li ruolo del 
consigli e del sistema di democrazia rappresen
tativa potrebbero, invece che fare avanzare il 
paese, essere di ostacolo a quei cambiamenti di 
cui c'è bisogno. 

Intervista a Parigi con Raymond Eddé, un leader 
prestigioso che viene indicato come il candidato più quotato 
alla massima carica del paese. Quali le soluzioni del dramma 

Se fossi eletto presidente 
del Libano, direi agli Usa... 
aW PARIGI. Il Libano, uno 
Stato ormai diviso e travaglia
to tra forze politiche e confes
sionali Interne ed esterne, mi
naccialo militarmente da 
Israele, condizionato da inte
ressi internazionali diversi, 
mentre un popolo è tormenta
to dalla miseria e dall'esodo, 
potrà avere ancora un avveni
re o è destinato a sparire dalla 
carta geopolitica? 

Il Patriarca dei Maroniti, 
Sua Beatitudine Nasrallah 
Pierre Sfeir, nel recente mes
saggio ai fedeli per il nuovo 
anno, ha parlato di •incertez
za del domani, di orizzonti 
che sembrano restare serrati, 
ostacolati., ma si è tuttavia au
gurato che «I libanesi sapran
no riscoprire la propria unità 
di popolo e sapranno trovare 
la strada per rifare il Libano». 

In che modo? Nel mesi 
scorsi, Il Patriarca si è recato 
per la prima volta in Algeria, 
cosi come, per la prima volta, 
è andato dal 20 al 27 settem
bre a Mosca, dove ha avuto 
colloqui ad alto livello. Duran
te Il Sinodo mondiale dei ve
scovi dell'ottobre scorso ha 
parlato a lungo con il Papa e 
con I vescovi di tutto il mon
do, chiedendo loro solidarie
tà. Dopo il Sinodo, « stato ri
cevuto dal presidente Cosslga 
e da Andreotll, Il 10 e il [3 
novembre, e II 16 si é recato a 
Parigi per Incontrare Mitter
rand e Chlrac. Adesso si ap
presta a partire per Washin
gton per parlare con Reagan, 
perché gii Siati Uniti, più di 
tutti, hanno in mano le sorti 
del Ubano. 

E intanto si pensa ad una 
personalità politica capace di 
unire tutti I libanesi o la gran
de maggioranza di essi. Le ul
time elezioni politiche ebbero 
luogo nel 1972, quando fu 
eletto un Parlamento che, an
cora un mese fa, si é rinnovalo 
Il mandato per altri tre anni, 
non potendosi Svolgere nuove 
elezioni per la situazione cao
tica in cui versa il paese. Da 
questo Parlamento sono stati 
eletti tre presidenti: Sarchis, 
Bashir Oemayel (eletto II 22 
agosto 1982 e uccisa II 14 set
tembre) e suo fratello Amln, 
eletto il 22 settembre 1982. Il 
mandato di Amin Oemayel 
scadrà il 22 luglio prossimo. 
CI sarà un nuovo presidente e 
chi? 

La personalità più quotata 
sembra essere Raymond Ed
dé, un avvocato di 75 anni, 
deputato dal 1953, più volte 
ministro, figlio del primo pre
sidente della Repubblica liba
nese (Emlle Eddé) e, attual
mente, leader prestigioso del 
blocco nazionale, un partilo 
multlconfesslonale. Opposito
re della guerra del 1975, per 
le sue Idee democratiche ha 
subito molli attentali da parte 
dei falangisti. Perito, si trasferì 
nel 1976 a Parigi, dove attual
mente risiede. Il Patriarca ha 
per lui fiducia e simpatia e la 
stessa Santa Sede lo apprezza 
per la sua dirittura morale. 
Sembra che il Parlamento vo
glia eleggere proprio lui. 

Che cosa farà, ae sarà etcì-
toglier risolvere la ormai 
difficile questione libane
se? 

Per la candidatura pongo due 
condizioni: 0 il Parlamento, 
se mi eleggera, dovrà consen
tirmi di rimanere momenta
neamente a Parigi; 2) nel frat
tempo farò visita ai cinque 
grandi che sono membri per-

C'è ancora un avvenire per il Ubano 
oppure il piccolo e tormentato paese 
è destinato a sparire dalla carta geo
politica? Mentre l'orizzonte per una 
qualche soluzione resta chiuso, si 
pensa tuttavia a far emergere una 

banesi. L'occasione, forse l'ultima, 
potrebbe essere quella dell'elezione 
(se ci sarà) del prossimo presidente 
della Repubblica, dato che il manda
to di Gemayel scadrà il prossimo lu
glio. Ecco il programma dì Raymond 

personalità di primo piano capace di Eddé, un avvocato di 75 anni, più 
riunire la grande maggioranza dei li- volte ministro, che vive oggi a Parigi 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

A Beirut un uomo soccorre un per lo scoppio di un'auto carica di dinamite 

manenti del Consiglio di Sicu
rezza deil'Onu. Mi recherò 
quindi in Francia, in Gran Bre
tagna, in Urss, in Cina, In Usa. 
Ma visiterò pure le autorità Ita
liane perché l'Italia ha Inviato I 
suol soldati in Libano nel 
1982 e andrò in Vaticano. 

Che coaa chiederà al diri
genti di questi paesi che ri
tiene di dover Incontrare 
nel caso venga eletto pre
sidente e prima di far ri
torno a Beimi per assume
re le ave funzioni? 

A tutti questi Stati domanderò 
se l'Europa è decisa, d'accor
do con I Urss e la Cina, a far 
eseguire le risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza numero 
425 e 426 del 1978 e la risolu
zione 509 votata dal Consiglio 
di sicurezza e dall'Italia nel 
1982. Queste tre risoluzioni 
esigono il ritiro di Israele, del
l'esercito Israeliano dal Liba
no del Sud, per permettere ai 
caschi blu - del quali fa parte 
anche l'Italia con una squadra 
di elicotteri - di estendersi su 
tutta la frontiera libanese-
israeliana, poiché essi si trova
no sulla frontiera libanese-
israeliana ad eccezione di una 
parte che copre circa quindici 
chilometri, va detto anzi che, 
malgrado la presenza dei ca
schi blu sulla frontiera libane
se-israeliana, esiste una zona 
occupata dall'armata di Israe
le e dalle milizie de] generale 
Lahad Va Inoltre sottolineato 

che I caschi blu si trovano sul 
territorio libanese in quanto 
Israele ha nfiutato la loro pre
senza sul suo territorio. È evi
dente che dal 1978 Israele 
continua a rifiutarsi di applica
re le risoluzioni votate dai cin
que grandi del Consiglio di si
curezza. 

Lei quindi vorrebbe, preli
minarmente, far risaltare 
di fronte all'opinione pub
blica mondiale la posizio
ne del paesi che possono 
decidere le ioni del Uba
no, prima di farvi ritorno 
come eventuale presiden
te della Repubblica. 

Sì, lo vorrei verificare, prima, 
se i cinque grandi, se fEuro-
pa, se l'Italia sono interessati a 
mantenere l'esistenza di que
sto piccolo Libano democrati
co, il quale non ha fatto mai la 
guerra a Israele né nel 1967, 
né nel 1973, e non diviso in 
piccoli Stati: uno maronita, 
uno druso, uno musulmano 
sunnita, uno musulmano scii
ta. Dopo aver effettuato que
ste visite nella qualità di presi
dente eletto, andrei negli Stati 
Uniti. 

Perché lei ritiene che solo 
gli Stati Uniti possano da
re un contributo determi
nante per la soluzione del 
dramma del Libano? 

Vede, l'amministrazione ame
ricana. per quanto riguarda il 
Medio Oriente, è condiziona
ta dalla «lobby» sionista, che 

si oppone a che l'armata israe- ' 
liana sì ritiri dal Libano, lo 
chiederei alle autorità ameri
cane se sono disposte ad ap
plicare le risoluzioni che l'A
merica stessa ha votato. Per
ché solo gli americani posso
no dare ordine ad Israele di 
ritirarsi. L'America solo lo può 
fare, secondo ne. 

Nell'eventualità che gli 
Stati Uniti facessero quan
to lei desidera, e se Israele 
decIdeaM di ritirarsi, qua
li garanzie lei potrebbe of
frire In cambio, come pre
sidente eletto del Ubano? 

Se Israele si ritirasse, se ì ca
schi blu sì estendessero su tut
ta la frontiera libanese-israe
liana in esecuzione delle riso
luzioni del Consìglio di sicu
rezza e in esecuzione della 
Convenzione di armistizio del 
1949 tra Libano e Israele, tut
tora in vigore e che prevede 
quale debba essere la situa
zione delle due parti lungo la 
frontiera, se gli Stati Uniti ac
cettassero che l'armata israe
liana debba ritirarsi, io, nella 
mia qualità di presidente elet
to, darei le garanzie che l'am
ministrazione americana mi 
chiedesse a riguardo di Israe
le. Le relazioni tra Libano e 
Israele debbono sempre ba
sarsi sulla Convenzione d'ar
mistizio del 1949. 

E l'Europa quale ruolo po
trebbe giocare In tutu 

Stinta complessa vlcen-
a, soprattutto te gli Stati 

Uniti non volessero aderi
re alla sua richiesta? 

Di fronte al rifiuto statunitense 
di ordinare a Israele di ritirar
si, l'Europa potrebbe adottare 
delle misure che costringano 
Israele a farlo. C'è un prece
dente. Nell'aprile 1982 l'Euro
pa boicottò l'Argentina per 
obbligarla a ritirarsi dalle isole 
Falkland. Allora era l'Europa 
del nove, oggi c'è l'Europa dei 
dodici. Ma se né l'Europa, né 
l'America trovassero una solu
zione per il ritiro di Israele da 
tutto il territorio de) Libano 
del Sud occupato illegalmen
te, prima di tornare a Beirut 
per prestare giuramento co
me vuole la Costituzione e 
prendere possesso delle mie 
funzioni, io mi dimetterei. 

Quale contributo può dare 
il Valicano per favorire 
una soluzione per U Uba
no? 

Il Vaticano può chiedere al 
cinquantacinque milioni di 
cattolici che vivono negli Usa 
di fare pressione sulle autorità 
americane contro la «lobby 
sionista» e contro gli ebrei che 
sono circa sei milioni. Oggi, Il 
Libano è diviso in piccoli Stati 
come ho già detto. Sono più 
di 500.0001 libanesi che han
no lascialo il paese e per la 
loro maggioranza sono cri
stiani. La Chiesa cattolica ha 
Interesse a mantenere il Liba
no unito, come sempre ha di
chiarato. Israele invece ha vo
luto sempre la spartizione del 
Libano dal 1954, dopo la riu
nione di Ben Curlon e Moshe 
Dayan, il cui contenuto si tro
va nelle memorie di Moshe 
Sharat. Quindi, contro i piani 
di spartizione e le guerre ap
poggiate dall'estrema destra, 
il Vaticano può, anzi ha II do
vere di salvare I cristiani dal 
Libano perché, salvandoli, 
salva tutti i cristiani dell'Orien
te,, Se Invece la guerra, che 
dura da Indici anni, continua, 
e se il Vaticano continua a di
sinteressarsi del Libano, non 
ci saranno più cristiani in 
Oriente, perché quelli che 
hanno I mezzi vanno in Fran
cia (ve ne sono già 80.000), in 
Australia (200.000), in Cana
da (250.000). Il Vaticano può 
fare molto. 

n momento, tane, potreb
be essere favorevole per 
far rispettare le decisioni 
deil'Onu. 

Vede, gli Stati Uniti fanno ap
pello alla legge internazionale 
quando si tratta dell'Afghani
stan e chiedono all'Urss di riti
rarsi. Molto bene. Ma perché 
Sili Stati Uniti non chiedono a 
sraele di ritirarsi dal Libano, 

in applicazione delle risolu
zioni del Consiglio di sicurez
za da loro stessi sottoscritte? 
Invece, nel bilancio america
no sono previsti, quest'anno, 
tre miliardi di dollari di aiuto a 
Israele e la maggior parte di 
questi soldi sono doni. Dun
que, l'America può Influenza
re Israele a rispettare la legge 
internazionale. Ma molto pos
sono fare anche l'Europa, l'I
talia, il Vaticano. 

Il battagliero Raymond Ed
dé, nel congedarsi affabil
mente dalla sua residenza di 
Parigi, da dove continua a 
muovere I fili della diplomazia 
Intemazionale per la causa 
del suo paese, si mostra fidu
cioso, malgrado la sorte av
versa. 

Intervento 

I destini della 
riforma psichiatrica 

PAOLO CREPET* 

L y intervista ad 
Agostino Pirella 
(«l'Unità, del 

^ ^ ^ 7-l-88)egliarti-
mm^mmm coli apparai sul 
•Manifesto* a firma di Ivan 
Cavicchi e di Giorgio Bigna-
mi hanno avuto il pregio di 
riaprire, nella stampa di sini
stra, il dibattito sui destini 
della riforma psichiatrica. 
Ciò sta però avvenendo in 
un clima paradossale. Da un 
lato, a dieci anni dalla sua 
emanazione, quando cioè 
avrebbe dovuto essere ma
turato ii tempo per una sua 
serena valutazione, l'inte
resse del governo e di buo
na parte dell'opinione pub
blica sembra essere forte
mente scemato. Né I risultati 
delle indagini svolte, che 
descrivono una situazione 
nazionale spesso disastrosa, 
hanno inquietato più di tan
to i responsabili di questo 
palese malgoverno, mentre 
ia maggioranza degli opera
tori ha da tempo perso l'in
teresse ad una trasformazio
ne complessiva del campo 
psichiatrico e sembra sem
pre più affascinata dalla de
clinazione tecnica del pro
prio ruolo professionale. 

Dall'altro lato, invece, di
versi Indicatori ci segnalano 
che vecchie e nuove forme 
di disagio psichico stanno 
assumendo un'inusitata 
quanto preoccupante rile
vanza. Cosi, mentre l'alcoli
smo e le tossicodipendenze 
non danno segni di declino, 
il consumo di psicofarmaci 
si diffonde sempre più ed 
aumentano I suicidi e I ten
tati suicidi tra giovani e v se
chi. 

La riforma psichiatrica, 
quindi, non è riuscita non 
solo a liberarsi del vecchio 
manicomio (che al contra
rio si è, In molte regioni, raf
forzato) e della sua sua cul
tura (riaffiorata in molti re
parti psichiatrici degli ospe
dali generali), ma nemmeno 
a far decollare quella nuova 
forma diservizio extramura
le - il dipartimento di Salute 
Mentale - In grado di affron
tare, e prevenire, vecchi e 
nuovi bisogni. Ciò non è ac
caduto per semplice incapa
cità, ma per perseguire un 
obiettivo politico concreto: 
ridurre II campo di una rifor
ma così Importante ed Inno
vativa a «terra di nessuno» 
ove tutto può convivere (la 
più brutale delle contenzio
ni con la più raffinata psico
terapia, il più barbaro shock 
con il più coinvolgente pro
getto socio-riabilitativo). Da 
un lato ciò rappresenta la 
sconfitta della riforma - in
tesa come generalizzazione 
delle esperienze progressi
ve che avevano anticipato la 
legge -, dall'altra rende ma
nifesto il cedimento ad una 
compromissoria convivenza 
tra I più diversi e contraddit
tori interessi economici e 
culturali. 

Che fare quindi? Un ag
giornamento legislativo e 
improrogabile: continuare 
ad affermare che il proble
ma si risolve solo attraverso 
un cambiamento culturale 
significa ignorare la realtà 
ed offrire un avallo alla pro
liferazione di questa deso
lante eterogeneità. 

Recentemente la Sinistra 
indipendente ha presentato 
al Senato una proposta di 
legge che ha trovato scarsis
simi consensi all'interno del 
nostro partito. E una diffe
renziazione che non abbia
mo certamente né cercato 
né voluto, ma che tuttavia ci 

offre un utile terreno di con
fronto. 

Occorre dunque Impri
mere un nuovo impulso al* 
l'appllcazlone della rifor
ma? Certo, ma siamo sicuri 
che perseguiremo questo 
obiettivo attraverso un «go
verno parallelo» costituito 
da una pletora di organismi 
nazionali e regionali creati 
«ad hoc» per la psichiatria? 
Siamo sicuri che una con
sulta nazionale formata da 
sei assessori regionali con 
solo potere consultivo pos
sa rappresentare uno stru
mento efficace? La commis
sione nominata dall'altera 
ministro della Sanità, De
gan, aveva un compilo assai 
simile, ma non per questo 
ha fatto avanzare di un milli
metro la riforma. 

Siamo sicuri che costruire 
una rete informativa nazio
nale per «monitorizzare» tut
te le attività svolte dai servizi 
o Istituire dei centri studi re
gionali per la salute mentale 
rappresenti un'esigenza in-
diiazionabile quando un 
quinto del paese non na al
cun servizio psichiatrico e In 
un terzo dei casi questo è 
costituito da un solo opera
tore? 

Ed ancora, perché non 
far riferimento alle Usi e al 
Comuni, quando questi rap
presentano Il riferimento in
dispensabile per qualsiasi 
servizio socio-sanitario? Do
ve richiedere che si leccia 
prevenzione ae non a livello 
distrettuale, a chi chiedere II 
coordinamento delle attività 
per le aree metropolitane se 
non al Comuni, come lare 
ad ottenere il patrimonio 
edilizio necessario (oltre 
SOOO appari amenti) per av
viare una corretta deospe-
dalizzazlone e per dotare I 
servizi di strutture Interme
die (oggi quasi dei tutto ine
sistenti) se non facendo ri
ferimento a quello comuna
le? 

E d Infine. Qualora 
si riuscisse « pre
vedere tutte le 
cose che .sono, 

« • • • • • mancate In qW^ 
stl anni, come tare ad -ob- > 
bllgare» gli amministratori e 
gli operatori a metterle in 
pratica? Gli interrogativi che 
la proposta di legge della Si
nistra indipendente suscita 
sono dunque molti e rile
vanti. 

A nostro avviso il cammi
no da percorrere è dlvetso. 
È necessario un aggiorna
mento legislativo che non 
muti le norme vigenti ma 
che precìsi il da farsi e che 
obblighi le Istituzioni esi
stenti a funzionare senza 
inventarne di nuove. Occor
re configurare con chiarez
za strutture, funzioni, com
piti e personale che un di
partimento dì Salute Menta
le dei» auere in ogni Usi 
italiana per poter funziona
re 24 ore al giorno. Occorre 
ribadire la chiusura delle 
ammissioni negli ospedali 
psichiatrici e vietarne il riu
so per fini specialistici, 

Il Pei sta elaborando una 
proposta in ta) senso, mi au
guro che il dibattito che ìa 
accompagnerà possa aluta
re a superare sterili divisioni 
e a ricostruire un nuovo 
fronte riformatore che, par
tendo da un confronto 
schietto con tutte le forze 
politiche a cominciare da 
quelle di sinistra, dia nuova 
forza per una seconda fase 
della riforma. 

• Responsabile del Pei per la 
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mm Ho letto l'intervista che 
Dubcek ha rilasciato all'Unit 
à, con commozione per le co
se che dice ma anche per co
me le dice. Quest'uomo sem
plice e retto ha saputo testi
moniare, anche con il suo 
comportamento, la validità 
delle sue idee Nei giorni scor
si avevo pensato a Dubcek 
perché giornali e riviste hanno 
rievocato il «'68», riproponen
doci Immagini e idee che In 
tante parti del mondo lascia
rono un segno. Abbiamo letto 
di tutto: interviste e dichiara
zioni rilasciate da protagonisti 
e comparse, il «'68« fu certa
mente una stagione ricca di 
fermenti che accelerarono 
processi sociali, politici, cultu
ral), di segno diverso Tuttavia 
non c'è più, nel mondo, un 
leader del «'68» che sia rima
sto un punto di riferimento 
per chi pensa e lolla per il 
cambiamento I grandi del 
«'68», Mao e Castro, non sono 
più tali, Le recenti rievocazio
ni del Che Guevara hanno ri
proposto l'Immagine di un 
grande combattente, forte e 

generoso, le cui Idee politiche 
non sono più un riferimento 
per chi oggi si batte per la li
bertà e l'indipendenza, anche 
in Sudamenca, I «minori» so
no scomparsi nel nulla. Qual
cuno in queste settimane ha 
cercato tra la folla i vari Cohn-
Bendit e altri leaders del «'68» 
europeo, americano, italiano, 
Li hanno interrogati e abbia
mo letto cose penose di redu
ci in ritiro. 11 numero di Capi
ta), di cui ho parlato nella nota 
della settimana scorsa, si apre 
con un ampio articolo - «cosa 
mi resta del sessantotto» - fir
mato da Ugo Calzoni, il quale 
è presentato, dalla rivista, co
me «assistente del presidente 
della Con (Industria, ed ex lea
der del sessantotto». Un titolo 
come quello di cavaliere o di 
commendatore. 

Perché ho pensato a Du
bcek? Perché nonostante le 
persecuzioni e le umiliazioni è 
rimasto se stesso e perché il 
suo «'68" è di grande attualità. 
E l'ubico leader del «'68» ri
masto in campo, come punto 
di riferimento di un'area va-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Grazie, 
compagno Dubcek 

stissima di combattenti e di 
uomini liberi. È vero che la 
sua condizione è del tutto par
ticolare. Nell'Europa occiden
tale e negli Usa la «normaliz
zazione» post-sessantotto non 
è stata Imposta dai carri arma
ti come in Cecoslovacchia. In 
«occidente» questi venti anni 
sono stati segnati da momenti 
di sviluppo democratico e ci
vile che ha raccolto le spinte 
innovatrici che erano dentro il 
magma del sessantotto e mo
menti di riflusso conservatore 
che ha assorbito, deviato, ma
cinato, spento speranze, idea
lità, identità. In questi ultimi 
anni abbiamo vissuto dentro 
questo riflusso. Oggi il vento, 

forse, sta cambiando. Sabato 
scorso, su «La Stampa», in un 
servizio di Ennio Caretta, leg
gevo che in Usa molti studiosi 
notano nelle scuole un ritorno 
all'impegno dei giovani. I «figli 
dei sessantottini americani si 
stanno ribellando al modello 
di società proposto da Rea
gan: sii sembra retorico, privo 
dì valori spirituali, e disonesto 
e ingiusto perché ignora gli in
terrogativi di fondo del pae
se». Ad Est il vento del rinno
vamento ha cominciato a 
rompere la crosta conservatri
ce che schiacciava la società, 
Gorbaciov ha espresso t fer
menti di quelle società che 
sollecitano un cambiamento. 

Anche in Urss tanti giovani, in 
questi vent'anni, hanno cono
sciuto un regime «retorico e 
ingiusto» perché ignorava gli 
interrogativi di fondo del pae
se. E l'ingiustizia era più sof
ferta perché si trattava di un 
paese che aveva fatto ia rivo
luzione socialista e dove c'e
rano e ci sono tutte le premes
se per far prevalere valori e 
opinioni negati. Gorbaciov e i 
suoi compagni hanno ripro
posto democraticamente e 
con vigore questi interrogativi 
ponendo al centro di tutto il 
rapporto tra socialismo e de
mocrazia. 

E questa, nel 1968, fu la 
battaglia di Dubcek e del suoi 

compagni. Ieri abbiamo letto 
nella sua intervista le stesse 
cose. E stato chiarito bene 
che la situazione in Urss di og
gi non è quella della Cecoslo
vacchia di ieri. Tuttavia il «'68-
di Praga aveva un valore che 
andava oltre i confini di quel 
paese e ha fruttificato. Du
bcek non è uno sconfitto. 
Lonao, quando andò a Praga 
per incontrare il leader ceco
slovacco, aveva intuito il signi
ficato generale di quella scel
ta. E questo è stato sempre il 
senso della nostra solidarietà 
con Dubcek e i suoi compa
gni E se vent'anni dopo il 
«'68» cecoslovacco è ancora 
vivo nelle coscienze dì milioni 
di uomini una ragione c'è. 

Se altri leaders di quell'an
no non sono più un punto dì 
riferimento e Dubcek lo è, un 
motivo deve esserci. Sì, un 
motivo c'è. E ci apre il cuore 
alla speranza e ci dà fiducia. 

La caduta di miti e ideali fa 
posto alla ragione e la batta
glia per il socialismo e la de
mocrazia, in un rapporto in
scindibile, è giusta ed è di 

grande attualità. L'eco dell'in' 
tervista pubblicata dall'Unità è 
un segno. 

Nella sua intervista, bella e 
commovente, Dubcek dice: 
«La mia non nascosta ambi
zione è di vedermi restituire 
l'onore politico. Non solo a 
me, ma anche agli altri com
pagni colpiti». Eppoi aggiun
ge; «Dice un proverbio che la 
speranza è l'ultima a morire. 
Chi la perde, perde 11 senso 
del suo futuro», lo non so co
sa voglia dire Dubeek per 
«onore politico». Forse che 
anche in Cecoslovacchia si di
ca finalmente la verità sul 
1968. E sì dica la verità su 
quello che è avvenuto dopo. E 
si dica la verità sull'oggi. Ma 
questa verità ormai l'hanno 
imposta i fatti. L'«onore polìti
co» a Dubcek glielo ha resti
tuito la stona e gli uomini che 
in ogni parte del mondo cre
dono nella libertà e nel socia
lismo. Gli uomini che non 
hanno perduto la speranza e 
quindi hanno un futuro. An
che in Cecoslovacchia. Gra
zie, compagno Dubcek. 

• : ; 2 l'Unità 
Lunedì 
11 gennaio 1988 
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In India 
Missionari 
visitati 
daGoria 
M HYDERABAD (India) Del 
746 italiani che vivono In In
dia 480 sono missionari dan
no dell'Italia un'immagine di 
Merlitelo, non chiedendo nul
l i In cambio allo Stato 

Per questo II presidente del 
Consiglio Corta, nelle ultime 
ore dalla sua visita in India, è 
voluto andare a trovarne uno 
che In 37 anni è stato capace 
di creare 16 missioni e co
struire 53 cappelle In uno de
gli Siili più poveri dell'India, 
nell'Andhra Pradesh 

Il suo nome è Carlo Borivi-
ni, nativo di Castelnuovo Boc
c e d'Adda, In provincia di Mi
lano, Quando arrivò a Nalgon-
de, dov'è la diocesi, di missio
ne c e n'era qualcuna Ora è 
impegnato a costruire la sua 
diciassettesima In una località 
Isolata, a ore di auto dalla cit
tadina di Suryapet dove Gorla 
e la moglie lo hanno Incontra
lo. Vecchia amicizia la loro, 
cementata da anni di scambi 
regolari di lettere 

Costruire una missione vuol 
dire costruire una scuola, un 
convitto, la chiesa, Il conven
to ptr le suore, la casa del pa
dre, come Gorla ha potuto 
constatare di persona visitan
d o quella più antica, al suo ar
rivo In elicottero da Hydera-
bad, Ooria si è trovato di fron
te a migliala di persone di tut
te le età, più degli altri bambi
ni, che lo hanno accolto con 
curiositi 

Mal prima d'oggi una locan
t i tanto periferica nel sud del
l'India s'era trovata a vivere 
una giornata di lesta per l'arri
vo di un presidente del Consi
glio Italiano, scortato da mili
tari e con al seguito troupe te
levisive e (olografi 

•Indo-llalyi il grido ripetuto 
lungo lutto II tragitto, da un 
ospliio per vecchi handicap
pati ad un ospedale dove ope
ra un altro missionario Italia
no, che è anche medico, pa
dre Luigi Peuonl (il quale ha 
anche creato un lebbrosario 
a Malgonda, che oggi è sede 
del vescovado), ad una scuola 
con un centinaio di bambini 
In divisa bianca e blu dove 

• Ooria è stato accolto con dan
t e eseguite da lanclulle di una 
tribù di nomadi nel loro carat
teristici costumi variopinti 
Una di loro ha posto intorno 
al capo di Ooria un turbante 
rosa e intorno al collo ghirlan
de di fiori. 

Dopo la messa, officiata da 
padre Bonvlnl, afliancato da 
altri tre sacerdoti italiani, uno 
del quali arrivato in India con 
lui nel 1951 e da allora vissuto 
quasi sempre al suo fianco, 
padre Giuseppe Romano, il 
presidente del Consiglio si è 
intrattenuto con sei preti in
diani che hanno partecipato 
alla (unitone religiosa Nel pri
mo pomeriggio di leti II presi
dente del Consiglio ha preso 
la via del rientro in Italia assie
me al ministro degli Esteri Ari-
dreolti salutato dal primo mi
nistro dell'Andhra Pradesh 

CasoWaite 

l'arcivescovo 
di Canterbury 
SUI LONDRA L'arcivescovo 
di Canterbury è slato raggirato 
da due disonesti che gli hanno 
spillato 12 000 sterline (oltre 
2 6 milioni di lire) facendogli 
credere di poter fornire im
portanti informazioni per la li
berazione di Terry Waite, I In 
vieto rapilo lo scorso gennaio 
a Beirut 

Lo nvela il giornale .The 
people» precisando che due 
uomini, John Entwislle e Char 
les Armstrong, telefonarono 
lo scorso marzo ali arclvesco 
vo Robert Runcie che II mise 
In contatto con il suo segreta
rio John Lyttle 

In una dichiarazione alla 
Press Assoclallon, Lyttle ha 
ammesso di aver versalo ai 
due uomini 12 000 sterline 
per spese di viaggio e albergo 
a Beirut e Cipro «senza però 
ottenere alcun risultato utile» 

Secondo il giornale Lyttle e 
I due uomini si sarebbero in
contrati diverse volte prima 
che venissero versate ad uno 
di essi 10 000 sterline (22 mi
lioni di lire) In contanti, suc
cessivamente, dietro loro 
consiglio, Lyttle si recò a Ci
pro In due occasioni per In
contrare alcuni libanesi in gra
do, secondo i due, di fornire 
informazioni su Waite 

Grande eco per l'intervista all'Unità II silenzio della Tass 
Il New York Times e la Nessun commento da Mosca 
Washington Post la riprendono E Stoccolma vuole riparlarne 
Londra: «Primavera come perestroika» con il primo ministro sovietico 

L'America riscopre Dubcek 
«New York Times», «Washington Post», e poi, an
cora, «Sunday Times» di Londra, agenzie di stampa 
intemazionali, quotidiani svedesi , Bbc e d emittenti 
radiofoniche europee hanno ripreso, c o n grande 
risalto, l'intervista c o n Alexander Dubcek, pubbli
cata ieri dall'Unità. Grande interesse in tutto il 
mondo . Mosca, per il momento , tace. Gli organi di 
stampa non hanno dato resoconto della notizia 

• • ROMA L'eco dell intervi
sta che Alexander Dubcek ha 
rilasciato all'Unità è rimbalza* 
ta In tutto il mondo Ne hanno 
dato notizia ieri i quotidiani di 
New York, Londra, Stoccol
ma Nessuna reazione ufficia
le, Invece, da Mosca dove è 
attesa la visita del neosegreta
rio generale del Partito comu
nista cecoslovacco Milos Ja-
kes, ma tutte le radio occiden
tali che trasmettono in lingua 
russa - dalia Voice of Ameri
ca, alla Bbc, a Trance Inter -
hanno riportato con rilievo sia 
la notizia dell'intervista che al
cuni del principali giudizi in 
essa contenuti 

L'Intervista di Dubcek all'U
nità è la principale notizia 
dall'Italia sui giornali statuni
tensi di Ieri «Dubcek si ricol
lega allo sforzo di Gorbaciov» 
è il titolo della corrisponden
za da Roma di Robert Suro sul 
«New York Times» L'ex lea
der cecoslovacco che diventa 
il punto di collegamento fra la 
•Primavera di Praga» e la pe
restroika sovietica è anche il 
concetto su cui Insiste il «Wa
shington Post», che riprende 
un dispaccio dal! Europa del
l'agenzia Reuters Non man
cano, nel commenti dagli Usa, 
notevoli cautele su quanto 
questo accostamento possa 
essere gradito sia a Praga che 

a Mosca II «New York Times», 
ad esempio, ricorda che il 
«Rude Pravo», I organo del 
partito comunista cecoslovac
co, nel suo numero di lunedi 
scorso, aveva respinto una si
mile analogia contenuta in un 
documento firmato da 43 co 
munisti cecoslovacchi prota 
gonsiti, al fianco di Dubcek 
della primavera di Piaga e la 
Tass aveva dato con rilievo la 
notl2Ìadel confenmtnio della 
massima onoreficenza sovieti 
ca, I Ordine di Lenin ali uo 
mo che aveva liquidato il prò 
gramma riformista di Dubcek 
Gustav Husak Sulla prima pa 
ginadel londinese «Sunday Ti 
mes», appariva ieri un lungo 
articolo che conteneva ampi 
stralct dell intervista dell Uni
tà dal titolo «Dubcek appro 
va e sostiene la ' nuova Prima
vera » «Dopo vetìt'anni nel
l'oscurità - scrive il settimana
le - Dubcek loda ia perestro 
jka di Gorbaciov» Ed è come 
se dicesse, aggiunge il «Sun
day Times» «Ecco rinascere 
la mia visione della libertà» 
La cosa pm importante, se
condo il settimanale domeni
cale inglese, è che Dubcek 
riaffermi ora la sua profonda 
convinzione che è possibile 
coniugare 11 socialismo alla li
bertà, che si può e si deve ten
tare di percorrere II terreno 

delle nforme verso questo 
obiettivo II foglio britannico 
aggiunge che 11 capo dell Isti
tuto per il marxismo-lenini
smo di Mosca, Georgy Smir-
nov, ha di recente affermato 
che, nelle parole di Gorba
ciov, l'Urss ha abbandonato 
«I arroganza dell'onniscienza» 
nei confronti dei suoi alleati, 
con riferimento ali esigenza di 
sottoporre a una revisione gli 
avvenimenti che anticiparono 
l'agosto del '68 a Praga Parti
colare interesse per i iniziativa 
dell Unità in Svezia, che avrà 
anche risvolti politico-diplo
matici A Stoccolma la vicen
da politica e umana di Alexan
der Dubcek è sempre stata se
guita con vivo interesse E ieri 
I intervista che l'ex statista ce
coslovacco ha concesso al-

I Unità ha trovato eccezionale 
risalto nei massmedia svedesi 
II quotidiano «Aftonbladet», 
vicino al governo, ha pubbli
cato un ampio servizio a tutta 
pagina del suo corrisponden
te da Roma, Ake Malm E ieri 
sera un funzionarlo del mini
stero degli Esteri ha dichiarato 
al cornspondente dell'Ansa 
da Stoccolma «Le dichiara
zioni di Dubcek all'Unità sono 
di notevole contenuto e l'in
tervista assume per noi un ca
rattere di particolare impor
tanza, per diversi motivi, pro
prio ora, alia vigilia della venu
ta a Stoccolma del pnmo mi
nistro sovietico, Nikolai Ry-
zhkov» E Intanto, in ambienti 
socialdemocratici molto vici
ni al governo si afferma che la 
«situazione personale» di Du
bcek potrebbe, a giorni, esse
re sollevata da parte svedese 
durante i colloqui con il primo 
ministro sovietico e te delega
zione dell'Urss 

Le reazioni e i commenti nel nostro paese 

La stampa italiana: 
«Parla da statista» Alexander Dubcek con il nostro viccd.rottorc Renza Foa 

Titoli di testa del Tgl e Tg2, prime pagine e com
menti di giornalisti e direttori di giornali. Anche la 
stampa italiana ha dato un risalto eccezionale all'in
tervista del leader della Primavera pubblicata ieri 
dair«Unità». Il quotidiano «Repubblica» ha dedicato 
all'Iniziativa del nostro giornale due pagine e l'aper
tura della sua prima pagina di ieri. Così c o m e il 
«Manifesto», che titolava «Bentornato Dubcek». 

Mi ROMA Anche I due tele
giornali, Tgl e Tg2, hanno da
to un eccezionale nsalto al
l'intervista a Dubcek, annun
ciata già nei titoli di testa E 
hanno dedicato ampi servizi 
all'iniziativa del nostro giorna
le, ospitando in studio, e inter
vistandolo presso la sede del 
tiornale, fi vicedirettore 

ell'«Unità», Renzo Foa, auto
re dell'intervista Grande nsal

to anche sulla stampa nazio
nale Il quotidiano «la Repub
blica» ha dedicato ali intervi
sta deir«Unita» I apertura del 
la prima pagina, con un com 
mento del suo direttore, Eu
genio Scalfan, e due intere pa
gine interne, con articoli di 
Andrea Tarquini Nel suo 
commento alle dichiarazioni 
di Dubcek, Il direttore dì «Re
pubblica» sostiene che «si trat

ta di un programma politico 
vero e proprio, d'un rilancio 
In grande stile di quanto il par
tito comunista cecoslovacco 
tentò di fare nel 1968, d'una 
richiesta esplicita da parte 
dell'ex segretario generale di 
quel partito di riassumere il 
suo ruolo di leader» Uno de
gli elementi che emergono 
dall'intervista dell'«Unità» 
consiste, secondo Scalfan, 
«nel consolidarsi d'unoschie 
rami. to politico assoluta
mente medilo p impensabile 
fino T poro trmpo f i e cioè la 
nascita di un alleanza tra il 
leader sovietico e i più presti 
giosi espo"- 1 del dissenso 
comunista Questa alleanza ri 
ceve ora dalla presa di posi 
zione di Dubcek uno slancio 
fortissimo e credibilità che an
cora le mancava» 

Anche il «Manifesto» dedi
ca I intera prima pagina all'in 
tervista deli'«Unità», con un 
fondo firmato da Luigi Pintor 
(dal titolo «Praga non è più 
sola?») e un articolo di Marco 
Sotglu intitolato «Bentornato 
Dubcek L Unità intervista il 
leader della primavera» Nel 
suo articolo di fondo Pintor 
rievoca quei giorni e le reazio
ni Ce le emozioni) che suscita
rono nella sinistra italiana 
«L invasione sovietica - scrive 
Pintor - fu come una man
naia un crimine della stona il 
segno inequivocabile di una 
degenerazione imperiale del 
sistema e detta sua estrema 
vecchiezza politica 11 movi
mento comunista internazio
nale da Cuba alla Cina, reagì 
pessimamente II Pei fece ec

cezione, non solo dissenten
do, ma espnmendo "nprova 
zione ', vocabolo inedito» 

L'intervista di Dubcek trova 
risalto anche sul «Messagge
ro» di Roma, che apre la sua 
pagina Esten con un articolo 
di Roberto Livi, dal titolo «Con 
Gorby, oltre il passato» Du
bcek, nota Livi riportando am
pi stralci dell'intervista, «si di
mostra un vero uomo di Stato, 
non un dirigente che cerca la 
sua nvincita dopo due decen 
ni passati in libertà vigilata, 
dopo essere stato espulso dal 
Partito comunista ed essere 
stato additato come un 
"ostaggio della destra" che 
aveva rischiato di far precipi
tare la Cecoslovacchia nelle 
' braccia del capitalismo"» 
Dubcek in pnma pagina an 

che sul «Tempo» Il quotidia
no romano, nella sua edizione 
di en, ha un «nchiamo» in pri
ma pagina, intitolato «Dubcek 
sull'Unita elogia la perastro-
jka», che rimanda a Un artico
lo nelle pagine degli esten in 
cui si nprendono i passi sa
lienti delle dichiarazioni del 
laeder della Primavera di fra
ga Un ampio resoconto del
l'Intervista appare sulla «Stam
pa» di Tonno, che titola il suo 
articolo «Dubceck "Il sociali
smo ha sprecato vent'anm"» 
«Paese Sera» riporta brani 
dell'intervista sotto il titolo 
«Si, la perestrojka sa di Prima
vera» E il «Giorno» di Milano, 
infine dedica un articolo all'i
niziativa dell'Unita nella sua 
pagina degli esten, con il tito
lo «Dubcek tende una mano a 
Gorbaciov» 

————— Grande attesa nella capitale tedesca per la visita del leader sovietico, un evento che 
dovrebbe segnare una svolta tra Urss e Rfg 

In Germania, aspettando Gorbaciov 
La visita di Shevardnadze (il ministro degli Esteri 
sovietico sarà a Bonn il 18 e 19 gennaio) sarà il 

Rreludio di un viaggio in Germania dì Gorbaciov? 
ella capitale tedesca si ritiene molto probabile, 

se non sicuro, che il leader sovietico verrà entro 
l'anno, forse addirittura prima dell'estate. Un even
to che segnerebbe una svolta nei rapporti tra Mo
sca e la Germania federale 

DAI. NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BONN I motivi per cui i 
tedeschi vogliono Gorbaciov 
a Bonn sono tanti, anche al di 
là del prestigio che la visita in 
sé rappresenterebbe C è, in
nanzitutto, 1 Intenzione di as
sicurare un quadro ancora più 
stabile e certo allo sviluppo 
della normalizzazione con i 
«fratelli separati» dell altra 
Germania poi la prospettiva 
di promuovere nuovi rapporti 
economici e commerciali In 
una situazione che tanto la di 
plomazia che gli ambienti in 
dustnali giudicano favorevo 
lissirna infine, e non da ulti
mo, la volontà di dare un se
gnale di capacità di guida al 
partner della Cee, ora che la 
Germania federale ha assunto 
la presidenza di turno dei Do
dici, nel campo Importante e 

delicato del rapporti Est-
Ovest Tutti motivi che spiega
no come di fronte alla pro
spettiva della visita regni a 
Bonn una concordia presso-
che totale 

Fin qui i tedeschi Ma i so
vietici' C è altrettanto interes 
se da parte loro7 Tra gli 
esperti di cose sovietiche in 
Germania è diffusa I opinione 
che Gorbaciov non abbia 
grande stima per ! attuale can 
celliere tedesco pur se al 
Cremlino si ritiene chiuso ! in 
cidente dell autunno scorso 
quando Kohl, in una delle 
peggiori gaffes della sua car 
nera paragono il leader so
vietico a Goebbels Però nes 
suno ha dubbi sul fatto che 
tutti i dirigenti dell Urss guar 
dlno alla Germania federale 

come all'interlocutore più Im
portante dell'Occidente dopo 
gli Stati Uniti, non fosse che 
per ragioni commerciali e 
strategiche C'è, insomma, un 
interesse oggettivo anche da 
parte di Mosca perché la visita 
avvenga, e in tempi relativa
mente brevi 

dietro questo interesse esi
sterebbero tuttavia secondo 
alcuni sovietologi tedeschi -
come per esempio i ncercato-
n dell'Istituto per gli studi sul
le società dell Est di Colonia -
due concezioni assai diverse 
del modo di reimpostare, do
po la fase di gelo e le diffiden
ze del periodo della installa
zione dei missili, I rapporti 
con Bonn Si ritiene, anzi che 
le divergenze fra le due «scuo
le di pensiero» siano state og
getto, nei mesi scorsi di un 
conflitto abbastanza esplicito 
m seno al gruppo dirigente 
moscovita soprattutto dopo 
1 elaborazione di un rapporto 
commissionato direttamente 
su Gorbaciov a un gruppo di 
esperti di cose tedesche coor 
dinato dal! ex ambasciatore 
ali Onu Portugalov La prima 
«scuola-, che farebbe capo 
ali attuale direttore della No 
vosti Valentin Falln e al segre
tario del Ce del Pcus per la 
propaganda Alexander Jako-

vlev, tenderebbe ad attribuire 
ai rapporti sovietico-tedeschi 
un ruolo centrale e pnvilegia-
to Le relazioni Bonn-Mosca 
sarebbero il fondamento prin
cipale della «comune casa eu
ropea», secondo il modello 
concettuale proposto dallo 
stesso Gorbaciov per la siste
mazione pacifica, cooperativa 
e -(multipolare» delle relazioni 
nel continente 

La seconda «scuola" il cui 
esponente pnncipale sarebbe 
il capo del dipartimento inter
nazionale del Ce Anatoli Do-
bnnm e in cui si nconoscereb-
be in genere la diplomazia 
formatasi al tempo di Cromi-
ko ministro degli Esteri, consi
dererebbe invece i rapporti 
con Bonn solo come un caso 
particolare del più ampio ca
pitolo delle relazioni con 1O-
vi st che resterebbero co 
munque centrate anche per 
quanto riguarda l Europa es 
senzialmente sugli Usa Lo 
se ontro tra gji «americanisti» e 
i « germanisti» si sarebbe acce 
so soprattutto in seguito a) 
tentativo dei secondi di mo 
dilicare i termini tradizionali 
con cui Mosca ha sempre 
guardato alla «questione tede
sca» l «germanisti» mostre-
rtbbero «comprensione» - il 
che, si specifica subito, non 

significa «accordo» - per le 
aspirazioni tedesche alla nuni-
(icazione Grande interesse 
hanno suscitato, nella Repub
blica federale, due interviste, 
una alla tv e una alla nvista 
della Spd, in cui Faltn riman
dava alla «stona futura» la n-
sposta alla domanda se sarà 
mai possibile una riunìficazio 
ne delle due Germanie in una 
Europa che potrebbe avere un 
assetto totalmente diverso 
dall attuate Ancor più con 
cretamente, Falin ha fatto ba
lenare l ipotesi di una relativa 
normalizzazione della situa
zione di Berlino basata sulla 
revisione degli accordi tra le 
quattro potenze occupanti 

Si tratta di posizioni quasi 
eretiche per la tradizionale 
«Deutschlandpolitik» sovieti
ca e che sono state criticate 
tanto nella Rdt che da parte di 
ambienti diplomatici sovietici 
come «puramente teoriche" e 
«filosofiche' A Bonn vengo 
no analizzate con grande at 
tenzione ma anche con note 
vole prudenza Se tutti si guar
dano bene dal cedere a entu 
siasmi fuori luogo - come 
quelli che ambienti Cdu diffu
sero qualche mese ta alln-
buendo fantasiose intenzioni 
a Gorbaciov di proporre una 

sorta di «piano» per la numfi-
cazione tedesca - anche la 
prospettiva che Mosca elabori 
una sua «Westpolitik» verso la 
Germania sul modello della 
Ostpolitik che Bonn sviluppo 
a suo tempo verso 1 Urss su
scita certo speranze ma pure 
qualche preoccupazione Una 
soprattutto i sospetti degli 
americani e di alcuni fra i par 
tner europei francesi iti testa 
Lattnbuzione di un ruolo di 
«interlocutore pnvilegiato» a 
Bonn da parte di Mosca da
rebbe fiato a tutte le voci che 
già ora, e senza alcun fonda
mento gndano al pencolo 
che la Germania federale ce
da alle «lusinghe sovietiche» e 
scìvoli verso il neutralismo E 
un problema di relazioni con 
il resto deil Occidente cui gli 
attuali dirigenti tedeschi sono 
sensibilissimi e forse non del 
tutto a torto il che spiega per 
che il cancelliere Konl dicnla 
rando che e arrivato il mo 
mento dt «voltare pagina» nel 
le relazioni sovietico tede 
sene sia stato ben attento a 
precisare subito che il proces
so deve comunque essere vi
sto «in stretto collegamento 
con il miglioramento generale 
dei rapporti generali Est-
Ovest» 

La Thatcher 
perde 
un fedele 
collaboratore 

Il vice primo ministro inglese lord Whitelaw uno dei «fede
lissimi» del governo Thatcher e tra I più stretti collaboratori 
della «lady di ferro* ha rassegnato, per motivi di salute, le 
dimissioni Un mese fa, Whitelaw, che si fregia del (itolo d> 
pan d Inghilterra, aveva avuto un piccolo collasso dal qua
le si era peraltro ripreso bene Oltre alla canea di vice 
pnmo ministro Whitelaw. che ha 69 anni, ricopriva quella 
di capo della Camera dei Lord La Thatcher nel prendere 
atto ed accettare le dimissioni dell'uomo che aveva cerca
to inutilmente di contenderle la leadership del partito con
servatore nel 1975, esprìme rammarico e tristezza per la 
decisione di Whitelaw, e fa sapere che non intende nomi
nare un nuovo vice premier ^ 

Giappone 
Aereo 
precipita 
in un lago 

Un aereo di linea giappone
se della «Toa Domestic Air
lines» è finito nelle acque 
del lago Nakaumi mentre, 
in fase di decollo, tentava 
di staccarsi dalla pista del
l'aeroporto di Vonaga dlret* 
to ad Osaka Probabilmen-

^ ™ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ^ ™ ™ » te per un errato calcolo del 
pilota il velivolo del tipo «YS-11» è finito, una trentina di 
metn oltre la pista nel lago Tutti 1 48 passeggeri ed i 
quattro uomini d'equipaggio del volo sono stai estratti 

Eressoché Incolumi dal velivolo soltanto tre passeggeri 
anno riportato lievi abrasioni alle ginocchia ed alla fron

te Fortuna ha voluto che soltanto il muso dell'aereo f'nlsse 
sott'acqua Le automa stanno cercando di accertare le 
cause dell'incidente 

In preda 
al «crack)» 
uccide 
5 persone 

Un giovane diciassettenne 
arrestato venerdì scorso nel 
qurtiere newyorkese di Har-
lem è stato accusato di ave
re ucciso cinque persone e 
di avere attentato alta vita 
di altre sei nel corso di alcu-
ni furti a mano armata com-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ™ messi, dal primo dell'anno 
ad oggi a New York, In preda agli effetti allucinogeni del 
«crack», un tipo di eroina di cattiva qualità ma dagli effetti 
distruttivi Leslie Torres aveva comincialo la sua serie nera 
Il primo gennaio, uccidendo un uomo e ferendone altri tre 
nel giro di pochi minuti 11 giorno seguente ne uccideva 
altri due e ne feriva due gravemente Giovedì scorso ha 
aperto il fuoco nuovamente contro tre persone ferendone 
due e lasciando un terzo clinicamente morto Infine vener
dì è stato arrestato in un rocambolesco inseguimento per 
t vicoli di Harlem ancora con la pistola in pugno dopo aver 
lasciato sul marciapiede la quinta vittima 

Ricercata 
per l'attentato 
alla discoteca 
«La Belle» 

Christine Gabriele Endrì-
gkeit (27 anni) è il nome 
della donna ricercata da Ie
ri per 1 attentato alla disco* 
teca «La Belle» di Berlino 
Ovest La donna è sospetta
la di essere la persona che 
ha portato una bomba nella 

^•^•^•^•^••••••••••••"^ discoteca frequentata in 
prevalenza da soldati americani di stanza a Berlino Volker 
Kaehne, portavoce del responsabile della aiuslizla di Berli
no Ovest, ha detto che la donna, nata a Berlino nel 1960, 
viene considerata solo una esecutrice dell'attentato Dalla 
sua cattura ci si attende maggiore luce sul mandanti II 
governo di Washington subito dopo l'esplosione attribuì la 
responsabilità al leader libico, colonnello Muammar 
Gheddafi, e poco dopo aerei militari statunitensi bombar
darono alcune località libiche 

Bendjedid 
In visita 
a Tunisi 

Il presidente algerino Cha-
dli Bendjedid è giunto Ieri a 
Tunisi per una visita «di la
voro e d amicizia» di due 
giorni in Tunisia li capo di 

lato algenno è stato accol
lo dal presidente tunisino 
Zineel AbdineBenA.ll e qal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " primo ministro Hedi Mie-
couche Si tratta di un pnmo contatto diretto tra l due 
presidenti da quando, lo scorso 7 novembre, Ben Aire 
salito al potere a Tunisi. 

Non funziona 
il satellite 
televisivo 
tedesco 

Gravi trascuratezze nella 
realizzazione del primo sa
tellite televisivo tedesco 
•Tv-Sat 1» sono emerse da 
indagini interne delle indu
strie costruttrici Lo scrive 
«Der Spiesel» Il satellite !' 
frutto delia coopcrazione 

" " ' • • " • « • • • • • , , , , M ' " ^ ^ " — Iranco-tedesca, lanciato il 
21 novembre scorso con un vettore «Ariane Due» dalla 
base spaziale di Kourou (Cuyana), è ormai nell'orbita geo-
slazlonana prevista ma non può funzionare pienamente 
perché non si è aperta una delle due pale dove si trovano 
i generaton solari di energìa L'inconveniente, che impedi
sce anche l'uscita delle antenne nceventi, può tar fallire 
completamente I impresa 

VIRGINIA LORI 

A Praga 
Charta77 
accusa 
Ceausescu 
H VIENNA 11 movimento 
del dissenso cecoslovacco 
denominato «Charta 77» chie
de a tutti gli europei di espri
mere pubblicamente la loro 
solidarietà alle «sofferenze» 
attualmente patite dal popolo 
romeno e di sfilare i) primo 
febbraio prossimo pacifi
camente, davanti a tutte le 
missioni diplomatiche rome
ne del Vecchio Continente 

«Dopo ventidue anni di po
tere i unico governante della 
Romania non è in grado di of 
fnre al suo popolo nuli altro al 
di fuori dei culto della sua per
sonalità», afferma il documen
to 

Rifacendosi ad una espres
sione adoperata tempo fa dal 
segretario generale del Pcus 
Mikhail Gorbaciov che definì 
il Vecchio Continente la «co 
mune casa europea» gli espo 
nenli di «Charta 77» afferma 
no «Invitiamo lutti a rendersi 
conto che in questa ricca casa 
vive un popolo che deve te
mere il freddo e ta fame «Pro 
poniamo perciò di esprimere 
il primo febbraio questa soli 
darieta con tutti i mezzi leciti 
Tentiamo almeno un giorno, 
di vivere in una stanza scarsa
mente illuminata, di rinuncia
re ad una parte del nostro abi
tuale tenore di vita, a ciò che i 
romeni non possono avere» 

DaRiyad 
Caducei 
vola 
a Parigi 
• • PARIGI Proveniente da 
Riyad è giunto len nel pome
riggio a Pangì il segretario 
americano alia Difesa Frank 
Carlucci che si è incontrato In 
serata con il ministro degli 
Esten francese, Jean-Bernard 
Raimond con il quale ha dì-
scusso della situazione del 
Golfo del Medio Oriente Og
gi Carlucci sarà ricevuto dal 
presidente Francois Mitter
rand dal pnmo minsitro Jac
ques Chirac e avrà inoltre un 
colloquio con it minsitra della 
Difesa André Giraud 

Con i dirigenti francesi il se
gretario alla Difesa discuterà 
soprattutto del trattato Usa-
Urss per 1 eliminazione del 
missili a medio raggio e della 
situazione nel Golfo Cartocci 
arriva da Riyad dove ha incon
trato il eprestdente egiziano 
Hosni Mubarak Ha visitato 
nel corso dell ultima settima
na anche il Kuwait, e Bahrein, 
e ha ispezionato la flotta ame
ricana nel golfo Un portavoce 
del ministero degli Esteri ha 
detto che «le conversazioni 
sono andate bene e si sono 
svolte in una atmosfera eccel
lente» 
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A Rlyad 
Appello 
di Mubarak 
all'Iran 
m RIYAO. Il presidente esi
liano Hosnl Mubarak ha lan
ciato un appello al governo 
Iraniano perché ponga line al 
conflitto contro l'Irak, Indi
cando che l'Egitto potrebbe 
Intraprendere un'azione di 
dissuasione se la leadership 
Iraniana non risponde a que
sto appello. 

«MI appello al nostri fratelli 
Iraniani affinché accolgano 
l'Invito della pace, perché l'at
tuale situazione finire per arre
care danno sia all'Iran che agli 
arabi», ha detto Mubarak nel 
corso di una conferenza stam
pa, con la quale ha concluso 
una visita ufficiale di due gior
ni nell'Arabia Saudita. Duran
te la sua permanenza a Rlyad, 
il presidente egiziano ha avuto 
colloqui con re Fahd ed I diri
genti sauditi. Mubarak ha an
che ribadito che l'Egitto «è 
una potenza araba In solida
rietà con i suol fratelli arabi». 

«La sicurezzza in questa re
gione (il Golfo) é parte della 
sicurezza dell'Egitto e l'Egitto, 
in nessuna circostanza, ab
bandonerà Il suo Impegno di 
salvaguardare la sicurezza 
delle potenze arabe>. 

Mubarak non ha precisato 
quali potrebbero essere le 
azioni che l'Egitto Intrapren
derebbe per dissuadere II re
gime di Teheran dal continua
re nella guerra contro l'Irak. 

Alle* specifiche domande 
del giornalisti, il capo dello 
Stato egiziano ha risposto: 
•Questa è una guerra perico
losa. Non possiamo svelare le 
nostre carte alla stampa». 

Mubarak era giunto due 
giorni fa a Rlyad mentre II se-

Sretarlo alla Dilea degli Stati 
nlli, Frank Carlucci, conclu

deva la sua visita nella regione 
del Oolfo, 

Fonti diplomatiche hanno 
rivelato che Mubarak e Car
lucci hanno avuto un breve In
contro a Rlyad ed hanno di-
scusso le minacce iraniane e 
le misura che egiziani e ameri
cani possono Intraprendere in 
comune per migliorare la dile
sa del Oolfo, 

I 
r 

Uccisa una donna incinta 
I soldati lanciano gas 
molto potenti 
a casaccio contro le case 
Territori 
Ora c'è quasi dappertutto 
il coprifuoco. 
Ma il governo è spaccato 

«Dura repressione», dice Israele 
Ciro di vite militare di Israele nei territori occupati. 
Una donna di 35 è morta in seguito al lancio di gas 
lacrimogeni. La palestinese eralncinta ed è decedu
ta in ospedale a Gaza dopo aver partorito un bimbo, 
morto anch'esso. Negli scontri di ieri si registrano 
un'altra vittima, un anziano uomo, e 33 feriti. Il mini
stro della Difesa Rabin insiste per una maggiore re
pressione. Ma la classe politica israeliana è spaccata. 

• • GERUSALEMME. Wiydan 
Paris, 35 anni. Era In casa. 
Una casupola fatiscente nel 
campo di Khan Yanes, nella 
striscia di Gaza. Una palesti
nese. Sposata e incinta. Era 
in casa e non fuori a manife
stare probabilmente anche a 
causa del suo stato. Sono ar
rivati 1 soldati Israeliani. Che 
erano dotali, come nel gior
ni scorsi, di gas lacrimogeni. 
Ma a differenza del giorni 
scorsi i gas erano stati po
tenziati. volevano Imporre il 
loro ordine. Volevano I pale
stinesi a casa. Zitti e sotto
messi. Hanno lanciato i gas. 
Probabilmente a casaccio. E 
un candelotto è arrivato an
che a casa di Wiydan. La 
donna è svenuta quasi subi
to. E entrala in coma. I suoi 
familiari hanno cercato di 
salvarla e subito dopo II blitz 
del soldati l'hanno portata 
all'ospedale «Nesser» di 
Khan Yanes. Non c'è stato 
nulla da fare. La palestinese 
è morta dopo aver partorito 
un bimbo, morto anch'esso. 

Questa è la repressione 
odierna di Tel Aviv. Che si 
sta inasprendo d'ora in ora. 
Anche II bilancio di ieri, a 
parte la drammatica fine del
la mamma e del nascituro, è 
terribile: un uomo di 65 anni 
deceduto In seguito alle feri
te delle settimane scorse, 33 
feriti, 17 del quali nel campo 
profughi di Muazi, cinque a 
Rafah e l l a Gaza. Un porta
voce dell'Unrwa (l'organiz
zazione dell'Orni per I rifu
giati palestinesi) ha poi con
fermato che i soldati Israe
liani fanno uso di nuovi tipi 
di gas. «I candelotti - ha det
to all'agenzia Ansa - sono 
stati raccolti e inviali nel la
boratori locali per essere 
esaminati. Non ho cifre esat
te e non posso quindi dire -
ha aggiunto - se più gente 
sia trasportata nei nostri am
bulatori come conseguenza 
dei nuovi gas. Molti comun
que oltre che piangere la
mentano un senso di soffo
camento». 

La situazione è davvero 

grave. L'esercito ha imposto 
Il coprifuoco in tredici cam
pi profughi a Gaza e in Ci-
sgiordania. L'università di 
Bir Zeit è stata chiusa per un 
mese. Siamo dunque al giro 
di vite. Tel Aviv vuol ridico
lizzare la risposta militare. 
Lo si capisce anche da una 
dichiarazione del ministro 
della Difesa Rabin che, nella 
riunione di ieri del Consiglio 
dei ministri, ha detto che i 
disordini sono «più violenti e 
si protraggono più a lungo di 
quanto le prime analisi la
sciassero prevedere». Ecco 
allora la «ricetta» di Rabin: 
«Mettere a punto una politi
ca militare per I territori e un 
adeguamento delle forze ar
mate alle attuali circostan
ze». Insomma più repressio
ne. 

Il capo dello Stato israe
liano Halm Herzog ineffabil
mente ha dichiarato invece 
che «la questione dei territo
ri occupati non può essere 
risolta adesso dal governo 
ma sarà al centro della cam
pagna elettorale di fine anno 
e sarà il popolo a pronun
ciarsi». Vuol dire, Herzog, 
forse che da qui a fine d'an
no continuerà lo stillicidio di 
palestinesi? Di ben altro te
nore I propositi del vicepre
mier e leader laburista Shi-
mon Peres di sollecitare 
•una immediata decisione» 

sul futuro politico dei territo
ri. «L'orologio degli eventi -
dice Peres - ci indica l'ora 
giusta. Dobbiamo decidere 
subito. Non tollererò ritar
di». La classe politica israe
liana è dunque spaccata ma 
c'è il rischio che i falchi pre
valgano. E in realtà proprio 
l'altra sera Rabin, il capo di 
stato maggiore dell'esercito 
e i comandanti dell'ammini
strazione civile e della regio
ne militare sud hanno deci
so l'invio a Gaza di potenti 
rinforzi. I giornalisti che ieri 
ni son potuti recare nella stri
scia hanno notato in efletti 
mezzi cingolati, un maggior 
numero di pattuglie nelle 
strade e d'altra parte un gran 
numero di negozi chiusi per 
sciopero. Alcune automobili 
israeliane che avevano tra
sportato giornalisti stranieri 
sono state prese a sassate da 
manifestanti. 

Intanto il rabbino Moshe 
Hird di Gerusalemme, espo
nente di una piccola setta di 
ebrei ultraortodossi e anti
sionisti, ha chiesto di entrare 
come ministro In un gover
no palestinese in esilio ove 
dovesse essere formato dal
l'organizzazione per la libe
razione della Palestina «Gli 
ebrei ortodossi - dice il rab
bino - vivono In Palestina da 
oltre duecento anni e devo
no essere rappresentanti in 
un. governo palestinese». 

Usa, problemi anche in casa repubblicana 

Insulti di basso livello 
fra i pretendenti Bush e Dole 
Bush e Dole, i due principali candidati alla nomina
tion repubblicana, si massacrano l'un l'altro nello 
lowa, a insulti e attacchi di bassissimo livello. Se 
Bush maltratta la stampa perché irritato dai richia
mi all'lrangate, Dole lo paragona a Spiro Agnew, il 
più cretino del vicepresidenti Usa. Al che Bush lo 
sfida a rendere pubblici i conti privati suoi e della 
moglie Elizabeth. Ne escono malconci entrambi. 

DAI NOSTRO COnniSTONOENTE 

BUOMUND OINZNRO 

ma NEW YORK. Il bullo re
cord del correre in queste 
presidenziali per perdete an
ziché per vincere sembravano 
avercelo i democratici, Ma il 
virus l'hanno attaccato anche 
agli avversari. Ora a far tutto 
per non mandare uno del loro 
alla Casa Bianca nell'88 sono I 
repubblicani. In poche ore nei 
dibattiti dello lowa I due 
«Iront-runners» del partito di 
Reagan, il vicepresidente 
Bush e il leader della minoran
za al senato Dole, si sono 
massacrati di bolle a vicenda, 
col risultato che l'elettorato è 
disgustato sia dell'uno che 
dell'altro e diventa un po' me
na scontato che, nella miseria 
democratica, Il futuro presi
dente debba essere repubbli
cano, cioè o George Bush o 
Bob Dole, 

Tanto per dare un'Idea del 
livello basso nel duello tra I 
due, c'è Pole che paragona 
Bush a Spiro Agnew, passato 

alla storia come il vicepresi
dente più impresentabile della 
storia degli Stati Uniti, tanto 
che Nixon alla vigilia delle di
missioni per il Watergate ave
va dovuto sostituirlo con 
Ford. E c'è un Bush che fa I 
conti In tasca a Dole e alla 
moglie Elizabeth, sfidandoli a 
rendere pubblico quanto pa
gano di tasse. Tutto questo in 
uno stato come l'lowa, il pri
mo in cui si svolgeranno le 
primarie in febbraio, dove gli 
elettori tradizionalmente non 
vedono di buon occhio scam
bi di attacchi personali tra i 
candidati. 

Il tallone d'Achille di Bush 
si è rivelato nei giorni scorsi 
Hrangate. Dole, a dire il vero, 
all'inizio non aveva messo di
rettamente il dito su questa 
piaga. Nel primo del dibattiti 
in diretta tv cui venerdì sera 
prendevano parte tutti I pre
tendenti alla candidatura re
pubblicana aveva lasciato che 

fossero altri, e in particolare 11 
generale Halg a sollevare la 
questione. Alla quale Bush 

aveva risposto nervosa
mente: «Non credo proprio 
che nessuno (di voi) possa 
pensare di correre verso la 
Casa Bianca pestando il presi
dente o me sull'Iran». 

Ma il nervosismo di Bush si 
è diretto pesantemente verso 
la stampa quando II principale 
quotidiano del capoluogo del
lo lowa, Il «Des Moines Resi
ster» si è messo a far uscire in 
prima pagina una serie di pez
zi sul tema di quanto il vice di 
Reagan sapeva del pasticcio. 
Al che Dole, aveva tirato fuori 
la battuta: «È come lo spettro 
di Spiro Agnew che torna nel
lo lowa», perché proprio a 
Des Moines nel 1969 Agnew 
si era dato la zappa sul piedi e 
si era attirato l'implacabile an
tipatia della stampa attaccan
do maldestramente «i nababbi 
del negativismo». 

Bush a questo punto ha per
so davvero la testa, e si è ven
dicato invitando Dole a ren
dere pubblici i conti della sua 
famiglia. Al tempo stesso 11 
quanler generale della sua 
campagna elettorale si è mes
so a diffondere copie ciclosti
late di un articolo comparso 
su un giornale minore del 
Kansas a proposito di sperico
late operazioni di speculazio
ne edilizia condotte dalla mo

glie di Dole, ed ex-ministro 
dei trasporti di Reagan, Eliza
beth. Al che Dole ha contrat
taccato Invitando Bush a non 
cambiare argomento e rende
re pubblici lui invece i suoi ap
punti personali sull'affare 
Iran-Contras. E Bush, sempre 
più stizzito, gli ha risposto che 
i documenti che poteva ren
dere pubblici li aveva già con
segnati tutti e consigliava a 
Dole un po' di «compiti a ca
sa» per rileggerseli. 

Risultato del match: non 
parità o vittoria di uno dei due 
duellanti, ma scondita di en
trambi, Irritazione non solo 
nel pubblico disgustato dal 
basso livello dello scambio di 
accuse ma anche fra coloro 
che sono attivi nella condu
zione delle loro rispettive 
campagne elettorali. 

Tra i due litiganti dovrebbe, 
a norma di massima, godere 
un terzo. Ma non c'è da star 
tanto allegri nemmeno nel
l'avverso campo democrati
co. Da un sondaggio Gallup 
risulta che Gary Hart è uno dei 
dieci uomini «più ammirati» 
dagli americani (il primo nella 
lista, da sette anni, è Reagan, 
il secondo è Papa Giovanni 
Paolo II, ottavo, per la prima 
volta, Mlkhall Gorbaciov). Ma 
ne ha combinata un'altra delle 
sue rispondendo cosi alla do
manda se avesse mai fatto ri
corso a droghe: «Non sono af
fari vostri». 

Panama, Noriega in esilio? 
tm SANTO DOMINGO. Il ge
nerale Manuel Antonio Norie
ga, l'uomo forte di Panama, 
che comunemente viene indi
cato come il reale conduttore 
del governo del paese, è giun
to l'altro ieri sera nella repub
blica domlnicana mentre 
sempre più insistenti si fanno 
le voci circa un suo volontario 
esìlio. Appena posto It piede 
sul suolo domini cario Noriega 
si è però premurato di dichia
rare a) giornalisti presenti che 
egli si trova nel paese amico 
per una «visita privata*, ne
gando che questo suo viaggio 
sia in qualsiasi modo collega

to con gli eventi politici che si 
stanno sviluppando in patria. 
Da tempo i gruppi di opposi
zione panamensi manifestano 
chiedendo che 11 potente No
riega abbandoni la posizione 
dì capo delle forze armate. 

Sempre nella giornata di sa
bato, nella città di Panama cir
ca mille persone si sono riuni
te nel distretto bancario, dan
do vita ad una ennesima ma
nifestazione contro Noriega. 
In serata, decine di agenti di 
polizia sono intervenuti con 
lancio di gas lacrimogeni per 
porre fine alla dimostrazione, 
Diverse persone sono state 

tratte in arresto, ma non si so
no avuti contusi tra i dimo
stranti, né tra le forze di poli
zia. 

Confutando le voci circa un 
possibile esilio di Noriega, 
l'alto comando delle forze ar
mate ha diramato un comuni
calo in cui precisa che il gene
rale si è recato a San Domingo 
per trascorrervi il fine settima
na e che oggi riprende le sue 
funzioni ufficiali, 

Il contenuto di questo co
municato contrasta però con 
Guanto a Santo Domingo ha 

ichlarato il ministro degli 
Esteri dominicano, Donald 

Reid Cabrai, secondo it quale 
Noriega rimarrà in visita nel 
paese per cinque giorni; nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti, Cabrai ha detto 
che il suo governo ha appreso 
la notìzia dell'arrivo di Norie
ga mentre il suo aereo era già 
in volo da Panama a Santo 
Domingo. Nessuna cerimonia 
ufficiale di benvenuto si è 
svolta all'aeroporto della ca
pitale dominicana, ad atten
dere Il generale panamense 
c'erano soltanto l'ambascia* 
tore ed alcuni funzionari del
l'ambasciata di Panama a San
to Domingo. 

Soldati israeliani m azione nei campi palestinesi, e la disperazione 
di un vecchio arabo 

Wall Street 
teme un 
lunedì nero 
Sarà ancora notte fonda in Europa quando comin
ceranno ad aprire i mercati borsistici dell'Estremo 
oriente. Ma più di qualche operatore finanziario, 
qui ed oltreoceano, avrà gli occhi già aperti. Sarà 
infatti la piazza di Tokio a costituire II primo termo
metro di una giornata finanziaria che si annuncia 
piena di incertezza e di timori dopo il clamoroso 
crollo di Wall Street venerdì scorso. 

• • ROMA. Eppure, quella ap
pena conclusa era parsa una 
settimana abbastanza calma. 
In tutto il mondo il mercato 
dei titoli si era svolto all'inse
gna di un tran tran che non 
sembrava serbare grandi sor
prese; nel contempo, la noti
zia dell'esistenza di un «accor
do segreto» tra I sette grandi a 
sostegno del dollaro aveva 
fatto riprendere quota alla di
visa americana, fortemente 
scossa dalle precedenti pau
rose oscillazioni. Tutto tran
quillo, dunque, sino agli ultimi 
45 minuti di contrattazione a 
Wall Street: in appena tre 
quarti d'ora la borsa di New 
York perdeva 144 miliardi di 
dollari, l'indice Dow Jones ce
deva di 140 punti, terzo peg-
gior calo della storia, quasi il 
1% In percentuale. E tornava 
ad affacciarsi l'ombra di un 
nuovo terribile patatrac, dopo 
quello di lunedi 19 ottobre 
quando in un sol giorno Wall 
Street perse 500 miliardi di 
dollari portando, quei che è 
peggio, il mercato finanziarlo 
sull'orlo del collasso. 

Quel crollo, si ricorderà, 
venne annunciato il venerdì 
precedente da una brusca di
scesa della borsa newyorkese 
di 108 punti. Il gioco delle 
coincidenze, dunque, sem
brerebbe far indulgere al pes
simismo. Ma gli operatori e le 
autorità americane invitano al
la prudenza: basterebbe intro
durre alcune regole «antica-
duta. per evitare al mercati di 
impazzire. In questo senso si è 
espressa la commissione Bra* 
dy in un rapporto inviato a 
Reagan. Ma queste «rassicura
zioni» appaiono per ora poco 
convincenti. Sia perché non è 

GILDO CAMNSATO 
facile mettere le briglie ad una 
borsa come quella americana 
(già si sono levate alte iridi di 
protesta), sia perchè la Messa 

tmmlnistrazlone è titubante, 
in questa assenza di iniziati

ve concrete che è venuta la 
caduta di venerdì che Muti
no sa ancora spiegare In ter
mini plausibili: sotto accusa 
sono stati messi di nuovo I 
computerà, ma anche la cre
scita di occupazione e satiri, 
addirittura il maltempo. In
somma, si naviga nell'incer
tezza più totale. In quesM 
condizioni la paura, e cioè II 
peggiore consiglieri, toma a 
dominare I mercati. 

Intanto, all'orizzonte, una 
nuova tempesta sembra ad
densarsi sul dollaro. Venerdì 
verranno resi noti I dati di no
vembre dell'economi! ameri
cana. Il deficit commerciala, 
standoli Wall Slrstt Journal, 
dovrebbe raggiungere II nuo
va cifra record drzO miliardi 
di dollari (17.63 In ottobre); 
quello federale potrebbe su
perare di 31 miliardi di dollari 
le previsioni: In queste condi
zioni l'opera dei sette grandi i 
sostegno della divisa usa ap
pare ardua. Tanloplù che In 
Germania il ministro dell* Fi
nanze Stoltenberi è meato 
sotto accusa anche per quel 
poco che la Rlg slnora ha latto 
e si parli di rinvio di quelli 
riformi fiscale che dovevi di
mostrare la buoni volontà te
desca • sottenere l'economia 
mondiale. Il tanto sbandierato 
accordo tra i «grandi» (Mi II 
ministro tedesco dell'econo
mia, Bangemann, ancore Ieri 
negava l'esistenza di qualun
que «parto segreto • Ire») ri
schia dunque di tranne prima 
ancora di estere metto alla 
prova dei latti. 
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IN ITALIA 

Ivoli 

Ecco quelli 
garantiti 
per oggi 
• • ROMA Questi gli unici 
voli Alltalia che verrano ellet 
tuatl oggi 

VOU NAZIONALI 
Da Roma per Milano ore 7 

ore 16 ore 10 35 ore 20 ore 
20 05 ore 22 ore 23 Per Ve 
nezla ore 14 40 per Torino 
ore 15 15 

Da Milano per Roma ore 6 
ore 7 05 ore 9 05 ore 10 ore 
IH 05 ore 18 35 Per Ancona 
Pescara ore 20 55 Per Rimi 
ni ore 21 50 Per Venezia ore 
2140 Per Trieste ore 22 30 

Da Torino per Roma ore 
I045e l7 10 Da Venezia per 
Roma ore 16 35 Da Trieste 
per Roma ore 11 05 Da Brln 
disi per Roma ore 10 30 Da 
Reggio C per Roma ore 
1120 

VOLI INTERNAZIONALI 
Di Roma per Londra ore 

15 65 Per Parigi ore 17 Per 
Luxor Nairobi ore 15 Per II 
Cairo ore 18 Por Monaco 
ore 19 30 

Su Roma Da Parigi ore 
12 10 Da Londra ore 13 25 
Da Madrid ore 13 20 Da II 
Cairo ore 16 30 Da Istanbul 
ore 13 15 Da Amsterdam ore 
1J20 Da Tripoli ore 13 15 

Da Milano per Londra ore 
0 05 ore 19 55 Per Dussel 
dorf ore 19 50 Per Bruxelles 
ore 6 40 Per Francoforte ore 
7 25 Per Madrid ore 9 20 
Per Hannover 8 35 Per Parigi 
8 30 Per Amsterdam ore 10 
Por Barcellona ore 9 30 Per 
Lione ore 20 

Su Milano Da Lione ore 
8 20 Da Dusseldorf ore 8 Da 
Londra ore 9 Da Lisbona 
ore 16 05 

D NEL PCI I I 

Seminario 
su convenzione 
programmatica 

Oggi alle ora 9 30 presso la 
Direzione dal Pel al torri II 
seminarlo promosso dal 
I Ufficio per il programma 

n del Pel di discussione sul 
I Impostazione della Con 
volizione programmatica 
previsto In primavera La 
riunione sarà introdotta da 
una relazione del coordina 
torà dell Ufficio per il prò 
orammo on Alfredo Rei 
ohln Al seminarlo sono 
stati Invitati I membri della 
Direzione del partito I co 
munti direttivi del gruppi 
parlamentari del Contri di 
ricerca (Istituto Gramsci 
Cespo Cespi Crs) I parla 
mentori della Sinistra Indi 
pendente e personalità del 
mondo della cultura e dotta 
sciama 

• • • 
I deputati comunisti sono te 

nuli ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA alla seduta di mar 
tedi 12 dalle ore 15 30 e a 
quella di mercoledì 13 
gennaio 

Il ministro dei Trasporti 
invita Alitalia e sindacati 
a trovare un'intesa 
Per oggi aerei a terra 

Fallisce lo sciopero 
dei macchinisti Fisafs 
Ieri i treni hanno viaggiato 
quasi normalmente 

Marinino: «Tornate a trattare» 
Per i trasporti ormai è un vero e proprio bollettino di 
guerra Anche se lo sciopero iniziato ieri (terminerà 
oggi alle 14) dei macchinisti dei treni autonomi e 
sostanzialmente fallito, restano in piedi gli sciopen 
di oggi dei dipendenti di terra degli aeroporti e dei 
controllori di volo Ieri sera al Tgl il ministro Manm-
no ha lasciato capire che sia lui che Formica faranno 
un tentativo perché la trattativa Alitalia riprenda 

PAOLA 8ACCHI 

I H ROMA Lo sciopero dei 
macchinisti del treni aderenti 
al sindacato autonomo Fisafs 
che si concluderà oggi alle 14 
fino a ieri sera non aveva prò 
dotto particolari disagi E I a 
citazione è matematicamente 
fallita Secondo le Fs la per 
centuale di adesione ali agita 
zione era nettamente inferiore 
a quella di altre proteste degli 
autonomi 

In ogni caso resta il latto 
che ormai è un vero e proprio 
bollettino di guerra che si sta 
estendendo a macchia d olio 
in tutto il settore del trasporti 
Dopo gli scioperi dei treni e 
degli aerei (quest ultimo è in 

programma per oggi) domani 
sarà la volta delle navi della 
Tirrenia Raggiungere le Isole 
sarà praticamente impossibl 
le 

Si tratta di vertenze diverse 
Ma con un dato comune le 
gravi responsabilità delle vane 
aziende che hanno lasciato 
trascorrere inutilmente il pe 
riodo di tregua prevista dal 
codice di autoregolamenta 
zione per le festività tregua n 
spettata appieno dai lavorato 
ri senza nulla fare per tentare 
di sbloccare e risolvere nego 
ziati e conflitti che si trascina 
no da mesi Emblematico è 
I atteggiamento dell Alitalia e 

dell intersind 0 associazione 
delle aziende pubbliche) che 
hanno provocato nei giorni 
scorsi la rottura del negoziato 
per il nnnovo del contratto 
dei 25 000 dipendenti di terra 
degli aeroporti Una situazio 
ne preoccupante e difficile 
che sicuramente sarà oggi al 
centro della riunione delle se 
greterie generali di Cgll Cìsl e 
Ili) convocata per le 16 per 
discutere sul) esercizio del di 
ritto di sciopero 

Ma andiamo per ordine 
Treni Fino a ieri sera intor 

no alle 20 la percentuale di 
adesione allo sciopero inizia 
to alle 14 dei macchinisti au 
tonomi secondo ii centro 
operativo delle Fs si aggirava 
mediamente intorno al 10& 
Gii autonomi che pero non 
hanno fornito dati hanno par 
lato di un particolare succes 
so nelle zone del Sud Resta il 
fatto però che len non si sono 
verificati 1 disagi degli ultimi 
scioperi Non è possibile cer 
lo fare un confronto tra le agi 
(azioni dei Cobas dei macchi 
nisti e quelle degli autonomi I 
primi in genere hanno sempre 

provocato blocchi abbastanza 
generalizzati dei treni blocchi 
ai quali hanno partecipato gli 
iscritti dei sindacati confede 
rati e della stessa Fisafs I se 
condì invece rappresentano 
una forza sindacale storica 
nelle ferrovie ma comunque 
nettamente inferiore alle ade 
siom che raccolgono i confe 
derali in ogni caso e è da dire 
che anche i Cobas ultimamen 
te hanno registrato significati 
ve flessioni (da percentuali as 
sai elevate come 180 ed il 90% 
nel corso dell ultimo sciopero 
sono scesi al 65% circa) Un 
segno forse del fatto che que 
st \ frammentazione della lotta 
incomincia a logorare gli stes 
si lavoratori? Non vi è dubbio 
però che ieri nonostante che 
fino alle 20 secondo le Fs il 
90 98% dei treni abbia circo 
lato disagi si sono comunque 
verificati Le Fs hanno parlato 
di percentuali più alte al Sud 
(a Palermo circa il 28% di ade 
stoni) e più basse al Nord un 
5 6% di adesioni 

Gli autonomi della Fisafs 
contestano I ipotesi d accor 
do sottoscritta per ì macchini 

Si indaga sulle accuse del consigliere comunale 

Le tangenti in Campidoglio: 
presto dal giudice il de Pompei 
II «caso tangenti» è arrivato sul tavolo del sostituto 
procuratore Giacomo Paolom 11 magistrato, da oggi 
al lavoro, dovrà accertare la consistenza delle accuse 
lanciate da un consigliere comunale democristiano, 
Ennio Pompei, 62 anni, relative a partiti e personalità 
politiche che percepiscono dal 3 al 5% di tangente 
sugli appalti dei Comune di Roma L esponente politi
co potrebbe essere interrogato domani stesso 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i ROMA Queste pesantissi 
me affermazioni arrivate al 
termine della seduta della 
commissione comunale Lavo 
ri pubblici di una settimana fa 
hanno riacceso 1) clima politi 
co della capitale dopolapau 
sa natalizia Molte sono state 
le dichiarazioni di esponenti 
di vari partiti che hanno chle 
sto l Intervento della magistra 
tura I senatori comunisti F*»r 
dinando Imposlmato e Ugo 
Vetere ex sindaco di Roma 
hanno anche rivolto un inter 
rogazione al ministro Vassalli 
Ma da diverse parti è stato an 
che sollevato il dubbio sul se 

gno delle affermazioni di 
Pompei che proprio recente 
mente ha dovuto incassare ola 
trombatura» dalla presidenza 
di una Usi II consigliere co 
munale ci si chiede ha voluto 
inviare un messaggio cifrato ai 
colleghi di partito che tra due 
mesi si ritroveranno riuniti nel 
loro congresso provinciale o 
ha fatto un vero j accuse» per 
una maggiore trasparenza nel 
le procedure di assegnazione 
degli appalti? 

La questione cosi bruta! 
mente rilanciala da Pompei 
e che fa scricchiolare la tenu 
ta di una coalizione pentapar 

(ito già dì per sé assai fragile 
come ha detto anche il capo 
gruppo socialista Bruno Mari 
no nguirda le procedure di 
assegnazione degli appalti 
che spesso non seguono i ca 
nalì dei concorsi pubblici ma 
della gara ufficiosa non previ 
sta dalla legge ma utilizzata 
normalmente per «tare in fret 
ta» e che consiste nella pre 
sentazione di offerte in busta 
chiusa da parte delle vane dit 
te Accanto a queste due stra 
de e è quella della trattativa 
privala In mento I assessore 
al Lavori pubblici il democri 
stiano Pietro Giubilo ha affer 
mato che è I avviso pubblico 
lo strumento utilizzato preva 
lentamente dall amministra 
zione capitolina mentre le 
trattative pnvate sono soltan 
to una modestissima percen 
tuale 

Riaffiora così il vecchio 
problema della necessità di 
arrivare alla distinzione tra la 
gestione amministrativa e 
quella politica per una reale 
trasparenza nella amministra 

zione delle città Questo è 
quanto più volte ha sostenuto 
Vetere che in questi giorni ha 
anche rilanciato la proposta 
the già fece al tempi dello 
scandalo di Tor Vergata - al 
cuni lavori del secondo ate 
neo romano sarebbero stati 
affidati ad un Imprenditore so 
spettato di rapporti con ta cn 
minatila organizzata - dell e 
tensione dei controlli patri 
moniali anche ai funzionari 

Mentre si aspetta che Pao
lom inizi il suo lavoro - Pom 
pei potrebbe essere ascoltato 
sin da domani - la De vive 
momenti di grave imbarazzo 
Come al solito e è il silenzio di 
tomba del sindaco Nicola Si 
gnorello e e e poi la lapidaria 
richiesta del coordinatore del 
partito romano Francesco 
D Onofrio per un intervento 
della magistratura che chiari 
sca tutto HPsi dal canto suo 
paria di regolamento di conti 
tra le correnti scudocrociate 
Certo è che questa storia riser 
bera alcune sorprese e farà 
molto discutere 

Da Milano proposte per l'autunno 

E la moda '88 boccia 
lo stile yuppie 

GIANLUCA LO VETRO 

• i MILANO Tempo di mo 
da tempo di stravaganze nel 
la cassetta della posta di gior 
nalisu e compratori è arrivata 
in questi giorni una «pizza» 
ovvero unlmitazione perfetta 
della «napoletana» madlear 
ta b I invito di Moschino alla 
sf lata della sua linea uomo A 
partire da oggi infatti nel pa 
digliene della Fiera di Milano 
si svolgeranno le presentazio 
ni di moda maschile autunno 
inverno 1988/89 11 «la» al 
grande concerto tashion ver 
rà dato dagli stilisti più famosi 
tra lunedi e mercoledì i nomi 
più alt sonanti del pret à por 
tor italano manderanno in 
passerella le loro creazioni !l 
giorno 13 entrerà in scena an 
che «Milanovendemodauo 
ma prestigiosa rnamfestazio 
ne riservata a stampa e com 
prator che con le su? trecen 
todtit oppositrici terrà aperti 
I battf nti sino a domenica 
prowlma II carnet degli ad 
delti ai lavori si presenta dun 
que fitto di appuntamenti ma 
anche di interessanti novità 

Oggi ad esempio tra le av 

veniristiche strutture dello 
Spazio Krizia Marnicela Man 
dell! battezzerà la prima colle 
zione uomo Folate di novità 
animeranno anche 1 appunta 
mento con Gianni Versace 1 
riflettori della sua passerella 
infatti si Illumineranno su «Up 
date una neolmea studiata 
dallo stilista per 1 più giovani 
Martedì sera sarà grande festa 
al numero 10 di via Brera do 
ve Valentino Garavani inaugu 
ra una nuova sede tutta mene 
ghina facendo sfilare le linee 
«Oliver» e «Valentino Coutu 
re» E ancora Giorgio Correg 
glari resta fedele alla filosofia 
delia sperimentazione Per 
tanto presenterà congiunta 
mente le sue collezioni uomo 
e donna L iniziativa pare sia 
finalizzata al miglioramento 
dei cicli produttivi e d stnbuti 
vi delle linee f rmate Correg 
glari Spetterà al tempo 11 g u 
dìzlo finale sull innovazione 
apportata dallo stilista Nel 
tempo sapremo anch^ se I e 
xport dell abbigliamento che 
nell 87 è ammontato a 12 000 
miliardi contro i 13 000 

dell 86 subirà un ennesimo e 
temuto calo o un attesissimo e 
auspicato incremento 

Intanto da Firenze dove si 
è concluso Pitti Uomo giunge 
notizia che il crollo di Wall 
Street ha determinato una 
corsa ali investimento in tes 
suti grandi quantitativi di fi 
bre in particolare quelle nobi 
li sono state acquistate per 
poi essere r vendute a prezzi 
maggiorati Non a caso e stato 
già annunciato un aumento 
del cachemire pan al 40% Un 
aggravio insomma dei costi 
di produzione per I industria 
della moda e con scarse 
aspettative sul fronte delle 
vendite Le premesse per il 
settore dunque non sono ro 
see 

L unico dato confortante è 
che anche quest anno gli stili 
su pare abbiano «qualcosa di 
nuovo» da d re Quali saranno 
le caratteristiche del prossimo 
guardaroba invernale per 
Lui 71 dettagli e le particolari 
tà delle singole collezioni so 
no ancora «top secret* Tutta 
via stando a indiscrezioni tra 
pelate dagli atehers si può già 
affermare che la spalla della 

Un modello presentato dallo stilista Giovanni Versace 

g acca scenderà mentre il nu 
mero di bottoni di questo ca 
pò salirà a tre Sai ra anche il 
punto vita dei pantaloni per i 
quali si prevedono orli stretti 
Gli impermeabil ed i cappotti 
saranno più corti La cravatta 
continuerà a brillare per as 
senza» In compenso il gttet 
saràonnipreseme Ingenerale 

s profila la figura di un uomo 
che rifugge il mito dell impec 
cab le ianto caro a yuppies e 
bocconiani Sul finire defili 
anni Ottanta andrà di moda 
I eleganza trasandata dei per 
sonaggi da film neorealista? E 
probabile La risposata finale 
pero spetta solo alle sfilate 
che si susseguiranno nei pros 
simi giorni 

sti dai confederali e dalle Fs 
In ogni caso i confederali han 
no dichiarato lo stato di mobi 
iitazione della categoria di 
fronte ad alcuni atteggiamenti 
delle Fs che tra I altro non 
hanno ancora fatto npartire la 
trattativa per il completamen 
to del contratto dei ferrovien 

Aerei Oggi dunque sarà 
praticamente una giornata di 
paralisi per il traffico aereo E 
questo il nsultato dell atteg 
gìamento ngido e ostinato 
che continuano ad avere Ali 
talia Intersind e Assoaeropor 
ti nel confronto per il nnnovo 
del contratto dei dipendenti 
di terra degli aeroporti Le 
aziende come si sa hanno in 
terrotto una trattativa che di 
fatto dopo la presentazione 
dell ormai famosa mediazio
ne Formica e Mannino non 
era mai ripresa. Quella propo 
sta definita dai sindacati «cor 
nice» andava discussa nvista 
approfondita in sede negozia 
le a diretto confronto cioè tra 
le parti Altrimenti se si (ose 
trattato di una semplice stesu
ra tecnica come invece le 
aziende hanno sostenuto ci si 

chiede perché mai il confron 
to tra le parti sarebbe dovuto 
riprendere nella sua sede «na 
turale* I sindacati de) resto 
sin da subito espressero riser 
ve sulla riduzione d orano La 
richiesta come si sa è quella di 
arrivare ad un trattamento 
omogeneo per i lavoratori in 
tutti gli aeroporti che porti per 
i turnisti I orano da 40 a 37 
ore e mezzo settimanali come 
del resto già avviene in vari 
scali come Milano Torino 
ecc E un fatto di giustizia co
me sosteneva ten anche Pier 
re Camiti sulle colonne del 
«Giorno» 

Il ministro dei Trasporti 
Mannino ten sera intervistato 
dal Tgl ha detto che oggi *! 
incontrerà con il suo collega 
del Lavoro Formica per discu 
(ere sullo stallo della trattati 
va Mannino ha fatto capire 
che si tratterà di un tentativo 
di far incontrare di nuovo le 
parti per trovare aggiustamen 
ti ali interno della proposta di 
mediazione comunque da lui 
definita per quello che lo n 
guarda immodificabile Ci sa 
rà una convocazione dei sin 
dacati da parte dei ministri? 

Rivelazioni a Firenze 
Il «mostro» ha usato 
un pugnale da sub 
per infierire sulle vittime 
H FIRENZE Potrebbe esse 
re un coltello dt tipo sportivo 
in particolare un pugnale da 
«sub» quello utilizzato dal 
•mostro» di Firenze per infien 
re sui corpi delle sue vittime 
La notizia pubblicata len da 
alcuni quotidiani è stata con 
fermata dal procuratore ag 
giunto della Repubblica Pier 
Luigi Vigna 11 magistrato ha 
precisato che si tratta di un 
dato non recente ma emerso 
alcuni mesi fa nell ambito di 
una sene di Indagini compara 
tive eseguite ali Istituto di me 
diana legale dell Università di 
Modena da una équipe diretta 
dal professor Francesco De 
Fazio il criminologo che ha 
coordinato fra I altro una pen 
zia psicologica sul maniaco 
responsabile fra il 1968 e il 
1985 di otto duplici delitti Fra 
le altre cose è stata compiuta 
una comparazione di tutti i da 
ti relativi alle ferite da «arma 
bianca» riscontrate sui corpi 
delle vittime On particolare 
quelle relative ali ultimo dupli 

ce delitto quello del 9 settem 
bre 1985 in cui il giovane turi 
sta francese Jean Michel Kra 
veichvili riuscì a sfuggire ai 
colpi della «Beretta» calibro 
22 I arma sempre usata dal 
«mostro» ma venne «finito» 
con un coltello) Idati analiz 
zati con un sistema compute-
nzzato fanno supporre che 
I arma fosse un pugnale spor 
tivo con una lama monota 
glio seghettata dalla parte op
posta e lunga una quindicina 
di centimetri Molto probablt 
mente quindi un coltello 
analogo a quelli usati dai pe 
scaron subacquei 

A quanto si è appreso qje 
sto sarebbe solo uno dei tanti 
dati emersi da un grosso lavo
ro di comparazione elettroni 
ca impostato dalla magistratu 
ra fiorentina dopo 1 ultimo du 
plice delitto Uno dei tanti dati 
utilizzati per quella ncerca sui 
•grossi numeri» che e stala 
portata avanti nei mesi scorsi 
e che a quanto si sa non 
avrebbe fornito almeno fino
ra alcun nsultato positivo 

Regolamento 
di conti 
a Napoli: 
un morto 

wr.*v«t 
Un uomo Ciro Pane (nella foto dopo la sparatoria) di 53 
anni sposato e padre di 10 figli soprannominato «Palluc 
ciello e stato ucciso ieri a Napoli a colpi d arma da fuoco 
nel quartiere degli orefici Pane è stato raggiunto dai colpi 
di rivoltella sparati da uno sconosciuto ali ingresso di un 
bar Dalle prime indagini coordinate dal commissario della 
Squadra mobile De Ruberto sembra che Pane sia stato 
ucciso per un regolamento di conti Gli Investigatori hanno 
già interrogato il proprietario del bar e altre persone testi 
moni dell omicidio Ciri Pane già denunciato per reati 
contro il patrimonio negli anni 70 secondo la polizia lavo
rava per conto di alcune organizzazioni che gestiscono il 
lotto clandestino nella zona degli orefici 

Aneddoti 
di un sacerdote 
sulla Piovra 

Il sacerdote Domenico Cu-
faro 60 anni insegnante di 
religione alla scuola media 
di Raffadali ha raccolto 
sotto il molo «Vi racconto 
alcune cose sulla mafia» 
aneddoti e proprie riflesslo-

•"•^•"^^"«•••••••••^•»» ni sulla posizione della 
Chiesa nei confronti della «Piovra* Edito da Salvatore 
Sciascia a Caltanisetta ii volumetto è stato presentato Ieri 
a Raffadall presente il vescovo Luigi Bommarito che otto 
giorni fa guidò una marcia di giovani «per la pace e contro 
la mafia» nello stesso paese Numerosi gli aneddoti colorili 
raccolti nel volume un parroco di paese - per esemplo -
che aveva subito un furto si rivolse anche lui a un boss 
piuttosto che ai carabinieri E riottenne il maltolto 

E tornato 
a casa 
il piccolo 
Antonio Equabile 

Antonio Equabile (nella fo 
to) il ragazzo di quasi 14 an 
ni fermato ieri dalla polizia 
perché sorpreso a bordo di 
un auto rubata è tornato a 
casa di Anna Maria DI Paolo la donna cui era stato affidato 
dal tribunale per i minori Antonio noto alle cronache per 
aver trascorso sei mesi nell istituto di neducazione di Eboli 
dove avrebbe subito sevizie e violen?» è slato riconsegna 
to alla DI Paolo dai funzionari della Squadra mobile Alla 
Di Paolo il ragazzo ha raccontato di non essere responsa
bile del furto della «500» ma di aver soltanto accettalo un 
passaggio da Franco Esposito di 17 anni I amico con cui 
è stato fermato da una pattuglia di «falchi» al quartieri 
spagnoli i vicoli a ridosso di via Toledo 

Befana 
«osé e sexy» 
per I bimbi 
di Militello 

Il pacco dono che la Bela 
na ha portato ai figli del di 
pendenti della filiale del 
Banco di Sicilia di Sani A 
gaia di Militello ha provoca
to un qualche imbarazzo 
(na per I geniton credla-

••^•«••"•^»™»»«««"»» mo) da una elegante con
fezione insieme ad altn giocattoli è uscito un gioco di 
società per «soli adulti» chi accetta di cimentami deve 
essere disposto anche ad esibirsi In uno spogliarello men 
tre le figure del tabellone sono più per i grandi che per I 
bambini 11 commerciante che ha curato i pacchi dono ha 
sp egato la distrazione della Befana ncordando che il gio
co in questione ha due versioni una per bambini e I altra 
per adulti In un magazzino sono state scambiate le conte 
zioni 

Landa termica 
«spuntata» 
contro caveau 
a Varese 

Gli «uomini della lancia ter
mica» stavolta hanno falli 
to II «colpo» è andato a 
vuoto nella notte ira sabato 
e domenica nel caveau del
la Banca Nazionale del La 
voro dì Busto Arslzio (Vare 

'•m^^^^mmm^^^^ se) I malviventi sei o sette, 
secondo gli accertamenti dei carabinieri non sono riusciti 
a portare a termine ti progetto AH alba dopo quattro ore 
di tentativi hanno desistito abbandonando una lancia ter
mica forse per paura di essere scoperti Dei fallilo lurto è 
stato testimone impotente una guardia notturna, Pietro 
Musso di 31 anni di Olgiate Olona Recatosi alla banca per 
I ispezione notturna I uomo si è reso conto che qualcuno 
era entrato nei locali ma è stato disarmato dai banditi che 
lo hanno legato 

GIUSEPPE VITTORI 

Una singolare associazione celebra il trentennale 

«Ti chiami Aldo? Vieni con noi 
siamo una grande famiglia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

tm TREVISO Hanno un bel 
dire le statistiche su quanto 
sia diffuso in Italia 1 associa 
ziomsmo Ad ingrossare ti fé 
nomeno ci sono anche gruppi 
e combriccole che hanno 
dell incredibile come questo 
che ha celebrato len il raduno 
annuale il trentesimo nella 
sua stona I Aldo Aldo (e per 
la venta anche Alda) è I asso 
dazione di quanti in Italia 
portano questo nome Cosa li 
unisce cosa spinge centinaia 
di loro a ritrovarsi ogni 10 
gennaio ricorrenza di Santo 
Aldo eremita a Valdobbiade 
ne cittadina nella quale vedo 
no cabalisticamente presente 
Ira le lettere il loro nome? Mi 
stero Una bizzarria II gruppo 
degli Aldo si formo verso la 
fine degli anni Cinquanta nel 
paese trevigiano noto per i 
suoi prosecchi ed il dolce 
paesaggio collinare era una 
scusa come tante per fare 
gran mangiate in allegria Pian 
piano però si allargò ai paesi 
v ani al Tnveneto ali intera 

Italia Un pò con inviti a ca 
saccio un pò per una sorta di 
catena di Sant Antonio un 
pò con le notizie che appari 
vano sulla stampa 11 gruppo 
degli Aldo e delle Aide (que 
ste ultime in realtà pochine) 
divenne sempre più grande 
Adesso ha addirittura delle 
canche elettive democratica 
mente rinnovate ogni anno 
attualmente segretario è uno 
dei fondaton Aldo Dal Din 
bidello alle elementari di Val 
dobbiadene presidente un 
membro più recente Aldo 
Pettinati docente di diritto a 
Treviso scelto spiega Dal 
Din - «per I eloquio e le capa 
cita retoriche dimostrate du 
rante gli incontri collettivi» 
Qual è stato il programma del 
la festa di Ieri' Raduno in mal 
tinata sono previsti almeno 
duecento Aldo da tutta Italia 
Messa in Duomo celebrata da 
uno dei tanti don Aldo che 
partecipano al raduno Scam 
bio di auguri di buon onoma 
stico reciproci in massa 

Pranzo collettivo e raccolta di 
offerte come ogni anno a fa 
vore di un convitto religioso 
per orfani gestito in Egitto da 
un missionario che naturai 
mente si chiama padre Aldo 
Infine votazione per le cari 
che elettive con (elezione 
degli Aldo presidente e segre 
tano 

Anche quest anno naturai 
mente sono stati invitati a 
partecipare tutti gli Aldo fa 
mosi d Italia Nessuno di loro 
se I e mai sentita di venire ma 
quasi tutti hanno mandato re 
golarmente lettere e telegram 
mi di auguri e di adesione Al 
do Moro (un aficionado del 
raduno lo salutava ogni an 
no) Aldo Amasi il generale 
dell aviazione Aldo Remondi 
no Aldo Pabrlzi (che ha com 
posto vari auguri in versi) e 
cosi via Una sola volta un ce 
lebre Aldo fu sul punto di arri 
vare ma scoperse 1 equivoco 
ali ultimo minuto era il mago 
Silvan convintq d essere stato 
chiamato a svolgere un inter 
vento professionale e soprai 

tutto a pagamento 
«Siamo una associazione 

assai poco organizzata con lo 
scopo di riunire convivisi 
mente in un oasi di pace tanti 
potenziali amici - spiega il 
professor Pettinati - e di ricor
dare la figura poco nota di 
Sant Aldo eremita rifacendo 
si ai suoi pnncipi» Sant Aldo 
un asceta longobardo di cui si 
hanno scarsissime notizie, gi 
rava con un barcone sul Po 
per vendere legna e carbone I 
guadagni li dava tutti ai poveri 
Secondo la leggenda sarebbe 
sepolto a Pavia ed un altra « 
tività degli Aldo sono Infatti le 
gite conviviali da quelle parti 
«La politica ci è estranea» 
spiega ancora il loro presiden 
te Ma una rivendicazione ce 
I hanno anche gli Aldo Italia 
m «Una legislazione antiqua 
ta a differenza di quanto av
viene ali estero ostacola l e* 
ventuale volontà dei padri di 
trasmettere ai figli il proprio 
nome di battesimo Aldo è c o 
si poco diffuso eppure dob 
biamo accontentarci di pas 
sarlo come secondo nome* 
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IN ITALIA 

Torino 
Ancora 
agli arresti 
i Canavesio 
m TORINO II sostituto 
procuratore della Repubbli 
ca Ugo De Crescenzo ha un 
lizzato anche la giornata le 
stiva per portare avanti I In 
chiesta giudiziaria sul crack 
del Iraleìu Massimo e Cesare 
Canavesio gli proprietari di 
un Impero miliardario e da 
alcuni giorni In arresto per 
bancarotta fraudolenta trul 
la e appropriazione indebi 
la Riservatissimo il magi 
strato e riservati i legali del 
due ex yuppies ed ex llnan 
ilari d assalto «Sono In cor 
so gli atti Istruttori non ci 
sono novità e non si può di 
ro ancora nulla circa I even 
tuole concessione della 11 
berla provvisoria» si è limi 
tato a dire il legale di Massi 
mo Canavesio I aw Carlo 
Umberto Mlnnl Lo stesso 
che Ieri I altro commentava 
cosi la posizione del suo 
cliente «Il mio assistito si è 
assunto tutte le sue respon 
sibilila ed era consapevole 
della situazione in cui si tro 
u v a -

L Impressione comun 
que è che I Inchiesta abbia 
In serbo sviluppi clamorosi 
Entro oggi si dovrebbe sape 
ro qualcosa di più preciso 
sulle voci circa rinvio di co 
munlcazlonl giudiziarie a 
una mezza dozzina di diri 
genti milanesi del Nuovo 
Banco Ambrosiano la ban 
ca che lu gli di Calvi a cau 
sa di una complessa e non 
troppo ortodossa operazio 
ne Imanzlaria per un valore 
di 21 miliardi in titoli di Sta 
to Ancora tutta da accertare 
resta I entità del «buco» (per 
alcuni sarebbe di 250 mlllar 
di di lire) lasciato dal molto 
disinvolti (rateili DI quanti 
miliardi si tratta? <Oggl co 
me ogg i -ha risposto TI ma 
glslralo Inquirente - sarebbe 
più facile indovinare un tre 
diri al Totocalcio» 

Ambiente 
Ruffolo 
chiede 3575 
miliardi 
• i ROMA Un emendamento 
alla legge finanziaria per la 
realizzazione del programma 
triennale di salvaguardia am 
bientale è stato proposto Ieri 
dal ministro Giorgio Ruffolo al 
comitato ristretto della com 
missione Bilancio La dlscus 
sione è prevista per questa se 
ra 11 programma prevede la 
spesa di 3 575 miliardi per la 
realizzazione di progetti di lu 
tela dall inquinamento acusti 
co atmosferico ed Idrico il 
finanziamento e la realizzazlo 
ne di progetti integrati per 11 
recupero di aree di elevato ri 
schio ambientale progetti di 
riassetto idrogeologlco per 
aree Individuate dal governo 
e il finanziamento di progetti 
di disinquinamento dei dumi 
del bacino padano con un im 
porto nel triennio di I 650 mi 
llardl Rulfolo ha proposto an 
che la realizzazione dei parchi 
nazionali del Pollino delle 
Dolomiti bellunesi del monti 
Sibillini e del parco marino di 
Orosei Quindi la realizzazio 
ne - con un finanziamento di 
30 miliardi fino al 1990 - di 
un agenzia per le informazioni 
e I educazione ambientale cui 
affidare attività e servizi mag 
giore azionista II ministero 
dell Ambiente 

Le reazioni a questa propo 
sta il comunista Macclotla ha 
definito frantumato il piano di 
Ruffolo e ha controproposto 
la canalizzazione del fondi su 
tre grandi progetti area pada 
na e mare Adriatico coste 
meridionali e plano di foresta 
zione sull Appennino al Sud e 
nelle isole La «Verde» Rosa 
Filippini ha detto di essere 
d accordo con Ruffolo ma 
anche preoccupata che i fon 
di siano sempre gli stessi e 
non aggiuntivi Legge quadro 
questa la definizione delle 
mandamento da parte del ca 
pogruppo de in commissione 
Bilancio Sergio Coloni II qua 
le ha proposto di individuare 
alcune emergenze a cui prov 
vedere direttamente con la 
legge finanziarla 

A congresso a Milano 
Le donne della De: 
«Il partito ci dimentica 
Siamo sottorappresentate» 
• i MILANO «Potremmo 
pensare di organizzare una 
corrente di sole donne visto 
che In termini numerici ne 
avremmo la possibilità ma 
come movimento femminile 
rifiutiamo questa logica per 
che riteniamo Importante es 
sere momento di coagulo e 
non di divisione ali Interno 
del partito» Lo slogo è della 
delegala provinciale del Movi 
mento femminile della De mi 
lanose Patrizia Toia durante 
un Incontro con I giornalisti a 
margine del congresso prò 
vlnciale del Movimento che 
ha rinnovalo gli organi diretti 
vi In vista del congresso nazlo 
naie del partito Ecco alcuni 
dati riportati nel documento 
approvato dal congresso le 
donne democristiane che 
hanno aderito al partito In 
provincia di Milano sono clr 
ca II 35 per cento (su oltre 
40000 Iscritti il Movimento 
femminile ne raccoglie 
15 000) ma sono sottorap 

Giustizia 
Natta 
presenta 
il piano Pei 
• I ROMA II Pei in occaslo 
ne dell inaugurazione del 
prossimo anno giudiziario 
presenterà un plano per 11 
1988 per la riforma della giù 
stlzla II plano che comprcn 
de leggi e provvedimenti che 
nel corso di quest anno pos 
sono essere varati dal Parla 
mento e dal governo viene 
presentato oggi alle ore 11 30 
presso la direzione del Pel In 
una conferenza slampa alla 
quale parteciperanno I on 
Alessandro Natta segretario 
generale del Pel 11 sen Ugo 
Pecchloli presidente del 
gruppo comunista a palazzo 
Madama I on Aldo Tortore! 
la responsabile della com 
missione per le polii cht isti 
luzlonali dello direzione I on 
Luciano Violanti, vicepresl 
dente del gruppo alla Camera 
del deputati il prof Cesare 
Salvi responsabile della com 
missione Giustizia della dire 
zionc 

presentate a livello direttivo 
negli enti locali e nelle Istllu 
zlonl «Dove è la società che 
sceglie - ha affermato Patrizia 
Tola - riusciamo ad avere una 
nostra rappresentanza dove è 
il partito che designa spesso la 
nostra presenza viene resa In 
visibile Non intendiamo con 
ciò - ha detto ancora Patrizia 
Tola - fare del rivendicazioni 
smo di potere o di rappresen 
tanza di categoria ma perché 
riteniamo Invece che una 
maggiore presenza delle don 
ne nelle istituzioni e nei partiti 
può contribuire a superare 
I attuale crisi della politica e 
delle istituzioni Vogliamo agi 
re In prima persona nel partito 

ha aggiunto - per costruire 
insieme una linea politica e un 
partito rinnovato più unito 
che riscopra la sua vera voca 
zlone popolare Una maggio 
re partecipazione del movi 
mento femminile nella vita del 
partito e stata richiesta anche 
dalla senatrice Gabriella Cec 
catelli 

A Milano 
La scomparsa 
del compagno 
Usiglio 
• I È morto ieri presso la eli 
nica San Giuseppe di Milano 
ali età di 85 anni il compagno 
Ignazio Usiglio (Ubaldl) La 
sua partecipazione alle lotte 
operaie e democratiche risale 
agli anni del primo dopoguer 
ra quando prende parte a Mi 
lano nel 1920 al movimento 
che porterà ali occupazione 
delle fabbriche Iscritto al Pei 
dal 1942 è attivo nellaResi 
stenza negli anni 43 e 44 a 
Roma in collegamento con I 
gappisti della capitale E stato 
dirigente della federazione 
milanese del Pel e tra I fonda 
tori a Milano della Casa della 
Cultura di cui è stalo generoso 
sostenitore Numerose atte 
stazioni di solidarietà e cordo 
gito sono giunte alla sua coni 
pagna Grazia Cunei e al figli 
netla loro casa di Milano in via 
Valparaiso 10 Una cerimonia 
funebre avrà luogo domani 
martedì 12 presso la camera 
mortuaria della eli Ica San 
Giuseppe In via San Vittore a 
Milano La salma raggiungerà 
successivamente per la ere 
mazione il cimitero Monu 
mentale 

Occhetto sulla Riforma 
«Le alleanze non possono 
essere il fine 
ma il mezzo delle scelte» 

Pei: «Le istituzioni 
non sono un pretesto» 

La posizione del Pri 
La Malfa: «Il confronto 
va distinto 
dalla sfera del governo» 

«Siamo massi dalla preoccupazione c h e si agiti la 
questione istituzionale per stravolgere le istituzioni» 
lo ha det to ieri Achille Occhet to , par lando a Pater 
m o II vicesegretano comunista ha affermato che e 
necessario intervenire sugli strumenti istituzionali 
proprio per garantirne e svilupparne le finalità Gior
gio La Malfalla sos tenuto c h e il confronto sulle istitu
zioni va tenuto «ben distinto dalla sfera del governo» 

• • ROMA Nella nebbia dei 
sospetti che sta salendo attor 
no alla questione della nfor 
ma istituzionale con recipro 
che ma indistinte accuse di 
«grandi manovre» Il Pei torna 
a pronunciarsi per esprimere 
una preoccupazione di fondo 
che riguarda la stessa integrità 
del nostro sistema democrati 
co Parlando ien a Palermo 
Achilie Occhetto non ha esita 
to ad usare toni anche aliar 
matl «Siamo mossi dalla 
preoccupazione - ha detto -
che si agiti la questione Istitu 
zionale per stravolgere le isti 
tuzioni» Il vicesegretario co 
munista si è rivolto a tutte 
quelle «forze che sostengono 1 
valori e le finalità fondamenta 
li della Costituzione» auspi 
cando che esse «non attenda 
no sulla difensiva una destrut 
turazlone che prendendo le 
mosse dalle disfunzioni e de 
generazioni della vita demo 
cratlea porti ad un capovolgi 
mento della democrazia rap
presentativa» Questo perico 
io secondo Occhetto ridile 
de innanzitutto un coraggio di 
analisi «Occorre comprende 
re - ha spiegato - che ci tro 

viamo ormai dinanzi ad un ar 
matura istituzionale troppo 
stretta rispetto alla rlorganiz 
zazione e concentrazione dei 
poteri nella società infatti per 
certi versi è vero che la demo 
crazia adopera strumenti otto 
centeschi in cui si manifesta 
una incongruenza tra finalità 
costituzionali che vanno sai 
vaguardate e realizzate e gli 
strumenti Istituzionali a dispo 
sizione propno a causa di una 
concentrazione di poteri che 
espropriano sempre di più i 
poteri democratici e istituzlo 
nali» Dunque si tratta seepn 
do II vicesegretario comuni 
sta di intervenire sugli stru 
menti istituzionali proprio per 
meglio garantirne e sviluppar 
ne Te finalità Occorre «Inter 
venire tempestivamente e ri 
solvere alcune questioni fon 
damentali» Come? Innanzi 
tutto non facendo delle rifor 
me istituzionali «un pretesto 
né per grandi né per piccole 
manovre» giacché «il rinnova 
mento delle regole va al di là 
delle alleanze politiche e di 
governo» Occhetto ha quindi 
colto I occasione per ribadire 
che «deve finire la politica del 

Achille Occhetto Giorgio La Malfa 

le formule le alleanze non 
possono più in alcun modo 
essere il fine ma solo il mezzo 
e la conseguenza delle scelte 
programmatiche II progetto -
ha concluso il vicesegretario 
del Pei - per noi dev essere la 
leva e la misura delle alleanze 
sonali e politiche Per questo 
dev essere chiaro che non sìa 
mo disponibili a ricambi di al 
leanze trasformistiche e stru 
mentali» 

Sulla questione istituzionale 
è (ornato Ieri anche Giorgio 
La Malfa Parlando a Tonno 
ha osservilo che «a giudizio 
dei repubblicani la fase di 

confronto apertasi sui correi 
tivi istituzionali doveva e deve 
avvenire su un terreno ben di 
stinto dalla sfera del governo 
Ci pare - ha proseguito il se 
gretano del Pn - che anche 
altre importanti forze politi 
che escludano oggi che ade 
guarnenti istituzionali e que 
stioni di governo debbano es 
sere identificati o possano so 
vrapporsi» Questo è impor 
tante secondo La Malfa per 
che è necessario «scongiurare 
il sospetto che il discorso isti 
tuzionale serva da schermo 
per evoluzioni di schieramen 

Quanto al «profumo di 
grandi manovre» di cui aveva 
parlato I altro ien il socialista 
Intim ien e è chi è andato ol 
tre per il deputato liberale 
Egidio Sterpa e è addirittura 
•puzza di imbroglio» altomo 
aiia «ricerca di intese sulle n 
forme Istituzionali che tutti di 
cono di volere ma che nessu 
no Indica quali e come realiz
zarle La verità - ha aggiunto 
Sterpa - e che si cerca di 
prendere tempo per capire 
come e con chi saranno possi 
bili nuovi equilibri e compro 
messi» 

A Montecitorio il lento iter della Finanziaria 

E adesso governo alla prova su fisco, 
occupazione, fondi Gescal 
Come si fa ad esaminare una legge di bilancio se 
non si ha un'idea di politica economica? E il 
commento sconsolato dì Giorgio Macciotta alla 
«frantumazione estrema» delle proposte che, so
prattutto dal governo e dalla maggioranza, giun
gono al comitato ristretto della commissione Bi
lancio Oggi si dovrebbe concludere questa pri
ma fase 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Sarà la giornata 
del temi caldi il fisco I occu 
palone con 1 esame delle ta 
belle di entrata e di spesa e 
anche con ta spinosa questio 
ne dei fondi ex Gescal Inol 
tre nelle prime due giornate 
di lento percorso («arrivano 
lutti chiedendo di inserire 
qualcosa dice Macciotta) 
sono stati accantonati per og 
gì tutti i temi che se discussi 
immediatamente avrebbero 
del tutto inceppato il cammi 
no Tra I altro è stato rinviato 
1 esame dei corposo piano per 

(ambiente presentato quasi 
a sorpresa ieri dal ministro 
Giorgio Ruffolo Una proposta 
da 3 575 miliardi che il mini 
stro socialista ha chiesto di in 
senre In Finanziaria e che ri 
guarda un pò tutu gli aspetti 
dell emergenza ambientale 
inquinamento acustico atmo 
sferico Idrico riassetto Idro 
geologico e recupero di aree 
ad alto rischio ambientale 
nuovi parchi montani e man 
ni Un gesto indicativo delle 
difficoltà di elaborare una li 
nea anche in questo campo 

nel governo e nella fase ormai 
lontana della prima stesura 
della Finanziaria 

Anche sulla previdenza ien 
si è restali alle premesse Sarà 
decusso probabilmente in 
commissione plenaria lau 
m< nto di pensioni del settore 
pubblico e di quello privato 
per sanare situazioni di ingiù 
stlzia attualmente e previsto 
uno stanziamento di 1 000 mi 
liardi Si e discusso un pò di 
invalidità civile con la De che 
ha presentato una sene di prò 
poste nello stile della «finan 
ziana collage» che anche 
quest anno sta rivelando tutte 
le sue pecche Sull invalidità 
cu ile che nei mesi scorsi ha 
visto aprirsi un contenzioso 
tra I Inps e il ministero dell In 
terno - si è concluso di chie 
dere al governo una «rlflessio 
ne» 

Oggi sarà la giornata di Ri 
no Formica ministro del La 
voro in comitato ristretto si 
esamineranno con lui i temi 
dell occupazione e inevitabil 

mente la destinazione dei 
fondi ex Gescal II governo -
nel secondo dei due decreti di 
Natale - ha npnstlnato con 
tro il voto del Senato e contro 
il parere di tutte le commissio 
ni competenti di Montecito 
no il testo che prevede I uti 
lizzo dei fondi per il «piano 
per I occupazione» sottraen 
doli alla destinazione natura 
le l edilizia Si cerca ora una 
soluzione recuperando fondi 
per I occupazione e per I edi 
lizia e nello stesso tempo ri 
conducendo - è la proposta 
del Pei - la contribuzione ex 
Gescal alla fiscalità generale 

Andra invece in commis 
sione plenaria la discussione 
dell articolo 2 della Finanzia 
na che al Senato è stato ap
provato nella versione del de 
Andreatta Contiene una spe 
d e di limite preventivo alla 
spesa con nuovi criteri Sono 
stati in molti (anche il de Ctn 
no Pomicino) a considerare 
improprio il luogo e il modo 

di porre il problema di un 
nuovo assetto della spesa 
pubblica La De è ora favore 
vole al parziale stralcio del 
l articolo 2 il Pei ha chiesto di 
stralciarlo completamente il 
ministro del Tesoro Amato si 
è dichiarato per il manteni 
mento non perche d accor 
do ma solo per fame una spe 
eie di deterrente e spingere 
Parlamento e governo a fare 
una nuova legge sulla spesa 
Ben più attesa è la soluzione 
che si troverà in Finanziaria 
sul versante delle entrate I 
sindacati hanno chiesto nel 
I audizione dei giorni scorsi in 
commissione Bilancio che si 
riveda completamente il per 
verso meccanismo dell Irpef 
la cui pressione altrimenti ere 
scerebbe nel 1988 di circa il 
2556 Occorre anche vedere 
domani dopo la bocciatura 
che darà il Parlamento del de
cretane fiscale quali norme 
riproporrà il Consiglio dei mi 
mstn convocato per la stessa 
giornata 

~ ~ — — — Accordo tra De e Psi per sostituire le amministrazioni 
al Comune, alla Provincia e alla Usi. Tentano un bipartito? 

Reggio Calabria, crisi a tappeto 
A Reggio Calabria si profila una cnsi a tappeto la 
De e H Psi hanno stretto un accordo per liquidare la 
giunta comunale (dove i socialisti sono da quattro 
mesi ali opposizione) e per sostituire le ammini 
strazioni alla Provincia e alla Usi II tentativo sem
bra quello di formare in Comune un bipartito, «sca
ricando» il Pn e il Psdì in questo modo si andrebbe 
verso una spartizione semplificata delle poltrone 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA La 
De quattro mesi dopo averla 
eletta vuole liquidare la giun 
ta Musolino 11 Psi che da 
quattro mesi si trova ali oppo 
stzione é sulla stessa linea In 
sieme De e Psi vogliono met 
(ere alle strette Pn e Psdl che 
per quattro mesi hanno soste 
nulo la De Sono questi gli eie 
menti di (ondo su cui si sta 
ricostruendo I alleanza De Psi 
a Reggio Calabria Sabato 
scorso I due partiti presenti 
tutti i capicorrente ed i notabi 

li delle due parti hanno sigla 
to un documento che propo 
ne 1 azzeramento (cioè I aper 
tura della crisi) in tutti i mag 
gion enti locali di Reggio Ca 
labna Comune Provìncia 
(dove la crisi è già stata forma 
lizzata nelle scorse settima 
ne) Unita sanitaria locale 
L accordo cosi raggiunto sarà 
notificato - prendere o lascia 
re al Psdì ed al Prl perché si 
possa costituire è scritto nel 
documento approvato «un 
quadro politico di ampia soli 

darieta democratica che pog 
gì su un rinnovato rapporto di 
collaborazione tra i partiti tra 
diztonalmente alleati» Ma 
dietro la formula volutamente 
nebulosa si nasconde I inlen 
zione di scaricare il Pn ed il 
Psdì nella speranza che con 
gii assessorati ricavati con il 
loro licenziamento si possa 
no contenere le contraddico 
ni interne che Psi e De regi 
strano da tempo in provincia 
di Reggio Calabna 11 fatto 
stesso che i due maggion par 
titi abbiano notificato agli altri 
alleati le «loro» decisioni te 
st monia la volontà di marcia 
re verso un bipartito 

Ma le speran?e di attuare 
I iccordo sono malgrado tut 
to molto modeste Intanto bi 
segnerà costringere alle di 
missioni I attuale sindaco di 
Reggio Michele Musolino un 
ex socialista dichiaratosi indi 
pendente eletto alla testa di 
una giunta centrista voluta 

dalla De un personaggio qua 
si subito sfuggito al controllo 
della De che lo ha accusato 
con un precedente documen 
lo di avere un ruolo «destabi 
lizzante» Musolino ha già det 
to che non si dimetterà da sin 
daco Per allontanarlo De e 
Psi dovrebbero far decadere 
1 intero Consiglio comunale 
ma contro un operazione del 
genere insorgerebbero subito 
sia i consiglieri de che quelli 
socialisti nessuno dei quali ha 
intenzione di mollare il prò 
pno posto pnma del tempo 
Inoltre 1 accordo De Psi pre 
vede il rinnovamento in tutti 
gli enti 11 meccan smo pare 
sia stato attivato per allonta 
nare dalla presidenza della 
Provincia il socialista Gallizzi 

Fin qui tutti d accordo Ma 
quando il discorso si sposta 
sulla Usi arrivano le difficoltà 
La vecchia gestione democn 
st ana è stata travolta da scan 

dati che hanno fatto affiorare 
pesanti ipoteche mafiose Per 
correre ai npan (dopo la visita 
della Commissione antimafia 
che definì quella Usi la «peg 
gio amministrata d Italia») la 
De ha fatto eleggere alla presi 
denza della Usi Giovanna Fer 
rara una democnstiana non 
chiacchierata a cui è stato affi 
dato il compito di ncreare 
un immagine ad una De tra 
volta dai nnvn a giudizio e da 
scandali inquietanti Come fa 
re ora a nspedìrla a casa? 

In realta con I accordo la 
De ed il Psi tentano la carta di 
una improbabile ncucitura 
della crisi profonda in cui si 
trova a Reggio la politica del 
quadripartito (il Pli qui non 
esiste) i cui esiti sono la causa 
non ultima di quello che viene 
chiamato il «caso Reggio» Il 
tentativo è quello di uscire 
dalla tempesta allargando il 
propno potere con le spoglie 
di Pn e Psdi 

Alto Adige: 
«Va chiusa 
la vertenza» 
«Nella Sudtiroler Volltspartei e e una maggioranza 
decisa a chiudere la vertenza altoatesina», lo dice 
Chnstof Amonn, responsabile del settore economi
co Amonn chiede che 1 Italia si impegni a non rimet
tere in discussione le misure autonomistiche dopo 
che l'Austna avrà rilasciato la quietanza liberatoria, 
chiudendo cosi la questione sul piano intemaziona
le Ma neil'Svp e è anche una minoranza irriducibile 

XAVEH IAU8ERER 

H BOLZANO Chnstof 
Amonn è la figura di maggiore 
spicco dell imprenditoria su 
dtirolese La sua famiglia è tra 
dizionalmente una delie più 
forti in vari settori deil econo 
mia e della finanza altoatesi 
ne AH interno della Sudtiroler 
Volkspartei il partito di mag 
gloranza assoluta dell Alto 
Adige è responsabile di uno 
dei settori più delicati quello 
economico 

In una fase come I attuale 
in cui la Svp deve dare una 
risposta chiara non solo in re 
lazione alle proposte emerse 
nelle trattative di dicembre 
con il governo di Roma ma 
sul nodo fondamentale e de 
cisivo della chiusura della ver 
tenza sul piano internaziona 
le Amonn non si defila e 
prende apertamente posizio 
ne «Sono per una chiusura 
sollecita della vertenza e su 
questa posizione è la maggio 
ranza del partito e lo stesso 
Silvius Magnago» 

Nella direzione della Svp 
nei giorni scorsi si è discusso 
molto e sono emerse dlver 
genze di fondo sull atteggia 
mento da tenere È emersa 
I immagine di un partito diviso 
tra chi si batte per una realiz 
zazione completa dell auto 
nomìa altoatesina e chi non 
vuol chiudere perché ritiene 
di poter tenere in ostaggio -
per cosi dire - il governo ita 
li ano con lo spauracchio della 
quietanza tiberatona che I Au 
stria si è impegnata a rilascia 
re ali Italia solo se le norme di 
attuazione dell autonomia al 
toatesma saranno gradite dai 
rappresentanti della popola 
zione sudtirolese (e quindi In 
sostanza dalla Svp) 

•E vero - ammette Amonn 
- la quietanza liberatoria in 
qualche misura è un arma, ma 
- precisa subito - se il gover 

no italiano potrà dimostrare 
di aver fatto tutto il possibile 
per attuare II pacchetto (il 
complesso di norme che dell 
neano I autonomia altoatesi 
na ndr) potrebbe essere addi 
rittura I Italia a ricorrere ali? 
Nazioni Unite chiedendo un 
giudizio sulle misure autono 
mistiche varate E in questo 
caso anche la quietanza libe 
ratorla diventerebbe un arma 
un pò spuntata» 

Ma allora - insistiamo - e è 
chi pensa a qualcosa di diver 
so dalla realizzazione dell au 
lonomia? «C e chi tende - ri 
sponde Amonn - a lasciare il 
problema aperto in attesa di 
tempi migliori per riproporre 
la richiesta di autodetermina 
zione ma si tratta di una mi 
noranza ali interno della Svp» 

Queste spinte interne - rt 
cordiamo - si collegano tut 
tavla alle spinte esterne del 
gruppo dell Helmatbund (1* 
Lega patriottica sudtirolese) e 
a quelle che in Austria hanno 
rotto una quarantennale unità 
d azione del partiti rappresen 
tati al Nationalrat (il Parla 
mento) sulla questione altoa 
tesina Infatti da qualche lem 
pò i liberalnazionali della 
Fpoe con la nuova dirigenza 
fortemente inquinata di sim 
pane filonaziste mettono sol 
to accusa la politica del gover 
no socialista popolare accu 
sato di voler svendere la que 
stione altoatesina 

Su questo punto Christo! 
Amonn riconosce che «si è 
deciso (nei contatti italo au 
striaci) di accordarsi sul con 
tenuto dell autonomia e se il 
governo italiano manterrà 
quanto ha promesso ta quie 
tanza liberatoria va rilasciata 
anche perché più si va avanti e 
meno favorevoli diventano 
per i sudtirolesi le condizioni 
per una definizione delle nor 
me mancanti» 

Verso la Conferann Nazionale 
della Lavoratrici a dai lavoratori Comunisti 

CONVEGNO DEL PCI 
Il diritto di sciopero nel servblpubollcl 

Roma mercoledì 13 gennaio 1 9 8 8 ore 9 30 
Residenze di RIpatta Vie Ripatta 2 3 1 

introduzione di 

ANTONIO BASSOUNO 
della Direzione del Partito Comunista Italiano 

interverrà 

ALESSANDRO NATTA 
Segretario Generale del Partito Comunista Italiano 

£ prevista tra gli altri la partecipariom d Angelo A rold P er 
Giovanni Allevi Giorgio Benvenuto Giovanni 8 anchi P arre Car 
riti Gerardo Chiaromome Ottav ano Dal Turco P oro Fass no 
Vittorio Foa Giorgio Ghazz Gno Giugni Aldo Giunti Potrò 
Ingiù Nilde lotti Lue ano Lama Antonio Latt eri Lucio Uberi ni 
Franco Merini Donato Mariucci Anton o Piumato Alfredo Ra 
cNin Vincenzo Scotti Aldo Tortorella Bruno Treni n Titano 
Treu Luciano ventura Comm ne Lavoro Direzione Pei 

Per curare il cancro, salviamo gli; Indios 

ESSERE ESSERE 
Con te. In edicola. 

Grazia e Giorgio annunciano la se 
rena scompaia del loro adorato 
•Boa. 

IGNAZIO UBALDI USIGLIO 

Vando Aldrovand Quinto e Vale 
na Bonazzola G ovanm Bramb ila 
Armando ed Em Cossuttd Gann e 
Franca Cervetti Raffaele De Grada 
Ud a Guarnaschelli Antonio Pe 
dirmi Ilio e Mimma Quercìoli 
Rossana Rossanda Mano Spinella 
Emesto e Ud a Treccani Mano e 
Elena Venanzl Tino e Anita Casali, 
Gisella Roreanini si associano al 
dolore di Grazia e delia famiglio per 
la scomparsa di 

IGNAZIO UBALDI USIGLIO 
em nenie personalità dell antifasci 
smo instancab le mil tante della 
democraz a promotore della Casa 
della Cultura di Milano e am co n 
dimenticab le 

I compagni della sezione Mart r 
Giambellmo profondamente addo
lorati per 1 mprowisa scomparsa 
det caro compagno 

IGNAZIO UBALDI USIGLIO 
porgono le più sentite condogl an 
ne alla famiglia e sottoscrivono per 
I Unità 

Il comitato reg onate lombardo del 
Pei annuncia con profondo dolore 
la morte di 

IGNAZIO UBALO! USIGLIO 
figura gloriosa di antifascista e di 
militante nel D-ì Alla mogi e Gre 
zia Cunei al figli vanno le condo
glianze più sentile 

La Federazione milanese del Pc 
partecipa con profondo dolore al 
lutto per la morte di 

IGNAZIO UBALDI USIGLIO 
Prolagonisìa (in da giovane delle 
lolle operaie a Milano «divo nella 
Resistenza dirigente del Penilo nel 
primo dopoguerra fu sostenitore 
generoso delle iniziative cultural* 
della città La Federazione mìlane 
se porge alla moglie Graj a Curie! 
e ai hgri le più sentite condog uisi 

L morto a Montelupo Fion r»t no il 
compagno 

GIUSEPPE ROMANO 
i funerali si terra no domani alle 
15 00 partendo dà vi» Leonardo 
da Vm i 2 n (orma c\ile lo r 
cordano i compagni di Montelupo 
Montelupo F 11 gennaio J98S 

6 l'Unità 

Lunedi 
11 gennaio 1988 
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WlTALlÀ 
Ignazio Pedduzza suicida a Nuoro 
aveva in tasca la tessera di iscrizione 
dell'associazione donatori organi 
Ieri il trapianto a Roma 

«Dono il mio cuore» 
E si spara alla testa 
Prima di uccidersi aveva previsto tutto e si era 
lasciato in tasca il documento di iscrizione all'Aido 
(Associazione italiana donatori d'organi), con il 
quale si autorizzava il prelievo. Così il cuore di 
Ignazio Pedduzza, suicida a 37 anni a Nuoro, ora 
continua a battere nel petto di Vinicio Patulli, car
rozziere di 45 anni operato al San Camillo di Roma 
dall'equipe del professor Luigi D'Alessandro. 

ANNA MORELLI 

Wm ROMA Nonostante la 
fredda determinazione con la 
quale ha messo fine alla sua 
vita, Ignazio Pedduzza ha tor
se voluto dimostrare, nono
stante tutto, di credere alla vi
ta. Grazie a lui e alla sua lucida 
volontà di essere ancora utile, 
da Ieri è cominciata una nuo
va speranza per Vinicio Patulli 

Lombardia 

Tre vittime 
nel week-end 
sui monti 
• i MILANO. Tre persone so
no morte Ieri sulle montagne 
della Lombardia. Giacomo 
Ghlslandl, 46 anni, guida alpi
na di CaloUiocorte (Berga
mo), è stato travolto da una 
valanga di lastroni di neve e 
ghiaccio in Valmalenco (Son
drio), sul Pizzo Scalino, a cir
ca tremila metri di quota, Vitti
ma di una «lavina è stalo an
che Michele Nobler, 24 anni, 
di Torvale (Trento), La disgra
zia è accaduta in Val Suini», 
nel Bresciano. La terza vittima 
è Glanantonlo Colpanl, 54 an
ni, di Boccalone (Bergamo), 
precipitato da oltre trecento 
metri di altezza lungo un pen
dio roccioso sul Dosso Roton
do (quota 1800) In Valcamo-
nlca. 

condannalo dalla sua maialila 
a morte certa Un'equipe di 
medici del San Camillo ieri 
mattina a bordo di un aereo 
militare si è recata a Cagliari, 
dove Ignazio Pedduzza, in co
ma Irreversibile, era stato tra
sportato da Nuoro. I medici 
sono ripartili con lo stesso ae
reo quattro ore dopo portan

do a Roma il cuore, i reni e le 
cornee che il suicida aveva 
espressamente manifestato di 
voler donare. Sullo stesso vo
lo ha viaggiato un paziente 
sardo, da tempo in lista d'atte
sa per un trapianto di reni che 
sarà effettuato al Policlinico di 
Roma dal professor Cortesini. 

L'intervento è cominciato 
subito dopo che l'elicottero 
che aveva prelevato i medici 
all'areoporto di Campino è 
atterralo all'eliporto interno 
dell'ospedale San Camillo. Il 
professor D'Alessandro, pri
mario di uno del tre centri di 
cardiocliirurgia autorizzati a 
Roma, ha cominciato l'inter
vento, ancora in corso mentre 
scrìviamo. Del ricevente si sa 
per ora solo che si chiama Vi

nicio Patulli, ha 45 anni e fa il 
carrozziere. Come quasi tutti 
coloro che necessitano del 
trapianto era affetto da car
diomiopatia dilatativa, una 
malattia progressiva che ren
de il cuore di dimensioni 
abnormi e non più in grado di 
svolgere le sue funzioni vitali. 

La disponibilità di un cuore 
compatibile con l'organismo 
di Vinicio Patelli era stata resa 
nota sabato sera da Cagliari. 
Ventiquattr'ore prima a Nuoro 
Ignazio Pedduzza aveva deci
so di farla finita, ma prima di 
spararsi il colpo mortale alla 
testa si era preoccupato di 
mettersi in tasca la tessera di 
adesione all'Aido, un'associa
zione nazionale che, in man
canza di una legge adeguata, 

Salvata da tre carabinieri 

Barbona data alle fiamme 
davanti a palazzo Chigi 
B l ROMA. Ha rischiato di 
morire carbonizzata se al
cuni carabinieri non l'aves
sero soccorsa In tempo. Ce
cilia Adlnolfi, una barbona 
di 60 anni, è stata la vittima 
di un attimo di follia di un 
altro barbone, Carmine 
Bucci, di 37 anni, che, 
ubriaco, le si è avvicinato, 
l'ha cosparsa di un liquido 
Infiammabile e poi le ha da
to fuoco. La donna è poi 
stala medicata all'ospedale 
S. Giacomo dove I medici le 
hanno curato ustioni di pri
mo e secondo grado alla 
schiena; e quindi l'hanno 

dimessa. Bucci, invece, è 
stato rinchiuso a Regina 
Coell con l'accusa di tenta
tivo di omicidio. 

Una brutta storia che ha 
sfiorato la tragedia, a due 
passi da palazzo Chigi, sede 
del governo nazionale. La 
barbona è stata data alte 
fiamme mentre dormiva nel 
suo giaciglio di cartone e 
stracci sotto la galleria Co
lonna, «dormitorio» pre
scelto da tanti barboni che 
non trovano posto in quello 
«vero», allestito poco meno 
di un anno fa alla stazione 
Termini dalla Carltas e che 

può ospitare solo novanta 
persone. 

Troppo angusto per le 
centinaia di senza fissa di
mora che girano per la città, 
quasi sempre "all'indille-
renza di tutti. E solo di due 
giorni fa la notizia della 
morte di un'altra barbona, 
di cui npn si sa nemmeno il 
nome, stroncata dal freddo 
della notte. La stessa fine di 
Giacomo Blglietta, 50 anni, 
morto la notte dell'ultimo 
dell'anno alla stazione Ter
mini, a cinquanta metri dal
l'ostello a volte ostinata
mente disertato. 

raccoglie e «ufficializza» con 
atto notarile la volontà di co
loro che desiderano donare i 
propri organi. 

I medici di Nuoro, dopo 
aver constatato le condizioni 
disperate di Ignazio Pedduz
za, ne hanno disposto il trasfe
rimento nel centro di rianima
zione di Cagliari. Sabato mat
tina però l'uomo è caduto in 
un coma irreversibile. Subito è 
stata chiesta l'autorizzazione 
al prelievo al magistrato di tur
no, perché come hanno rac
contato le cronache di questi 
giorni, la Sardegna non ha 

l'autorizzazione ministeriale 
all'espianto e al trapianto. In
tanto erano stati fatti gli esami 
necessari per accertare la 
compatibilità degli organi del 
donatore ed era stata segnala
ta la disponibilità a Roma e a 
Milano. Cosi alle 8,15 di ieri 
mattina un Dc9 dell'aeronau
tica militare, appartenente al 
31* stormo, è partito alla volta 
di Cagliari, con I medici del 
San Camillo e del Policlinico, 
guidati dal professor Alfanì 
Rossi. Al ritorno li aspettava 
un elicottero che li ha traspor

tati direttamente all'interno 
del San Camillo. 

Roma dopo una lunga pau
sa toma cosi alla riballa nella 
cronaca dei trapianti da uomo 
a uomo. Dovrà Invece aspetta
re per l'impianto di un cuore 
artificiale in quanto il proto
collo del ministero della Sani
tà ha deciso di privilegiare 
quei centri cardiochirurgici 
italiani considerati più «opera
tivi». E in testa alla discutibile 
classifica risultano proprio Pa
via e Bergamo dove nei giorni 
scorsi sono stati utilizzati due 
cuori artificiali. 

In un incidente a Pavia 

Gelo, un'auto cade 
nel Naviglio: 3 morti 
M I PAVIA. L'auto è sbandata, 
è finita nel fossato parallelo 
alla strada ma non si è ferma
ta: si è anzi quasi impennata 
tuffandosi nelle gelide acque 
del Naviglio. Per i tre che era
no a bordo non c'è stato nulla 
da (are. L'abitacolo della vet
tura si è trasformato in una or
ribile bara d'acciaio, Sono tut
ti morti per annegamento. Le 
vittime sono Giovanni Bollini 
dì 52 anni, la moglie Lidia di 
60 e la figlia Anna dì 16 anni. 

Il pauroso incidente è avve
nuto ieri mattina lungo la sta
tale dei Giovi nel territorio di 
Blnasco. Sulla sua meccanica 
è stata aperta un'inchiesta, ma 
la causa più probabile, secon
do i primi accertamenti, va 

fatta risalire alla velocità e a) 
ghiaccio che ricopriva tutte le 
strade della Lombardia. Su 
tutta la regione, infatti, da 
qualche giorno c'è sole e il 
cielo è lìmpido ma la tempe
ratura nella notte scende qua
si ovunque sotto lo zero rico
prendo le campagne e le stra
de di un sottile quanto perico
lo strato di brina e ghiaccio. 

Per estrarre i cadaveri è sta
to necessario l'intervento dei 
vigili del fuoco di Pavia e di 
Milano coadiuvati da una 
squadra di sommozzatori. 
Particolarmente complesse e 
difficili le operazioni dì recu
pero. 

Giovanni Bollini ha perso il 
controllo dell'auto, una Fiat 

Croma, uscendo di strada al 
chilometro 103 della statale 
dei Giovi, sul tratto che da Bl
nasco porta a Pavia. La Croma 
è prima finita nel fossato che 
separa la strada dal canale, 
ma percorso qualche metro si 
è impennata finendo nel Navi
glio. 

In un primo momento, sulla 
base di alcune testimonianze, 
si pensava che gli occupanti 
dell'auto fossero quattro. Poi, 
mentre i sub tentavano il diffi
cile recupero, la polizia stra
dale riusciva a mettersi In con
tatto con un altro figlio dei co
niugi Bollini che confermava: 
sulla Croma viaggiavano in 
tre. 

CHE TEMPO FA 

mmmm 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

:::::::::: = g ^» E 
NEB8M NEVE VENTO MAMKESO 

IL TEMPO IN ITALIA: una graduale diminuzione della 
pressione atmosferica sull'area mediterrane permette at
te perturbazioni provenienti dall'Atlantico di portarsi an
che verso sud • cominciare ad Interessare le regioni 
italiane. Una di queste abborda oggi le regioni nord 
occidentali causando un aumento della nuvolosità. An
che il flusso freddo che nei giorni scorsi ha provocato 
ovunque una sensibile diminuzione della temperatura e 
ormai in fase di esaurimento in quanto alle quote supe
riori si sta delineando un convogliamento di correnti 
umide ma più temperate. 

TEMPO PREVISTO; su Piemonte, Liguria • Lombardia 
graduala Intensificazione della nuvolosità e successive 
precipitazioni • carattere nevoso sulle zone alpintal di 
•opra degli 800 metri. Sulle altre regioni dell'Italia set
tentrionale e quelle dell'Italia centrale nuvolosità variabi
le alternata • schiarite, Banehl di nebbia sulla Pianura 
padana centrorientale e nell'arie» dell'Alto e Medio 
Adriatico. Tempo buono sulla ragioni meridionali con 
prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: inizialmente provenienti da Nord Est ma con ten
denza e ruotare verso Ovest 

MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle della fasci* 

tirrenica centrale cielo nuvoloso con preclpitliiahf'epar-' 
se, a carattere nevoso sutle Alpi e sulle cima appennlni-

_che più aite. Al Sud prevalenza di cielo sereno. 
COLEDl: tendenza a graduile miglioramento e comin

ciare dalla regioni nord occidentali a successivamente 
dalla fasci» tirrenica centrale. Cielo nuvoloso con precipi
tazioni sulle regioni nord orientali e sulla lascia adriatica. 
Nuvolosità in graduale aumento sulle regioni meridionali. 

• a Cara, Unità, proprio rifa
cendosi a quanto da voi espo
sto in relazione alla legge 
663/1984 sul contratti di for
mazione-lavoro, Il Cdf di cui 
faccio parte, ha presentalo al
l'azienda la richiesta di assu
mere a tempo indeterminato 
alcuni giovani lavoratori, as
sumi con suddetta legge, per
ché secando noi trattasi di la
vori ripetitivi di semplice ap
prendimento e che non ri
chiedono alcuna qualifi
cazione professionale, alme
no Inizialmente. 

Abbiamo anche fatto nota
re che a distanza di circa 15 
mesi, l'azienda non aveva an
cora provveduto a program
mare nemmeno un'ora di for
mazione teorica. 

L'azienda ci ha risposto di 
essere in simonia con la leg
ge, anzi, per quanto riguarda 
la formazione teorica, provve
dere a programmare un'ora 
settimanale collettiva (riguar
da 10 persone) fuori dallora-
rio normale di lavoro e che 
per queste ore concederà al
trettante ore di ferie. 

Per concludere, lo mi rifiu
to di credere che si possa fare 
formazione teorica dopo 15 
mesi di sfruttamento pratico e 
che ci si ripensi solo perché 
diffidati. 

Rolando Vedovelll 
Vangadlzza (Veronar) 

LEGGI E CONTRATTI 

Abbiamo più volte ribadito 
Ola ultima nella rubrica del 
Ì/S/I987) che la /inalila e la 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Slmomichl, giudico, responsabile e coordinatore; Pierglovannl Aliava, avvocato Cdl di Bologna, docente 
universitario; Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranna Moihl a Iacopo Malaoualni, avvocati Cdl di 
Milano; Saverio Moro, avvocato Cdl di Roma; Emo Martino a Nino Raffona, avvocati Cd) di Torino 

Sui contratti di formazione 
risponda PIERLUIGI PANICI 

concreta attività formativa 
sono elementi essenziali per 
la validità del contratto dì 
formazione e lavoro (Cfl): io 
causa giuridica dello specia
le rapporto risiede proprio 
nella formazione e qualifi
cazione professionale del 
giovane. 

I «diritti» che la legge 
863/84 prevede per l'impren
ditore che assume con Cfl so
no di notevole rilievo: chia
mata nominativa, sgravi pre
videnziali, finanziamenti, 
rapporto a termine, livelli re
tributivi inferiori rispetto al 
Ceni, non computabilità degli 
assunti ai fini dell'applica
zione della disciplina limita
tiva dei licenziamenti anche 
per i lavoratori a tempo inde
terminato. 

Che a fronte di ciò non vi 

siano 'doveri» per l'impren
ditore appare francamente 
inaccettabile. 

Al I* comma dell'art. 3 L. 
863/84 si precisa che ì giova
ni possono essere assunti 
con contratto di formazione 
'in attuazione dei progetti di 
cui al comma 3»: qui è previ
sto che tali progetti debbono 
stabilire *i tempi e le modali
tà di svolgimento dell'attività 
di formazione e lavoro». 

Al comma 7* è sancito l'ob
bligo del datore di lavoro, al 
termine del rapporto, di atte
stare l'attività svolta ed i ri
sultati formativi conseguiti 
dal lavoratore, dandone co
municazione ali 'ufficio di 
collocamento; è altresì previ
sta al comma 8* la possibilità 
della Commissione regionale 
per l'impiego di effettuare 

controlli sull'attuazione dei 
progetti di formazione. 

Come si vede, dunque, do
veri precìsi cui l'imprenditore 
non può in alcun modo sot
trarsi: alVart, 3, comma 9*. è 
previsto che in caso di inos
servanza del datore di lavoro 
degli obblighi relativi alla 
formazione, il Cfl si conside
ra a tempo indeterminato sin 
dall'origine. 

ì motivi per I quali può es
sere chiesta al Giudice la tra
sformazione del Cfl in con
tratto a tempo indeterminato 
sono diversi; per difformità 
del contenuto del contratto ri
spetto al progetto approvato 
dalla Commissione o concor
dato con il Sindacato, oppu
re, se conforme al progetto, 
perché escluso dallo schema 
legale, ad esempio per man

sioni ripetitive e di semplice 
apprendimento o comunque 
tali da non consentire alcuna 
qualificazione professionale 
del lavoratore, oppure identi
che a quelle già svolte in un 
precedente rapporto di lavo
ro; inoltre per la mancata for
mazione nelle attività previ
ste nel progetto e nel contrat
to o per attività formativa ca
rente o inadeguata rispetto 
agli obblighi indicati nel pro
getto stesso in modo che non 
consenta la formazione del 
giovane nel tempo stabilito, 
o per sproporzione della du
rata del contratto rispetto al 
tipo di qualificazione profes
sionale che si vuole fare con
seguire ed al contenuto delle 
mansioni svòlte. 

La conversione operando 
sm dall'origine, comporta il 
pagamento in favore del la
voratore delle differenze di 
retribuzione ed il versamento 
ali Inps dei contributi previ
denziali, così come previsto 
per l'ordinario rapporto di la
voro a tempo indetermianto. 

Ne consegue, altresì, che il 
giovane assunto con Cfl di
venta *uguale» agli altri lavo
ratori per quanto attiene la 
tutela della stabilità reale del 
posto di lavoro (L. 604/66 e 
300/70). 

La risposta al lettore è 
quindi semplice: non vi è al
cuna ^deroga» agli obblighi 
formativi e l'inadempimento 
del datore di lavoro e pesan
temente sanzionato dal legi
slatore 

Imprenditore 
occulto 
e comportamento 
antisindacale 

tea II Pretore di Roma dott. Bronzini, 
ha accolto II ricorso presentato dalla 
Flllea-Cgll dichiarando antlslndacale 
la complessa attività posta In essere da 
un Imprenditore tessile con il fine di 
estromettere il sindacato dalla azien
da eliminando le lavoratici più com
battive. Il datore di lavoro Lello Di Se
gni, nel corso dì un conflitto sindaca
le, dichiarando di voler cessare l'attivi
tà produttiva, ha licenziato tutti I di
penderti. Nella azienda però, dopo un 
breve periodo, l'attività è ripresa con 
le slesso produzioni, gli stessi macchi
nari e gli stessi dipendenti ad eccezio
ne degli iscritti alla Filtea. Formalmen

te l'azienda era gestita dalla soc. 
So.DI.Di. e successivamente dalla Ma-
dls costituita tra i familiari del prece
dente titolare. 

Tali circostanze sono state accerta
te nel corso di un accesso nello stabili
mento eflettuato nel lontano giugno 
1981 dal Pretore il quale ha ritenuto 
«l'esistenza di un disegno volto ad eli
minare dipendenti incomode, a licen
ziarne una parte e continuare la vec
chia gestione sotto mutale spoglie», 
Dopo di ciò, ulteriore licenziamento e 
dichiarazione di cessazione definitiva 
della attività. Senonchè, su richiesta 
del Pretore, i carabinieri accertavano 
nel 1984 che l'attività produttiva anco
ra proseguiva: l'unica differenza ri
spetto al passato era che nella azienda 
non esisteva più la Cgil. 

Il Pretoie dopo aver dichiarato anti
sindacale il comportamento del Di Se
gni e delle soc. So Di Bi. e Madis ha 
ordinalo di reintegrare in azienda le 
lavoratrici Iscritte alla Filtea e di corri
spondere loro tutte le retribuzioni per
dute dal 16/5/1980 a causa dell'Illeci
to comportamento. 

Violazione di 
diritti sindacali 
e risarcimento 
dei danni 

• i La Filziat-Cgil di Latina a fronte dei 
reiterati rifiuti della Società Ical dì con
cedere i permessi ai suoi dipendenti 
per partecipare alle riunioni del Comi
tato direttivo del sindacato, ha propo
sto un ricorso al Pretore denunziando 
i! comportamento antisindacale della 
azienda. La Filzial ha chiesto altresì la 
condanna della Ical al risarcimento 
danni per illecito comportamento, de
stinando la somma a tale tìtolo ricono
sciuta al fondo disoccupati presso 
1 Inps La Ical, che aveva negato il per
messo «sfidando" il sindacato a pro
porre un ricorso ex ari, 28, ha sostenu
to nel giudizio che tale azione era 
inammissibile perché il comporta
mento denunziato non era più «attua

le», una sorta di teoria del fatto com
piuto non più sanzionabile, benché il
lecito, in quanto esaurito al momento 
della proposizione della azione giudi
ziaria. 

Il Pretore ha posto in rilievo che «ai 
fine della repressione della condotta 
antisindacale del datore di lavoro a 
monte dell'art. 28 L. 300 del 1970 è 
sufficiente che la condotta del datore 
risulti, sotto il profilo oggettivo, lesiva, 
anche solo potenzialmente, dei diritti 
sindacali, alla cui tutela è preordinata 
la norma senza necessità che la con
dotta suddetta sia caratterizzata del
l'intenzione di conseguire un tale risul
tato, atteso, in particolare, che il com
portamento antisìndacale costituisce 
un illecito civile come tale rilevante in 
sé indipendentemente dall'atteggia
mento psicologico di colui che ne è 
l'autore» 

Ha quindi accolto il ricorso ordi
nando .alla Ical di consentire al sinda
cato l'esercizio di diritti previsti dal
l'art 30 dello Statuto e dal Ceni e con
dannando la stessa a risarcire i danni 
alia Filziat con una somma da desti
narsi al fondo disoccupati presso 
l'inps 

D PL.P 

I militari 
«sfollati» non 
perdono niente 

PREVIDENZA 

Sottufficiale dell'esercito 
italiano, ho avuto liquidazione 
degli aumenti stabiliti dalla 
legge 141/1985. Gli aumenti 
mi sono stati concessi in base 
a 24 anni di servizio perché 
sfollato per riduzione di qua
dri Non avrei dovuto avere la 
liquidazione integrale? 

G.C. 
Taranto 

Sì, è vero. Infatti, il colloca
mento a riposo per sfolla
mento è dipeso da un alto 
autoritatiuo e non da tua vo
lontà, per cui gli anni di servi
zio utili a pensione vanno 
calcolati per intero, senza al
cuna riduzione, come per co
loro che sono andati m pen
sione per raggiunti limiti di 
età 

Inizialmente gli uffici sta
tali hanno riconosciuto i mi
glioramenti solo in misura 
parziale, rapportali cioè agli 
effettivi anni di servizio. Poi, 
di fronte alle proteste sinda
cali e degli ^sfollati» hanno 
riesaminato la situazione ed 
hanno convenuto che i pen
sionati avevano ragione. Per
ciò tu devi avanzare doman
da alla Direzione provinciale 
del Tesoro per chiedere l'ade
guamento degli aumenti nel
la misura stabilita dalla leg
ge 

Pensionati 
statali: 
sperequazioni 
e no 

Le pessimistiche previsioni 
da più parti paventate prima 
dell approvazione della legge 
H1/1985 purtroppo si sono 
con puntualità verificate. 

La legge, si sosteneva, non 
eliminerà le sperequazioni in 
atto da tempo ma le dilaterà a 
dismisura perchè il patrio go
verno da sempre, divide i 
suoi «fedeli servitori dello Sta
io» in due principali categorie, 
figli e figliastri, e quindi nean
che in questa occasione ci sa-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bona»). Angelo Manieri, 
Paolo Onesti a Nicola Tltci 

Accordo Inadel-ex sanatoriali 

La sentenza della Corte costituzionale n. 236/1986 ha stabili
to che gli iscritti all'lnadel hanno diritto a un trattamento di fine 
lavoro (premio di fine servìzio) commisurato sul salario com
prensivo anche della indennità integrativa speciale. 

Ciò dall'entrata in vigore della legge 297/1986 che esprime 
efficacia dal 1982. L'tnadel pur non negando la possibilità di 
estendere questo trattamento agli ex sanatoriali provenienti 
dall'lnps non aveva deliberato in loro favore. Nei giorni scorsi la 
direzione e i commissari dell'Istituto hanno accolto le richieste 
sindacali e dei lavoratori interessati deliberando in tal senso. La 
delibera deve ora ottenere il visto del ministero degli Interni 
che ci concerto con il ministero del Tesoro esercita funzioni di 
controllo dì legittimità degli atti dell'Istituto. 

rà ta tanto attesa e sperata in
versione di tendenza. 

Infatti, dalle tabelle segna
late a parte, risulta che mentre 
alla data del 31 dicembre 
1981 un impiegato civile e un 
ferroviere percepivano una 
pensione di pari importo, oggi 
t due trattamenti risultano ol
tremodo sperequati a causa 
dei differenti aumenti conces
si con la nuova legge. 

Si riepilogano i dati delle la-
belle: 

a) impiegato civile dello 
Stato (non dirigente), lettera 
L, 40 anni di servizio: da lire 
4.323.000 a lire 5.619.900. In
cremento del 3096; 

b) ferroviere, categoria V, 
classe 1,37 anni di servìzio: da 
lire 4.346 699 giustamente a 
lire 8.520.130. Aumento del 
96% 

Catello D'Amia 
Castellammare dì Stabia 

(Napoli) 

In effetti con la legge 
141/1985 se si sono assicu
rati, ai pubblici dipendenti in 
pensione, adeguamenti di 
consistente portata economi
ca e se da un lato si sono 
sanate determinate spere
quazioni, per altro verso se 
ne sono determinate delle 
nuove. 

Il mancato riconoscimento 
di un vero congegno di ade
guamento automatico delle 
pensioni rapportato alle va
riazioni effettive delle retribu
zioni (che da tempo rivendi
chiamo) ciea nuove più con
sistenti sperequazioni ad 
ogni rinnovo contrattuale 

Nel caso specifico posloci, 
la diversità degli incrementi 
avuti dalle due pensioni (a 
parte *erron e lacune» dei 

conteggi inviatici) non è do
vuto olfatto che l'uno era di
pendente civile dello Stato e 
l'altro ferroviere (seppure ne
cessita tener conto delle di
versità esistenti tra l'uno e 
l'altro lavoro) ma è fonda
mentalmente dovuta alla di
versa dota di decorrenza ini
ziale delle due pensioni: an
teriore al 2 gennaio 1976 
quella del dipendente civile 
dello Stato e dal 3 luglio 1977 
quella del ferroviere. La note
vole diversità risulterà anche 
net confronto con dipendente 
civile dello Stato liquidato 
con contratto successivo nel 
momento in cui questi acqui
sirà il ricalcolo in base ali ar
ticolo ? della stessa legge 
141/1985 (anzianità pregres
sa aia considerata nel calco
lo del ferroviere anche se non 
le ha ancora percepite). 

Queste le lacune nei calco
li fatti: 

a) per il ferroviere si consi
dera già l'importo che acqui
sirà, comprensivo anche de
gli adeguamenti conseguiti 
dal I* gennaio 1982 in poi. Si 
trascura altresì che gli saran
no trattenuti gli incrementi 
già percepiti con la legge NI 
e che a operazione conclusa 
percepirà indennità integrati
va speciale (scala mobile) ri
dotta di lire 72.122 mensili 
(inserite nella pensione ba
se) rispetto alla iis del dipen
dente civile; 

b) per il dipendente civile 
necessita calcolare gli ade
guamenti percepiti sulla pen
sione dal 1' gennaio 1982 in 
poi, nel calcolo fatto non so
no compresi gli scatti acqui
siti m ragione della legge Ì4I 
al /" luglio 1985 e ari* gen
naio 1986. 

Ne consegue che la spere
quazione è di fatto noteoòl-
mente inferiore a quanto in* 
dicalo nella lettera cui diamo 
risposta. 

Non bastano 57 
mesi (194145) 
su un 
cacciatorpediniere 
per l'assegno? 

E certo vero, ma non suffi
ciente, ripetere dell'interessa
mento del sindacato e del Pei 
sulla questione dell'assegno 
agli ex combattenti se poi il 
problema rimane in gran par-
te non risolto. 

Anche il superamento del
l'ostacolo del foglio matrico
lare con ta dichiarazione dì re
sponsabilità personale è un» 
presa in gire. 

Come tanti altri, porto il 
mio esempio personale. 

Parecchi mesi fa, impossibi
litato a reperire il foglio matri
colare perchè U Distretto mili
tare doveva richiederlo al Co
mando Marina di Ravenna 
(essendo stato io marinarlo) 
presentai all'Inps di Napoli la 
seguente documentazione: 

1) il foglio di licenza illimi
tata rilasciato dal Cacciator
pediniere «Alfredo Orfani», sul 
quale sono slato imbarcato S7 
mesi (dal 14 gennaio 1941 al 
settembre 1945); 

2) la documentazione con 
relativi certificati rilasciati dal 
ministero Marina dì aver rice
vuto 4 medaglie al valor mili
tare: inoltre decorato di una 
medaglia al merito, rilasciata 
dopo 30 meà di imbarco inin
terrotto su nave da guerra. 

Dopo l'8 settembre '43 con 
ta stessa nave ho partecipato 
alla guerra contro ì tedeschi, 
ricevendo l'encomio del Co
mando alleato. 

Concludo dicendo che i 
modi per conculcare i diritti 
dei pensionati rimangono tan
ti, e la risposta contro questi 
comportamenti indegni, sìa 
come sindacato quanto come 
forze politiche, sinistra com
presa, è ancora inadeguata e il 
malcontento di centinaia di 
migliaia di ex combattenti ri
mane del tutto legìttimo. 

Iginio Cocchi 
Napoli 

Sembra anche a noi as
surdo che nonostante la do
cumentazione presentata 
l'inps non abbia Qncora rico
nosciuto il diritto all'asse
gno. 

l'Unità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Edwige e 
un sabato senza varietà 
L'Auditel chiude in parità 
il confronto tra le due 
show-woman, 30% ciascuna. 
La Carrà tra troppi lustrini 
ma la Rai è una vera delusione 

SILVIA Q A R A M B O I S 

• a ROMA. Sabato sera dopo 
Celentano. 0 dopo Baudo? 0 
dopo Arbore? Sul telecoman
do non c'è più II taslo della 
provocazione, sullo schermo 
è svanito II superpresentatore, 
divorilo dagli spot, e quando I 
•bravi conduttori» (anno il lo
ro mestiere viene da ridere. 
Anche se sono signore. 

Di qua la signora di Monte-
lemolo, origini esotiche, look 
sofisticato come sempre. DI la 
la signorina Pelloni, bologne
se, emozionata anche senza 
diretta. Il sabato sera, appun

tamento che quest'anno ha la
sciato vittime sul suo cammi
no (Celentano ha fatto trabal
lare molte poltrone e Baudo 
ha gettato la spugna), adesso 
è cosa di donne. «Celentano 
si è presentato com'è, lo fac
cio quello che ho sempre fat
to e che so fare. E Inutile bara
re», aveva affermato la signo
rina Pelloni prima che 1 dadi 
fossero lanciati, mentre la si
gnora di Montezemolo faceva 
dire: "SI poteva continuare 
con la linea Celentano: ma 
che sarebbe successo se II 

«Semi titolo» 1986 acrilico su tei» di Tara Futi 

programma era al di sotto del
le aspettative?» 

Ed ecco finalmente, l'altra 
sera, le due signore in con
temporanea In tv: tranquilli, 
sono arrivate le zie. E come 
succede sempre quando biso
gna far festa per forza nessuna 
dette due era a loro agio. Ma 
che ci faceva zia Edvige in 
quel teatrino dall'aria provin
ciale, in cui restava senza bat
tute come Celentano e passa
va la linea a uno spaesato 
Claudio Lippi soprattutto co
me Nino Frassica? (Costo a 
puntata 700 milioni). E zia 
Ralla tra tutti quegli sberluccl-
chi! e scenografie iperspaziali 
che avrebbero fatto venire il 
mal di capo a nonna Andrei
na, che aveva II bar a Bellaria? 
(Costo un miliardo a puntata). 

A guardare la tv siamo tutti 
miliardari, quegli spettacoli II 
mettiamo su noi, noi che poi 
vinciamo 12 miliardi della Lot
teria di Viareggio, I dieci mi
lioni perchè cistamo abbonati 

M ROMA. Il 2 novembre del 
1988 Tano Festa avrebbe 
compiuto cinquant'annl. Era 
nato a Roma nel 1938. Era 
malato ma era uno di quegli 
straordinari artisti che tutti 
possono credere piombati in 
una voragine e che, invece, 
riemergono improvvisamente 
alla luce mettendo davanti 
agli occhi di tutti i diamanti 
trovati cercando in zone 
d'ombra dove pochissimi si 
azzardano. Un mese fa, infatti, 
dopo un periodo di silenzio -
e I attuale mostruoso spetta
colo e consumismo anche 
della pittura fa presto a farti 
fuori -era riemerso condipin
ti splendidi, dedicati al Baroc
co romano e alia Spagna di 
don Chisciotte, esposti nelle 
gallerìe romane Sollgo e Gre
goriana. E tra agosto e ottobre 
aveva tenuto una grande mo
stra sul barocco alla Tour Fra
ntane di Aosta. 

Dipinti di grande formato; 
vasti spazi partiti tra luce e 
ombra, una tragica figura di 
don Chisciotte che avanza sul-

alla tv, I cinque milioni perchè 
mangiamo le merendine Mot
ta, e se mangiamo anche II pa
nettone forse arriviamo anche 
a cento milioni. 

Celentano chi? Già, quelle 
vecchie polemiche, mercole
dì scorso. C'era chi giurava 
che di celentanismo avremmo 
parlato per un pezzo. Sabato 
sera 123 milioni 232mlla tele
spettatori calcolati dall'Audi-
tel (corrispondenti a un pu
gno di televisori con il «me
te», sui quali gli esperti grazie 
a proiezioni, percentuali e 
conti con la virgola stabilisco
no cosa facciamo dietro le 
porte chiuse delle case) si so
no ordinatamente sparpagliati 
sulle diverse reti. Raiuno e Ca
nale 5 hanno fatto pari e patta, 
con un 30 per cento per uno: 
Carnevale, condotto dalla 
Edwige Fenech e sponsoriz
zato dalla Lotteria Italia ha 
avuto 7 milioni e 16mlla ascol
tatori e II 29,22 di share. Raf
faella Carrà show invece, 

Edwige Fenech e Miguel Bosé in «Carnevale» 

con 6 milioni e 736mila tele
spettatori ma con un pro
gramma più lungo ha raggiun
to il 31,10 di share. Poco di 
che cantare vittoria sugli op
posti fronti, visto che Rossini, 
direttore di Raiuno, dopo Ce
lentano voleva evitare «tra-
smissinl di basso profilo», co
me era stato fatto negli anni 
scorsi tra Fantastico e Sanre
mo, e visto che Berlusconi, 
dopo gli insuccessi della Bo-
naccorti e la «resa» di Baudo 
aveva solo la Carrà su cui 

scommettere per la rivincita. 
E allora, vediamo queste 

due trasmissioni. Indice verso 
per Carnevale, dove la Fe
nech, «rubata» a Immagina, 
continua a interpretare il ruo
lo di figurina di celluloide che 
mal s'adegua a un varietà che 
di sperimentale non ha pro
prio niente. A tirar su Auditel 
e morale ci sono gli ospiti: 
Edoardo Bennato, Gianna 
Nannini e Gino Paoli. Ovvero 
la nsposta a Jerry Lewis, asso 
nella manica della Carrà 

La Carrà ha a disposizione 
un programma che soffre 
semmai dei difetti opposti: 
Berlusconi le ha dato la possi
bilità di fare il suo solito show 
ma all'ennesima potenza, con 
qualche quintale di fumi, di 
scenografie, di balletti di trop
po. E lei cosi criticata per quei 
suoi «vestiti cofanetto», è 
adesso immersa tutta intera in 
una scatola di caramelle. Ma 
la Hollywood di Cotogno 
Monzese mal si addice a una 
bolognese che ha passato l'in
fanzia a Bellana. 
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Un «Mixer» 
tutto sul 
Nicaragua 
• I Una serata tutta per il Ni
caragua. Gliela dedica, alle 
21,30 su Raidue, Speciale Mi
xer Intitolato «Se scoppiasse 
la pace». La trasmissione rac
coglie numerose, interessanti 
interviste condotte a Maria-
gua, in Centro America e a 
Washington da Giovanni Mi-
noli. A prendere la parola sa
ranno Daniel Ortega, presi
dente del Nicaragua, Alfonso 
Robelo, uno dei capi del Con
tras, il cardinale Obando y 
Bravo, che ha tentato una dif
ficile mediazione tra I governo 
e i guerriglieri antisandlnlstl 
Tra Te altre interviste, girate 
fuori de) paese, quella all'ex-
ministro della difesa Usa Ca-
spar Welnberger e al premio 
Nobel per la pace Oscar Arias, 
presidente del Costarica e 
propugnatore del piano di pa
ce per la regione. La trasmis
sione arriva quattro giorni pri
ma di una nuova riunione dei 
capi di Stato dei cinque paesi, 
convocata per controllare 
l'attuazione del piano di pace. 

| ~ | S A N R E M O 

Quell'arte in bilico tra pop e metafisica 
la linea che divide la luce dal
l'ombra ma che è divorato già 
dall'ombra. Che splendore 
terribile dei neri! Anche la sua 
figura e il suo corpo avevano 
ripreso il bell'aspetto di venti, 
venticinque anni prima, sem
brava una miracolosa rinasci
ta. Tempo prima lo avevo in
contrato che era irriconosci
bile, il corpo gonfio come un 
otre. Non mi aveva ricono
sciuto o aveva fatto finta di 
non vedermi. Anch'io spaven
tato feci finta di niente. Amici 
mi hanno raccontato di averlo 
visto, seduto sul selciato d'u
na stradina vicino a piazza Na-
vona, con una bottiglia d'al
cool In mano, sche* are bar
bone tra i barboni- Ho sempre 
rifiutato questa immagine; ma 
è certo che la vita non era fa
cile per Tano e che l'autodi
struzione era nel conto del 
dare e avere. Ora che è morto 
così presto siamo tutti un po' 
più soli in mezzo al problemi 
che la vita pone alla pittura e 
al bisogno di verità e di libera
zione che in tanti sentiamo, 

La scomparsa a 50 anni di Tano Festa: 
dagli anni della Tartaruga alle mostre recenti 

che avevano segnato un suo formidabile 
ritomo. La grande tradizione del barocco 

riletta con gli occhi delle avanguardie 

ma pure avendo tutte le liber
tà possibili non le usiamo più. 

Tano Festa, solitario e im
prevedibile, era una immagi
nazione che amava scanda
gliare le zone d'ombra: come 
pittore non si era né seduto né 
accomodato. Anche nei suoi 
momenti più bui si vedevano 

3uà e là dipinti dai colori ra-
iosì come se li avesse portati 

un marinaio da un viaggio lon
tano. Nel catalogo della mo
stra ad Aosta, Tano aveva 
pubblicato una poesia: «Il va
scello fantasma* nella quale, 

D A R I O M I C A C C H I 

con tremenda melanconia, 
parlava di sé, di un vascello 
che dopo aver solcato tanti 
mari s'era arenato in una sec
ca e attendeva la furia dell'alta 
marea che l'avrebbe frantu
mato 

Colla Morte ormai Tano vi
veva quasi giuocando a scac
chi ed ha voluto lasciare un 
bel numero di dipinti «baroc
chi» e «spagnoli» per dire che 
era ben vivo. Qui, brevemen
te, vogliamo ricordare gli anni 
splendidi quando il suo va
scello si staccò dal molo in 
una meravigliosa giornata di 

sole. Nei primi anni Sessanta 
c'era a Roma una gallerìa, «La 
Tartaruga» di Plinio de Martlis; 
si entrava da una porticina sul
la destra una volta varcato il 
grande portone che sta alla si
nistra di Rosati e del Bologne
se. Varcata la porticina, ogni 
volta c'era una sorpresa di 

f(rossa novità: Schifano, Ange-
i, Cerali, Festa. Tacchi, Mam-

bor, la Fioroni. A piazza di 
Spagna c'era la neoavanguar
dia dell'Attico di Sargentini 
con quei due favolosi artisti 
d'ambiente che erano Pascali 
e Kounellis e ancora splende

vano degli incandescenti co
lori di Roma un Mafai e un 
Leoncillo. Poco lontano, a 
Margutta, c'era «Il fante di 
spade» con la rivelazione-rivo
luzione dei suoi nuovi pittori 
della realtà così appassionati 
nel rivendicare con linguaggio 
novissimo le ragioni deli esi
stenza nei confronti della sto
ria e delle ideologie della sto
ria. 

Fu un grande momento per 
Roma edera ancora vitate la 
relazione, magari polemica, 
tra arte e sinistra politica. Ta
no Festa, come gli altri della 
Tartaruga, ebbe subito l'eti
chetta di pop romano che, in 
antitesi ai pop americani, us*.-
va segnali presi dalla storia 
della pittura anziché dalla 
pubblicità e dal consumo de
gli oggetti. A ripensare quel 
momento e quegli artisti, si 
trattò più di una neometafisica 
in relazione a De Chirico che 
di pop americano. Festa pri
ma presentò quelle sue persia
ne «alla maniera di Duchamp» 
che si aprivano sul nulla di un 
muro. Poi, quelle sue fantasti-

Beppe Grillo 
presenterà 
il Festival? 
• 1 «Non si possono ancora 
vestire addosso a Beppe Grillo 
I panni del presentatore del 
prossimo Festival di Sanremo, 
ma la possibilità esiste. I con
tatti tra la Rai e il comico ge
novese ci sono stati e non mi 
risulta siano Interrotti»: è l'as
sessore al Turismo della «citta 
dei dori», Pino Fassola, a (are 
queste precisazioni, dopo le 
insistenti voci circolate sul no
me di Grillo (che avrebbe 
chiesto un miliardo per l'Inca
rico). «DI sicuro la Rai - ag
giunge Fassola - sta cercando 
di riportare Grillo In tv dopo la 
rottura di due anni fa, e noi 
cercheremo di approfittare 
della riappacificazione. Per si
curezza lo abbiamo già "pre
notato" per il periodo pasqua
le, per uno spettacolo di caba
ret». 11 toto-festival quest'anno 
Impegna gli addetti al lavori: 
hanno detto no Celentano, 
Arbore e Boncompagnl, titu
bante la Goggi, pronti a parti
re Boldi e Micheli. La parola a 
Grillo. 

che variazioni sulla Creazione 
di Michelangiolo olla Sistina e 
sui coniugi Arnolflnl della su
blime Immagine dipinta da 
Van Eyck e ancora le belle fi
gure michelangiolesche delle 
tombe medicee a San Loren
zo. 

Era II tempo che Cerali tra
duceva Bottlcelll e Leonardo 
in tavole di abete appena sa
gomate. Insoma, Festa e gli 
italiani per una pittura e una 
scultura rinascenti lanciavano 
segnali ma II prendevano dal
la nostra storia culturale • da 
quella europea a non dalle 
merci e dagli oggetti di consu
mo all'americana. Cosi nac
que un nuovo modo di vedere 
e uno stile e opere molto ita
liane. Nel crogiuolo pop-neo-
metaflsico Festa gettò molto 
materiale della sua immagina
zione del nuovo, primordio di 
una nuova identità Italiana. 
Addio Tano, il vascello della 
tua vita è naufragato; il vascel
lo della tua pittura ha ancora 
le vele gonfie di vento in quel
l'azzurro tra cielo e r u m che 
era un tuo colore preferito. 
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PRIMA EDIZIONE, Mario Pastora ed 
Enzi Sampo leggono e commentino I 
giornali 
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T O l F L A l H 
P I » ! MBDIO I V O 
IL OIOCO » 1EBVITO: PAHOUAMO. 
M I K O a t O B N O E... Con Funeri 
Toi OBt TREDICI, TOI P.6OENT" 
MElZOatOBNO I . . . (2- partii 
QUANDO 11 AMA. Telefilm 
TOIFLA1H 

1 1 OOai 1POBT 
D.O.C. 
LA81I1. Tilifllm 
IL OIOCO 11EBVITO: FABPADI 
TOIFLABH 
IL PIACERI D I - CONOICEBI 
TOM I JERBY~ 
IL DOTTOR UMON LOCKE, telefilm 
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11.10 METEO 1 . TELEOIOflNALE. T 4 J LO 
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30.30 CAPITOL. Sceneggiato 
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CIA» IL PIACEBE DI SAPEBNI PI 
PIO 

23.20 T O Ì S T A K B A ~ 
22.30 INDIETRO TUTTA di Renzo Arbore i 

Ugo Porcelli. Presenta Nino Fraesìci 
23.30 v a i O M V E N T I T R É E T R E N T A — 

24.00 LA TRAGEDIA 01 UN UOMO RIDI-
COLO. Film con Ugo Tognizzi, regia di 
Bernardo Bertolucci 

S.2S WONPEB WOMAN. Telefilm 

10.20 KUNO FU. Telefilm 

11.30 AGENZIA BOCKFOBD. Telefilm 

11.20 CHABLir» ANGEL8. Telefilm 

13.20 ABNOLD. Telefilm 

13.10 BMILE. Smtlioolo 

11.00 BIM BUM BAM 

11.00 HAZZABP. Telefilm 

11.00 1TAH1KY E HUTCH. Telefilm 

20.10 FANDANOO. Film con Kevin Costner. 
Sem Robarda, Judd Nelson 

32.20 I PREDATORI DELL'ARCA PERDU
TA. Film con Garrlson Ford, regie di Sta-
yen Spielberg 

0.10 M.A. I .H . Telefilm 
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12.00 OBI . MERIDIANA 
13.30 AMADEUS - CONCERTO PEB PIA

NOFORTE 
14.00 JEAN8 1 
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11.30 VITA PA BTBEQA. Tllllllm 
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LE 

20.30 LOBO BRUMMEL. Film con Elizabeth 
Taylor, Peter Ustinov. regia di Curtis Ber-
nhardt 
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glato 

FEBBBE O'AMOBE, Sceneggiato 

OIOCO P I L L I COPPIE. Con Marco 

Pradolln 

OUINCY. Telefilm 

CIAO NEMICO. Film con Johnnv Dorel-
II, Giuliano Gemma 
IL MAESTRO 1 MARGHERITA. Film 
con Ugo Tognaai. Mlmey Firmar 
8WITCH. Telefilm 
IL SANTO. Telefilm 

^ B ^ 1 * M M N B K * > t > 

•ili 

11.00 L'INDIANA BIANCA. Film 

18.10 ADAMO CONTUO EVA 

11.30 TMC NEWS. TMC SPORT 

20.20 BBITMAVEBICKLAOBAN-

D I SFIDA. Film 

22.01 NOTTE NEWS 

32.20 GALILEO. Scimi» e tecnologi» 

21.20 LA PAPPA BEAU. Film 
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2 0 Oggi al canta a soogetto, 21 .03 Inqutetudt-
nt a promozioni, 21 .30 II mondo dai poati; 
23 .06 La telefonata; 23 .20 Notturno italiano. 

RADIODUE 
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22 27 0 1 giorni, 8 .10 Taglio di tene: 10 .30 
Racftodua 3 1 3 1 . 1 2 . 4 5 Perché non parli?: 1 0 
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RADIOTRE 
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SCEGU IL TUO FILM 

2 0 . 3 0 MACCHERONI 
Regia di Ettore Scolo, con Marcello Mastroian
ni. Jack Lemmon. Italia (1985) . 
Bob Traven, manager rampante di una grossa Indu
stria americana, ritorna in Italia e riincontra Antonio 
Jasiello, piccolo impiegato in quel di Napoli. I duo 
hanno tanti ricordi in comune... Film celebre, per lo 
prima volta in tv, che si regge soprattutto sullo 
coppia Lemmon-Mastroianni. 
HAtUNO 

2 0 . 3 0 LORD BRUMMEL 
Regio di Curtis Bernhardt. con Ll i Taylor. Potar 
Ustinov, Stewart Granger. Use (1964) . 
La storia del giovane Lord, elegante e intelligente, 
che complotta insieme al principe di Galles per spo
destare re Giorgio III. Fitmone storico, bei costumi, 
Poco altro. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 CIAO NEMICO 
Regio di Enzo Barboni» con Johnny Dorelli. Giu
liano Gommo. hello (1981) . 
Seconda guerre mondiale, due squadre di guastatori 
sono in •concorrenia» por far saltare un ponte. 
Sembra la trama di un film di guerra, ma è una 
commedia. 
HETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 FANDANGO 
Regie di Kevin Reynolds, con Kevin Costner» 
Som Robards. Usa (1985). 
America, 1971; un gruppo di amici sta uscendo 
dall'adolescenza e si accinge ad affrontare la vita 
tvera», uno di loro sta per sposarsi, altri due sono 
stati chiamati in Vietnam. Ma prima di diventare 
•adulti» decidono per un'ultima avventura... Film sul 
giovani, ma diverso dai soliti, girato dall'esordiente 
Reynolds con stile ricco e vivace. Da vedere, 
ITALIA 1 

2 2 . 2 0 RAIDERS OF THE LOST ARK 
Regia di Steven Spielberg, con Hsrrison Ford» 
Kersn Alien. Usa (1981) , 
SI, à proprio lui, uno dei film più celebri degli ultimi 
anni, «I predatori dell'arca perduta» che Italia 1 pro
pone stasera nella sua versione originate con sottotì
toli. li film che ha creato il mito di Indiana Jones. A 
proposito: Hamson Ford ha una bellissima voce, 
sentirlo in inglese è altamente consigliabile a tutti i 
suoi fans. 
ITALIA 1 

2 2 . 3 5 IL MAESTRO E MARGHERITA 
Regia di Aleksander Retrovie, con Ugo Tannai-
zi. Mlmsy Formar. Italia-Jugoslavia (19721. 
Fare al cinema il grande romanzo di Mietisi! Bulga-
kov i quasi impossibile. Ora ci sta provando Elem 
Klimov, anni fa vi si cimento senza grandi otiti io 
iugoslavo Retrovie. La trama, in due parola: nella 
Moses degli anni Venti arriva il diavolo, e coinvolge 
nelle sue follie uno scrittore pazzo, un aspirante 
poeta e un'affascinante ragazze.. 
RETEGUATTRO 

24 .00 LA TRAGEDIA DI UN UOMO RIDICOLO 
Regia di Bernardo Bertolucci, con Ugo Tognai-
zi, Anouk Almee. Italia (1981) . 
Ancora Tognazzi, nei panni di un industrialo a cui 
viene rapito il figlio, scopo II ricatto. Dietto c'è il 
ritratto di una borghesia moralmente marcia, ma 
francamente non e II miglior fiim di Bertolucci, 
RAIDUE 

8 l'Unità 
Lunedì 
1] gennaio 1988 
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COSSIGA: NON ESISIE 
L CACAO MERAVKH1AO! 
non esistono i decreti di Natale 
non esiste nemmeno Giuliano Amato 
sono una invenzione di Arbore, come la maggioranza - Shamir: «Non esiste la Convenzione di Ginevra» 
Ginevra: «Non esiste Lancillotto» - Pittsburgh: «Non esiste il Mississippi» - I palestinesi resistono - Gli 
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in collaborazione con 
l'Associazione Nazionale Stampa Estera 
e il Oruppp Sportivo Cronisti Sportivi 

organizza 

LILLI GRUBER 
Il fascino discreto della notizia 

Seminario di studio 

Sala Stampa Rai 
v.le Mazzini 14,00195 Roma 

Martedì 12 gennaio 1988, ore 19.45 

Relazioni di: 
Emilio Fede Eros e Tg 

L'arma della seduzione nella lotta per l'audience 
nel telegiornale: a confronto Lilli Gruber e Bruno 
Vespa 

Antonio Ghlrelli Guardare sempre Aranti 
Spunti d'arroganza nel quotidiano socialista e 
scioltezza davanti alle telecamere 

Raffaella Carri La più amata dagli italiani 
Il successo del Tg2 nel pubblico maschile di sini
stra 

Alexander Cervino A me gli occhi 
Il sesto potere nelle comunicazioni di massa dal 
Mago Silvan a Lilli Gruber 

Mario Pastore Lilli e la velina 
L'esperienza di Lilli Gruber alla tv iraniana ed il 
problema del chador nella lettura delle notizie 

Interventi di: 
Tito Stagni, Vittorio Orefice, Giancarlo Santalmassi, 

Ettore Masina, Piera Rolandi, Piero Scaramucci, 
Sandro Paternostro, Antonello Marescalchi, Tito Cortese 

Da New York conclude Ruggero Orlando 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
in orario d'ufficio a Sergio Ferrentmo e Massimo Cirri 
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Il portamento 
di D o m e n i c o S t a r n o n e 

Mi ha detto la collega Cucchi: «Eri di
verso». Intendo: quando, durante le va
canze di Natale, ci siamo incontrati in 
piazza Barberini, mi sei sembrato un al
tro uomo. «Anche tu» io ribatto. Inten
dendo: anche tu mi sei sembrata un'al
tra donna: altro portamento, altra curva 
della nuca e della caviglia, altra ascella. 
•C'è un portamento da insegnante- ci di
clamo «e un portamento da essere uma
no». E ci avviamo in sala professori, io 
con le mani incrociate dietro la scluena 
e il passo strascicato, lei col passetto 
falso-frettoloso di chi deve prendere il 
registro, il pacco del compiti corretti e 
correre in classe. «Per esempio non ave
vi le mani Intrecciate sul ledere» mi di
ce. Io me ne accorgo e infilo le mani In 
taica. «Per esempio non camminavi co-
ai» mi vendico. Lei rallenta e inciampa 
sulla soglia. In sala professori tutti si 
lamentano davanti al loro cassetto co
me se fosse 11 muro del pianto: si rico
mincia, le interrogazioni, non me la sono 
goduta, I compiti da correggere, i compi
ti corretti, i compiti da fare. 

Il collega Storioni con la calcolatrice 
ha fatto 1 auol atroci calcoli e li va espo
nendo: per far più livida la disperazione 
di noi colleghi maturi e stingere le belle 
speranze verdi dei giovani colleghL 
«Fammi il conto» gli chiede la collega 
Formella. «Quante classi?» la interroga 
Storioni. «Tre» risponde lei. Storioni 
preme tasti. «Nove pacchi di compiti da 
correggere per quadrimestre» poi elen
ca, «diciotto all'anno: mezz'ora per cia
scuno, se sei coscienziosa. In venti anni 
di servizio, hai percorso con lo sguardo 
quattro chilometri e mezzo di fogli pro
tocollo, impiegando complessivamente 
— lenza neanche il tempo di fare pipi — 
•el mesi, tre giorni e dodici ore della tua 
vita sventurata». «E lo?» chiede preoccu-

Sata la Cucchi. «Quante classi?» doman-
a Storioni. «Dieci» dice Cucchi. «E pre

sto detto» promette Storioni. Poi: «Sona 
quindici chilometri di fogli protocollo, 
percorsi in un anno, otto mesi • dicias
sette: tutto tempo non remunerato». «E 
terribile» mormora la Cucchi smarrendo 
definitivamente l'aspetto da vacanza di 
Natale con tredicesima più stipendio l i 
tasca. Tutti confermiamo: «fi terribile». 
Solo la collega Ortensia, che è giovai* * 
timida, azzarda: «Ma è per il bona dal 
ragazzi: imparano a scrivere in bell'ita
liano, fanno esercizi di ragioneria-». 
Noi la molliamo II a filiamo in clan*. 

La classe è mesta. Ma i l rianima 
quando Uncinato Simona balza l i piedi 
e fa con un tono che mi è familiare: «Li ha 
fona corretti I compiti?». Quindi subito 
mi risponde, all'unisono la classa: 
«Gnòooooo». E io di rimando: «Siete fori* 
diventate matte?» ma aenza volerlo ad 
viene lo atesso tono usato da Uncinato. 
Sicché la ciane entusiasta mi risponde: 
«Gnòooooo» sempre in coro. Allora rico
nosco tono * voce alla Frastica • tagli* 
corto: «Li ho corretti» ma pensando eoa 
invidia: lui si che riesce a Insegnare. 

Poi tiro fuori il compito di Uncinato • 
dico: quattro. Uncinato i l secca, ma fa 
fiata di niente. Distribuisco 1 fogli e In
tanto, mentre loro 11 esaminano per sco-
{irire qualche appiglio a partire dal qua-
a farai alzar* il voto, giro per l'alia eoa 

le braccia Incrociate dietro la ichlena: 
ma me ne accorgo e la schiodo di colpo, 
con fastidio. Uncinato mi chiedo "Che • 
questa V?>. «Significa oh* n u c a qual
cosa. rispondo. Guardo sul foglio a la la» 
terrogo: «Quali erano gli alimenti eh* 
l'uomo medioevale non conosceva?». 
•Bob» dice Uncinato. «LI dovevi elenca-
re-» chiarisco: «il pomodoro. 11 caftan la 
zucchero-». «Il cacao» dice Uncinato, E 
la ciane attaccai «Caeiooo/meravi-
alito-». Allora tomo a Incrociare 1* 
braccia dietro la schiena e me na vada 
alla finestra a guardare che tempo fa. 

GENNAIO RATI 
FATE U SPIA 

A Parigi si legge di meno 
di B e r e n i c e 

Caro Gian Carlo qui mi pare che l'88 
non abbia fatto promesse ma premesso 
visto che ci ha subito Bervito caldo un 
incendio insieme a un record dello stu
pro una neonata abbandonata in un cor
tile e altre minute disgrazie che per for
tuna non sono marcate solo dal Mode in 
Italy appartenendo alla serie delle cose 
brutte dal mondo mentre altrove si re
prime e si ammazza il dollaro risale e 
riscende come un ascensore guasto a 
Parigi si legge di meno Mosca è minac
ciata dai ristoranti cinesi eccetera ecce
tera e le da noi sovrabbondano gli enti 
immorali i geni compresi e gli studiosi di 
chiara fame e le facce di bronzo circola
no in serie come le statuine di Lucca gli 
inglesi che non si perdono in piccolezze 
hanno una sola monolitica dama di ferro 
aignora Taccer che Infatti parla poco 
ma strafa molto dato che mentre noi non 
possiamo fare a meno delle miss lei non 
può fare a mano del missili e o dio è vero 
che per tanti funzionari dello Stato es
sere corretti Invece che corrotti dovreb
be dipendere dalla loro coscienza e non 
dall'oroscopo del giorno dopo dato che 
l'88 non lo decidono 1 maghi consociati 
ma 1 politici le multinazionali e in ultima 
istanza noi stessi eccoci come sempre 

tutti qui a domandarci e l'anno nuovo 
che ci porterà come se i dodici mei! eh* 
sono già cominciati fossero la calza del
la Befana o l'uovo di Pasqua invece che 
una sene di avvenimenti in gran parte 
determinati anche dalle nostre scelte 
perché se è vero che il Bel Paese non • 
solo un formaggio e dì tasca nostra una 
realtà pagatona prima che U titolo di 
una rubrica televisiva dovremmo pre
parare per tutti qualcosa di meglio eh* 
catastrofi tipo Valtellina scatenate dal 
tempaccio con il contributo dell'edilizia 
selvaggia e della protezione incivile da
to che i cocci sono sempre nostri perché 
chi paga non sono mai quelli che rompo
no anche se poi la nemesi storica o il 
cosiddetto Padreterno o chi per lui in 
qualche modo fanno degli interventi • 
allora succede che il cancro arriva a l 
che a qualche furbone di quelli che i l 
sono assicurati l'esclusiva dell'inquina
mento avvelenando il territorio agrico
lo e promettendo anche il culo chiavi la 
mano a rate fino al duemilaottantotto 
puf di Incoraggiare l'uso dell'automobi
le perché tanto loro al nutrono col «area* 
li delle coltivazioni biodinamiche eh* 
costano un tanto al chicco * vivaio la 
ambienti ossigenati dove è proibito fu
mare anche alle pentole. 
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Nel pallone 

Dieci miliardi 
e una sigaretta 
per Maradona 

di Gino Patroni 

C'ERA una volta un tale, 
tantissimi anni fa, il 
quale sosteneva che 

era il Sole a girare attorno 
alla Terra: la Terra aveva 
— secondo lui — la forma di 
un piatta, il Sole la illumi
nava nel suo movimento 
circolare. Insomma che la 
Terra — si direbbe oggi — 
era un piatto riscaldato. 

Questo tale che si chia
mava Tolomeo fu preso sul 
serio per aleunl secoli: e la 
religione era con lui. 

Poi un certo Copernico se 
ne venne fuori a sconfessa
re del tutto Tolomeo: disse 
che il Sole era fermo - al 
centro di tutto il sistema — 
ed era perciò la Terra a gi
rare attorno a lui, riceven
done luce e buio, notte e 
giorno. 

In altre parole Copernico 
soverchiò Tolomeo: e dalla 
teoria tolemaica si passò 
(tra aspre polemiche e ri
schi di finire al rogo), al si
stema copernicano. 

Cent'anni fa, all'inclrca, 
un Inglese di cui non ci è 

stato tramandato il nome, 
inventò un gioco detto A»' 
(ball che consisteva nel 
prendere a calci organizza
ti tra due schiere contrap
poste una palla rotonda e 
sferica come la Terra. 

A prima vista la novità 
consisteva nel fatto che 
l'uomo a somiglianza dei 
muli, degli asini, dei cavalli 
(cioè della famiglia del pe-
rissodattili) si era messo a 
tirar calci. 

Anche il convento tirai» 
colei, da molto tempo, ma 
era un modo di dire, una 
metafora. 

Però il successo di questo 
nuovo gioco fu talmente en
demico, talmente diffuso in 
tutto il mondo civile che ai 
nostri giorni ben si può af
fermare che il football ha 
soverchiato il modesto To
lomeo e la sua sempliciotta 
dottrina e il più cerebrale 
Copernico, sostenitore del 
sistema solare. 

Il movimento delle mas
se, le teorie agonistiche, 
psicologiche, sodali, gli 

studi geometrici sulle 
strutture del football, il 
coinvolgimento di scom
messe capaci di intricare 
uu movimento di miliardi 
ogni settimana, dettero il 
colpo di grazia (o di disgra
zia) sia alla buonanima di 
Tolomeo (cattolico) che a 
quella di Copernico (prote
stante). 

In tanta rivoluzione andò 
coinvolto e declassato an
che il serafico e metodico 
Gregorio Magno, ideatore 
di quel calendario detto 
gregoriano, che divide il 
tempo in mesi, settimane, 
giorni. 

I campionati di calcio del 
mondo intero hanno un loro 
ben organizzato calendario 
(che possiamo chiamare 
pagano) assai piò popolare 
oramai dei vecchi, obsoleti, 
anacronistici lunari. 

La parte che quotidiani e 
settimanali concedono del 
loro spazio al football e ai 
suol personaggi è predomi
nante: le disquisizioni su 
questo gioco che è stato de

finito U più beilo del mondo 
(ma io preferisco il biliardo 
e le boccette) spingono i cri
tici specializzati, ascoltati, 
imitati, a definire euclidee 
le manovre delle squadre in 
campo. 

Tirando le somme (e le 
orecchie agli agnostici) io 
riassumerò la situazione 
come segue: 

1) secondo Tolomeo il So
le girava attorno alla Ter
ra} 

2) secondo Copernico è la 
Terra che gira attorno al 
Sole; 

3) secondo Gianni Brera 
ed Enrico Ameri è la Terra 
che oramai gira attorno al 
pallone. 

Il pallone, mila, è al cen
tro del sistema universale. 

Se Galileo fosse vissuto 
ai nostri giorni, invece del 
•Dialogo dei marnimi liste-
mia avrebbe scritto sulla 
Gozzetta dello Sport e sul 
Corriere dello Sport «Dialogo 
del "trainar" nello spoglia
toio prima della partita* 

II calcio, amici vicini e 
lontani, mettiamocelo bene 
in testa, è il -non plus ul-
tras*. 

Gli ultras tuttavia appar
tengono più alla cronaca 
nera che a quella agonisti
ca. 

I tifosi invece vanno di
versamente classificati. 
Soffrono di transfert (direb
be Freud) e i transfert, se 
sono in ritardo sul fischio 
d'inizio, li prendono in cor
sa. 

II tifoso li immedesima, 
anema e core, nella sua 
squadra preferita e nel suo 
personaggio più spiccante. 

L'altro giorno in un bar, 
dopo partita, un tale dalle 
apparenze molto comuni, 
persino sofferte, mi ha det
to: 

— JVoi, se ci danno Mara-
dona gli diamo dieci miliar
di' 

Poi mi ha chiesto una si
garetta. 

Era tifoso della Juventus 
e disoccupato. 
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i MIMI A MSUHATI 
, ASCOLI PÉSÒAhÀ ' 2 1 

39 Sinovie 82 Bonetti 87 CMio/and» 
COMO VERONA 1 1 
64 Nowlttotano 86 Hchlnl 
EMPOLI AVELLINO 0 0 

CMMIflCA 

INTER CESENA 
6 Pomicila 20 Allottili 
JUVENTUS MILAN 
63 Gulht 
NAPOLI FIORENTINA 4 0 
3 Giordano 33 Cerna 36 Maratona 76 Glor 
dano 
PISA SAMPDORIA 
34 Pellegrini 
ROMA TORINO 
66 Voelier 79 Grlttl 

NAPOLI 
MILAN 
SAMPDORIA 
ROMA 
INTER 
VERONA 
JUVENTUS 
ASCOLI 
CESENA 
TORINO 
PESCARA 
FIORENTINA 
PISA 
COMO 
AVELLINO 
EMPOLI-

23 
20 
20 
18 
16 
14 
14 
13 
13 
12 
12 
12 
11 
IO 

7 
6 

romita 

* Pedinato di Spunti 

Le schedina 1XX 121 1X1 X X I X JIT 
Ecco il triangolo 
Napoli Milan I Samp 
La vendetta 

PAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

M i TORINO L inverno co 
mincla solo ora a mostrare II 
suo volto sul campi del Nord 
ma con una domenica d an 
tlclpo II Napoli è gii primo 
su questo effimero filo di la 
na leso alla fine del girone 
d andata Ha guidato in soli 
ludlne lungo II primo rettifi
lo Il solo buco nero di San 
Siro può essere preso a pre 
testo per dire che meno age
vole sari la corsa verso la 
primavera e un bis che sa
rebbe più clamoroso dello 
stesso scudetto appena vln 
lo Ma per tirare bilanci più 
credibili è proprio la gara di 

domenica prossima in quel 
lo che resta dello stadio Ma 
rassi che si deve attendere 
Da Sampdoria Napoli sapre 
mo se il triangolo d oro del 
calcio italiano lega in unico 
mazzo Napoli Mllan e Sam 
pdoria nuova e rinnovata eli 
te del calcio nostro Certa 
mente sono questi tre 1 club 
che possono vantare oggi 
pretese sul risultato finale 
dopo II passo falso casalingo 
della Roma poi e il vuoto 
Intanto la gaia di Torino ha 
definitivamente consacrato 
la nascita di nuove gerar 

AÒiHbÀ^MIttÉòioi^i 

11 LUNEDI 
SCHERMA DOPING 
A ftosignono campionati italiani II ministro Carraro 
(fino si 17) risponda alla Camera 

12 MARTEDÌ 

CALCIO 
A Ouaaerdolf 
sorteggio campionati europei 
BASKET 
Coppa delle Coppe Semolini 
Pesaro Juventus Bedalona 

TENNISTAVOLO 
A Rome Europe Asia 

SCI 
A Llenz elelom moechile 

MERCOLEDÌ I O 
BASKET PALLAVOLO 
Coppa Korac Dlator Monaco Semifinali 
Snaidero Manchester coppe europee 
jugoplastika Spalato ArexonsCantù C A L C I O 

Ad Oporto 
Porto Aia* (Supercoppa) 

14 GIOVEDÌ 

BASKET 
Coppa Campioni 
Tracer Barcellona 

15 VENERDÌ 
SCI 
AZlnal libera femminile Dino Meneghln 

SABATO X\) 
PALLAVOLO 
Campionati A1 
maschile e femminile 

PALLANUOTO 
Campionato di serie A 

SCI 
A Bad Kle nk rcheim 
libera masch le (combinate) 

DOMENICA JL I 
BASKET 
Campionati A1 e A2 maechlle 

CALCIO 
Campionati sene A B CI C2 

SCI 
ABadKleinklrcheim 
slalom maschile 
(combinata) 

RUGBY 
Campionato di sene A 

La confermai L'attesa 
chie quella del Milan su 
quella dei bianconeri i quali 
dovranno attendere che le 
promesse dell Avvocato di 
ventino realta per rimontare 
la china 

La realti è il confronto fra 
tre idee diverse di calcio 
quelle di Bianchi Boskov e 
Sacchi che hanno portato ai 
vertici Napoli Sampdona e 
Mllan con pieno mento vi 
sto che nella loro anche no 
tevole diversità sono queste 
le squadre che esprimono 
certamente il calcia più bel 
lo in questo momento ENa 
poli Samp e Milan sono In 
definitiva i club che manda 

no in campo anche i cam 
pioni oggi più in vista per il 
nome la fantasia la classe 
Questo terzetto ha la possi 
bilita di giocarsi la posta in 
palio nonostante I indiscuti 
bile posizione avvantaggiata 
dei campioni d Italia (e in 
questo senso deve essere 
messo nel conto non tanto 
la classifica quanto I aver già 
sperimentato le insidie della 
corsa verso il primo posto) 
in una sorta di torneo d ec 
cellenza che del camplona 
to diventerà con mento la 
più scintillante delle vetrine 

Sari campionato nel cam 
pionato? Irrilevanti, tutto 

sommato stabilirlo mentre 
è certo più interessante e 
consolante che al torneo ri 
mane una prospettiva che 
promette incertezza inte 
reshe e quindi vita pur non 
dimenticando che è più am 
pio il coinvolgimento se si 
pensa anche solo alla corsa 
ai posti che portano in Euro 
pa traguardo sempre inse 
gullo anche se da tempo re 
gohrmente fallito 

Guardando poi alle tre 
elette si vedono anche altn 
segni che ne spiegano il pre 
valere dietro a Napoli 
Samp e Milan non solo e è 
un innegabile disponibilità 

economica ma anche una 
strategia tecnica ben preci 
sa diversa nelle scelte di ba 
se e nelle «filosofie* ma co 
munque certa Un dato che 
e una spiegazione per chi in
vece a meta strada e già 
staccato 

Infine dalla prospettiva di 
lungo confronto a tre arriva 
un augurante segnale per 
Azeglio Vicini che da questo 
campionato dovri poi trarre 
forze per tentare I avventura 
in Germania e non e un ca 
so che già ora più della meta 
della pattuglia azzurra esca 
dalle tre signore di questo 
torneo 

Silvio Berlusconi e Gianni Agnelli mentre assistono alla partita dalla tribuni automi dello stadio di Tonno 

GL EROI DELLA DOMENICA 
dIKIM 

Lacrime bianconere 
per l'Avvocato 

• • Dove piangono i signo 
ri? Da «Fuoricampo» sappia 
mo che sono tali anche a lei 
to che praticano ia caccia alla 
volpe o che ultima nvelazio 
ne venerdì scorso con Carlo 
De Benedetti - vogliono bene 
al papà sentimento nobillssi 
mo Ma non ci è mai stato det 
to dove piangono sulla spalla 
della moglie o su quella del 
1 amministratore delegato? Mi 
piacerebbe saperlo perche da 
qualche parte I avvocato 
Agnelli deve ben piangere si 
nasconde nei cesso' E sin 
ghlozza tirando lo sciacquone 
perche i (amigli non lo senta 
no oppure mette sul glradi 

schi - figuriamoci se I Avvoca 
to non ha un giradischi anche 
nel cesso - a tutto volume il 
«Valzer triste» di Sjbelius? 

Perche e fuor di dubbio 
che a questo punto I Avvoca 
to piange In novembre il Na 
poli aveva sì già quattro punti 
di vantaggio sulla Juventus 
ma solo allora avrebbe co 
minciato la sua via crucis con 
sette partite di fila una più dif 
fiale dell altra In quel mo 
mento il Napoli aveva tre pun 
ti di vantaggio su Milan e Sam 
pdoria quattro sulla Juventus 
e tulli si fregavano le mani 
0 Avvocato si frega le mani 
oppure non fa f ne7) e diceva 

no «i conti li faremo a gen 
naio» Gennaio e arrivato Mi 
ian e Sampdona sono sempre 
a tre punti la Juventus e a no 
ve II tempo si e fermato e la 
Juvc anche è stata superata 
persino dati Inter del transfu 
ga Trapattoni Se piange 1 Av 
vocato deve tra i singhiozzi 
lanciare a TVapattoni la stessa 
invocazione che veniva Ian 
data a Qumtilio Varo dopo le 
botte che aveva preso nella 
selva di Teutoburgo Varo 
rendimi le mie legioni» 

Va bene non e ancora fini 
ta domenica prossima il Na 
poi dovrà scendere nelle trin 
cee di Marassi contro la Sam 

pdona ma può andare tran 
quillo da un pò di tempo la 
Sampdona e seguita - alla ra 
dio da Provenzali quello 
che parla in discesa e dal qua 
le non si sapra mai cosa sta 
succedendo di certo e è che 
ogni volta che vede 1 blucer 
chiati scopre che giocano 
peggio della volta preceden 
te £ comunque il titolo di 
campione d inverno il Napoli 
non lo può più perdere E un 
titolo che non vale niente co
me quello di capo del gover 
no che ha Gorra ma intanto 
un titolo e Per cominciare In 
vece I Avvocato a letto $1 
gratta Come un vero signore 
naturalmente 

Parigi-Dakar, un necrologio 
• • ARUT (Nigeria) Un altro 
necrologio sulla cartina della 
Pangi Dakar Un altro morto 
nella lunga corsa nel deserto 
per raggiungere la capitale del 
Senegal Una Range Rover si è 
scontrata con un altro mezzo 
e il navigatore che era a fianco 
al pilota Patrick Canado di 37 
anni è rimasto ucciso sul col 
pò L altro membro dell equi 
paggio ha riportato la frattura 
deJlanca le sue condizioni 
non sono comunque preoccu 
panti È il secondo incidente 

mortale nel giro di 24 ore ve 
nerdl era rimasto schiacciato 
il co pilota di un camion olan 
dese In totale la lista nera del 
le vittime nelle dieci edizioni 
disputate annovera venti mor 
li E questa edizione 88 giun 
ta appena a meta tragitto si 
segnala come una delle più 
tormentate L altra notte un 
meccanico francese Gerard 
Lafont del team Espace 
Odyssud mentre dormiva nel 
suo sacco a pelo è stato tra 
voliodaunauto Un altro (nei 

dente e occorso a Jean Marie 
Ligniere conduttore di una 
Mitsubishi Pajero Al termine 
della prova speciale Djado Ar 
iit a 130 chilometri dalla con 
cluwone della tappa la sua 
vettura si e ribaltata II nav ga 
torc Chaminade è rimasto ille 
so mentre Ligniere ha riporta 
to lesioni alla colonna verte 
brale In dieci giorni di gara il 
bilancio è di due morti e Iren 
ta feriti I ritirati su 603 partiti 
sono oltre 350 e le critiche ai 
I organizzazione sono ormai 

feroci Quest anno il succes 
sore di Thierry Sabine René 
Metge aveva cercato un per 
corso originale e con velocita 
più alte In realtà il gran nume 
ro di partecipanti (oltre 100 
più dello scorso anno) ha prò 
vocato uno slittamento nelle 
partenze e le velocita impossi
bili - anche 200 km ali ora sul 
la sabbia - hanno provocato 
la ser e ncredibile di inciden 
ti E si i o ancora lontani dal 
22 gennaio data prevista per 
1 arrivo a Dakar 

Ruud Gulllt abbraccia il compagno di squadra Calli al termine della gara del Comunale 

Tifosi in rivolta contro il tecnico Simoni 

Cera una volta il Genoa 
Torna il fantasma della C 

Europei 

Primo atto 
domani 
a Dusseldorf 

Il Genoa è nella bufera E il suo allenatore, Gigi 
Simoni sembra avere te ore contate Doveva essere 
una partita tranquilla quella con il Barletta, e inve
ce si e tramutata in una trappola infernale, soprat
tutto per il mister rossoblu È esplosa violenta la 
contestazione del pubblico il pullman è stato pre 
sidiato e scortato dai carabinieri, insultati con epi
teti irripetibili Simoni e il presidente Spinelli 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA Timo lascia 
pensare ad un esonero di Gigi 
Simoni Ieri sera il consiglio 
direttivo della società genoa 
na non aveva ancora deciso 
nulla Tutto nnandato ad oggi 
anche se ad un insistente vo 
ce di probabili dimissioni del 
I allenatore faceva da con 
trattare la notizia di una possi 
bile nconferma almeno an 
cora per una settimana Simo 
ni se n è sentite dire di tutti I 
colon II peggio è stato scon 
giurato grazie ali attenta 
guardia dei carabinieri che 
con due possenti cordoni so 
no riusciti ad isolare il pul 
Iman dalla folla esasperata e 
avvilita per un pareggio che ha 
sottolineato le enormi lacune 
del Genoa attuale 

Oggi quindi per t rossoblu si 
prospetta una giornata forse 
decisiva E la storia della de
cadenza di una società glorio 
sa potrebbe giungere al termi 
ne Anche perché si aspettano 
notizie importanti sul fronte 
societario a Milano oggi o 
domani Spinelli si incontra 
con Ferdinando Menconi il 
capogruppo di una cordata di 
cui non si conoscono con 
esattezza i componenti inte 
ressata ali acquisto del Gè 

noa Ufficialmente questi pò* 
tenziali acquirenti sono iden 
lificati come «gli svizzeri» per 
che Menconi è I amministra 
tore delegato dell Elvetia As 
sicurazioni la compagnia che 
fa parte del gruppo svizzero di 
assicurazioni «Baloise» nel 
quale recentemente è entrata 
la «Levante» attuale sponsor 
del Genoa Ma di svizzero in 
realtà e è ben poco in questo 
gruppo visto che si parla di 
(re facoltosi Industriali geno 
vesi di cui non si conoscono I 
nomi e di un finanziere mila 
nese pare Aldo Selvaggi pre 
sidente dell Istituto Finanzia 
no Milanese Menconi a Spi 
nelli in una proposta giudica 
ta dal presidente «interessan 
te ha detto di voler acquista 
re il 50% del pacchetto azio
nano garantendo pero il 
mantenimento di Spinelli alla 
presidenza E addirittura c e 
chi parla di trattativa già con 
elusa 

Arriva Menconi quindi e 
forse se ne va Simoni II tutto 
mentre lo spogliatoio rischia 
di scoppiare e i tifosi comin 
ciano a vedere il fantasma dei 
laC Cera una volta il glorioso 
Genoa Si proprio quello dei 
nove scudetti 

• • ROMA Campionati euro
pei di calcio martedì alle ore 
12 a Dusseldorf verrà effettua* 
to il sorteggio per suddividerei 
in due gironi le otto squadre 
finaliste del torneo Le Imma 
gini dell estrazione verranno 
diffuse in diretta da Raiuno 
Le teste dì serie (Germania 
ovest e Inghilterra) levicele* 
ste di sene (Italia e Olanda) 
più Spagna, Danimarca Eiree 
Unione Sovietica andranno a 
formare due gironi da quattro 
squad « ciascuna Le prime 
due di ogni gruppo si affronte
ranno In scontri incrociati per 
stabilire le due finaliste che il 
25 giugno sì contenderanno il 
titolo di campione d Europa 
netl Olympiastadion di Mona 
co Per il terzo posto non ver
rà disputata la finale 11 presti 
gioso appuntamento europeo 
avrà luogo dal 10 al 25 giugno 
in vane città tedesche DOssel 
dorf Hannover Stoccarda 
Colonia Gelsenkirchen Fran 
coforte mentre le semifinali 
sono in programma il 21 e 22 
giugno rispettivamente a Am 
burgo e Stoccarda Grande as
sente la Francia vincitrice 
del) ultima edizione della ma 
nifestazione quella di quattro 
anni fa disputatasi in terra 
francese 

Alcun) soccorritori circondano la Range Rover incidentata di Patrick Canado, il co olo'a francese 
morto eri nella Parigi Dakar 

l'Unità 
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Non riesce l'umile 
progetto juventino 
di pilotare un benefico 
zero a zero 

Asfissiante movimento 
del Milan: per un'ora 
regge il contenimento 
Poi arriva l'olandese... 

Gullit scopre il 
della Juventus 

bluff 
Rush «divorzia» dal gol 

DAL NOSTRO INVIATO 

0-1 
GIANNI PIVA 

JUVENTUS 
7 Tacconi O 

FaveroB) 
CebrM O 
Napoli O 
Bruna a 

Trinili O 
Almla • 
Magrift O 

Ruth Q 
6 5 0« Agostini (D 
5 Uudrup Q) 
6 Mnhul A 

05 
7 
SS 
6 
«5 
SS 
6 
5» 

MILAN 
GsJlr G 7 

rumiti e B 
Meldnl 0 
Colombo 6 
ami F e 
Birnl 7 6 
Donatoli 6 6 
Aricekml 7 
vlrdls 5 S 
Gullit 7 
Evani 8 
Sacchi 7 

«MITRO Unghl 15 61 
MAHCATOM 82 Gullit 
SOSTITUZIONI Juv. 46 Bo
llini (8 SI par Napoli 64 Buio 
pwAltaalo Mllan 70 Maaaaro 
(avi par Virdii B7 Bcftoluii 
la v) par Donadonl 
AMMONITI Caprini 
ESPULSI Neaauno 
ANQOLI 7 pari 
SPETTATORI SSOCOparSSO 
milioni più 420 milioni di quota 
abbonati 
NOTE Giornata molto (ridda 
cialo Urano aola grondo ilio • 
comportimtnto corrano dal pub 
blioo Lo Stadio Comunale prati 
dialo da un •normlta di aeranti • 
carabinieri 

a V TORINO Marchesi non 
ha assi nella manica ma muo 
ve le sue carie quasi c o n di 
sperazlone sovverte il volto 
alla piccola Juve di quest an 
no giubila Mauro sposta Ca 
brini In mediana e ar rocca la 
Magna Signora bianconera 
c o m e uni imlle provinciale 
per cercare di portare in fon 
d o l o O a O Un omaggio Impli 
cito alla superiorità del Milan 
che al Comunale vince una 
pattila che può lasciare un se 
gno su questo campiona to 
Non era possibile Ieri a Tori 
n o la gara estet icamente son 
(uosa di domenica a San Siro 
perché la Juve non ha com 
messo gli errori del Napoli 
non ha conces so quasi nulla 
mal acce t tando lo scont ro 
a p e n o che I avrebbe forse 
portata al massacro e che le e 
Impossibile c o n le forze attua 
li La Juve di oggi non ha uo 
mini per Imporre un gioco of 
fenslvo e il Comunale straple 
n o c o m e al vecchi tempi ha 
visto giocare II Milan c o m e un 
t empo era solito fare lei La 
squadra di Sacchi h a Infatti 
conquistato la mela c a m p o 
g iocando lungo nella parte 
del pra to davanti a Tacconi 
Evidente il tentativo di Mar 

chesl di frenare la capacità dei 
rossoneri di aprirsi spazi con 
sovrapposizioni cont inue un 
gran movimento di uomini 
ten tando ora al cent ro e so 
prattutto sulle fasce Tutto 
questo al Milan ieri e stato 
possibile perche la Juve ha 
chiuso e presidiato ogni corri 
doio 

Rino Marchesi ha a d sposi 
zione una striminzita coper ta 
e I ha usata per coprirsi le 
spalle lasciando alla casualità 
degli eventi la possibilità di 
muovere verso Giovanni Galli 
E puntualmente il canovaccio 
antico del calcio ha ripagato 
la squadra più chiusa di alcu 
ne occasioni c lamorose falli 
te con sconcer tante ottusità 
d a Rush goleador mai tanto 
atteso e mai tanto deludente 

L umile proget to juventino 
è arrivalo a d un niente dal 
I obbiettivo minimo 01 pareg 
gio) che è s tato vanificato so 
Io dal co lpo del fuoriclasse 
che il Milan aveva in più m a 
anche d a un idea di gioco si 
curamente tutta proiettata alla 
ricerca della vittoria II Mllan 
in ques to senso ha dimostralo 
la certezza della sua «fede» 
ma Ieri ha anche fatto un pas 
so In avanti sulla s t rada di una 

20 un lancio di iaudrup salta ti fuorigioco del Mllan Bruno si 
inserisce bonghi camminando ali indietro gli va addosso e lo ler 
ma 
25 errore di Baresi in fase di rilancio Alessio ne approfitta e lancia 
Rush che solo avanza e amualo al limite lira su Calli in uscita 
mancando la prima palla gol della gara 
52* lungo lancio di Tassoni dalla trequarti destra juventini fermi 
gran slacco di Gullit colpo di lesta a mezza altezza ma Tacconi 
replica con un gran balzo 
62* corner di Donadom Gullit salta dove nessun bianconero può 
colpo di testa polente e imprendibile gol partita 
66' corner di Magrln Bonim colpisce di testa Galli battuto ma sulla 
linea Baresi alza sulla traversa 
74 Maldint perde un contrasto scappa Rush Filippo Galli lo tnse 
gue 1 irlandese ancora una volta solo tira addosso al portiere in 
uscita 
82 Taccila in aoanti servizio per Cabrim che si catapulta in area 
e in corsa tira a lato di un metro 
8 3 De Agostini salta Tassoni diagonale che attraversa 1 area pie 
cola supera Galli m tuffo ma Rush arriva m scivolala con la porta 
vuota un attimo dopo QGPi 

Torna l'Inter: vince e gioca benino 

A San Siro si risveglia 
la Bella Addormentata 

2-0 
INTER CESENA 
OS 
8 5 

66 
6 
65 
7 
SS 
69 
6 8 
6 
6 5 
6 

Zanga O Rosai 6 6 
Bargoml O Cintone 5 

Nobili O Armenlae 6 
0 Baratili Bora n 6 

Ferri D Cavasn S 
Pauarelle Q Joiic 6 

Fanne B Bianchi 6 S 
Solfo Q Leoni 6 

Alttoelll O Letamo 5 
(Vaccini 09 01 Bartolomei B 

Ciocci O Riidulii 5 
TTepattoni A Blgon S 

ARBITRO Luci di FIrenie 
MARCATORI B Passerella 20 
Alloballl 
SOSTITUZIONI Inter SS Mal 
teoMS 61 per Pireccinl 67 MI 
naudo (6) per Nobile Cesena 
46 Angelini 161 per DI Bartolo 
mei 6 0 Ceremiooia (6) per Jo 
ilo 
AMMONITI neaauno 
ESPULSI neaauno 
ANOOLI B 2 par I Inter 
SPETTATORI 44mlla 666 (di 
cui 22 117 abbonati) per un in 
oaaao di 2B4 milioni 
NOTEt Giornate di sole ma abba 
«teme fredda Campo duro e 
ghiacciato 

Ciocci 

«I miei gol 
non sono mai 
validi...» 
H I MILANO Dopo partita al 
ta camomilla len a San Siro 
L unico arrabbiato è. Massimo 
Ciocci che d o p o aver dlspu 
(alo una b u o n a partita si è vi 
s to annullare un gol dalì arbi 
tre Luci E irritato Ciocci per 
che già cont ro il Verona e il 
Pisa gli avevano annullato due 
reti che lui invece giudica re 
golari «Il pallone che mi ha 
passato Nobile - dice - non 
aveva superato la linea Spero 
che prima della (Ine del cam 
plonato mi lascino fare qual 
che rete» Giovanni Tlk$attoni 
è invece tranquillo «Era im 
portante presentarsi con I an 
no nuovo psicologicamente 
rinnovati» Anche Zenga è ot 
ttmlsta «Ora ci aspetta un ci 
d o di partite favorevoli (Ave) 
lino Pescara Como Empoli 
ndr ) e dobb iamo approfittar 
ne per risalire la classifica» 

D Da Ce 

I nerazzurri sbrigano 
la formalità-Cesena in venti 
minuti. L'avversario 
era modesto ma la squadra 
di TVapattoni è migliorata 

Uno-due Pa—areHa-Attobelli 

8* Unter passa in vantaggio corner di Fanna e Patsarella attesta 

infila sulla sinistra Rossi 
ÌT Lorenzo da fuori area scocca un forte tiro che Zenga para 

senza difficoltà 
X 8' ancora il Cesena questa volta è Bianchi che impegna il portiere 

nerazzurro con un rasoterra angolato 
20' I Inter raddoppia Scifo serve Nobile che scende bene sulla 
sinistra e fa partire un cross teso Altobelli spostato sulla destra 
colpisce di testa mandando il pallone nell angolo opposto 
47* Scifo servito da Altobelli con un pericoloso diagonale obbliga 
Rossi a un difficile intervento 
48' G o r a si libera bene e tira Rossi para con il piede 
65' Nobile crossa al centro Ciocci di testa segna L arbitro annulla 
perchè il pallone sarebbe usato prima del lancio 
75' Scifo serve Fanna che avanza e tira Rossi respinge 
78 dopo un batti e ribatti Altobelli a due passi dalla porta di Rossi 
spreca I occasione tirando alto QDaCe 

D A R I O CECCARELLI 

tm MILANO Tranquilla do 
menica per I Inter Due gol 
due punti e un avversano 11 
Cesena più molle di un budi 
no La partita ad essere since 
n finisce qui I nerazzurri in 
fatti hanno avuto il merito e i a 
buona sorte di sb loccare su 
bito il risultato con una bella 
inzuccata di Passarella Da 
quel momen to il Cesena che 
era venuto a San Siro per 
strappare il classico zero a ze 
ro si è sgonfiato c o m e un pai 
loncino bucato Gli ospiti ol 
tre a non aver mai costruito 
u n o straccio dì azione si s o n o 
fatti notare solo per due con 
clusionì (Lorenzo e Bianchi) 
che hanno avuto I unico meri 
to di sciogliere i cubetti di 
ghiaccio che intorpidivano 
Zenga Rizziteli, e Lorenzo ri 
spettivamente marcati da Per 
n e B e r g o r n i non hanno com 
binato nulla di buono hanno 
fatto venire il sospet to che tut 
to il gran parlare che si è fatto 
sul loro conto sia la solita aria 
fritta del mercato della peda 
ta A parziale at tenuante di 
Rlzzitelli va comunque det to 
che ha giocato il s e c o n d o 
tempo con una gamba dolo 
rame per una contrattura 

Qualcuna polemicamente 
dirà possibile c h e quando 
vince 1 Inter sia sempre per 

d e m e n t o degli altri? Non è 
esat to Ieri ha mostrato dei 
piccoli ma indiscutibili segnali 
di progresso Soprattutto la di 
fesa (buona la prova di Passa 
reità) d à I impressione di aver 
trovato un suo equilibrio Ber 
gomi si muove di nuovo c o n 
disinvoltura Ferri ha dimenti 
ca lo le amarezze del derby e 
Zenga firmato il contrat to è 
sicuramente più tranquillo 
Restano i soliti problemi del 
cen t rocampo Ieri Scilo ha 
piazzato qualche buon palio 
ne ha contrastato si è dato 
d a fare insomma però n o n 
mostra ancora la sicurezza di 
un leader len è tornato Mat 
teoli (nel s e c o n d o tempo al 
posto di Piraccmi) ed è sem 
brato un pò più incisivo del 
solito Novità positive vengo 
no invece dall a t tacco Alto 
belli d o p o un lungo digiuno 
ha ritrovato il gol svegliandosi 
dal torpore autunnale Infine 
Ciocci 11 giovane at taccante 
ieri ha disputato un ottima 
partita veloce aggressivo 
sempre pericoloso Ha anche 
fatto un gol ma l arbitro I ha 
annullato pe rche II pallone 
passato da Nobile sarebbe 
precedentemente uscito E 
sfortunato Ciocci In questo 
campiona to è la terza volta 
che gli annullano un gol 

Ruud Gullit realizza di testa il gol del successo del Milan contro la Juventus al Comunale di Torino 

crescita c h e e stata finora c o 
s tante Non ha commesso gli 
errori di altre volte per essersi 
spinto in avanti dalla sua stes 
sa fame di gol Ha gestito una 
gara tatticamente molto c o m 
plessa con grande equilibrio 
s empre ce rcando uno spazio 
giusto m a mai squilibrando il 
suo assetto difensivo più del 
necessar io L ottima gara di 
fensiva della Juventus ha pe r 
un ora fermato quella sorta di 
macchina pe r «occasioni gol» 
che era diventato il Milan Ba 
resi e compagni d altro can to 
avevano capi to che penco lo 
sissimo sa rebbe stato 1 assalto 
furioso h a n n o atteso e alla fi 
ne sfruttato II toro Coldrake 

riccioluto padrone indiscus 
s o del gioco ae reo 

Per un t e m p o I unica palla 
gol è stata così della Juve 
mentre I asfissiante gioco dei 
piccoli e dei grandi equilibri 
trionfava fino al gol alla svolta 
di una gara che vedeva il Mi 
lan anche aiutato dalla sorte 
in un paio di occasioni II fina 
le e stato in mano alla Juven 
tus che ha rovesciato motte si 
tuazioni spingendosi con la 
forza e I orgoglio di alcuni 
suoi uomini primo fra tutti 
I immarcescibile Cabrini nel 
I area rossonera Baresi sulla 
linea e poi il danna to Rush 
hanno buttato al vento la pos 
sibilila del pareggio 

Marchesi aggredito 
salvato da (Sbrini 
M TORINO C e un ombra 
che guasta la festa del Milan 
Sacchi nello spogliatoio sug 
gerisce I ipotesi di un com 
plolto cont ro il Diavolo «Nel 
finale i miei giocatori non ave 
vano più il coraggio di adotta 
re la tattica del fuorigioco 
perché mi hanno det to si tro 
vavano con un signore in 
c a m p o che non fischiava mai 
la posizione irregolare di 
Rush Gullit ha ammesso che è 
stato Sacchi nell intervallo a 
dare la scossa e ha smenti to 
Berlusconi «Davvero dice che 
la partita più difficile è d o m e 
nica c o n il Como? Ma no il 
presidente è simpatico ma lui 

Solo in extremis il pareggio del Verona 

Burgnich dà la carica 
e il Como (quasi) vince 

^ 
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Nolaristclano realizza il gol del momentaneo vantaggio del Como 

:m 

ARBITRO Lanase di Mestine 
(6) 
MARCATORI 63 Notaristefa 
no 85 lachini 
SOSTITUZIONI Como 46 To-
desco (5 5) per Borgonovo, 82 
Borghi (a v ) per Notariatefano 
Verona 3 0 Sacchetti (S 5) par 
Di Gennaro 
ANGOLI S a 3 par il Verona 
SPETTATORI 9839 di cui 
3025 abbonati par un incasso to
tale di 137 248 0 0 0 
NOTE Giornata di sole ma fred 
da In tribuna Cesare Maldint 

Otto minuti anche per Borghi 
l i ' dubbio intervento di Invemizzi in area su Pacione insinuatosi 
con un azione personale 
24' cross di Verza su punizione da destra per la testa di Berthold 
che in elevazione fa il pelo alla traversa 
35' bellissima azione di Elkiaer che in dribbling si libera del prò 
prto avversano crossa per Pacione che sciupa 
43* colpo di testa di Corneliusson in tuffo su cross calibrato di 
Mattei oltre il sette di Giuliani 
51" punizione rasoterra di Annoni un bolide che l estremo veneto 
respinge come può in tuffo 
53' replica comasca gran tiro di Mattei respinta difettosa di Giù 
liam e occasione colossale mancata da Toaesco 
60 mischia in area azzurra prima Berthold e poi Elkjaer falliscono 
due favorevoli occasioni grazie al tempismo ai Paradisi prima e di 
Centi poi sulla linea di porta 
64 gol del Como azione di In jermzzi che disimpegno per Come 
liusson che dopo un veloce controllo appoggia su Notanstefano in 
corsa imparabile ti suo tiro 
82 entra Borghi al posto di Sotanstefano Solo otto minuti (per 
ora) per I argentino 
85 pareggio del Verona lachini in area profitta di un pasticcio 
delle difesa comasca e insacca da pochi metri UAU 

ANTONIO URTI 

• • COMO La tradizione non 
e stata smentita i) cambio di 
allenatore porta bene per lo 
meno può interrompere un ci 
do negativo E cosi è stato per 
il Como in sella ad un nuovo 
cavallo di razza del calcio 

italiano quel Burgnich che ri 
tornava sulla panchina larian i 
dopo un Intervallo di oltre tre 
anni e mezzo realizza un n 
sultato utile per una e ossifica 

che fino ali altro ieri scricchio 
lava paurosamente Fino a 
cinque minuti dal termine 
sembrava che contro i vero 
nesi dell ex Bagnoli potesse 
cogliere addirittura un bottino 
pieno Ma forse sarebbe stato 
troppo ì veneti non meritava 
no certamente una sconfitta 
che li avrebbe penalizzati ol 
tre il dovuto 

Di certo I undici di casa ha 

registrato una marcia diversa 
nspetto al passato Si vede 
che la già iniziata ncostruzio 
ne psicologica della squadra 
lanana sta dando i suoi frutti 
Quella di Burgnich non è una 
bacchetta magica e più di tan 
to e impossibile realizzare ma 
e indubbio che almeno per 
quanto si e visto in campo ien 
i numeri per nscattare le pre 
stazioni incolori Albiero e 
compagni ce li hanno 

Le due compagini si sono 
affrontate a viso aperto sin 
dall inizio nessuna remora 
nei reparti comaschi contro 
un avversano ben più quotato 
di loro solidità e compatezza 
gioco a memona e in diversi 
frangenti estro fra le fila vene 
te L uscita di Di Gennaro do 
pò soli trenta minuti di gioco 
ha messo un pò m forse luci 
dita del centrocampo e prò 
pensione offensiva Sacchetti 
subentrato al compagno non 
e stato certamente alla sua al 
tezza Buon per i veneti che i 
soliti lachini e Galla sulla fa 
scia destra hanno girato al 
massimo Elkjaer ha fatto una 
buona parte spesso partendo 
da lontano e facendo tremare 
i polsi in più di un occasione 
i difensori lanani Splendida 
11 coralità dei comaschi nel 
1 m postare l azione del gol 

non gioca » Chi se I è vista 
brutta e Marchesi atteso ali u 
scita da duecento tifosi fun 
bondi per l ennesima delusio 
ne Mal protetto dalla polizia 
il tecnico delta Juve ha dovuto 
percorrere una cinquantina di 
metri tra la folla che gli urlava 
di tutto e cercava di colpirlo 
alla fine ha raggiunto 1 auto di 
Cabrini che lo ha accompa 
gnato lontano dallo stadio 
non pnma che la carrozzena 
venisse ammaccata dal lancio 
di oggetti vari Due addetti 
agli ingressi che si trovavano 
nelle vicinanze per aiutare 
Marchesi sono stati aggrediti 
e percossi D VD 

Gianni e Silvio 
pomeriggio da vip 
• • TORINO Sono stati fuori 
dal campo ciò che Gullit e 
Rush sono stati sul terreno di 
gioco Agnelli e Berlusconi 
hanno accettato il ruolo di 
protagonisti del contomo as 
sediati e inseguiti da uno stor 
mo di cronisti curiosi di per 
cepire ogni loro impressione 
Dopo aver pranzato insieme a 
Villa Agnelli (a base di piccio
ne e lenticchie assicurano i 
soliti bene Informati) I due Vip 
hanno raggiunto lo stadio di 
vertendosi a quanto pare per 
1 esibizione di Juve e Milan 
•Abbiamo dimostrato che per 
noi lo spettacolo è importante 
- ha detto Berlusconi - e da 

tifoso devo dire che il risultato 
è giusto perche 1 pericoli 
creati dalla Juve mi sono sem 
brati per tre volte viziati da 
fuorigioco Gullit è stato 1 uo 
mo in più Come gioco siamo 
da scudetto in futuro potre 
mo stare stabilmente tra i prò 
tagomsti del campionato At 
tenti però che contro il Como 
giocheremo ta partita più dlffi 
cite» Agnelli si è rammaricato 
che Berlusconi sia riuscì (9 a 
prendere Gullit «che ha fatto 
ta differenza Però avremmo 
meritato di pareggiare 1 1 II 
Milan? Sarebbe da scudetto se 
non pesassero sulla sua clas< 
sifica i due punti persi a tavoli 
no» D VD 

Negli ultimi 10 minuti segna, recupera, vince 

All'Ascoli piace 
il finale alla Hitchcock 

2-1 
ASCOLI PESCARA 

Gatta 6 
Benlni 5 
Campione 7 
Marcheggiani 5 
Junw 7 
Bergodt 

Panagli O 
Destro O 

Carannante Q 
Bonetti O 

Agabitlnf Q 
Miceli O 

DetlOgloO 
Carillo O 

Cassgrartde 
6 Agostini Q3 
5 5 Scafatemi Q 
6 Castagnar A 

55 
65 

Lo Fato 6 
Gaudanil 6 
Sliskovic 7 5 
Gasparini 5 
Galeone 5 

ARBITRO Amandolia di Meaal-
na6 
MARCATORI 38 Stiskovic 82 
Denetto 87 Casagrande 
SOSTITUZIONI Ascoli Greco 6 
per Miceli al 46 Fioravanti per 
Dell Ogltù al 79 Pescara Gatva 
ni (svi per Campione al 62 
AMMONITI Dell Oglio Agabltlm 
e Fioravanti per I Ascoli Pagano 
per il Pescara 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 7 a 2 per I Ascoti 
SPETTATORI 17 400 (di cui 
64S9 abbonati) par un incasso 
259 milioni 94Òmila 333ltre 
NOTE Cielo sereno temperati! 
ra fredda terreno in buone condi 
zioni 

Scontri 

Feriti 
un vigile 
e 4 tifosi 
im ASCOLI Ascoli Pescara e 
finita con incidenti tra le o p 
poste tifoserie I tifosi pesca 
resi al fisch o di chiusura han 
no distrutto i servizi igienici e 
saccheggiato il bar interno 
della curva nord dello stadio 
Poi nelle vie adiacenti e è sta 
ta una vera caccia ali uomo 
Al pronto soccorso dell ospe 
dale civile di Ascoli si sono 
presentati in quattro a farsi 
medicare Ferito anche dai ti 
tosi ascolani un vigile urbano 
reo di aver protetto un tifoso 
pescarese da quello che potè 
va d ventare un vero linciag 
gio Per il vigile prognosi di 
sette giorni per distorsione a 
un ginocchio provocata dai 
calci degli scalmanati ascola 
ni Le forze dell ordine s em 
pre per scortare ì pescaresi 
sono state costrette a sparare 
in aria alcuni colpi inamidato 
ri UFM 

Che strana partita: il Pescara 
gioca meglio, domina 
a centrocampo, va in rete 
con Sliskovic. Poi i marchigiani 
azzeccano i gol-partita 

1 gol mancati di Qasparini 
12* Scaratom lancia Casagrande con un lungo diagonale ma ti 
brasiliano non arriva per pochissimo sulla palla che è preda del 
portiere Gatta 
38' palla in area ascolana Miceli rinvia ma la sfera rimpallo su un 
bianconero Se ne impossessa Sliskovic che semina due avversari 
chiama ali usata Puzzagli e lo trafìgge con un tiro in diagonale 
68 Pescara in contropiede Sliskovic in verticale per Gaspenni che 
si ritrova solo davanti a Razzagli II portiere ascolano a mette ufla 
mano e riesce a parare 
79* ancora Gaspenm stavolta lanciato da Junior tn diagonale 
solo davanti a Pazzagli tira ma la palla lambisce il palo 
82' Conilo dalla destra rimette m area Mischia furibonda con 
pallone che si ferma sui piedi di Benettt II difensore ascoiono 
prende comodamente la mira (dove erano t difensori pescaresi?) e 
mette in rete 
87' Carannante crossa in area per Scorcioni la palla esce dall a 
rea nuovo cross di Benefit Scarafònt tocca per Casagrande che da 
pochi metri insacca sotto la traversa Q FM 

FRANCESCO MAZZOCCHI 

H I ASCOLI L Ascoli più brut 
to della stagione vince d a w e 
ro «la lotteria» cont ro il solilo 
Pescara da trasferta bello d a 
vedere ma destinato inevita 
bilmente a non raccogliere 
punti La formazione di Galeo 
ne per I occas ione in fiam 
mante maglia rossa è stata 
padrona del c a m p o per più di 
un ora con puntuali raddoppi 
di marcatura grande pressing 
e i due stranieri Junior e Sii 
skovic vere e proprie danna 
zioni della retroguardia asco 
lana L Ascoli è stato a guarda 
re evidenziando enormi diffi 
colta di organizzazione del 
gioco 

Le due squadre e rano dipo 
ste in c a m p o in m o d o abba 
stanza strano Tanti cent ro 
campisti e una sola punta nel 
Pescara e molti difenson sen 
za centrocampisti capaci di 
ragionare tra 1 bianconeri 
Inevitab le quindi che il gioco 
fosse condot to dagli adriatici 
che meritatamente passavano 
in vantaggio senza che 1 Asco 
li riuscisse ad avere la giusta 
reazione Poi nel s e c o n d o 
tempo Castagner toglieva dal 
c a m p o il libero Miceli faceva 
g ocare con compiti di regia 
il centrocampista Greco e le 

c o s e pian p iano si aggiustava 
n o Vet iva fuori il carat tere 
dell Ascoli c h e cominciava a 
premere e a stazionare nella 
meta c a m p o avversarla e s p o 
nendosi pe rò al cont ropiede 
pescarese L ultimo quarto 
d ora è s tato davvero terribile 
per le c o r o n a n e degli spet ta 
tori presenti al Del Duca Un 
«uno due» davvero terribile 
dell Ascoli che c o n Benettl 
p n m a e Casagrande poi ribal 
tava il nsuttato Nel frattempo 
faceva il suo esordio in serie A 
un giovanissimo ascolano pu 
rosangue Manano Fioravanti 
che andava a cercar gloria sul 
le piste di Sliskovic Al gol di 
Casagrande grandi scene di 
entusiasmo m a anche un atti 
mo di paura con il m e d i t o i>o 
ciale dell Ascoli cr e u ac a 
sciava al suolo Si e termi o 
per il peggio ma poi < t to 
ios t s » medico a f i i M i d i 
gnosi Si trattava solo di pi r 
tensione e freddo In sala 
s tampa Castagner non aveva 
nessun problema nel cottoli 
neare la prova opaca dei suoi 
mentre Galeone appoggiato 
su un tavolo e con gli occh i 
sbarrati net vuoto continuava 
a chiedersi c o n un filo di voce 
c o m e losse stato possibile 
perdere ta partita 
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I campioni d'inverno ricominciano da quattro e sommergono di reti gli ingenui viola 

Finiti i saldi di mezza stagione 
4-0 

DAL NOSTRO INV ATO 

PAOLO CAPRIO 

NAPOLI FIORENTINA 
O Landucci 
CI Coristi 
O Carobbi 
O Berti 
O Batt si ni 
O Hysan 
O Bosco 
O Onorst 
O Dai 
(D Baggo 
Q D i Chara 6 5 
A Erksson 5 

fa mTn*m 
Diego Mara tona esulta dopo la vittoria 

h N i ^ à i l W ^ W-& *> 

ARBITRO BALDAS di Trieste 8 
MARCATORI 3 Giordano 33 
Cartel 35 Mandona 74 Glor 
dano 
SOSTITUZIONI 46 Pellegrini 
(61 par Callatl 69 Nardi (6) per 
Ferrarlo 80 Carnovale (senza 
voto) per Giordano 
AMMONITI 23 Saggio per prò 
tasto 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 8 a 6 por la Fiorentina 
SPETTATORI 74 312 (di cui 
64 315 abbonati) per un incasso 
complessivo di 1 miliardo 755 
milioni lOImllalire 
NOTE Cielo sareno campo in 
ottimi condizioni forte vento di 
mire Al 69 Ferrarlo A uscito dal 
campo par una distorsione al gì 
nocchio 

• • NAPOLI Una quaterna 
secca sulla ruota del S Paolo 
Scudetto d inverno per il Na 
poli La risposta dei campioni 
d Italia verso chi recitava ac 
corati de profundis è stata pe 
rentona e carica d orgoglio A 
Napoli non è tempo di funera 
li Ne ha fatto le spese la pove 
ra Fiorentina che sognava di 
ripetere ma senza illudersi 
piu del consentito la bella im 
presa di mercoledì scorso 
quando riuscì a violare tra la 
sorpresa generale un Napoli 
ancora stordito dalla bambo 
la» di San Siro Sono le ecce 
zioni che confermano la rego 
la e permettono al calcio di 
acquisire un minimo di logica 
Maltrattati e derisi da una enti 
ca ecessivamente feroce i 
campioni hanno offerto 
un immediata nsposta capa 
ce di azzittire chiunque Lan 
no di glona e dello scudetto 
non si e fermato a Milano 

Il Napoli ha scatenato le 
sue stelle più grandi quelle 
che in tanti hanno considera 
to offuscate e senza stimoli E 
se loro decidono di trasforma 
re una partita in una marcia 
trionfale di quelle che lascia 
no il segno difficilmente falli 
scono l obiettivo Basta legge 

re il tabellino e le pagelle per 
comprendere che quest im 
portante successo porta si la 
firma dell Intera squadra ca 
pace di giocare con I mtelii 
genzT e la scaltezza della 
"grande ma il sigillo indele 
bile di Diego Maradona Bru 
no Giordano Antonio Careca 
e di quell impareggiabile uo 
mo d ordine che e Francesco 
Rom ino I primi tre hanno in 
ventato prodezze e gol che 
soltanto talenti particolari 
possono permettersi il lusso 
di inventare Numeri da gioco 
llerì da gente che con II palio 
ne ha un rapporto particolare 
diffic le da imitare II regista 
invece ha mutato le regole 
del gioco Con lui alle spalle i 
big hanno potuto divertirsi e 
pensare a produrre material 
mente la vittoria Con lui sul 
ponto» di comando si è rivisto 
anche il bel Francinl di una 
volta quello che tagliava il 
campo per il lungo penetran 
do come una lama le difese 
aweisane si sono anche rivi 
sti i propulsori Bagni e De Na 
poli finalmente liberati da fer 
rei compiti di copertura e 
quindi in grado di offrire una 
spinta e un sostegno più conti 
nuo che ha finito per piegare 

Giordano, che doppietta! 

mmmmmmmmmmmmmm II gol del pareggio pisano concesso dall'arbitro e poi annullato 
su segnalazione del guardalinee: Tunica vera emozione del match 

La bandierina del coraggio 
0-1 

PISA SAMPDORIA 
Q NIKI O Blitaiioni 6 
5 8 Brand.™ 0 firltgtl 6 6 
B fi lucagli O Manmni 6 
6 f MCinda O Fui! 6 
fi 8 Blindi Q Vltrchowod 6 
fi 5 Dungi Q Pgttogrini 6 5 
6 CuoQht O Pari fl 
6 Canio Q Cerno 6 
8 8 Plotone» Q Bonomi 6 & 
6 Setoli fl) Mancini 6 8 
6 8 Cacumi (D viaili 7 
6 Mitarairi A Sorkov 6 8 

ARBITRO Migni di Bergamo 
5 6 
MARCATORI 34 Pellegrini 
SOSTITUZIONI Pili: 81 Pio 
vimtll (8 5) per Lucarelli 59 
DoJcattKB BlptrPaciocoo Sam 
priori* 87 Saltino (av) per Vlalll 
AMMONITI Pmlocco 
ESPULSI) rtuiuno 
SETTATORI 16 965 (di cui 
4 869 abbonati) par un Incasso 
di 320 306 333 lire 
NOTE giorni» di iole temperi 
ture Invernile terreno allentato 

Caneo •)... no. Annullato 
29* azione corale delta Sampdoria Pallone da Mancini a Bonomi e 
a Pellegrini che dal limite spara una gran botta Nista deuia in 

calcio d angolo 
34' Pellegrini scambia con Pari $i porta avanti allunga a Viaili che 
fa da sponda paltone a Pellegrini che da 25 metri colpisce di 
potenza II pallone inganna Nista e finisce in rete alt inserzione fra 
il palo e la traversa sulla destra del portiere 
45' Paciocco devio di testa m rete e Manmni con una sforbiciala 
salva sulla linea di porta 
46' pallone a Ceccani In netta fuorigioco II segnalinee sbandiera 
Ceccont crossa pallone deviato da Sclosa finisce a Caneo tiro e 
rete t sampdoriani reclamano il fuorigioco L arbitro corre al cen 
tro poi interpella il segnalinee e annulla la rete Magni riceve 
bordate di fischi 
57' primo tiro del Pisa Caneo a Piovanetli che gira verso la porta 
Bistazzoni para a terra 
70' errore della difesa pisana con Nista fuori area Pallone a Viaili 
che cerca il gol a distanza Faccenda di testa ribatte DLC 

LORIS CIULLINI 

S S PISA Se il signor Guidi 
collaboratore dell'arbitro Ma 
gnl si fosse attenuto al regola 
mento i sostenitori dei gioca 
tori del Pisa non avrebbero la 
sciato I Arena Garibaldi con 
vmti di essere stati scippati e 
I arbitro non sarebbe partito 
con qualche ora di ritardo Al 
46 con la Sampdona in van 
taggio dal 34 per un gol del 
libero Pellegrini II giudice di 

linea visto Cecconi in netto 
fuorigioco ha alzato la ban 
dlenna per segnalare ali arbi 
tro la posizione irregolare 
dell attaccante pisano Magni 
non ha visto 11 segnale ha la 
sciato proseguire il gioco 
mentre i sampdoriani convln 
ti che I arbitro avesse visto la 
segnalazione si sono fermati 
Cecconi ha proseguito nel suo 
intento ha calciato verso la 

porta 11 pallone contrastato 
da Sclosa ha concluso la sua 
corsa nella zona dove si trova 
va capitan Caneo che non ha 
avuto difficoltà ad at-compa 
gnarlo in rete L arbitro è cor 
so verso II centro del campo 
convalidando cosi la rete in 
seguito dai giocatori genove 
si Giunto sul centro del cam 
pò Magni ha avuto un ripensa 
mento è tornato sui suol passi 
e ha interpellato Guidi e ha 
annullato la rete 11 direttore di 
gara ha ricevuto sonore bop 
date di fischi Dalla posizione 
in cui ci trovavamo abbiamo 
visto non solo la posizione ir 
regolare di Cecconi ma anche 
il segnalinee Guidi sventolare 
fermarsi e poi correre verso il 
centro del campo 

E questa a nostro avviso e 
stata I unica vera emozione 
della partita fra nerazzurri e 
blucerchlatl Si può anche ag 
giungere senza paura di smen 
(ita che non si è trattato di una 
bella partita ma di una gara 
impostata sull agonismo che 
ha visto premiate la maggiore 
tecnica ed esperienza dei 
sampdoriani che hanno così 
vendicato lo smacco ricevuto 
mercoledì scorso in Coppa 
Italia A differenza di quattro 
giorni fa gli uomini di Boskov 
hanno messo da una parte il 
gioco lezioso badando al n 
sultato E quando il gioco si e 

Meritato pareggio dei granata di Radice 

Voeller va ancora a segno 
ma l'Olimpico fischia Liedholm 

1-1 CollovatS, che «baglio» 

ROMA 
8 Tancradl O 
8 TtmpMtilll Q 
6 OddIO 
8 6 Manfredonia O 
5 Coliovati O 

Signorini O 
Conti O 

Oom ni O 
Voeller Q 

Garin ni 09 
BonM Sg 

Uedhotm A 

TORINO 
lorleri 6 
Corradinl 6 5 
Farri B 5 
Grippa 6 
Rossi & 5 
Cravtro 6 
Berggresn 5 5 
Sabato E & 
Poister 8 
Com 6 5 
Gr tti 6 & 
Radica 6 S 

A R B I T R O Pausila di Fri t ta 
meogtore (6 6) 
M A R C A T O R I 65 Voeller 7 9 
Orliti 
S O S T I T U Z I O N I Roma 4 6 
Agoitlnl (6) par Conti Torino 
6 6 Unt ln i (8) per Barggraan 
6 3 Fuaar d v ) per Gritti 
A M M O N I T I Comi e Rosai 
ESPULSI nsaauno 
A N G O L I 13 I I per le Roma 
S P E T T A T O R I 4 5 6 4 4 (di cui 
17 5 8 3 abbonati! per un incasso 
eompliaalvo di 9 0 7 milioni 
819mili lire 
NOTE Giornata di sole terreno 
in ottime condizioni 

13' tiro di Poister fuori bersaglio 
35' angola di Domini Lorieri pasticcia salva Sabato 
53' Manfredonia per Giannini che crossa Voeller colpisce di 
testa ma Lorieri è bravo a salvare m angolo 
55' il gol della Roma angolo di Domini Agostini serve Voeller 
che segna di sinistro dopo aver fermato la palla col destro 
58 bella azione di Giannini con tiro finale e palla che sibila 
sulla destra e fuori bersaglio 
60 Voeller ha l occasione per il raddoppio Domini porge a 
Manfredonia che smarca il tedesco il quale solo davanti a 
Lorieri alza sulla traversa 
63 contropiede dei granata cross di Comi per Grilli che tira 
esce fuori tempo Tancredi ma per fortuna la palla finisce fuori 
76 Boniek seroe Agostini che porge a Giannini gian tiro di 
poco fuori 
79' pareggio del Tonno Cross da 40 metri di Cnppa con la 
Roma sbilanciata in avanti Coliovati forse per la paura che 
colpendo di testa possa fare autogol si lascia superare dalla 
palla Grati intercetta e batte Tancredi m usata OGA 

GIULIANO A N T O G N O L I 

• • ROMA Un primo tempo 
da «indietro tutta» una ripresa 
dignitosa ma la Roma di Lie 
dholm non va oltre un pareg 
gio con il Torino Segna in 
compenso (come ad Empoli 
in Coppa Italia) il ritrovato 
Voeller ma sbaglia da princi 
piante il raddoppio Gritti re 

gala il pan a Rad ce approdi 
tando di un imbambolamento 
di Coliovati e Tancredi eigra 
nata non rubano niente I cai 
ci d angolo non debbono 
fuorviare perché quella dei 
giallorossi è slata una presslo 
ne stenle 

Presentare un Boniek me 

fatto piu maschio non si sono 
mai tirati indietro Anzi in 
qualche occasione non hanno 
disdegnato di spedire il pallo
ne in tribuna per riprendere 
fiato ed evitare danni Per loro 
conto i nerazzum cheinCop 
pa Italia erano apparsi decisi 
ed abili nell impostare le loro 
manovre sono apparsi troppo 
timorosi e pasticcioni tanto da 
subire II pressing degli awer 
sari che come ha sottolineato 
Boskov non potevano subire 
un altra sconfitta Edèappun 
to per come è stata Interpreta 
ta questa gara che lo spettaco 
lo è risultato mediocre Nei 90 
minuti I imperativo è stato 
quello di non dare il tempo 
ali avversano di praticare le 
marovre prefente Da una si 
tuazione del genere chi potè 
va uscire indenne non poteva 
essere che la Sampdoria che 
vanta non solo due gioielli co 
me Mancini (che ha ricevuto 
un infinita di falli senza che 
Magni ammonisse i suoi av 
versan) e Viaili ma elementi 
solidi come Cerezo Bnegel 
Bonomi Vierchowod che 
vanno a nozze quando si ac 
cende una partita Alla fine sia 
i sanpdonam che i pisani so 
no apparsi molto provati per 
lo sforzo sostenuto poiché 
pur non giocando bene hanno 
cor o come forsennati e lotta 
to su ogni pallone 

nomato al ginocchio sinistro 
(portava una fascia elastica) 
come spalla per Voeller è sta 
to un grosso errore Ancor di 
più mandare in campo un 
Conti giù di corda per cui il 
centravanti tedesco che ritor 
nava ali Olimpico dopo più di 
due mesi ha vagolato sovente 
come una tigre senza artigli E 
andata meglio con I ingresso 
d Agostini ai posto di Conti 
Ma perche tanta paura di sba 
gìiare da parte dei gialloiossi 
condita da un nervosismo 
fuor di luogo spiegato da Lie 
dholm nel dopo partita con la 
sconfitta e i fischi di Empoliv 

Anche ien in diverse nprese i 
fischi si sono fatti sentire ma 
stavolta gli spettatori avevano 
ragione 

Gli uomini di Radice hanno 
chiuso bene gli avversari 
quando hanno tentato di fare 
breccia Corradmi e Ferri si 
sono prodigati dietro mentre 
Poister e Gritti hanno sempre 
fatto stare sul chi vive la mal 
messa difesa giallorossa Ci ha 
convinto meno il portiere Lo 
neri uscito talvolta senza si 
curezza Bravo comunque Ra 
dice a far scattare I suoi in 
contropiede ogni qualvolta se 

ne presentasse 1 occasione E 
apparsa una squadra solida 
quella granata anche se non 
troppo esaltante nel gioco 
ma in trasferta non è che biso 
gna andarci di fino La Roma 
deve ritrovare viceversa cai 
ma e concentrazione anche 
perche il bravo Manfredonia 
non sempre può dividersi m 
quattro sopperendo persino 
al vuoto fis co di Giannini 
Inoltre mancando i percoli 
che arrvano lungo le fasce 
(Oddi e Tempest 111 hanno pie 
di sblenchi) la manovra di 
venta prevedib le Si capisce 
lontano un migl o come la Ro 
m i abbia bisogno di un Ne 
la 

3 punizione per fallo su Maradona L argentino pesca abilmente 
Giordano sulla destra che da posizione impossibile beffa Landucci 

33' Giordano poco fuori area tira con violenza in porta Landucci 
para ma non trattiene Come un felino piomba sulla sfera Careca 
che dopo un contrasto mette in rete 
35 Napoli fa tris con Maradona che scavalca il portiere viola con 

una delle sue incredibili punizioni questa volta cascata trasversai 
mente alla porta 
43 Baggio servito da Diaz solo davanti a Carello si fa anticipare 
al momento della conclusione 
56' Garello sugli scudi Con un gran colpo d occhio blocca un tiro 
di Pellegrini improvvisamente deviato in area da un compagno 
59' Romano sulla linea con la faccia salva la sua porta su una 
punizione molto tagliata di Saggio 
74' Maradona fa filtrare una palla in area Battistim serve mvolon 
tortamente Giordano che entra in area e batte con un preciso tocco 
Landucci in uscita • Pa Ca 

la resistenza dei toscani 
La Fiorentina pur travolta 

dalla macchina da gol parte 
nopea ha sempre saputo te 
nere il campo con dignità ed 
ardore non rinunciando mai 
a tentare di rendere la sua 
giornata calcisticamente par 
landò meno umiliante Forse 
se avesse avuto un Landucci 
meno ingenuo e un tantino 
più preparato a sopportare t 
fuochi d artificio dei parteno 

pei avrebbe reso più difficile 
quello che invece si è rivelato 
f n troppo facile Ha [atto an 
che dei buoni ntervent il 
portiere viola pero proprio 
quel tiro di Giordano non trat 
tenuto e che ha permesso a 
Careca di raddoppiare il van 
taggio del Napoli può essere 
considerato determinante Ma 
soltanto fino ad un certo pun 
to perché il Napoli di oggi era 
quello a denominazione con 
frollata 

Bianchì 
«Le feste 
sono 
finite» 
• • NAPOLI «Il Napol i co t 
to ? Penso che chi lo diceva 
si s a pre«.o una bella smentì 
ta» Maradona si concede so 
lo al microfono di una tv pn 
vata e dedica la vittona (guar 
da un pò ) a Feriamo Più lo
quace Giordano raggiante 
per i due gol segnati e anche 
iui ammicca al presidente 
«Vorrei firmare un contratto 
biennale per chiudere qui la 
mia carriera Sto cosi bene a 
Napoli che preferirei non an 
dare verso nuove avventure 
Dedico i due gol ai tifosi a 
Feriamo dedicherei volentien 
un autografo sul contratto» 
Careca giunto a quota sei 
pensa al titolo di capocanno 
mere «Lo cederei solo a Die 
go » Bianchi rimette nel cas
setto 1 ipotesi di sostituire 
Giordano o Careca con un 
centrocampista e si gode il ti 
tolo di campione d inverno 
con una giornata d anticipo 
«C è di nuovo tensione, le fé 
ste sono passate » 

. . - * . . . . u . e*»-- « . . . 

Pellegrini segna la rete del successo sampdonano a Pisa 

Addio mogli, tutti in ritiro 
• a l PISA Pier Luigi Magni arbitro di Pisa 
Sampdona contestatissimo è stato costretto a 
lasciare I arena Garibaldi da una porta secon 
dana Davanti ai cancelli dello stadio alcune 
centinaia di tifosi hanno inscenato una conte 
stazione accusandolo di aver negato un gol 
regolare alla loro squadra Bordate di fischi le 
hanno ricevute anche i giocatori de) Pisa quan 
do sono saliti sul pullman Per disposizione 

dell allenatore Materazzi i nerazzurri non sono 
rientrati alle loro case ma sono partiti per una 
località vicino a Tonno dove domenica incon 
treranno i granata Un super ritiro «Abbiamo 
deciso di portare la squadra in ritiro - ha preci 
sato il presidente del Pisa Romeo Anconetani 
- poiché vogliamo cautelarci Occupiamo una 
posizione tranquilla in classifica ma non inten 
diamo correre nscht di sorta» • LC 

Eriksson 
«Abbiamo 
rischiato 
e... pagato» 
• I NAPOLI Penso che il gol 
iniziale del Napoli abbia pre 
giudicato la nostra partita. A 
quel punto era indispensabile 
rischiare E contro I parteno
pei se vuoi sperare di portai* 
a casa qualcosa, non devi mal 
rischiare niente» negli spo
gliatoi. Il più sereno dei M i c i 
ni è proprio Eriksson. Una 
sconfina per lui, quasi Inevita
bile «Mi sembra assurdo - gli 
(a eco Diaz - che qualcuno 
abbia parlato di un Napoli in 
cnsi lo ho visto una squadra 
fortissima» Giudizio condivi 
so anche da altri giocatori fio
rentini -Il Napoli oggi ha di 
mostrato la sua vera tonai di
ce Carobbi Per II suo compa
gno di squadra Bagglo si è 
trattato anche di fortuna. •Co
munque - aggiunge - 1 parte
nopei avrebbero vinto in ogni 
caso perche hanno dimostra
to di essere più forti di noi» 

Magni 
L'arbitro 
scortato 
dalla polizia 
• I PISA. Fuori dagli spoglia
toi gli animi erano surrtscal-
dati In centinaia hanno Invei
to contro l'arbitro Magni, n o 
di non aver convalidato una 
rete a Canea Dentro Vugja-
din Boskov, allenatore della 
Sampdoria, era euforico. L i 
sua euforia era giustificata vi
sto che I suoi uomini erano 
riusciti a vendicarsi dall'ai-
honto tubilo in Coppa Italia 
ma anche perche grazie • 
questa vittoria hanno garanti
to interesse al campionato 
•Cosa sarebbe successo se 
noi avessimo perso e se il Mi-
lan le avesse buscate contro 
la Juventus? Il campionato 
non avrebbe avuto più storia. 
Ora Invece I interesse resta 
vivo tanto più che il Napoli 
domenica dovrà giocare a 
Marassi E a Genova il Napoli 
avrà la peggio La mia squa
dra contro un Pisa sanguigno 
ha saputo rispondere per le 
rime, non si e mal tirata indie
tro ed ha praticato un gioco 
intelligente Abbiamo mesto 
da una parte il fioretto per 
usare la sciabola» Per dome
nica prossima Boskov non ha 
dubbi sul pronostico, la sua 
squadra affosserà il Napoli e 
cosi il campionato vivrà una 
nuova fase OLC 

~ ^ ~ " ^ ^ ~ Un brutto pari, e l'Empoli ha rischiato di perdere 

Gli ultimi della classe 
si dividono i punti della speranza 

0-0 
EMPOLI AVELLINO 
s 
6 
6 
E5 

e 
6 
(SVI 

5 
4 
6 
55 
5 

Drago O Coccia 
Vertova O Fononi 

Pasciuto O Colantuono 
Della Scala Q Murelli 

Lucci O Amodio 
Brambatl O Romano 

Zanoncelli O Bertoni 
Cucchi O Stergato 

Ekstroem O Di Mauro 
Incocciati O Gazzaneo 

Baio eri Q) Schachner 
Salvatimi A Berseli ni 

e 
e 
e 
e 
e 
e 
6 
6 
6 

55 

e 
6 

Coccia fuori in barella 

ARBITRO Cesann di Milano (6) 
S O S T I T U Z I O N I Empoli 3 3 
Cop{5 5) per Zanoncelli 6 1 Del 
la Monica (5) per Baldieri Avelli 
no 5 9 Di Leo (6) par Coccia 8 0 
Anastoputoa (av) per Schachner 
A M M O N I T I Brambat Ferron 
Mot-filli Romano (tutti per g oco 
falloso) 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 7 a 1 per I Empoli 
S P E T T A T O R I 8 2 1 8 (di cui 
2 2 5 7 abbonai ) per un in asso 
complessivo di 9 7 4 8 9 0 0 0 I re 
NOTE cielo sereno e terreno in 
perfette cond zlonl 

12' gran tiro dàlia tre quarti campo di Pasaulto La palla va di poco 
fuori 
26' dopo un intricato scambio fra Brambatl Incocciati e Baldieri al 
limite dell area la palla arriva a Ekstroem ma il suo tiro è ben 
neutralizzato da Coccia 
27' pericolosa azione in contropiede dell Avellino che si conclude 
con un tiro insidioso di Schachner Drago si salva deviando la 
palla con ta punta delle dita 
30' punizione di Cucchi da circa trenta metri ma la palla viene 
bloccata con sicurezza dal portiere avellinese 
52* dalla retrovia arriva palla al piede Murelli il quale serve con un 
preciso cross Schachner che di testa impegna Drago 
59' dopo aver neutralizzato una palla non instdtosa sulla succes 
siva rimessa Coccia forse a causa di un brusco movimento si 
provoca una distorsione al ginocchio sinistro e viene portato fuon 
dal campo m barella 
81* unico brivido della partita dalla bandienna del calcio d angolo 
tira Pasaullo e Luca di prima intenzione potrebbe mandare la 
palla m rete ma Di Leo si salva respingendo la sfera di piede 

DFG 

FRANCESCO O A T T U S O 

H i EMPOLI È stata proprio 
una prestaz one da ultimi del 
la classe Ma la colpa non è 
stata dell Avellino che pur 
confermandosi compagine 
assai modesta ha giocato una 
onesta partita guadagnando 
un pre? oso punto che pur 
troppo e costato caro a causa 
del grave infortunio occorso 

al portiere Coccia 
Quella che ha deluso è stata 

invece la compagine empole 
se dalla quale tutti si aspetta 
vano una gara quanto meno 
più combattiva soprattutto 
dopo la brillante prestazione 
di mercoledì scorso contro ta 
Roma Gli uomini di Salvemini 
non hanno saputo approfitta 

re del turno favorevole per 
cercare di alleggerire I handi
cap del cinque punti. Nell Em
poli oltre alla grinta e ali im
pegno, è mancalo ogni sche
ma di gioco a centrocampo I 
vari Cucchi Brambatl e Della 
Monica sono apparsi privi di 
lucidità, mentre in avanti 
Ekstroem (quella dello svede
se è stata una prestazione 
completamente negativa) è 
stato annullato senta tanta 
difficoltà da Murellì e Amo
dio 

A rendere più incisiva la 
manovra offensiva Salvemini, 
a) 33 del primo tempo, aveva 
addirittura mandato in campo 
un altra punta Cop In sostitu
zione di Zanoncelli che Ano 
ad allora non aveva certamen
te dementato La presenza dì 
Ire punte in campo e la man
canza di lucidità a centrocam
po ha reso praticamente steri 
le ta squadra di Salvemini e 
Borsellini non ha avuto quin 
di difficoltà ad uscire inden
ne dal Castellani e a salvare la 
sua traballante panchina, 

Forse se gli irpini avessero 
avuto una maggiore convin 
zione avrebbero potuto addi 
ri itura fare il colpaccio E non 
ci sarebbe stato niente di 
scandaloso 

l'Unità 
Lunedi 

11 genna io 1988 15 
• 



A 
14. GIORNATA 

RISULTATI 
ASCOLI-PESCARA 2-1 

COMO-VERONA 1-1 

EMPOLI-AVELLINO 

INtER-CESENA 

JUVENTUS-MILAN 

NAPOLI-FIORENTINA 

PISA-SAMPDORIA 

0-0 

2-0 

0-1 

4-0 

0-1 

ROMA-TORINO 1-1 

PROSSIMO TURNO 
117/1/ee-ori 14.30) 

AVELLINO-INTER 

CESENA-ASCOLI 

FIORENTINA-JUVENTUS 

MILAN-COMQ 

PESCARA-EMPOLI 

SAMPDORIA-NAPOLI 

TORINO-PISA 

VERONA-ROMA 

CANNONIERI 

7: POLSTER (Torino) ELKJAER 
{Vereno) 9 MARADONA (Napo
li) Nella loto 

«: GIORDANO e CARECA (Napo
li), SUSKOVIC (Pescaral 

»' BONIEK IRomal, SCARAFONI a 
CASAGRANOE (Ascolil. SCHA-
CHNER (Avellino). CORNE-
LIUSSON (Comol. CUCCHI 
lEmpoll) e MANCINI (Sampdo-
rla] 

4' VIRDIS e GULLIT (Milani. BA
GNI (Napoli), GIANNINI (Ro
ma), GIOVANNELLI (Ascoli). 
BAGGIO (Fiorentina), SERENA, 
ALT0BELLII PASSATELLA (In-
ter) 

3: DIAZ (Fiorentina), RUSH Un-
ventua , DONADONI (Mllan), 
EKSTRÒEM (Empoli), RIZZI-
TELU ICaaena), VIALLI e VIER-
CHOWOD (Sampdorial, PACIO
NE (Verona), VOELLER (Roma) 
e GRITTI (Torino) 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOLI 

MILAN 

SAMPDORIA 

ROMA 

INTER 

VERONA 

JUVENTUS 

ASCOLI 

CESENA 

TORINO 

PESCARA 

FIORENTINA 

PISA 

COMO 

AVELLINO 

EMPOLI* 

Punti 

2 3 

2 0 

20 

1 8 

15 

14 

14 

13 

1 3 

12 

12 

1 2 

11 

I O 

7 

6 

Gì 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

PARTITE 

Vi 

10 

8 

7 

7 

5 

4 

6 

4 

4 

2 

5 

4 

3 

2 

1 

3 

Pa 

3 

4 

6 

4 

6 

6 

2 

5 

5 

8 

2 

4 

S 

6 

5 

4 

Pe. 

1 

2 

1 

3 

4 

4 

6 

5 

5 

4 

7 

6 

6 

6 

8 

7 

RETI 

Fa 

3 0 

17 

20 

2 3 

19 

15 

17 

19 

10 

15 

14 

14 

12 

12 

10 

9 

Su 

11 

7 

11 

12 

17 

15 

13 

1B 

14 

18 

27 

17 

17 

19 

24 

16 

IN CASA 

VI 

7 

3 

4 

5 

3 

4 

5 

4 

3 

2 

4 

3 

2 

2 

1 

2 

Pe. 

0 

1 

3 

2 

3 

1 

1 

3 

3 

3 

2 

3 

2 

2 

3 

4 

Pe 

0 

2 

0 

0 

2 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

1 

4 

2 

3 

1 

RETI 

Fa. 

23 

9 

13 

16 

10 

9 

IO 

14 

6 

10 

9 

10 

7 

8 

8 

5 

Su. 

5 

3 

4 

6 

8 

3 

3 

5 

2 

7 

5 

5 

11 

7 

10 

4 

FUORI CASA 

VI 

3 

S 

3 

2 

2 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

Pa 

3 

3 

3 

2 

2 

5 

1 

2 

1 

5 

0 

1 

3 

4 

1 

0 

Po. 

1 

0 

1 

3 

2 

3 

4 

5 

5 

3 

6 

5 

2 

4 

6 

6 

RETI M „ 

Fa 

7 

9 

7 

5 

9 

6 

7 

5 

4 

5 

5 

4 

5 

4 

2 

4 

Su '"a 

6 + 2 

2 0 

7 - 1 

7 - 3 

9 - 7 

1 2 - 6 

1 0 - 8 

1 3 - 8 

1 2 - 8 

1 1 - 8 

2 - 9 

1 2 - 9 

6 - 1 1 

12 - 1 1 

14 - 1 4 

12 - 1 1 

* L'Empoli e penalizzato di B punti 

17. GIORNATA 

RISULTATI 
BARI-SAMBENEDETTESE 1-0 
BOLOGNA-ATALANTA 5 5 
BRESCIA-LAZIO 0-0 
CATANZARO-LECCE 0-0 
CREMONESE-PAOOVA 2-0 
fiENOA-BARLETTA I-i' 
MESSINA-PIACÈNZA 61) 
PARMA-TRIESTINA 0-0 
TARANTOlViODENA 1-0 
UDINESE-AREZZO" 1-1 

PROSSIMO TURNO 
11771/88-or» 14,30) 

AREZZO-BOLOGNA 
ATALANTA-CATANZARO 

BARLETTA-BARI 

LAZIO-PARMA 

LECCE-MESSINA 

MODENA-UDINESE 

'PADOVA-TARANTO 

PIACENZA-GENT5A~ 

SAMB.-CREMONESE 

TRIESTINA-BRESCIA 

CANNONIERI 

t: MARRONARO (Bologne) Inaila 
loto) • BIVI (Pastinai. 

7: CARLINI (Atalantal. 
Ci PALANCA (Calamaro). MO

NELLI (Lulol, PASCULU (Leo
n i • ZANNONI (Pernia). 

8: POLI IBologne). 
4: FORTUNATO (Atllantol, LOM

BARDO (Cremonese), CATALA
NO • SCHILLACI S. (Messina). 
RIDEOUT (Bari), PRADELLA 
(Bologne), MARIANI IBresdal. 
MONTESANO (Modena), MA
DONNA (Piacerne), PAOLUCCI 
(Teramo), VAGHEGGI (Udine
se) e OSIO IParme). 

Si CIPRIANI (Barletta). CHIORRI e 
NICOLETTI ICramonesel, FER-
MANELLI e SIMONINI (Pado
va). MANDELLI ISambenedet-
tsse), CINELLO (Triestina), TO-
VALIERI e NAPPI (Areuol, Nl-
COLINI (Atalantal. DOSSENA 
(Udinese), LUPPI IBolognal e 
PERRONE (Bari). 

CLASSIFICA 

SOUADRE 

BOLOGNA 

ATALANTA 

CATANZARO 

CREMONESE 

LECCE 

BARI 

LAZIO 

PAOOVA 

PIACENZA 

BRESCIA 

MESSINA 

SAMBENED. 

PARMA 

AREZZO 

UDINESE 

QENOA 

TARANTO 

MODENA 

TRIESTINA • 

BARLETTA 

Punti • 

2 3 

2 1 

2 0 

2 0 

19 

1 9 

19 

18 

18 

18 

17 

16 

1 8 

16 

14 

14 

13 

13 

12 

I O 

Gì. 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

PARTITE 

VI. 

8 

7 

6 

5 

6 

6 

6 

6 

6 

5 

6 

3 

4 

4 

5 

4 

3 

2 

6 

1 

P». 

7 

7 

8 

10 

7 

7 

9 

e 
6 

8 

& 
IO 

8 

7 

4 

e 
7 

9 

5 

8 

Pe. 

2 

3 

3 

2 

4 

4 

3 

5 

5 

4 

6 

4 

6 

6 

8 

7 

7 

6 

6 

8 

RETI 

Fa. 

25 

22 

13 

16 

15 

13 

11 

17 

14 

13 

13 

13 

17 

13 

15 

IO 

12 

14 

14 

7 

Su 

17 

13 

8 

10 

13 

12 

8 

17 

19 

12 

13 

17 

17 

15 

15 

12 

19 

19 

13 

18 

IN CAS4 

Vi. 

6 

5 

4 

3 

5 

4 

4 

4 

4 

4 

5 

3 

4 

3 

4 

3 

3 

2 

6 

1 

Pa. 

2 

3 

4 

6 

3 

1 

4 

3 

3 

5 

2 

5 

4 

5 

4 

3 

4 

5 

2 

4 

i 

Pe. 

0 

0 

1 

0 

0 

3 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

3 

2 

2 

0 

3 

RETI 

Fa. 

16 

12 

IO 

IO 

10 

7 

9 

11 

IO 

9 

9 

7 

11 

10 

11 

8 

8 

8 

10 

4 

Su. 

S 

2 

5 

5 

2 

5 

4 

8 

7 

2 

3 

4 

5 

6 

6 

7 

6 

8 

1 

6 

FUORI CASA 

VI. 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

5 

4 

4 

4 

4 

6 

5 

3 

3 

3 

3 

5 

4 

2 

0 

3 

3 

4 

3 

4 

Pa. 

2 

3 

2 

2 

4 

1 

2 

4 

4 

4 

5 

4 

4 

5 

7 

4 

5 

4 

6 

5 

MT< __ M.. 
Fa. 

9 

10 

3 

6 

5 

6 

2 

6 

4 

4 

4 

6 

6 

3 

4 

2 

4 

6 

4 

3 

Su. " » 

1 2 - 2 
1 1 - 4 
3 - 6 

5 - 6 

1 1 - 6 
7 - 6 

4 - 7 

9 - 7 

1 2 - 7 

1 0 - 8 
1 0 - 8 
1 3 - 9 

12 - 1 0 
9 - 1 1 
9 - 1 2 
5 -12 

13 - 13 
11 - 13 
1 2 - 8 
12 - 15 

a Triestina penalizzata di S punti 

CI 
GIRONE A GIRONE B 

RISULTATI 

ANCONACENTESE 

BERTHONA-REOOIANA 

VICENZA-LUCCHESE 

1-0 

0-4 
0-0 

OSPITALETTO-SPSZIA 1-1 

PAVIA-FANO 1-t 

PRATO-TRENTO 
RIMINI-VIRESCIT 

SPAL-MONZA 

2-0 
2-0 

0 0 

Vja} PESARO-LIVORNO 3-0 
" > R 6 É I I M 0 TURNO 117-1) " 

CENTESE-VIS PESARO 

FANO-PRATO 

LIVORNO-ANCONA 

LUCCHESE-OSPITALETTO 
MONZA-DERTHONA 

REGGIANA-PAVIA 

SPEZIA-VICENZA 

YRENtB-RlMlNI 
ViftESClY-SPAl 

PUNTI 
«GARE 

PARTITE 
V N P 

RETI Med. 
F. S. ingl. 

•PEZIA 

ANCONA 
VIRESCIT 

MONZA 

VICENZA 
•PAL 

RUMINI 
REOSIANA 
PAVIA 

PRATO 
CENTESE 
•PANO 
V I I PESARO 
LUCCHÉSE 
TRENTO 
OERTHONA 

LIVORNO ' 
OSPITALETTO 

21 

21 

20 

20 

19 
1B 

18 
17 

18 
18 
18 
18 
18 
14 
12 
11 
10 
8 

16 

16 

16 

16 

16 
18 

16 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

7 

7 

a 
6 

a 
6 

8 

7 

4 
4 
4 
4 
6 
b 
3 
2 
2 
1 

7 

7 

4 

8 

3 
7 

2 

3 

8 
8 
8 
9 

& 4 
6 
1 
6 
4 

2 

2 

4 

2 

6 
3 

e 

e 
4 
4 
4 
3 
6 
7 
7 
7 
8 

11 

15 

16 

16 

13 

21 
17 

15 

22 

12 
12 
10 
14 
16 
11 
12 
10 
12 
6 

9 

8 

12 

6 

11 

13 

16 

13 
12 
12 
10 
12 
18 
13 
2U 
21 
23 
21 

- 3 
- 4 

- 4 

- 4 

- 6 
- 6 

- 6 

- 6 

- 8 
- 8 
- 8 
- 7 
- 9 
- 1 0 
- 1 2 
- 1 3 
- 1 4 
- 1 8 

* Penalizzato di 2 punti. 

BRINDISI-SALERNITANA 
CAMPOBASSO-TERAMO 

CATANIA-REGGINA 

FOGGIA-CAGLIARI 

FRANCAV.-CASERTANA 
LICATA-ISCHIA 

MONOPOLI-FROSINONE 

NOCERINA-COSENZA 

0-0 
2-0 

1-0 

2-1 

1-0 
2-0 

1-0 

0-0 

TORRES-CAMPANIA 1-1 
PROSSIMO TURNO 117-11 

CAGLIARI-FRANCAVILLA 

CAMPANIA-FOGGIA 

CASERTANA-CAMPOBASSO 
COSENZA-MONOPOLI 
FROSINONE-LICATA 

ISCHIA-TORRES 

REGGINA-BRINDISI 
SALERNITANA-CATANIA 
TERAMO-NOCERINA 

CLASSIFICA 

COSENZA 
CAMPOBASSO 

FOGGIA 

TORRES 

FROSINONE 
MONOPOLI 

REGGINA 

SALERNITANA 

ISCHIA 
LICATA 

FRANCA VILLA 

CATANIA 

CASERTANA 
CAGLIARI 

NOCERINA 

CAMPANIA 

TERAMO 
BRINDISI 

PUNTI 
a GARE 

20 

20 

20 

19 
18 

18 

18 

17 

18 
18 

18 

18 

14 
13 

13 

13 

11 
11 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 
16 

16 

16 
16 

16 

16 

16 

16 
16 

PARTITE 
V. N. P. 
7 

8 

6 

6 

7 

6 

6 

6 

S 
6 

6 

4 

5 
5 

4 

4 

3 
3 

6 

4 

8 

7 

4 
6 

6 

6 
6 
4 

6 

7 
4 

3 

6 

5 

6 
5 

3 

4 

2 

3 

6 
4 

4 

S 
S 
6 

S 

5 
7 
8 

7 

7 

8 
8 

RETI 
F. S. 
12 

19 

18 

13 

22 

11 

17 

13 

13 
17 

9 

11 
16 
14 

13 

10 

9 
8 

14 

9 

9 

11 

20 

6 

12 

13 
12 
16 

10 

12 

15 
15 
14 

16 

19 
23 

Med. 
Ingl. 
- 4 

- 5 

- 6 

- 6 

- 5 

- 6 

- 6 

- 7 

- e 
- 8 

- 8 

- 1 0 
- 1 0 
- 1 0 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 2 
- 1 3 

C2 

Schedina vincente 

CONCORSO N. 20 del 10/1/88 

ASCOLI-PESCARA 
COMO-VERONA 
EMPOLI-AVELLINO 

INTER-CESENA 
JUVENTUS-MILAN 
NAPOLI-FIORENTINA 

PISA-SAMPDORIA 
ROMA-TORINO 
BOLOGNA-ATALANTA 

BRESCIA-LAZIO X 
UDINESE-AREZZO X 
MONOPOLI-FROSINONE 1 
LANCIANO-F, ANORIA X 

Montepremi lira 23 068.090,326 
Ai 1.114 f13i lire 10 353 000; ai 
25 029 i12i lire 469.200. 

Prossima schedina 

CONCORSO N. 21 del 17/1/88 

AVELLINO-INTER 
CESENA-ASCOLI 
FIORENTINA-JUVENTUS 

MILAN-COMO 
PESCARA-EMPOLI 
SAMPDORIA-NAPOLI 

TORINO-PISA 
VERONA-ROMA 
AREZZO-BOLOGNA 

BARLETTA-BARI 
SAMBENEO.-CREMONESE 
LIVORNO-ANCONA 
CASARANO-PERUGIA 

totfe 
CONCORSO N. 2 del 10/1/88 

PRIMA CORSA 
1) YollowBroo* 
2) Swalk 

SECONDA CORSA 
1) Mucocis 
21 BytnesGirl 

TERZA CORSA 
1) Dighning 
2) WeaKamp 

OUARTA CORSA 
1) Odeon Barey 
2) Tanqua Verde 

QUINTA CORSA 
1) Brunetta 
2) Exocet D'Ausa 

SESTA CORSA 
I l FHm 
21 Anteo 

2 
X 

X 
1 

2 
2 

2 
X 

1 
2 

2 
1 

QUOTE: ai 12 Ire 44.161.000: 
agli 11 lire 2 054.000; ai 10 are 
171.500 

CALCIO FEMMINILE 

RISULTATI 

Mamonoel-Trani 0-2; Lazio-Prato 
3-0; Milan 82-Mtcromax 0-0; 
Euromobil-Giugliano 0-3; FnuM-
ni-Siderrw 0-0; Reggiani-Jolly 
Sport 0-1; Vini Puglia-Napoli 
1-3;Swm-Carrara2-2. 

CLASSIFICA 
LAZIO 
TRANI 
GIUGLIANO 
NAPOLI 
SIDERNO 
REGGIANA 
MAMONOEL 
PRATO 
MILAN 82 
SIEM 
EUROMOBIL 
CARRARA 
MICROMAX 
FRIULVINI 
JOLLY SPORT 
VINI PUGLIA 

20 
18 
17 
18 
12 
12 
t i 
11 
11 
11 
9 
9 
8 
4 
4 
3 

GIRONE A 
RISULTATI. CARBONIA-SIENA 1-1. CIVITAVECCHIA-PRO 
VERCELLI 0-0. LODIGIANI-TEMPIO 1-1. MASSESE-PIST01ESE 
2-1. MONTEVARCHI-SORSO 2-1. OLBIA-CUOIOPELLI 0-2. 
RONOINELU-PONTEDERA 2-2. SARZANESE-CARRARESE 
1-1. SAVIGLIANESE-ENTELLA 1-0 

PROSSIMO TURNO (17-11 CARRARESE-MONTEVARCHI, 
CUOIOPELLI-CIVITAVECCHIA, ENTELLA-LODIGIANI. PISTOIE-
SE-OLBIA. PONTEDERA-CARBONIA. PRO VERCELLI-MASSE-
SE, SIENA-SARZANESE. SORSO-RONDINELLA. TÉMPIO-SAVI-
GLIANESE. 
CLASSIFICA 
MONTEVARCHI 
Cl)OIOPELÌI 
SARZANISE 
M A t l E S I 

PRÒ VERCELLI 
LODIÒÌANI 
OLBIA 
SIENA 
CAKR'ÀI'ESE 
SAVI0LÌANE5E 
PONTEDERA 
TEMPIO 
PISTOIÉSE 
•ÓRSO 
• N V U - A 
CAR80NIA 
CIVITAVECCHIA 
RÒNOINEUA 

P 
23 
18 
18 
11 
17 
17 
17 
18 
16 
18 
18 
18 
1» 
15 
18 
13 
11 
11 

G V 
16 9 
16 6 
16 6 
16 5 
16 6 
16 6 
16 3 
16 6 
16 6 
16 e 

•% ' 4 
lo 4 
te 4 
16 4 
16 3 
16 4 
16 4 
16 2 

N P 
6 2 
7 3 
6 3 
8 3 
6 6 
7 4 

11 2 

4 e 
e 6 
3 7 
7 6 
7 6 
7 5 
7 6 
9 4 
6 7 
6 7 
6 6 

F S 
17 9 
18 13 
17 12 
11 9 
9 10 

10 9 
9 7 

15 15 
12 10 
11 12 
19 16 
16 15 
12 14 
13 17 
10 8 

13 t7 

GIRONE B 
RISULTATI. CASAIE-PEHGOCREMA 1-1, CHIEV0-SU22ARA 
2-0. GIORGIONE-PORDENONE 2-2. LEGNANO-TELGATE 1-0, 
MANTOVA-ALESSANDRIA 1-1. PRO SESTO-PRO PATRIA 6-1, 
SASSUOLO-VENEZIA MESTRE 0-0, TREVISO-VOGHERESE 
1-0 VARESE-NOVARA 2 0 

PROSSIMO TURNO 117 11 ALESSANDRIA-TREVISO, NOVA
RA-SASSUOLO PERGOCREMA-LEGNANO, PORDENONE-VA
RESE. PRO PATRIA-CHIEVO. SUZZARA-CASALE. TELGATE-
MANTOVA VENEZIA MESTRE PRO SESTO. VOGHERESE-
GIORGIONE 

CLASSIFICA 
VENEZIA-MESTRE 
TELQATE 
MANTOVA 
CHIEVO* 
ALESSANDRIA 
PORDENONE9 

NOVARA 
SASSUOLO 
GIORGIONE 
TREVISO' 
VOGHERESE* 
LEGNANO 
CASALE 
PRO PATRIA 
PRO SESTO 
VARESE 
SUZZARA 
PEROOCREMA 

P 
24 
21 
21 
20 
20 
16 
16 
16 
1S 
14 
14 
14 
14 
13 
12 
12 
11 
11 

G 
16 
16 
16 
16 
16 
15 
16 
16 
16 
15 
15 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

V 
9 
8 
7 
B 

e 
6 
6 
6 
3 
6 
5 
4 
4 
4 
4 
2 
4 
3 

N 
6 
6 
7 
4 
8 
4 
6 
E 
9 
2 
4 
6 
6 
5 
4 
8 
3 
6 

P 
1 
3 
2 
3 
2 
6 
5 
5 
4 
7 
6 
6 
6 
7 
8 
6 
9 
8 

F 
21 
22 
14 
19 
21 
23 
17 
9 

18 
16 
12 
15 
14 
17 
16 
13 
11 
9 

S 
9 

13 

a 
10 
12 
16 
19 
14 
17 
23 

!» 1 / 
1 / 
26 
21 
16 
17 
21 

• Una partita in mano 

GIRONE C 
RISULTATI. ANGIZIA LUGO-GUBBIO 1-0, BISCEGLIE-GALA-
TINA 1-0, CHIETI JESI 1-1, FORLl-CASARANO 0-1. GIULIA-
NOVA-CIVITANOVESE 0-0. LANCIANO-ANDRIA 0-0, MARTI
NA TERNANA 1 0. PERUGIA-RICCIONE 2-0. RAVENNA-CE-
LANO 3-0 

PROSSIMO TURNO 117-11 CASARANO-PERUGIA, CELANO-
MARTINA. CIVITANOVESE-CHIETI, FIDELIS ANDRIA-FORLl, 
GALATINA-ANGI2IA, GUBBIO-BISCEGLIE. JESI-GIULIANOVA, 
RICCIONE-LANCIANO. TERNANA -RAVENNA 

CLASSIFICA 
PERUGIA 
F. ANDRIA 
MARTINA 
CASARANO 
CHIETI 
BISCEGLIE 
LANCIANO 
CELANO 
DUBBIO 
RICCIONE 
FORL! 
GIULIANOVA 
JESI 
TERNANA 
CIVITANOVESE 
ANGIZIA L. 
RAVENNA 
GALATINA 

P G 
27 16 
23 16 
21 16 
21 16 
2 0 16 
18 16 
17 16 
18 16 
16 16 
15 16 
14 16 
14 16 
13 16 
12 16 
12 16 
11 16 
10 16 
8 ,16 

V 
11 

e 
9 
B 
7 
5 
6 
6 
5 
3 
4 
3 
4 
4 
3 
4 
3 
1 

N 
5 
7 
3 
5 

e 
8 
5 
6 
6 
9 
6 
8 
6 
4 
6 
3 
4 
6 

P 
0 
1 
4 
3 
3 
3 
5 
5 
5 
4 
6 
5 
7 
9 
7 
9 
9 
9 

F 
29 
19 
21 
20 
19 
17 
21 
16 
14 
7 

14 
14 
14 
13 
16 
10 
13 
9 

S 
7 

10 
14 
12 
16 
13 
16 
16 
14 
8 

21 
16 
21 
17 
17 
25 
21 
21 

GIRONE D 
RISULTATI. BENEVENTO-TRAPANI 1-0. CAVESE-KROTON 
1-1. PALERMO-AFRAGOLESE 3-0. PRO C1STERNAERCOLA-
NESE 0-0. SIRACUSA-JUVE STABIA 1-0. SORRENTO-GIARRE 
1-0. TURRIS-NOLA 1-1, VALDIANO-LATINA 1-0. VIGOR LA
MEZIA-ATLETICO CATANIA 0-2 

PROSSIMO TURNO (17-11 AFRAGOLESE-VIGOR LAMEZIA. 
ATLETICO CATANIA-BENEVENTO. ERCOLANESE-PALERMO, 
GIARRE-CAVESE. JUVE STA8IA-VALDIANO. KROTON-TUR-
RIS. LATINA-SIRACUSA, NOLA-PRO CISTERNA, TRAPANI-
SORRENTO 
CLASSIFICA 
PALERMO 
KROTON 
CIARPE 
SORRENTO 
TURRIS 
CAVESE 
NOLA 
ATL. CATANIA 
V. LAMEZIA 
JUVE STABIA 
SIRACUSA 
AFRAGOLESE 
BENEVENTO 
PRO CISTERNA 
TRAPANI 
VALDIANO 
ERCOLANESE 
LATINA 

P 
25 
21 
20 
20 
19 
17 
17 
17 
17 
16 
15 
14 
14 
14 
13 
12 
12 
e 

G 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

V 
12 

e 
a 
7 
6 

a 
7 
7 
5 
6 
4 
5 
4 
3 
3 
4 
2 
1 

N 
1 
6 
4 

e 
7 
1 
3 
3 
7 
3 
7 
4 
6 

a 
a 
4 
8 
4 

P 
3 
3 
4 
3 
3 
7 
6 
6 
4 
7 
5 
7 

e 
5 
5 

è 
6 
n 

F 
29 
25 
20 
18 
21 
14 
22 
18 
15 
18 
12 
12 
15 
IO 
14 
20 
13 
7 

S 
8 

10 
13 
10 
17 
16 
20 
19 
IO 
19 
11 
23 
20 
21 
18 
32 
1 / 
22 

BASKET. A l 
RISULTATI 

AREXONS-DIVARESE (d.t.s.l 

SCAVOLINI-TRACER 

ENICHEM-DIETOR 

BANCOROMA-ALLIBERT 

SNAIDERO-HITACHI 

BRESCIA-BENETTON 

IRGE-S. BENEDETTO 

ROBERTS-WUBER 

92-94 

109-112 

97-76 

88-90 

124-109 

100-106 

87-99 

98-67 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

SNAIDERO 

OIVARESE 

TRACER 

SCAVOLINI 

OIETOR 

AREXONS 

BANCOROMA 

ALUBERT 

ENICHEM 

8. BENEDETTO 

ROBERTS 

BENETTON 

WUBER 

HITACHI 

IRGE 

BRESCIA 

p. 

2B 

26 

24 

22 

22 

18 

16 

18 

18 

16 

18 

12 

12 

12 

8 

6 

P.G. 

17 

17 

17 

17 

(7 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

P.V. 

14 

13 

12 

11 

11 

9 

8 

8 

8 

a 
8 

6 

e 
6 

4 

3 

P.F. 

1682 

1586 

16B3 

1563 

1486 

1580 

1591 

1494 

1559 

1577 

1533 

1458 

1458 

1595 

1432 

1677 

P.S. 

1588 

1464 

1584 

1505 

1604 

1532 

1562 

1473 

1543 

1574 

1561 

149S 

1631 

1693 

1524 

1786 

PROSSIMO TURNO (17-1-88) 
TRACER-SNAIDÉRÒ 

DIETOR-AREXONS 

DIVARESE-ROBERTS 

WUBÉR-BANCOROMA 

BENETTON-S. BENEDETTO 

SCAVOLINI-BRESCIA 

ALLIBERT-ENICHEM HITACHI-IRGE 

BASKET» A2 
RISULTATI 

CANTINE R.-BIKUN 

FANTONI-SPONDILATTE 

STANDA-JOLLYCOLOMBAM (d.t.s.) 

YOGA-SABELLI 

FACAR-DENTIGOMMA (d.t.s.l 

ALNO-SEGAFREOO 

ANNABELLA-SHARP 

CUKI-MALTINTI 

99-94 

74-69 

86-90 

94-82 

103-100 

97-89 

85-88 

70-67 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

RIUNITE 

VOGA 

JOLLYCOLOMBANI 

SHARP 

ALNO 

FANTONI 

STANDA 

PACAR 

MALTINTI 

ANNABELLA 

CUKI 

SABELU 

8PONDILATTE 

DENTIGOMMA 

SEGAFREDO 

BIKUN 

P. P.G. 

30 17 

30 17 

24 17 

2 2 17 

22 17 

20 17 

18 17 

14 17 

14 17 

14 17 

12 17 

12 17 

12 17 

IO 17 

10 17 

8 17 

P.V. 

15 

16 

12 

11 

11 

10 

9 

7 

7 

7 

e 
6 

6 

5 

5 

4 

P.F. 

1581 

1515 

1435 

1462 

1640 

1641 

1407 

1460 

1458 

1410 

1399 

1391 

1383 

1480 

1441 

1403 

P.S. 

1387 

1360 

1392 

1571 

1567 

1479 

1395 

1626 

1375 

1410 

1411 

14/2 

1472 

1608 

1519 

1483 

PROSSIMO TURNO ( 17-1 -88) 
DENTIGOMMA-YOGA~ STANOA-ALNO 

SHAR'P-CANTINER. J0LLYCOL0M -ANNABELLA" 

SABELLI-FANTONI 

SEGAFREDO-BIKLIN 

SPONDILATTÉ-CUKI 

MALTINTI-FACAR 

RUGBY. Al 
RISULTATI 

SERIGAMMA BRESCIA-PETRARCA PADOVA 10-40 

SCAVOLINI AQUILA-COLLI EUGANEI ROVIGO 

FRACASSO S. D0NÀ-EUR08AGS CASALE 

23-21 

GELCAPELLO PIACENZA-PARMA RUGBY 

18-17 

19-9 

SOLARLA CUS ROMA-AMATORI MILANO 

BENETTON TREVISO-AMATORI CATANIA 

10-11 

29-6 

CLASSIFICA 

Colli Euganei 2 5 ; Scavollni 2 2 : Benetton 19; Serigamma e 
Amatori Milano 15; Solarla e Gelcapello 14; Petrarca 12; 
Fracasso e Parma 10; Eurobagas 7; Amatori Catania 1 . 

PROSSIMO TURNO ( 17-1 -88) 

Colli Euganei-Benetton; Amatori Milano-Fracasso; Amatori 
Catania-Gelcapello; Rugby Parma-Cus Roma, Eurobags-Se-
rigamma; Rugby Petrarca-Scavoltni. 

RUGBY. -A2 wwmmm 
RISULTATI 

TRE PINI PAD0VA-D0K0 CALVISANO 

BLUE DAWN MIRANO-MARINI MUNARI ROMA 

BELLUNO RUGBY-PASTAJOLLY ~ 

IMEVA BENEVENTO-CASTIFLEX FRASCATI 

CÒRIME LIVORNO-LOGRO PAESE 

CASONE NOCETO-CARISPARMÌO R F 

18-0 

19-12 

18-21 

12-3 

6-12 

12-12 

CLASSIFICA 

Doko 2 6 ; Casone 2 1 ; Blue Dawn 18; Cansparmio e Imeva 
14; Pastaiolly e Belluno 13; Conine e Tra Pini 11 ; Castiflex 
e Marini Munarl 9: Logrò 8. 

PROSSIMO TURNO (17-1-88) 

Frascati-Mirano; Calvisano-Benevento; Pastajolly-Ltvorno; 
Logrò-Tre Pini; Marmi Munan-Noceto: Ivrea-Belluno. 

16 l'Unità 

Lunedì 
11 gennaio 1988 
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CALCIO FLASH 

Sparwasser 
ex nazionale 
della Rdt resta 
In Germania Ovest 

SPORT 

Juorgen Sparwasser (nella loto), ex componente della ra
zionale di calcio della Germania Orientale e dello staff 
tecnico della squadra del Magdeburgo, ha deciso di rima
nere all'Ovest durante un torneo nella Rft, Sparwasser, che 
e sposato e ha due Hall, ha Inviato una lettera al dirigenti 
del Magdeburgo In cui spiega I motivi che lo hanno indolio 
a non rientrare In Oriente. Sparwasser ha 39 anni ed ha 
Interrotto la sua attiviti di calciatore nel 1979 per disturbi 
muscolari. Fino ad allora aveva partecipato a 33 incontri 
della nazionale della Germania orientale, è famoso per 
aver segnato la rete che nel 1974 consenti alla Rdt di 
battere lo squadrone del tedeschi dell'Ovest ai mondiali di 
calcio, poi vinti da Bekembauer e compagni. Sempre nel 
1974 Sparwasser vinse la coppa con il Magdeburgo, bat
tendo In finale il Milan per due a zero. 

Fino al 30 giugno del 1990 
il Perugia avrà come allena
tore Mario Colauttl. Nel 
giorni precedenti II presi
dente della squadra umbra 
aveva rivolto l'invito a Co
lauttl, ma l'allenatore, pri
ma di dare la propria dlspo-

Colauttl for ever 
Allenerà 
il Perugia 
fino al '90 

nlbllila, aveva voluto attendere il risultato dell'Incontro di 
Ieri con II Riccione. Dopo la vittoria, la conferma. Attual
mente Il Perugia è II dominatore del girone C della C/2. Nei 
giorni scorsi, aveva assicurato la sua presenza ai vertici 
della squadra, fino al termine del campionato '89-'90, an
che Il direttore sportivo Piero Aggradi. 

Passo falso 
del 
Rcal Madrid 

Zuffa in campo 
Arriva 
la pollila 

Il Real Sociedad rosicchia 
un punto al Real Madrid, 
costretto al pari (1-1) dal 
Murcla nella diciassettesi
ma giornata del campiona
to spagnolo. Nonostante II 
passo falso il Real continua 

mmmmmm^mm^t^mmm a guidare la classifica con 
28 punti, tre di più del suol Inseguitori. Vittoria di misura 
del Barcellona contro lo Sportlng Gljon, ma lo squadrone 
di Uneker continua a navigare a metà classifica. 

A fine gara, mentre rientra
vano negli spogliaol, se le 
sono date di santa ragione, 
e c'è voluto l'intervento 
della polizia per larll smet
tere. Sono I calciatori del-
l'Invicta Banca Pescopaga-

s»ae»»e»»a»BeB«eBBeBBee»seeeesBs no e del Laurla, due forma
zioni che militano nel campionato Lucano di promozione, 
e che avevano chiùso l'Incontro In partii con un gol per 
parte. Antonio Mltldieri, 29 anni, calciatore del Laurla, è 
rimasto contuso ed e stato portato In ospedale per accer-
lamenti e indagini radiografiche. Le sue condizioni sono 
giudicate comunque non preoccupanti. 

Tafferugli al termine della 
partita Bologna-Atalanta. Il 
bilancio, per fortuna, non 
registra né (orili né danni ri
levanti. Al termine della 
partita I circa tremila tifosi 
atalantini sono stati accom
pagnati al loro pullman e al

la stazione ferroviaria dalla polizia, dopo che, all'uscita 
dello stadio, c'erano stali momenli di tensione con alcuni 
tifosi bolognesi. Ma II contatto fisico, fino a quel momento 
evitalo dall'Intervento delle forze dell'ordine, è avvenuto 
più tardi, nell'area di servizio «Secchia» sull'autostrada, 
dove sono venuti alte mani alcune decine di ultras delle 
due tifoserie. 

Tafferugli 
allo stadio 
e... in 
autostrada 

A Matera 
assalto al pullman 
Quattro tifosi 
arrestati 

Quattro tifosi del Matera 
(campionato Interregiona
le, girone L), Giuseppe 
Bianco (22 anni), Giuseppe 
Lupo (19), Giuseppe Moret
ti (22) e Giovanni Madio 
(22), sono stati arrestati a 

^•^mmmm^^^^^^ Matera dalla polizia con 
l'Imputazione di danneggiamento aggravato. Altre sei per
sone sono state denunciate. I giovani dopo la partita Mate-
ra-Fasano terminata 0-0 hanno atteso II pullman che tra
sportava I giocatori della squadra pugliese alla periferia 
delia citlà e lo hanno colpito con sassi danneggiando la 
carrozzeria e rompendo alcuni vetri del finestrini. Nessuna 
persona è rimasta ferita. Gli agenti della Questura di Mate
ra, che stavano scortando l'automezzo, sono intervenuti 
disperdendo il gruppo ed hanno fermato dieci persone. 

noiiifaSRiiii 

B 
4-0 

BOLOGNA ATALANTA 
7 
7 
7 
7,5 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7.6 
7 

Cusln O flotti 
luppi O fossi 
Villa O Gentile 

Peccl Q Barcella 
Ottoni O Progne 
Monza Q Salvador! 

Poli Q Svomberg 
Stringare O Nicolini 
Predella Q Bonacina 

Marocchi tD Fortunato 
Marronaro Ql Carlini 

e 
6 
5 
5 
6 
6 
5 
e 
5 

5,5 
5,5 

Mailredi A Monsonico 5,5 

ARBITRO: Coppetolli di Tivoli 

<e,w. 
MARCATORI: 45' Marronaro su 
rigore, 54' Marocchi, 69' Marro
naro, 73' Luppl 
SOSTITUZIONI; Bologna: 76' 
Qllardi per Poli, 83' Quaggiotto 
per Predella, Atalama: 69' Can-
taruttl per Rossi, 74' Osti per 
Barcella. 
AMMONITI: Barcella per gioco 
falkwo. 
ANGOLI: 6-3 per il Bologna. 
SPETTATORI: 30,118 per un 
Incasso di 468.895.000. 
NOTE: Giornata di sole. 

0-0 
BRESCIA LAZIO 
e 
7 

e 
6,5 

6,5 

e 
7 

6.5 
6 

6 

8 

e 

Bordon Q Martina 6 

Testoni O Marino 6 

Marno O Espoaito 6 

Bonometti Q Prn 7 
Chiodini 0 Gregucci 6 

Oeehlpintl O Placrtda 6 

Turchetta 0 Savino 0.5 

Cerini O Acerbi, 6 

Iorio O Gridarla! 6 

Baccatoati 0 Muro 6 

Mariani Q Camelea* 6 

Oiorgl A Falcetti 6 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea (61. 
SOSTITUZIONI: Breecle, 79' 
Piovani ls.vl. per Manto; Lillo, al 
78' Brunetti IBI par Muro . 
AMMONITI: Minio, Bonometti. 
Mirino ed Espoaito. 
ESPULSI: Esposito. 
ANQOLI: 8 • 4 par I I Luto 
SPETTATORI: 10rnili. 
NOTE: Clolo sereno, giornata 
fredda), nessun incidente sugli 
spalti. 

S B BRESCIA. La Lazio ha 
sfiorato II gol al Rigamonti al 
90' con Brunetti, entrato una 
dozzina di minuti prima. Una 
sua punizione a meta campo -
più un allungo di alleggeri
mento che altro - per poco 
non sorprendeva il Bordon 
uscito dal pali. Ivano riusciva a 
recuperare con un colpo di 
reni e a smanacciare in ango
lo senza danni. Poteva essere 
una vera beffa per II Brescia 
che nel secondo tempo aveva 
stretto nella loro area I laziali 
sfruttando anche nell'ultimo 

Il pokerissimo della capolista tramortisce la squadra di Mondonico 

Bologna, un uragano di gol 
L'Atlanta è stata travolta 
da quattro reti rossoblu 
Exploit di Marronaro 
La modestia di Maifredi: 
«Avanti alla giornata» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T E R Q U A G N E U 

• 1 BOLOGNA. In B è un'altra 
cosa. Il Bologna che prende 
cinque gol dal Milan (In ami
chevole) e tre dall'Inter (in 
Coppa Italia), in campionato 
cambia pelle, ripropone ai 
massimi livelli gioco, «zona» e 
pressing ubriacando l'Atalan* 
ta con quattro reti nel big-
match della serie cadetta. 

Di fronte ad oltre trentamila 
spettatori (record d'incasso) 
la squadra di Maifredi mostra 
d'essere la regina del torneo e 
inizia la prima importante fuga 
verso la serie A. Quando man
cano due giornate al termine 
del girone d'andata Pece! e 
compagni possono vantare 

quattro lunghezze di vantag
gio sulla quinta, un margine 
già rilevante. 

Ma quello che conforta ed 
esalta la tifoseria rossoblu non 
è solo la classifica ma soprat
tutto la mole e la quantità del 
gioco che la squadra sa pro
porre. 

Il Bologna parte sistemati
camente col pallino in mano, 
spinge, pressa, crea occasioni 
da rete a ripetizione e cosi fa
cendo inaridisce qualsiasi vel
leità dell'avversario. 

E l'avversario di ieri si chia
mava Alatanta, una delle 
squadre più organizzate ed 
esperte del torneo, giudicata 

Malocchi, gol capolavoro 
4' il Bologna inizia di gran carriera. Pradella si libera in area ma 
Pioni gli respinge ia conclusione. 
36' un tiro dal limite di Poli vede ancora pronto al rinvio il portiere 
atalantino. 
45' amva il primo gol: su lancio di Marronaro, Poli si incunea in 
area ma Nicolini lo mette giù con una spallata. Rigore che Marrona
ro trasforma impeccabilmente con un rasoterra di destro. 
54' gol capolavoro di Marocchi che dopo uno scambio stretto con 
Poli fa venti metri con la palla al piede, entra in area spostato sulla 
sinistra e da posizione impossibile infila la porta atalantino. 
64' si fa viva l'Atalanta con un gran sinistro in diagonale di Canta-
rutti sventato in angolo da Cusin. 
69' il Bologna dilaga e arriva al terzo gol: Stringerà 'lavora* un bel 
paltone sulta destra, crossa rasoterra dal fondo, finta di Pradella a 
centro area e Marronaro libero non ha difficoltà a *fulminare» 
Piatti. 
73' // quarto gol rossoblu porta la firma di Luppì che su suggeri
mento di Pecci entra a grandi falcate in area e con un diagonale fa 
secco l'estremo difensore lombardo, • W.G. Luppi, difensore 

fra le favorite della lotta per la 
serie A. 

Bene, i rossoblu hanno in
trappolato e asfissiato i neraz
zurri fin dall'inizio costringen
doli nella propria area e sono 
passati in vantaggio allo sca
dere dei primi 45 minuti con 

Il Brescia non dà respiro, ma l'attacco è sterile 

Il Fort Apache 
di Fascetti resiste 
Bordon evita la .beffa 
8* contropiede laziale che Bonometti sbroglia affannosamente in 
angolo. 
23' scambio Beccalossi-Corini, centro da fondo campo, ottima usci
ta in presa di Martina. 
26' atterramento di Turchetta lanciato a rete ad opera di Marino. 
29' punizione per la Lazio che l'arbitro fa ripetere: sul primo tiro 
Bordon para in tuffò a terra mentre il secondo tiro termina a fato. 
46' Beecatossi gira a rete, bravo Martina a respingere d'istinto. 
52* occasione per il Brescia: lancio calibrato di Beccalossi per Iorio 
che da pochi passi spara alto sulta traversa. 
66' bravo Bordon a deviare prima di mano e recuperare a terra poi 
un tiro improvviso di Savino. 
72* Manzo lanciato da Conno entra in area ma viene steso. Per Dal 
forno tutto regolare. 
86' punizione per il Brescia. Tiro di Bonometti parato da Martina a 
terra. 
90'Brunetti da meta campo per poco non sorprende Bordon uscito 
dai pali: il portiere devia a fatica in angolo. 
92' ultimo brivido su punizione. Tiro dt Piovani respinto dalla 
barriera ma la ribattuta di Turchetta finisce a lato. D C.B. 

CARLO BIANCHI 

quarto d'ora ta superiorità nu
merica, dopo l'espulsione di 
Esposito per somma di am
monizioni. Il Brescia ha crea
to diverse occasioni anche se 
ha rischiato parecchio, come 
testimoniano i calci d'angolo 
a sua sfavore netta ripresa. 
Una partita scialba e senza 
emozioni nel primo tempo, 
con due squadre a controttar* 
si a centrocampo e con i por
tieri inoperosi. L'unico inter
vento di Martina è stato su un 
centro da fondocampo. Il gio

co è stato spezzettato dagli in
terventi spesso a sproposito 
dell'arbitro Dal Forno, forse 
preoccupato che scontri un 
po' duri in campo innescasse
ro reazioni sugli spalti. L'in
contro con la Lazio era ritenu
to alla vigilia, sotto it profilo 
dell'ordine pubblico, difficile 
e molto caldo. Ma ieri, salvo 
gli «espropri» di panini e brìo-
chea nei bar attorno allo sta
dio da parte dei, tifosi laziali, 
tutto è filato liscio. 

Ha contribuito anche lo 

sciopero dei ferrovieri, che ha 
tenuto lontano il grosso dei ti
fosi biancocelesti. Sul risulta
to dell'incontro l'allenatore 
bresciano Giorgio ha trovato 
da recriminare. Soddisfatto 
invece Fascetti che ha elogia
to il Brescia, «una squadra che 
sta crescendo», e Colini, di
ciassettenne al suo esordio 
casalingo, «un ragazzo che ha 
molta classe». Le lamentele 
del Brescia si centrano su un 
rigore negato per un atterra
mento di Manzo a tre metri 
dalla porta, ma anche la Lazio 
ha da contrapporre il suo bra
vo reclamo per un tonfo in 
area di Galderisi. Pari anche 
nelle recriminazioni insom
ma, con i bresciani però che 
per tutti i novanta minuti han
no trovato in Beccalossi la 
marcia in più. Troppo poco, 
anche perché il «Becca* non 
ha trovato punte abbastanza 
teste e abili da sfruttare i suol 
suggerimenti, e quando ha de
ciso di far da sé ci ha pensato 
Martina a negargli il gol d'I
stinto. Ma alla fine per tutte e 
due le squadre la classifica si è 
mossa. Un punto d'oro per il 
Brescia costretto a schierare 
in panchina ben tre «primave
ra» più uno in campo. Conni. 
E anche per la Lazio che pro
segue la sua marcia a piccoli 
passi verso la cima della clas
sifica, anche se ancora priva 
del suo capocannoniere Mo
nelli. 

un rigore di Manonaro. 
All'inizio della ripresa Mon

donico, per tentare il recupe
ro, ha provato a metterla sul 
piano del gioco finendo però 
con l'esser travolto dalle altre 
segnature di Marocchi, anco
ra Marronaro e Luppi. 

In questa giornata «stellare» 
tutti i rossoblu si sono espressi 
su ottimi livelli ma citazioni 
particolari vanno fatte per ca
pitan Pecci, vero punto di rife
rimento di ogni manovra, e 
per Marronaro che, con la 
doppietta, s'è portalo quasi in 

Arrabbiati assalti 
Vince 
la confusione 
Gandini, i paH e un fuorigioco 

T Pasa sulla sinistra, dopo aver saltalo due avversari, sorprende 
Gandini, salvato perà dal palo. 
16' la Triestina non osa: Carisio e Bivi sono troppo isolati e il 
Parma tenia di approfittarne con Fiorin che opera tene ma conclu
de mate. 
26' è ZI momento dell 'ex, ovvero di Gandini, il quale interrompe con 
un'uscita ai volo una bella combinazione Osio-ZannoniOsio. 
34' è Zannoni che tenta di scardinare la porta della Triestina ma 
Gandini di piede prima e poi di mano d mette una pezza. 
45' ultimo giro di cronometro per la più bella azione del Parma: 
Carboni per Oslo che donanti alla porta con Gandini fuori causa 
mette dentro, ma Turini è sulla traiettoria enei tentativo di deviare 
respinge verso Oslo il quale replica e colpisce il palo destro. 
85' ta Triestina è alia finestra, il Parma insiste e segna con Baiano 
ma l'arbitro, mollo allento, annulla per fuorigioco. D L.D. 

LUCA DALORA 

*m PARMA. Settima risultalo 
utile consecutivo per i giallo* 
blu di Vitali I quali hanno, tut
tavia, dimostrato anche con
tro una Triestina rinunciataria 
di non aver trovato l'uomo ca
pace di sfruttare anche le po
che occasioni da gol. L'allena
tore del Parma ci ha provato 
con Pasa, con Osio, con Baia
no, con Turini, mandando 
avanti anche Zannoni e Gam-
baro, ma non c'è stato niente 
da fare. Il portiere Gandini ha 
fatto miracoli, per ben due 
volte i pali della sua porta lo 

hanno aiutato. Incredibile poi 
il salvataggio di Turini. Ma si è 
pur sempre trattato di fatti oc
casionali, da parte di un Par
ma che solo a sprazzi ha avuto 
degli acuti e grazie soltanto a 
spunti individuali. La Triestina, 
per quel che ha fatto, ha otte
nuto anche troppo, ma gli ala
bardati, come aveva detto alla 
vigilia l'allenatore Ferrari, era
no venuti a Parma per coglie
re il pareggio. «Abbiamo cen
trato l'obiettivo - ha detto 
Ferrari - e non stiamo tanto a 
sottilizzare sui meriti. Dobbia-

vetta alla classifica dei canno
nieri con otto reti. 

La splendida stagione ros
soblu trova riscontro t 
nella convocazione in a 
(Under 21 di B) di Luppl e Ma-
rocchi, peraltro seguiti con in
teresse da un palo di squadro
ni di serie A. 

Nel clima d'euforia che l'è 
creato a Bologna, bene fa l'al
lenatore Maifredi a predicar* 
modestia e tranquillila; eli 
campionato è lungo, le sor
prese sono ad ogni angolo, I 
miei giocatori sono quasi tutti 
giovani, alcuni alle prime 
esperienze In serie B, non vor
rei si deconcentrasMro. quin
di imporro loro di non guarda
re mal la classifica e di andare 
sempre avanti alla giornata.. 

L'Atalanta ha peno un* 
partita, ovviamente non la 
guerra. Mondonico ha a di
sposizione un organico forre e 
una panchina lunga; l'ambi
zione di un pronlo ritomo In 
serie A non può venir Intacca
ta da questo capitombolo. 

0-0 
PARMA TRIESTINA 
l i . Canon • GanoM 1 
7 GaiteoaCssUMM 1 
7 Rivolti « ( M i n a i • 
S Fior* Q Del fr» » 
e MinottiaCerm • 
8,5 Carta-m « f-att» « 
7 T u i n t a i M • 
5 DI GII a Straw» 1 
6 PlM a Senta 6 
e Zanno* adusto • 
6.5 Os» a P i o * 1 
« Vita» A Fanerl 6 

ARBITRO: S lMr lm 4 Pa lma 
(71. 
SOSTITUZKmi; fama; 4 1 ' 
Anemoni 161 par Rlvotu; I I ' tela
no 161 par P i » , manina- « • ' 
Marchaaan (6) par Papaia: 7 1 ' 
Itomi (61 par Scaglie. 
AMMONITI; OamsW par araw-
a » « Carboni par «tao» M a i a 
ANQOU: 7 « 2 p e r l P > m a . 
SPETTATORI; IO.JJJ par «n 
Inculo comoleetìvo al 144 mi
lioni a 23 mila lira. 
NOTE: Giornata di asta, Tanna 
In ottime condizioni Peoo psiaia 
dell'inizio dell! parti» Il pmlUm 
ta <w Parma, Emana Cenami, « 
nato colto d i bava malore, 

mo recuperare dei punti e fuo
ri casa non vogliamo pia ri
schiare». Vitali, traine» del pa
droni di casa, aveva ancora un 
diavolo per capello per le oc
casioni sprecate: «Era una 
partita che dovevamo vincere, 
visto che la Triestina non ha 
fatto un solo Uro In porla, 
Questa volta mi sento proprio 
di imprecare con la maialone 
per via dei due pali colpir!-. SI 
tratta di un Parma che non ha 
divertito, coadiuvalo in que
sto dalla Triestina, ma che 
contìnua a risalire la claniflca 
verso zone più tranquille. 

Domenghini 

1-0 
BARI 

Imperato 
Loseto 

Guastalla 
Laurerj 

Tarracenoro 
Cucchi 

Perrone 
Lupo 

Rldeout 
Cowans 

Brondi 
Catuzzl 

SAMB 
O Patron 
D Nobili 
Q Andreoli 
O Salvlonl 
O Santarelli 
Q Marangon 
O Mandali! 
Q Calassi 
Q Pironi 
(D lupetto 
(D Bramini 
A Domenghini 

ARBITRO' Acri di Novi Ligure. 
MARCATORI. 89' Perone. 
SOSTITUZIONI; 9arr 75' Orioli e 90' Carrer» 
per Laurori; Sambenedetttw 64' Ficcadenti per 
Luperto, 70' Faccini per Mandali!, 
AMMONITI Fwron per ostruzionismo e Tflrrace-
nare por gioco scorretto. 
ESPULSI1 l'allenatore della Sambenedetteie, Do-
manghinl, por proteste. 
ANGOLI: 18 o 3 per il Bwi. 
NOTE; cielo nuvoloso, terreno in buone condizio
ni, forte vento di tramontana. 

Una partita a tutto campo, con le due 
squadre cariche di grinta ma povere di 
tattica. Alla fine l'ha spuntata, con un 
colpo di testa di Perrone contestato dai 
marchigiani, il Bari, nelle cui (ile pesava 
comunque l'assenza per squalìfica di 
Maiellaro e De Trìzio, La Sambenedet-
lese ha fallito la palla del pareggio, con 
Faccini, al 93'. Negli ultimi minuti del 
gioco la squadra pugliese ha costante
mente spinto gli avversari nella propria 
area, fino a) gol della vittoria. 

LE ALTRE DI B 

Palanca 
esausto 

0-0 
CATANZARO LECCE 

Zuntco 
Corine 
Rossi 

Nicolini 
Cascione 

Masi 
Battello 

Jscobelli 
Chiarelle 

Bonglorni 
Palanca 
Guerini 

O Terraneo 
0 Parplglla 
O Baroni 
Q Enzo 
O Perrone 
O Vanolt 
0 Moriero 
O Petrachi 
Q Pasculli 
© timido 
(D Vincenzi 
A Mozzone 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 
SOSTITUZIONI: Catanzaro: 46' Costantini per 
Nicolini, 80" Cristiani per Palanca; Lecce- 46' Pa
nerò per Vincenzi, 86' Mastelli per Petrachi. 
AMMONITI: Baroni e Vincenzi. 
ESPULSI; nessuno. 
ANGOLI: 6 a 3 per il Lecce. 
SPETTATORI: 10,000. 
NOTE; (jiornata di sole, terreno In buone condi
zioni, 

Condizionate entrambe dalla paura 
di perdere, la due squadre hanno gio
cato una partita non entusiasmante, 
senza azioni degne di nota, acconten
tandosi del pareggio, Il Lecce, privo del 
suo uomo-guida, Barbas, ha affidato la 
regia a un giovane della «primavera», 
Luca Petrachi, che potrebbe rivelarsi, 
nelle prossime giornate, una delle sor
prese del torneo. 11 Catanzato, per la 
prima volta, ha dovuto sostituire Palan
ca, uno dei suoi «senatori», 

Abbonamento 
alla sconfitta 

2-0 
CREMONESE 

Rampulla Q) 
Garzili! 0 

Rlzzardl «0 
Piccioni O 

Montorfano 0 
Citterio O 

Lombardo O 
Avanzi Q 

N .coletti 0 
Benclna (D 

Chioftì 01 
Manìa A 

PADOVA 
Retatili 
Donati 
Tonini 
Piacentini 
Da Re 
Rufftnl 
Simonlni 
Caaegrande 
Longhl 
Ds Solda 
Mariani 
Buffoni 

ARBITRO: Fellcani di Bologna. 
MARCATORI: 17' Citterio, 66' Rizzarti. 
SOSTITUZIONI: Cremoneae: 76' Gualco 
per nizzardi, Padova: 65' Fermanelli per Co-
sagrando, 76' Valigl per Do Solda. 
AMMONITI: Caaagrande, Montorfano, 
Donati e Tonini par gioco scorretto, Rampul
la per ostruzionismo. 
ANQOLI: 7 a 5 per la Cremona». 
SPETTATORI: 9.500. 
NOTE: tempo sereno, terreno in perfette 
condizioni. 

Con tre sconfitte consecutive, il futu
ro si fa difficile per il Padova. Per la 
Cremonese si è trattato di una facile 
vittoria, con la squadra veneta tutta 
chiusa in difesa, a parte il solitario Si-
monini. Il primo gol al 17' con Citterio, 
e II raddoppio con Rizzati nel secondo 
tempo, quando il livello tecnico della 
partita era già scaduto da almeno venti 
minuti. Nessuna azione da parte del Pa
dova, a parte due colpi di testa (sbaglia
ti) di Simonlni negli ultimi 45 minuti. 

1111 

Regalo 
ai pugliesi 

1-1 
GENOA 

Gregorì 
Torrente 

Mastrantonìo 
Pecoraro 
Trevisan 

Scanziani 
Signoroni F. 

Agostinelli 
Marnila 

Di Carlo 
Bnaschi 
Simoni 

BARLETTA 
O Savorani 
O Di Sarno 
O Giorgi 
0 Mazzaferro 
0 ) Guerrini 
O Solfimi 
Q Butti 
Q Fioretti 
Q Cipriam 
<D Fileggi 
tD Scarnecchia 
A Rumignani 

ARBITRO: Bescfiin di Legnago. 
MARCATORI: 61 ' Marnila, 72' Giusto. 
SOSTITUZIONI: Genoa: 46' Eranio per Si
gnoroni, 73' Ambu per Agostinelli. Barletta: 
16' Cosaaro per Di Sarno, 62' Giusto per 
Ciprlani. 
AMMONITI:: Mazzaferro e Fioretti 
ESPULSI: Mazzaferro 
ANQOLI: 14 a 3 per It Genoa. 
SPETTATORI: 10.760. 
NOTE: L'allenatore Rumignani à stato 
espulso. 

Chi vuole Genova città parsimoniosa 
sbaglia, la squadra di Simoni continua a 
fare regali, tanto che anche la «Cene
rentola^ Barletta non ha avuto difficoltà 
a portare a casa un punto prezioso. Né 
possono trarre in inganno le traverse di 
Signorelli e Pugliese nel primo tempo e 
il palo di Eranio nella ripresa, che lo 
spettacolo è stato dei più modesti mai 
sorbiti dal pubblico di Marassi. Nella 
ripresa brivido per una traversa degli 
ospiti, Simoni traballa. 

•Il 
Regge la 
Naginot di Rota 

0-0 
MESSINA PIACENZA 

(Campo neutro 
Nierl O 

Sutlc O 
Ooni O 

De Simone O 
Petltti O 

Da Mommio Q 
Schilleci M. O 

Manirl Q 
Schiliac. S. O 

Catalano 03 
Gobbo O 
Scoglio A 

di Cosenza) 
Grilli 
Comba 
Colasenta 
Bortoluzzi 
Marcato 
Teasariol 
Madonna 
De Gradi 
Stridi 
Roccitagllata 
Venturi 
Rota 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 
SOSTITUZIONI: Messina: nessuno; Pia
cenza: 37' Sniderò per Madonna, 66' Nar-
deceftìe per Roccatagliata. 
AMMONITI: Serioli, Colasante e Da Mom
mio. 
ESPULSO: Bortoluzzi per gioco falloso. 
ANQOLI: 7 a 2 per il Messina. 
SPETTATORI-. 8.000. 
NOTE: giornata di sole ma fredda, terreno 
in buone condizioni. 

Novanta minuti di inutile assedio del 
Messina alla porta di Grilli, ma il «cate
naccio» difensivo predisposto da Rota 
ha resistito a tutti gli attacchi. Nono
stante tutto, comunque, i peloritani 
hanno avuto alcune occasioni: al 39', 
per un errore della difesa piacentina, 
M. Schìllaci si è trovato solo davanti a 
Grilli, che è riuscito a respingere la palla 
con le mani; al 59" è stata la volta di 
Catalano, su punizione di Gobbo, ma 11 
portiere ha deviato in angolo. 

:]|i';:f:;v: i-i::: 
Aggancio 
in basso 

1-0 
TARANTO MODENA 

Spegnuto 
Biondo 

Picei 
Donatelli 

Serra 
Paoiinellì 
Paolucci 

Roseli) 
De vitia 

Dalla Costa 
Chierici 

Paainato 

O Ballotta 
O Bellaspica 
O Torroni 
O Porte 
O Casti 
O Cotroneo 
0 Mortasano 
O Vignini 
O Sorbello 
Qj) Bergamo 
Qt Boscolo 
A Mascalaito 

ARBITRO: Esposito di Torre del Greco. 
MARCATORE: 27' autorete di Forte. 
SOSTITUZIONI: Teramo, 60' Pazzini per 
Dalla Costa, 63' Rocca per Donatelli. Mo
dena, 59' Frutti per Vignini. 
AMMONITI: Dalla Costa, Spagnulo, Roc
ca, Torroni, Bellaspica, Costi. 
ESPULSI: nessuno. 
ANQOLI: 3 a 2 per il Modena. 
SPETTATORI: 6.000. 
NOTE: cielo sereno, terreno allentato. 

Solo una sfortunata autorete di Forte 
ha consentito al Taranto di battere, di 
misura, la squadra emiliana. È stato un 
incontro determinato e giocato fino al
lo spasimo, tanto che l'arbitro Esposito 
ha dovuto ammonire ben sei giocatori. 
Dopo l'autorete al 27', gli emiliani sono 
passati all'attacco, soprattutto con l'in
gresso in campo di Frutti, ma inutilmen
te; la difesa del Taranto ha respìnto con 
successo ogni tentativo. Cosi il Taranto 
ha raggiunto II Modena. Ma la zona è 
quella della bassa classifica. 

Dossena 
rimedia 

1-1 
UDINESE AREZZO 

Abate O Facciole 
Galparoli Q Minola 

Bruno Q Mangani 
Galbagini O Ruotato 

Righetti Q Pozza 
Pusceddu O Butti 

Manzo fft Nappi 
Crìscimanni Q Allievi 

Fontolan Q Ugolotti 
Dossena 03 De Stefani* 

Vagheggi (D Incartona 
Sonetti A Solchi 

ARBITRO: Bailo di Novi liguri 
MARCATORI: 8' Nappi. 24/ Donane 
SOSTITUZIONI: Udinesi: 59' Chierico per 
Vagheggi, 76' Ruaao per Fontoten. Aratimi 
81' Dell'Anno per Allievi, 88' Rondini par 
Ugolotti. 
AMMONITI: De Stefania. Nappi. DM'Art-
no, Pusceddu, Galbaoini 
ANGOLI: 2 a 2 
SPETTATORI: 20mill. 
NOTE: tempo bello, terreno in ottima con. 
dizioni. 

La .cura Sonetti, non dura più di un 
paio di settimane e un Arezzo dinamico 
divide la posta con i friulani. Per l'Udi
nese si mette subito male, Bruno tocca 
corto per II portiere Abate e Nappi è 
lesto a toccare In rete. Rincorsa col fia
tone del padroni di casa che pareggia
no al 24' con capitan Dossena. Inutili 
nella ripresa tutti i tentativi di passare in 
vantaggio. 

I 
l 'Uni tà 
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Rugby 
Il Petrarca 
toma 
in gioco 
• i MILANO. Le «Invincibi
li» hanno perso le penne in 
trasferta. La novi là del Cam
pionato di rugby sta nelle 
scondite del Colli Euganei 
Rovigo e del Doko Calvlsa-
no, leaders del tornei di se
rie Al e A2. Il Rovigo è ca
duto all'Aquila dove la Sca-
vollni l'ha battuto di misura. 
li Calvisano ha perso larga
mente a Padova col Tre Pi
ni. GII aquilani hanno quindi 
vendicato la dura sconlltta 
subita nella partita di andata 
e ora hanno ridotto a soli 
tre punti il ritardo In classifi
ca. 

L'altro dato Interessante 
della giornata sta nella vasta 
vittoria del Petrarca Padova 
campione d'Italia a Brescia 
sul campo del Serigamma. 
Il Petrarca aveva un biso
gno disperalo di vincere per 
cullare ancora qualche spe
ranza di giocare I play off. 
L'allenatore Vittorio Munari 
può essere molto contento 
del punteggio (40-10) che 
racconta di una ritrovata ef
ficienza del campioni. Han
no però vinto anche le più 
dirette rivali del padovani e 
cioè l'Amatori Milano, che 
ha espugnato li sempre dif
ficile campo del Solarla Ro
ma, e II Celcapello Piacenza 
che nel derby emiliano ha 
battuto duramente il Parma. 

Il Benellon Treviso non 
ha avuto difficoltà a supera
re l'Amatori Catania che re
sta cosi l'unica squadra a 
non aver ancora vinto In 
Al. 

In A2 ha molto sorpreso 
la disfatta del lombardi del 
Doko a Padova. Che prima 
o poi perdessero era logico. 
Era meno logico che per
dessero 18-0. Sorprendente 
nel girone cadetto II pareg
gio casalingo del Casone 
Noceto con I corregionali 
di Reggio Emilia. 

L'avvicinarsi dei play off 
chiarisce molte strategie e 
mette a nudo tante carenze. 
E curioso Infatti come il Par
ma navighi nelle zone basse 
della classifica. È certamen
te la squadra più deludente 
assieme ai catanesl dell'A
matori. 

— — SPORT Z 

Giornata ricca di capitomboli 
Cadono Arexons, Scavolini 
e Banco Roma, ma Divarese 
e Tracer non mollano 

Il Brescia torna piccolo piccolo 
Dopo i clamorosi exploit 
i lombardi assieme all'Irge 
in zona retrocessione 

Snaidero sola ma non solitaria 
Bob McAdoo, 
il signore 
dei canestri 

OSVALDO ROSSI 

a PESARO. Tracer, fortissi
mamente Tracer. Questo è il 
succo della partitissima pesa
rese, dalla quale Milano è riu
scita trionfatrice, dopo una 
prima parte di gara nata nel 
segno della Scavolini e rimes
sa poi In piedi da quei gatti 
con sette vite che sono gli uo
mini di Casalini. Il protagoni
sta principale dell'impresa 
corsara della Tracer è stato 
certamente Bob Me Adoo, 
confermatosi una volta di più, 
se mai ce ne fosse stato biso
gno, come l'indiscusso Si
gnore del Canestri. Non solo 
ha affossato la Scavolini nella 
ripresa con I suoi mortiferi tiri 
In sospensione dalla media 
distanza, ma si è pure preso II 
lusso di andare a stoppare 
Aza Petrovlc In quello che 
poteva essere II tiro del pa
reggio per I locali, 

La Tracer aveva già chiuso 
la contesa a cinque minuti 
dalla fine, con Montecchl e 
D'Antoni bombaroli inesauri
bili, contando anche 13 punti 
di margine. Poi però, pren
dendo spunto da un Intenzio
nale molto dubbio fischiato a 
Meneghin in attacco, la Sca
volini rinveniva prepotente
mente fino al convulso finale: 
palla a due a centrocampo, 
fra Natali e lo stesso Mene
ghin, conquistata dal milane
si In prima battuta. Retrovie 
era però rapidissimo a rubare 
la sfera e a tentare la bomba 
da tre. Subito dopo la stoppa
ta partita dell'ex giocatore 
dei Lakers, la folla si scatena
va In un lancio di monete che 
faceva fuggire la Tracer negli 
spogliatoi Mancavano a que

sto punto 3 secondi alla fine. 
Dopo qualche attimo si ri
prendeva e la gara veniva re
golarmente portata a compi
mento. 

Nella Scavolini Ballard ha 
trascinato i suoi con una pro
va superlativa (10/12 da due 
punti e 11/12 sui liberi), ma 
non è bastato per mettere 
sotto i campioni d'Italia. Ol
tre a Me Adoo, molto bene 
sono andati anche Premier e 
Brown nella ripresa, nell'arco 
di gara In cui la Tracer è stala 
cioè più produttiva. 

Bianchini ha cercato di 
mettere il bastone tra le ruote 
ai milanesi, e limitare In qual
che modo I tiratori della Tra
cer, mutando più volte faccia 
alla sua difesa. Ma se nel pri
mo tempo la Tracer era stata 
sciupona e poco determina
ta, dopo l'Intervallo le bombe 
scoccate con insistenza che 
l'avevano tenuta a galla le 
permettevano ora di scavare 
un tosso tra sé e la compagi
ne allenata da Bianchini. La 
Scavolini non teneva il passo 
dei milanesi, troppo convinti 
in fase offensiva. La partita 
non si è dunque decisa nel 
duello sotto canestro (nella 
Scavolini mancava Ario Co
sta), dove le contendenti si 
sono più o meno equivalse, 
bensì nella vena al tiro che 
prima ha sorriso alla Scavoli
ni, poi in maniera prorom
pente a Milano. La Tracer 
metteva dentro dieci canestri 
pesanti su 12 tentativi contro 
2/9 soltanto per I marchigia
ni. La Scavolini non ha deme
ritato, ma di fronte si è trova
ta una Tracer in grandissimo 
spolvero. 

M ROMA. Nel basket era il diciassettesimo turno di cam
pionato. Qualche «sciagura- c'è stata. Aveva già iniziato 
sabato la Dietor a compromettere la credibilità ritrovata e 
di recente capitombolando a Livorno, ieri l'ennesimo inci
dente di percorso l'ha incontrato l'Arexons, in casa con la 
Divarese. Sconfitta maturata nel tempo supplementare, ma 
pur sempre sconfitta. È l'ottava consecutiva. Contro i vare
sini l'Arexons l'ha tenuta in piedi solo ['«Antonello» con 
leggera collaborazione del Gay «puliscitabelloni». Troppo 
poco. Dopo la sconfitta intema contro l'Allibert anche il 
Bancoroma sente il bisogno d'un «esorcista». Qualcuno 
deve aver appuntato spilloni sui pupazzi-copia di Guerrieri e 
soci... mentre un altro «Sacco di Roma» si compie stavolta 
ad opera dell'omonimo Sacco deirAllibert. 

Astri impietosi anche con ia Scavolini. Soprattutto le 
•stelle» della Tracer che brillano solo un tempo (ad Orthez 
il primo, a Pesaro il secondo) ma abbagliano pur sempre gli 
avversari. La Snaidero, che ha passeggiato contro l'Hitachi, 
da sola in vetta alla classifica è avvisata. Sull'orlo del burro
ne (della retrocessione) restano l'Irge, sconfitta in casa 
dalla San Benedetto e il Brescia che, dopo I due exploit 
•ammazzagrandi» contro Bologna e Varese, soffre eviden
temente di nostalgia e si rilutta nella routine della sconfitta. 
La Benetton ringrazia. D P.P. 

Icaiiiturini 
rimangono 
dentro al tunnel 

MARCO PASTONESI 

TBCT2" 
SCAVOLINI TRACER 
— Mimili 

14 Grocii 

2 3 Magnifico 

n.e. Del Cada 

19 Petrovk: 

7 Ballard 

8 Vaccinato 

— Zampolini 

fi.a. Aureli 

11 Natali 

Bianchini 

Borgna n.e. 

Aldi 2 

Pitils n.e. 

D'Antoni 18 

Governa n.e-

Premier 16 

Meneghin 8 

Brown 21 

Montecchi 18 

MtArJoo 27 

Casalini 

Vecchlato 33' 6 Filli Premier 35' 
Magnifico 39' 
27/39 tiri liberi 26/32 
38/63 tiri 2 Punti 26/47 
2/9 tiri 3 Punti 10/12 
31 Rlmlnlr' 33 

ARBITRI: Durimi di Piai e Rude»-
lit di Nuoro. 
NOTE: spettatori paganti 6500 
por un inciuo di 60 milioni. La 
partiti è iniziata con 21 minuti di 
riwdo • causa del funzionamen
to imperfetto dell'impianto di 30 
secondi. Nelli Scavolini arino al
ianti Costa o Motta par Infortu
nio. 

"SZOT 
AREXONS DIVARESE 

(dopo I supplementari) 

n.e. Matcangi ferrariuolo 8 

r>.«. Foschinf Boselli 5 

4 Milesi Castaldini n.e. 

11 Bosa Canova 10 

— Rossini Thompson 19 

20 Gay Vescovi 4 

1? Turner Curtarello n.e. 

33 Riva Pittman 19 

9 Marzorati Sacchetti 28 

— GHardi Rusconi 1 

Ricalcati Isaac 

Turner 

39'12" 
16/23 
31/63 
4/8 
36 

6 Falli Vescovi 
28*23" 

tiri liberi 16/20 
tiri 2 punti 27/57 
tiri 3 punti 8/15 

rimbalzi 39 

ARBITRI: Cagnazzo e Grotti. 
NOTE: spettatori paganti 2969, 
abbonati 1373. Incasso 41 mi
lioni 956mila lire, con quota ab
bonati 67 milioni. Presante II et 
dulia nazionale. Sandro Gamba. 
Tocnico a Riva dopo 3'6": dop
pio tecnico a Vescovi e Turner a 
22* 19'. 

• I CANTI), Neppure con 
l'aiuto di un tempo supple
mentare, l'Arexons è riuscita 
a tornare alla vittoria dopo un 
tunnel di cinque sconfìtte in 
Campionato e due in Coppa. 
E pensare che la Divarese è 
andata in vantaggio per la pri
ma volta a soli 48 secondi dal 
termine dei tempi regolamen
tari. È stata una gara entusia
smante, se non proprio dal 
punto di vista squisitamente 
tecnico, certamente da quello 
agonistico. Cucciago ancora 
insufficiente per un match at
tesissimo, e non solo perchè 
si tratta di derby: l'atmosfera è 
quella dei playoff, o addirittu
ra di alcuni storici incontri fra 
Cantù e Varese. Scontate le 
reciproche marcature: Marzo-
rati-Boselli, Riva-Sacchetti, 
Bosa-Vescovi, Tumer-Thom-
pson, Gay-Pittmàn. Squadre 
un po' nervose, Sacchetti sba
glia due conclusioni per sotto 
relativamente facili, Gay rom
pe il ghiacchio con un'azione 
da tre punti. L'Arexons si por
ta decisamente avanti: 9-4 do
po 2'30" (Riva e Marzorati da 
3 punti), 19-10 dopo 5" (Riva 
in entrata sfugge a Sacchetti), 
Isaac è costretto a ordinare la 
zona 2-3 ma il distacco non 
accenna a scemare: 25-15 do
po 8' è il massimo vantaggio 
per i brianzoli e viene ripetuto 
al 15' con 39-29. Ma i varesini 
ogni volta recuperano: a 3' 
dall'intervallo sono sotto di 6 
(37-43) e ritornano alla difesa 
uomo. Poi con Pittman e Ca-
neva si portano a 1 punto. Per 
due volte Boselli non riesce 
ad andare at tiro per il vantag
gio. 

Il secondo tempo comincia 
con un nuovo break canteri

no: Riva e Gay portano a 10 i 
punti di vantaggio (53-43) in 
l'40", i varesini rispondono 
per le rime in 1*20" (53-50), 
finché si arriva al primo pareg
gio sul 78 con un tiro da lonta
no di Sacchetti (15'25"). L'ul
timo vantaggio è per la Diva-
rese con Caneva (86-84, a 48 
secondi dalla line), Marzorati 
sbaglia in entrata, Thompson 
in sospensione, Riva pareggia 
all'ultimo secondo con un 
•coast to coast>. 

Ancora Cantù avanti nei 
supplementari: a Gay rispon
de due volte Thompson, Bosa 
Careggia, Pittman e Sacchetti 

inno un più quattro a 14 se
condi dal termine, Milesi di
mezza catturando un rimbal
zo offensivo, poi la Divarese 
tiene palla. 

Un risultato giusto? Non ci 
sarebbe stato nulla da dire se 
avesse vinto l'Arexons. Le ci
fre ovviamente indicano una 
sostanziale parità: la Divarese 
ha osato di più da tre punti, ha 
strappato più rimbalzi, proba
bilmente aveva meno ansia di 
vincere. Altrimenti non sareb
be ipotizzabile la responsabili
tà finale affidata al giovane Mi-
lesi, entrato per Turner, co
stretto a un tiro decisivo col 
Cantù sotto di due punti. 

Bene la solidissima coppia 
Thompson-Pittman (otto su 
14 e 7 rimbalzi il primo, 8 su 
13 e 13 rimbalzi il secondo), 
l'inesauribile Sacchetti (10 su 
18 ma 3 «bombe» su 4 e 7 
rimbalzi) e il sesto uomo Ca
neva; dall'altra parte ottimo 
Riva (12 su 20), positivo Mar* 
zorati, meglio Gay che Turner. 
Non è un caso comunque che 
l'Arexons abbia ceduto alta fi
ne di ciascun tempo: stan
chezza, come dice Recalcati, 
ma anche panchina corta. 

—————— Sci. Nel supergigante l'azzurro perde solo qualche punto 

La pista è da discesisti 
Albertone Tomba «frena» Zurbriggen 
Il tedesco occidentale Markus Wasmeier ha vinto la 
prima gara di super-gigante della stagione sciistica 
mondiale, Lo svizzero Pirmin Zurbriggen è giunto 
terzo accorciando la distanza in classifica mondiale 
dal leader, l'azzurro Alberto Tomba. Quest'ultimo ha 
136 punto contri i 131 dello svizzero. Tomba nono
stante la pista da discesisti «preparata» per Zurbrig
gen ha conquistato uno splendido quinto posto. 

• I VAL O'ISERE. Pirmin Zur
briggen non ce l'ha fatta: è 
sempre Tomba-la Bomba il 
leader della classifica genera
le di Coppa del Mondo con 
cinque pumi di vantaggio sul
lo «vteero. In un supergigante 
tracciato su misura per Zur
briggen dal tecnico svizzero 
Karl Frcshner, una vera e pro
pria discesa libera corsa sul fi
lo del 100 km orari, Pirmin ha 

ottenuto soltanto il terzo po
sto conquistando cosi 15 pun
ti nella classifica generale di 
Coppa del Mondo. «Alberto
ne», rispettando in pieno le 
promesse fatte al suol tifosi, è 
arrivato quinto ottenendo cosi 
11 punti in classifica e mante
nendo pertanto un margine di 
vantaggio sul suo rivale. 

Smaccatamente preparato 
su misura dei liberisti e di Pir

min in particolare, con 45 fi
lantissime porte sistemate lun
go i 2.465 metri della «Oreil-
let-Killy», il «Super 0» è stato 
vìnto da Markus Wasmeier 
sceso all'incredibile media 
oraria di 99,52 km. una veloci
tà da discesa. Sabato nella li
bera corsa sulla stessa pista, 
Zurbriggen era sceso alla ve
locità di 104 km orari di me
dia: sono cifre che dimostra
no chiaramente come la gara 
odierna sia stata in realtà una 
discesa libera mascherata da 
supergigante. Viene così an
cor più esaltata la bravura di 
Alberto Tomba che è riuscito 
a rendere al meglio in una 
specialità ritenuta non sua. 

Partito con il numero 16 di 
pettorale, Alberto Tomba ha 
subito dimostrato di essere 
caricatissimo. Con 36" e 
57/100 era infatti settimo al 

primo Intermedio e settimo 
era anche al secondo con 
l'02"44. Poi nella parte finale 
è riuscito a migliorare ancora 
guadagnando altre due posi
zioni, a soli 37/100 di secon
do da un allibito Pirmin Zur
briggen. «Era una vera e pro
pria libera. Ho toccato certa
mente 1120 km orari in alcuni 
passaggi., ha esclamato Al
berto Tomba dopò aver avuto 
la conferma cronometrica 
della sua impresa: il quinto 
posto in questa discesa ma
scherata da supergigante e 
l'orgoglioso mantenimento 
della guida della classifica ge
nerate di Coppa-

La novità grossa emersa ieri 
è che Tomba è riuscito a cor
rere alla grande in una prova 
che in realtà non era un super
gigante ma una discesa libera. 
Come dire che questa può es

sere considerata anche una 
sorta di prova generale per un 
impegno dell'azzurro in disce
sa. «Ma per ora non se ne par
la. Vedremo dopo le Olimpia
di cosa fare*, ha ribadito sod
disfatto. 

Ordine di arrivo 
1 Markus Wasmeier (Germ. 
Ccc.) 1 minuto, 29 secondi e 
16/100; 2. Franck Piccard 
(Fran) 1'29.46; 3. Pirmin Zur
briggen (Svizi T29.62; 4. 
Guenther Mader (Aust) 
1 29.67; 5. Alberto Tomba 
(Ita) 1 '29.99. 

Classifica Coppa del Mondo 
1 Alberto Tomba (Ita) 136 
punti; 2. Pirmin Zurbriggen 
(Sviz) 131 ; 3. Guenther Mader 
(Aust) 57; 4. Hubert Strolz 
(Aust) 47; 5. Helmut Mayer 
(Aust) 47. 

Lendl prova 
a vincere 
anche gli Open 
d'Australia 

È sempre lui, Ivan Lendl (nella foto), il tennista da battere 
negli Open d'Australia che iniziano oggi a) «National tennis 
center, di Melbourne. Lendl, che non ha mai vinto il tor
neo, sarà avvantaggiato dalla nuova superficie sintetica, ed 
avrà nello svedese Stefan Edberg, campione in carica e 
testa di serie numero due degli Open. L'avversario forse 
più ostico. Nell'elenco delle teste di serie troviamo at terzo 
posto un altro tennista svedese, Mais Wilander ed a) quar
to, il beniamino locate Pat Cash. Ci saranno anche gli 
italiani Omar Camperete (avrà di fronte il sudafricano Da
nne Visser) Claudio Pistoiesi e Gianluca Pozzi. In campo 
femminile svetta sul tabellone il nome della tedesca Stelli 
Graf, numero uno del tennis lemminile. Alle sue spalle le 
avversarie di sempre: Martina Navratilova, Chris Evert e 
Pam Shriver. 

_ -Dakar 
Tra le moto 
sempre leader 
l'iialiano Picco 

Parlit i falcar L'italiano Franco Picco Ira 
r d n y i - U d n d l ! e m o t o e A finlandese Ari 

Vatanen fra le auto hanno 
conservato II primo posto 
nelle rispettive classiche 
dopo i'undicesima tappa 
del rally Parigi-Dakar, la Ar-

^ ^ ^ a a a , , , , ^ . , , lit-Agades di 746 km alla vi
gilia del giorno di riposo 

Picco ha guadagnato vantaggio su tutti ad eccezione del 
connazionale Eddy Orioli. Mentre II francese Marc Mora-
les su Honda non e partito. Picco ha ora un'ora di vantag
gio sul suo avversario più pericoloso, il Irancese Cyril Ne-
veu su Honda, già vincitore cinque volte delia Parigi-Da
kar. La tappa sì è conclusa positivamente anche per Ari 
Vatanen che ha distanziato il suo compagno di squadra 
Peugeot, Il finlandese Juha Kankkunen di 19' 13". Vatanen 
ha rafforzato la sua posizione di leader. 

Hockey 
su ghiaccio: 
per il Renon 
il gelo della «B» 

Nella 28" giornata del cam
pionato di hockey su ghiac
cio di serie «A» si è avuta 
l'affermazione delle squa
dre che hanno giocato in 
casa. L'Alleghe, ha battuto 
il Fassa per 6-3, l'Asiago si è 
imposto sul Merano per 
5-3, il Cortina ha superato l 

campioni in carica del Varese per 5-2, la capolista Bolzano 
ha battuto il Brunico per 9-0. Il Fiemme, battendo II Renon 
per 6-4, ha condannato gli avversari alla serie B. 

DeZolt 
batte 
in «volata» 
Albarello 

L'azzurro Maurilio De Zolt 
(nella foto) ha vinto a Con.' 
mezzadura, in Trentino, il 
nono «Trofeo Val di Sole», 

Sara Fis di 15 chilometri va
da per la Coppa Europa di 

sci nordico. Il campione del mondo della 50 km a Ober* 
dorf, ha preceduto l'iridato della 15 km. Marco Albarello, 
di soli due secondi ed un decimo, al termine di una gara 
risultata avvincente. Terzo Gianfranco Polvara a cinque 
secondi e sei decimi. Il migliore degli stranieri è risultato i) 
tedesco occidentale Peter Stremme, quindicesimo a 
l'12"l da De Zolt. In campo femminile vittoria di Manuela 
Di Centa davanti a Bice Vanzetta, staccata di 40" e 8 
decimi, e a Birgit Kohlrusch e Sonia Bìlgerì, due atlete 
delta Repubblica federale tedesca che hanno accumulato 
ritardi rispettivamente di 55"5 decimi e di l'09"8. 

Val d'Aosta 
tempo 
di mondiali 
per il bob 

Proseguono gli allenamenti 
lungo il «serpentone* della 
splendida pista del «Lac 
Bleu» di Breuil-Cervlnia, In 
Valle d'Aosta, rimasta (as
sieme a quella di St. Moritz) 
l'unica ghiacciata natural
mente. Allenamenti in vista 
delle prove per l'a 

zione della coppa del mondo della specialità in program
ma dal 14 al 21 gennaio. Alla gara di Breuil-Cervlnia parte
ciperanno gli equipaggi di «bob a due» e «bob a quattro» di 
una dozzina di nazioni (italiani, inglesi, irlandesi del nord, 
francesi, svizzeri, austriaci, sovietici, tedeschi dell'Est e 
dell'Ovest, olandesi, canadesi e probabilmente svedesi). 
Quello In valle d'Aosta è un appuntamento importante che 
precede di poco l'impegno delle Olimpiadi di Calgary (Ca
nada) e che. pertanto, serve ai tecnici come ottimo banco 
di prova. Per conquistare la quinta maglia tricolore conse
cutiva, Paccagnella ha però dovuto faticare più del previ
sto. Fino a metà gara, infatti, non è riuscito a staccare 
Claudio Vandelll. Una caduta e due forature hanno però 
attardato l'olimpionico di Los Angeles, che si è dovuto 
accontentare del quarto posto alle spalle di Antonio Sa-
ronni e del fratello Maurizio. 

ENRICO CONTI 

Lo sport in tv 
Rallino. 15.30 Lunedi sport. 
RaMne. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 

sport. 
Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby; 19,35 Sport regione 

del lunedì; 22.30 II processo del lunedi. 
Odeon. 22.30 Basket, da Milano, differita di Irge-San Benedetto 

per il campionato di serie Al. 
Tmc. 13.30 Sport News e Sportissimo; 20 Tmc Sport. 

BREVISSIME 

Sci nordico, il norvegese Torb Joern ha vinto la combinata 
valevole per la Coppa del mondo, precedendo l'austriaco 
Sulzenbacher ed il tedesco occidentale Klaus Mueller. 

Sci «.orni. Pierangelo Bincoletto ed il belga Roger Ilegems 
sono In testa alla Seigiorni locale dopo la terza notte di gara. 

Vela, Lo scafo Italiano Tokahawk è quinto dopo la quinta regata 
nel mondiale «Sollng», guidato con largo margine dall im
barcazione statunitense whip. 

Oro» della Vallagarlna. Assente Gabriella Oorio, costretta a 
rinviare ulteriormente il suo rientro agonistico, è slata Ro
sanna Munerotto ad aggiudicarsi la vittoria nel cross della 
Vallagarina-Gran Bleu. 

Nuoto azzurro. I nuotatori Italiani sono stati protagonisti anche 
della seconda giornata del meeting di nuoto che si svolge a 
Boca Raion (Florida), ottenendo altre quattro vittorie. 

Ippica. Premio Ostiense. (L. 10.000.000, m. 2040): 1) Fenalo 
(B. Undblom) scuderia Nuova Ser-Bru, al km. 1.18; 2) Fel-
rver; 3) Experl Bit 4) Flashdance. N.B.: El Grlngo CM, Eva la 
Grande, Feshalako, Formula Piena, Furioso. Acc. tot. 33,13, 
15, 16 (59). Trio: 44.000. 

Bukel donne, Questi I risultati della seconda giornata del giro: 
ne di ritorno del campionato Italiano di basket femminile di 
serie «A/1»: Crup Trleste-Primax Magenta 73-88; Deborah 
Mllano-Carisparmio Avellino 86-49: Iblei Busto-Genève Pa
lermo 90-91; Glrm. Comense-Felisatti Ferrara 94-92; Unlcar 
Cesena-Marelli Sesto 72-79; Primis! Vicenza-Florence Firen
ze 97-58: Sldls Ancona-Primizie Parma 76-88; Ibla Pnolo-
Glrafle-Vlterbo 98-82. Classifica: Primis! Vicenza, punti 34; 
Beborah MI e Ibla PrioloTS; Primizie h22; Sidis Ancona, 
Felisattl Ferrara, Ginn. Comense e Marelll Sesto 18. 

Prendati Moter e Maestri. Il primatista dell'ora Francesco Mo-
ser e lo scalatore Cesare Maestri hanno ricevuto ien a Cavio-
la di Falcade (Belluno) il premio «Dolomieu '88». 

«Vogliamo un'atletica pulita» 
Ieri a Vicenza un centinaio dì tecnici e dirigenti 
della Fidai veneta si sono riuniti per ragionare del 
«caso Evangelisti» e sulle denunce di «doping». 
Sono state dette cose interessanti ed espresse se
vere accuse. E un atto molto serio della ribellione 
in atto contro l'attuale dirigenza dell'atletica. «Ab
biamo bisogno - hanno detto quasi tutti - di un'a
tletica nuova, di cose diverse-. 

REMO MUSUMECI 

M VICENZA La rivolta si al
larga. Dopo il documento fir
mato da 17 tecnici del Lazio e 
la lettera degli allenatori vero
nesi c'è ora il risultato di una 
riunione informale a Vicenza 
che ha raccontalo molte cose 
ed espresso un documento 
nel quale si chiede, tra l'altro, 
«un'indagine approfondita su 
ieri e su oggi». A Vicenza i tec
nici e i dirigenti presenti (tutti 
veneti con qualche ospite) 
erano un centinaio, Ed erano 

consapevoli che con questa 
dirigenza non è possibile an
dare avanti. Ognuno di loro ha 
prodotto un contributo e an
che i più blandi - sul piano 
della crìtica - hanno avvertito 
la necessità di un'atletica nuo
va. 

Alla riunione non c'era San
dro Donati al quale 11 Coni ha 
vietalo di rilasciare dichiara
zioni. C'era però Renato Mari
no, ii tecnico delle Fiamme 
Azzurre che ha svolto un ruo

lo importante con le sue testi
monianze. Renato Marino è 
uno dei 17 firmatari del docu
mento dei tecnici laziali. Ri
corda come molti di loro sia
no stati minacciati di licenzia
mento dalle società in caso di 
firma su quello o su altro do
cumenti. 11 fatto che il docu
mento lo abbiano firmato an
che tecnici militari dimostra 
quanto sia fallace l'idea della 
Fidai di imbavagliare il dissen
so, 

A chi sì meraviglia («ma 
perché non avete parlato pri
ma?») ribattono che chi ha 
parlato è stato emarginato e 
che comunque il potere del 
palazzo era pressoché infran
gìbile. «L'attuale dirigenza Fi
dai - ha detto Marino - non è 
più in grado di garantire un'a
tletica pulita. Eia crisi è pale
se, Le cifre? Dal 1980 al 1987 
l'atletica ha perso 30mila tes
serati scendendo da 110 a 
BOmila». 

Il «caso Evangelisti» è sol

tanto il casus belli nel quale è 
inciampato il potere che a un 
certo punto ha optato, dopo 
aver inventato il rinnovamen
to e il Centro studi, per una 
strategia della frode con il do
ping inteso come mezzo per 
ottenere risultati. Renzo Ca-
varzere ricorda che dopo aver 
azzardato velate critiche fu 
così rimbeccalo da Enzo Ros
si: «Qui non si critica». Lo stes
so Cavarzere ricorda la pre
senza a Venezia, in un conve
gno degli allenatori, di un 
mucchio di gente estranea, 
per lo più dirigenti di altri pae
si. Perché erano a Venezia? 
«L'ho capito dopo: erano nel
la città della laguna per agevo
lare l'elezione di Primo Nebio-
lo aita presidenza della laaf. 
Naturalmente a spese della Fi
dai». 

Uno dei più arrabbiati, Ful
vio Maleville, ricorda che il 1* 
settembre 1983 al Golden Ga
la di Roma il record mondiale 
dell aita (5.83) del francese 

Thierry Vigneron era falso, Il 
giudice di pedana voleva in
fatti invalidarlo perché l'atleta 
in fase di ricaduta aveva con 
una mano mantenuto sui ritti 
la traballante l'asticella. «Quel 
giudice che voleva dichiarare 
nullo il salto di Vigneron fu 
subito convinto a stare zitto. Il 
professor Luciano Fracchia, 
operatore della Fidai, dovreb
be avere i documenti filmati di 
quel falso». Fulvio Maleville ce 
l'ha anche con gli sperperi: 
«La Federatletica na fatto mi
liardi di debiti. Ma se qualcu
no di noi si presenta in un al
bergo a nome Fidai lo caccia* 
no a pedate». 

Il dottor Alberto Ferrerò, 
fratello di Gabriele, spiega co
me il rapporto tra Coni e Fidai 
incoraggi l'uso del doping: 
«Più allo è il livello delle pre
stazioni più alto è il contribu
to. La Fidai farà quindi di tutto 
per mantenere l'alto livello 
dei risultali: coi trucchi e con 
la chimica». 

Gaetano Dalla Pria, disco
bolo azzurro tra il '61 e il '64, 
è durissimo. Dice che il cfo-
pmg e i salti truccati sono gli 
effetti. «Ma la causa sta nel po
tere, in quel potere nato nel 
'69 con l'etichetta del rinno
vamento e che invece non ha 
rinnovato niente». «Primo Ne-
biolo - aggiunge - si è circon
dato di grìgi portaborse. Enzo 
Rossi non è un coordinatore 
visto che scoordina. E l'uomo 
dei sotterfugi. Dobbiamo libe
rarci di questa gente». 

Lo sapete - gli si è detto -
che la Fidai è compatta tee-
cettuato il presidente delle 
Fiamme Gialle, colonnello 
Gianni Gola, che ha rifiutato di 
firmare un documento di so
stegno al presidente)? «Sì, lo 
sappiamo. Sappiamo pure di 
essere quasi inermi e di non 
avere prove da portare a voi 
giornalisti. Ma sappiamo an
che che ci vuole un'atletica 
nuova e che questa battaglia 
va combattuta». 

Il doping 
in Tv 
è per 
nottambuli 
•M Chi è riuscito sabato 
notte, imbottito di caffè, a TU-
sistere sino alle due e mezzo 
davanti al video ha avuto la 
ricompensa di vedere una tra
smissione coraggiosa. Il tema 
era delicato - Il doping nello 
sport - e «Sportsette» I ha af
frontato con rigore giornalisti
co. 11 dibattito senza due illu
stri ospiti (il presidente del 
Coni Gallai e quello della Fi
dai Nebiolo hanno declinato 
l'invito) e con un assente (or
zato (al tecnico Donati è stato 
proibito mettere piede in via 
Teulada) ha poro rappresenta
to una sfida feroce anche a) 
più incalliti nottambuli. Era 
proprio quella l'ora più adatta 
per mandarla in onda? 

Q MaMo 
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MOTORI 

E' importante averla in perfetto ordine 

L'auto d'inverno 
Quest'inverno, per ora, non ha creato molti pro
blemi, ma la stagione finirà per (are il suo corso 
naturale. Perciò e opportuno che chi ancora non 
l'ha (atto attrezzi la sua auto - soprattutto se la usa 
al Nord - in modo da affrontare con tranquillità 
relativa le inevitabili intemperie, magari corredan
dola di qualche accessorio davvero utile in inver
no. 

FUMANDO •THAMIACI 

• i Parlare di accessori in 
un mercato che, di massima, 
olire auto superequlpagglate 
può apparire fuori luogo. Ep
pur* non è cosi, almeno per 
quanto riguarda ciò che terve 
per viaggiare con la neve o 
con la nebbia. Durante una fit
ta nevicata, per esempio, a 
mano che non al possieda 
un'auto a trazione Integrale, 
non il risolve II problema né 
con le gomme Invernali né 
con I pneumatici chiodati 
(che comunque non sono for
niti di «erte). l e prime offrano 
un'aderenza superiore soltan
to del 50 per cento rispetto 
alle gomme normali; I secondi 
possono essere utilizzati sol
tanto tu «rade Innevate e bi
sogna quindi smontarli e sosti
tuirli quando si passa su londo 
pulito. 

La soluzione ottimale resta 
dunque quella della catene -
che nessuna auto, che si sap
pia, ha di serie In dotazione -
le quali consentono di aumen
tare del 200 per cento l'ade
renza. 

Da noi si possono trovare 
catene da neve di ogni tipo. 
Non c'è dunque che l'imba-
ratio della scelta e della spe
sa, che diventa tanto più alta 
(oltre le 200 mila lire) quanto 
migliore é 11 materiale utilizza
lo per costruire le catene e 
quinto più rapido è II sistema 
di aggancio e di sgancio. 

Anche usando le catene bi
sogna però ricordare che su 
neve non si viaggia come su 
strada asciutta. U velocita 
massima consentila dalla pru
denza - e dalla necessiti di 
preservare lo stato delle gom
me e delle sospensioni - non 
deve superare 160 chilometri 
orari. 

Un altro accessorio che as
sai raramente é fornito di serie 
tono I fendinebbia. U loro 
adozione non risolve del tutto 
Il problema, ma consente di 
vedere relativamente bene la 
strada sino a 35-40 metri, il 
che significa che, anche con I 
fendinebbia, bisogna limitare 
al massimo la velociti, ricor
dando che, se II fondo é 
sdrucciolevole, viaggiando al 
50 orari occorrono 70 metri 
per fermarsi. 

In caso di nebbia é utilissi
mo per chi segue, e riduce I 
rischi di essere «tamponato» 
per chi lo possiede, il fanale 
posteriore rosso supplemen
tare. Oggi lo hanno in dotazio
ne molte auto, anche di picco
la cilindrata. Se non lo si pos
siede è bene adottarlo, ricor
dando che sia I fendinebbia 
che li fanale rosso devono es
sere montati secondo precise 
norme. 

I fendinebbia, Infatti, per
ché risultino utili, devono es
sere montati II più in basso 
possibile, ma la loro altezza 
da terra non può essere, per 
legge, Inferiore al 25 centime
tri. Cosi la distanza tra i due 
fendinebbia non può essere 
Iniettore al 60 centimetri e il 
fascio luminoso non può ca
dere oltre 120 metri. 

Per II fanale rosso va ricor
dato che in Italia è prevista l'a
dozione di un singolo fanale e 
che il suo Impiego è consenti
to soltanto quando la visibilità 
è ridotta a meno di 50 metri. 

Essenziale, per la guida in
vernale, è la pulizia dei vetri 
dell'automobile, in particola
re del parabrezza, del lunotto 
posteriore e del fari. Va da sé 
che tutte le auto sono munite 
di serie del tergicristalli, o del 
tergicristallo, anteriori. E' pe
rò Importante accertarsi che 
le spatole funzionino alla per
fezione e, se necessario, sosti
tuirle. Per le auto che non II 
possiedono, ma sono sempre 
più rare, può rivelarsi utile l'a
dozione del lunotto termico e 
del tergicristallo posteriore. 

Naturalmente, per affronta
re bene l'inverno, l'Impianto 
elettrico, a cominciare dalla 
batteria, deve essere In perfet
to ordine, per evitare proble
mi alla partenza e anche du
rante Il viaggio. 

La foto (ripresa da un'inserzione pubblicitaria della Boschi ren
de bene l'Idea di cosa succede con i tergicristalli usurati 

Le catene da neve sono disponibili in centinaia di modelli II cui 

§rezzo varia dalle 40 alle 200 mila lire. Nella foto: Il kit della 
plkes-Spider 

Un'auto sulla neve con le catene Spikes-Splder montate. L'im
portatore, la Siat di Belnasco, non ne Indica II prezzo ma garan
tisce che, con il mozzo supplementare gii montato, queste 
catene possono essere messe e tolte in 30 secondi 
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FRANCO ASSANTE 

Sinistro dopo un furto 
non dà luogo al «malus» 

wm Per lungo tempo si era 
disquisito in diritto sa il ter
zo, che aveva riportato dan
ni fisici o materiali da parte 
di un veicolo sottratto dal la
dro al legittimo proprietario, 
avesse diritto al risarcimen
to 

Dall gennaio 1978 il pro
blema e stato legislativa
mente risotto, nel senso che 
all'art. I della legge 990/69 
è stato aggiunto II terzo 
comma (art. 14, comma 2, 
d.l. n. 857/76), che cosi reci
ta: «L'assicurazione stipulata 
al sensi della presente legge 
spiega II suo effetto, limitata
mente alla garanzia per i 
danni causati da terzi non 
trasportati o trasportati con
tro la propria volontà, anche 
nel caso di circolazione av
venuta contro la volontà del 
proprietario, usufruttuario o 

acquirente con patto di ri
servato dominio del veicolo, 
salvo, In questo caso, Il dirit
to di rivalsa dell'assicuratore 
verso il conducente». 

La norma è ormai chiara e 
non dà luogo a dubbia inter
pretazione: il terzo danneg
giato, trasportato o non, ha 
sempre diritto al risarcimen
to del pregiudizio subito, an
che quando la circolazione 
dell'auto è avvenuta contro 
la volontà deLproprietarlo e, 

Sulndl, anche quando l'aulo 
sulta rubata. L'assicurato

re, però, conserva II diritto 
di farsi restituire dal condu
cente le somme sborsate e 
pagate a titolo di danni al 
terzo. 

Fra I danneggiati aventi 
diritto al risarcimento non è 
compreso naturalmente It 
cosiddetto «compare» del 
ladro, mentre lo è l'eventua

le sequestrato. 
In questi casi il proprieta

rio del veicolo è tenuto a pa
gare all'assicuratore II «ma
lus»? A nostro giudizio asso
lutamente no. 

E pur vero che. a seguito 
dell'apertura del sinistro, 
l'assicuratore applica auto
maticamente e subito II «ma
lus»; una volta, però, che la 
circolazione del veicolo ri
sulti avvenuta contro la vo
lontà espressa o tacita del 
proprietario l'assicuratore è 
lenuto a derubricare II «ma
lus» e ad applicare la tarlila 
precedente, come se il sini
stro non si fosse verificato. 
Ove l'assicuratore non prov
vedesse autonomamente e 
senza sollecitazioni, l'assi
curato potrà richiedere per 
iscritto all'assicuratore di eli
minare il «malus». Diritto 
che non gli potrà essere ne
gato. 

La Cilera Saturno Bialbero. 

Verrà messa 
in commercio 
a maggio 
su richiesta 
di una società 
giapponese 

Gilera anni 60 
solo per Testerò 
Per il mercato italiano non è stata prevista la com
mercializzazione ma, la Gilera Saturno Bialbero, 
massima interprete della nuova moda motociclisti
ca nipponica, sarebbe certamente apprezzata an
c h e da noi. Nell'aspetto si riallaccia alla vecchia, 
celebre moto italiana degli anni 60. La sostanza è, 
però, quella di una monocilindrica attuale, tecni-
cologicamente all'avanguardia. 

UOO DALLO 

s in Promotrice della rinasci
ta della Saturno è una società 
commerciale giapponese che, 
percepita la richiesta del mer
cato locale di motociclette 
con motore monocilindrico di 
circa 500 CC e componentisti
ca moderna, ha commissiona
to alla Gilera questo tipo di 
moto. Commercializzata dal 

Prossimo maggio, la Saturno 
ialbero sarà disponibile in 

due cilindrate, 350 e 500. 
In Giappone - non va di

menticato - si organizzano in
fatti gare di moto «old raclng 
fashion» e fioriscono realizza
zioni artigianali che ricalcano 
lo stile delle moto europee di 
20-30 anni fa. 

Riflusso, ripensamento ri
spetto alle strapotenti plurici-

llndriche, oppure soltanto de
siderio di moto più semplici? 
Non sappiamo. Alcuni vantag
gi, certamente, le monocilin
driche li offrono. Sono: legge
rezza, semplicità di uso e ma
nutenzione, guldabilità, rapi
dità di inserimento in curva e 
stabilità. Sui percorsi tortuosi 
una Saturno Bialbero può 
•mostrar la targa» a parecchie 
superfrazionate e strapotenti 
sportive, grazie alla sua cicli
stica ed al peso di soli 135 kg. 

Il telalo è formato da un Ira-
liccio in tubi di acciaio ad alta 
resistenza. Nella parte inferio
re esso presenta due piastre in 
lega leggera, che fungono da 
attacco per il forcellone. 

Le sospensioni sono costi

tuite da una forcella con steli 
da 40 mm e da un monoam-
mortizzatore abbinalo ad un 
sistema a progressività varia
bile. Bellissimi I cerchi (della 
Marvtc) in lega leggera, a tre 
razze, da 17 pollici. Su questi 
vengono montati pneumatici 
radiali della serie «VR« a larga 
sezione. Tutta la componenti
stica risponde alle esigenze 
dell'impiego agonistico, al
trettanto la posizione di guida. 

Il propulsore non è meno 
interessante della ciclistica es
sendo lo stesso montato sulla 
•Dakota» e sviluppante 33 Cv, 
nella versione di minor cuba
tura e 44 CV nella mezzo litro. 
Le velocità sono rispettiva
mente di 165 e oltre 180 
km/h. 

Potente, elastico, silenzio
so ed esente da vibrazioni 
(cosi lo definisce la Casa) il 
propulsore della Saturno ha la 
distribuzione bialbero con 4 
valvole. Il raheddamento è a 
liquido termostatato; l'accen
sione è elettronica-, l'antìcipo 
automatico variabile. Non 
manca il contralbero equili
bratore, principale responsa
bile della assenza di vibrazio
ni. 

Motorcaravan 
della C I . 
per famiglie 
giramondo 

• I Si chiama «Turistico 588» il nuovo motorcaravan della 
Caravans International dedicato in particolare alle famiglie 
giramondo, ossia a chi fa il caravanning tutto l'anno, ap
profittando di ogni festività per andare alla scoperta di 
località sconosciute. Il «Turistico 588» (nella foto) è mon
tato sullo speciale telaio Ford Transit 100 Diesel passo 
lungo, con motore di 2495 ce e cambio a cinque marce. Il 
motorcaravan misura m. 5,90 di lunghezza, 2,20 di lar
ghezza e 2,83 di altezza. Dispone di cinque posti letto, più 
un sesto letto a richiesta. Dotato di ampi spazi interni, è 
equipaggiato di serie con frigo da 80 litri, fornello a due 
fuochi con lavabo in acciaio inossidabile, boiler a gas, 
serbatoi da 100 litri per l'acqua potabile, due serbatoi per 
le acque nere, batteria supplementare, impianto elettrico 
12-220 con trasformatore e carica batterie, stufa a gas da 3 
mila calorie, toilette completa di gabinetto nautico e doc
cia, gavone portabombole e tende oscuranti. La Caravans 
International, sottolineando la praticità del mezzo, ne met
te in risalto la convenienza commerciale. Il «Turistico 588» 
è a listino a 22.850.000 lire franco fabbrica. A questa spesa 
va aggiunta l'I VA al 18 per cento. 

• • I l grado di tossicità del
le emissioni delle autovet
ture e del camion sarà ri
dotto in Unione Sovietica -
informa la Novostl - del 
15-20 per cento entro II 
1990. Ulteriori riduzioni si 

^^^^^^^^^^^mm avranno nel decennio suc
cessivo. Allo scopo è già stato messo a punto un motore 
turbo a benzina che consente un consumo di carburante 
inferiore del 7 per cento e riduce di un quarto le emissioni 
di ossido di carbonio. Sempre per ridurre l'Inquinamento, 
è stala incrementata di 10 volte la costruzione di veicoli a 
gas liquido ed in uno stabilimento di Riga è stata avviata la 
produzione di catalizzatori per i dispositivi di scarico degli 
autoveicoli. 

Misure in Urss 
per ridurre 
l'inquinamento 
da traffico 

Quasi tutte 
della Mlchelin 
le gomme per 
la Parigi-Dakar 

H Quasi tutti gli equipaggi 
che stanno partecipando 
alla Parigi-Dakar hanno 
adottato per I loro veicoli 
pneumatici della Mlchelin. 
La Casa francese é Infatti In 
grado di lomire gomme 

^ — particolarmente specializ
zate. Per le moto, ad esempio, tutti I team ufficiali e quasi 
tutti i privati utilizzano il «Desert», che grazie alla guarnizio
ne «Bib Mousse» si è rivelato particolarmente adatto per II 
fuoristrada. Per auto e camion I modelli Mlchelin sono piò 
differenziati. Mette conto di ricordare che il team Peugeot 
quest'anno utilizza il dispositivo elettronico M.T.M. (messo 
a punto, come si ricorderà, dalla Michelln), che segnala In 
cabina, in tempo reale, stato di usura, pressione e tempe
ratura dei pneumatici. 

NAUTICA 
GIANNI •OSCOLO 

I catamarani sono stati al centro 
della ribalta anche a Parigi 

Il Dart 18 della Panther Craft e 
(nel disegno sopra) l'Hobie Cat 
16 della Coast Catamaran 

a * Anche al Salone di Pa
rigi di dicembre, i catamara
ni sono stati al centro della 
ribalta confermando la ten
denza a sostituire la deriva 
classica. Numerosissimi i 
modelli presenti, (una no
vantina, comprese le varie 
versioni di un tipo base), e 
prezzi oscillanti dai 4200 ai 
72 mila franchi, come dire 
da un milione ad oltre quin
dici. Il più piccolo, Il Fidji é 
lungo metri 2,30, il maggio
re pesa 200 chilogrammi ed 
è lungo m 6,50. 

Vediamo alcuni modelli. 
L'Hobie Cat 16 della Coast 
Catamaran ha un trampoli
no sopraelevato che per
mette al suo equipaggio di 
non bagnarsi troppo. E una 
delle due serie più vendute 

in Francia. Ottimo corrido
re in mani esperte, ha il di
fetto di non perdonare gli 
errori. Misure: metri 5,11 
per 2,40 di larghezza, 30 cm 
di pescaggio, mq di vela 
20,25, 139 kg di peso e 44 
mila franchi di costo. 

Il Dart 18 della Panther 
Craft può regalare sia in so
litario senza fuoco, sia in 
doppio. Questo modello 
contiene numerose innova
zioni quali la soppressione 
del boma e delle derive. Mi
sure: 5,48 per 2,28 di lar
ghezza, peso 130 chili, 16 
mq di vela e 41.600 franchi 
di costo. 

Tra i multiscafi sportivi di 
maggiori dimensioni vi è il 
Tornado, primo catamara
no ad ottenere lo status 

olimpico. Può essere consi
derato l'antenato di queste 
imbarcazioni moderne, ma 
non dimostra affatto la sua 
età. Il Tornado assicura per
formance notevoli ma biso
gna girare l'Europa per tro
vare regate. 

È costruito da due case, 
la Panther Craft e la Reg 
White Ltd con piccole diffe
renze, Misure (versione 
Panther): metri 6,09 per 
3,04, peso 127 chili, pe
scaggio variabile dai 15 ai 
75 centimetri, 21,82 mq di 
vela, costo 63 mila franchi. 

Per i giovanissimi c'è 
l'Enthousiaste 235. Lun
ghezza esatta dell'Optimist, 
armato di vela inferita sul
l'albero e con Wishbone, 
come le tavole, si è rivelato 

un divertente «oggettlno». 
Costruito in poliestere è tor
nito anche in kit e con alcu
ne ore di lavoro si abbassa il 
prezzo (4200 franchi invece 
di 8450). Misure: metri 2,35 
per 1,60, 33 chili, 18 centi
metri di pescaggio, velatura 
di mq 3,60. 

Infine l'Hobie Cat 17 del
la Coast Catamaran di metri 
5,18. È il più grande cata
marano concepito per la 
navigazione in solitario con 
soltanto la randa di metri 
quadri 16,50. Può ospitare 
un passeggero che non avrà1 

nulla da fare; quindi non c'è 
bisogno di trovare un equi-
pie per regalare, ma i debut
tanti è meglio che si asten
gano dall'uso. Pesa 137 kg 
e costa 45 mila franchi. 

ffS II moto viene trasmesso dal cambio a una 
coppie di Ingranaggi per mezzo della quale si 
ottiene la riduzione finale della velocità di ro
tazione. 

Se la vettura è a motore anteriore e a trazio
ne posteriore, la coppia di Ingranaggi della 
riduzione tinaie è, di norma, alloggiata in una 
propria scatola In lega leggera o, raramente, di 
ghisa posta al centro dell'asse posteriore. 

Se Invece la trazione è anteriore, la coppia 
di Ingranaggi è, In genere, alloggiata all'Interno 
della stessa scatola del cambio. 

Nelle auto a trazione anteriore e con II mo
tore disposto trasversalmente, la coppia è co
stituita da due Ingranaggi cilindrici; in tulli gli 
altri casi, dato che l'asse di rotazione dell'albe
ro motore é longitudinale rispetto al corpo del
la vettura, é necessario che questa coppia di 
Ingranaggi non solo assicuri la riduzione finale, 
ma vari anche di 90- la direzione in cui viene 
trasmesso II molo. Per questo motivo vengono 
impiegali degli Ingranaggi conici (e si parla 
comunemente di «coppia conica»). 

L'Ingranaggio conduttore, di minori dimen
sioni, viene detto «pignone», e quello più gran
de, condotto, prende II nome di «corona» Le 
coppie coniche possono avere i denti dritti o 
elicoidali; questi ultimi vengono preferiti per 
motivi di silenziosltà di funzionamento. 

Generalmente, in campo automobilistico si 
edottano delle coppie coniche nelle quali gli 

assi di rotazione dei due ingranaggi non giac
ciono sullo stesso piano Si tratta delle coppie 
coniche «Ipoidt», che consentono di ottenere 
un minore Ingombro in senso verticale del tun
nel sotto il quale è posto l'albero di trasmissio
ne e assicurano una maggiore robustezza a 
parità di ingombro. 

La corona è collegata ai due semialberi 
(detti comunemente «semiassi») che trasmet
tono il moto alle ruote per mezzo del difleren-
ziale. Questo è un dispositivo che consente di 
compensare le differenze di velocità di rota
zione delle due mote motrici. Se non vi fosse il 
differenziale, compiere curve strette sarebbe 
assai difficoltoso, I due semialberi sarebbero 
sottoposti a elevati sforzi di torsione e sarebbe
ro praticamente inevitabili slittamenti di una 
certa entità delle ruote. 

Il dillerenziale è costituito da una scatola (o 
•gabbia») solidale con la corona, da un pemo 
portasatelllti, da due •satelliti" e da due 'pla
netari*. 

A questi ultimi due ingranaggi sono vincola-
te (tramite accoppiamento scanalato) le estre
mità dei due semialberi. 

Talvolta invece del pemo vi è una 'crociera» 
portasatelllti (e in tal caso i satelliti sono quat
tro). 

Il differenziale trasmelle la slessa coppia 
motrice a ciascuno del due semialberi. Questo 
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vuol dire che se, ad esempio, alla corona sono 
disponibili 500 Nm, a ciascuna ruota ne arma
no 250. 

Ciascun satellite si comporta in pratica co
me una leva fulcrata al centro (sull'asse porta-
satelliti), con le due estremità in presa con due 
ruote dentate 0 planetari). In questo modo, 
dalle due estremità della leva viene trasmessa 
la stessa forza a entrambi I planetari. 

Se la resistenza all'avanzamento Incontrata 
da una ruota è maggiore di quella Incontrata 
dall'altra, uno del planetari ruota più veloce 
dell'altro 

Quando II veicolo procede in linea retta, i 
satelliti non ruotano sul proprio asse e fanno 
girare i due planetari alla stessa velocità della 
scatola (o gabbia) del differenziale. In curva, la 
resistenza al rotolamento incontrata dalla ruo
ta interna è maggiore di quella incontrata dalla 
ruota estema e quindi la diminuzione di veloci
tà di una ruota è esattamente uguale all'au
mento di velocità dell'altra 

Può verificarsi, in alcuni casi, che una delle 
due ruote perda completamente aderenza; 

Suesta ruota verrà ad assumere una velocità 
oppia rispetto alla gabbia, causando l'arresto 

dell'altra ruota e quindi del veicolo. A questo 

inconveniente pongono rimedio dispositivi di 
bloccaggio del differenziale a «comando ma
nuale», che assicurano un collegamento rigido 
tra i due semiassi, indipendentemente dalla 
coppia a essi applicata. Questo tipo di bloc
caggio si dimostra particolarmente utile nel 
fuoristrada. 

Più adatti ad una guida veloce su asfalto 0 
sterrato sono I differenziali autobloccanti, ca
paci di collegare rigidamente le due ruote mo
trici al raggiungimento di un determinato rap
porto, espresso In percentuale, tra la coppia 
applicata a ciascuna di esse. 

Parlare di un differenziale autobloccante al 
40 per cento significa che, quando la differen
za tra la coppia applicata alle ruote raggiunge 
tale valore, il 20 per cento della coppia appli
cata alla mota più veloce viene «dirottata» su 
quella più lenta. In altri termini, tale differenza 
viene ripartita tra le due ruote, ripristinando 
l'equilibrio tra le rispettive ruote. L'autobloc-
cante non è però in grado di compensare dif
ferenze, tra la coppia applicata alle ruote mo
trici, maggiori di quella prevista, cosi che l'ar
resto del veicolo, conseguente alla totale per
dita di aderenza di una di esse, non può essere 
evitato. 
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.L Isida, una Bocconi siciliana 
In trent'anni di attività ha sfornato 
i big oggi ai vertici di tante aziende 

.Quaranta partecipanti, 9 sono donne 
Dopo una durissima preselezione 
al nastro di partenza di un nuovo master 

Qui nascono i manager del Sud 
• I Definiscono l'esperimento, con un piz
zico d'orgoglio, la «risposta meridionalisti
ca» al corsi che si tengono alla Bocconi di 
Milano. Ogni due anni, a Palermo, sfornano 
alcune centinaia di futuri Imprenditori e diri-

Rentl d'azienda, destinati, preferibilmente, al 
letzoglorno. Ma in trentun anni di attività, 

cioè dalla data della sua fondazione, l'islda, 
l'Istituto superiore con funzioni di formazio
ne • ricerca nel settore imprenditoriale, «fio
ri all'occhiello' ne ha collezionati parecchi: 
hanno studiato qui, In questa scuola «tutta 
palermitana», tanti big dell'Amalia o dell'Oli
velli, della Rinascente o della Pirelli. Qual
che giorno fa è Iniziato un nuovo corso che 
durerì due anni. 

L'Identikit dell'allievo: 26 anni. Buona pa
dronanza di almeno due lingue, Incluso I In
glese. Laureato, ma non necessariamente a 
pieni voti. Già Inserito nel mondo del lavoro 
o disoccupato il discorso non cambia. Fin 
qui è facile. Strada facendo però le difficoltà 
sono destinate ad aumentare. Il manager del 
Duemila, made In Sicily, dovrà dimostrare di 
possedere tre doti non comuni. Dovrà supe
rare un test che misurerà la sua Intelligenza, 
Intesa come «capacità di scoprire relazioni 

non evidenti» Semplificando: ciò che è sotto 
gli occhi di tutti ma che solo a pochi privile
giati è dato vedere. Dovrà dimostrare un alto 
livello di adattamento a «situazioni nuove». 
Forse proprio quella dote che è mancata ai 
giovani yuppies newyorkesi che si sono 
sbronzati fino all'alba del «giorno nero» di 
Wall Street. Sapere cioè che la vita del diri
gente d'azienda è fatta di monotona ordina
ria amministrazione ma anche di situazioni 
eccezionali, e di emergenza. Infine, ed è 

3uasi ovvio, capacità di analisi, rigore melo-
ologico, una buona dose di «intelligenza 

creativa» perché «le cifre, in questo lavoro, 
non sono tutto». 

Nel moderni uffici dell'lsida, lungo la cir
convallazione, è iniziato un corso biennale 
(Indetto in tandem dall'lsida e dal Formez, 
con l'intervento del Banco di Sicilia e della 
Cassa di risparmio) che vede, al nastro di 
partenza, 40 partecipanti (9 le donne). Sono 
loro ciò che resta di una preselezione dura: 
avevano fatto domanda in 504. In tanti quin
di, almeno una di quelle doti, avevano dimo
strato di non possederla. Ma - ed è forse 
questo uno degli aspetti più interessanti - la 
stragrande maggioranza sia degli «esclusi», 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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sia di quanti sono invece riusciti a penetrare 
il muro del numero chiuso, sono meridiona
li. Moltissimi siciliani. Il master dura 40 ore 
settimanali, per 16 mesi. Al termine, anche 
se difficilmente saranno in 40 a tagliare il 
traguardo, un attestato che sarà letto con 
attenzione e impazienza dalle aziende di tut
ta Italia alla ricerca di personale serio e qua
lificato. 

Gabriele Morello, che dirige l'isida dalla 
fondazione, professore universitario, poli
glotta, Illustra le vane sfaccettature dei corsi. 
«Come dovrà essere il manager che cerchia
mo di prefigurare? Logico e sintetico. Ag
gressivo e accattivante. Non interessa più a 
nessuno il dirigente di aziende che si limita 
ad eseguire passivamente nel quadro delle 
grandi linee disegnate dai componenti di un 
consiglio di amministrazione». Ma quanto 
può incidere un esperimento come questo in 
una realtà socio-ecpnomica fragile e di pro
spettive occupazionali assai ristrette? La ri
sposta è in via di definizione. 

«Negli ultimi anni - ammette Morello -
problemi ce ne sono stati». C'è, ad esempio, 
la concorrenza spietata del corso Insead di 

Fontainebleau. Ancora più chiuso, ancora 
più selettivo, dove si forgiano addirittura I 
dirigenti delle multinazionali del Duemila. 
«Noi ci accontentiamo di attestarci in uno 
spazio che vada dal Meridione al centro Eu
ropa. Può bastare». 

Un candidato con le carte In regola. È Giu
seppe Abbotto, viene da Acireale. Ha 28 an
ni, appartiene ad una famiglia contadina. Si è 
laureato in ingegneria, al Politecnico di Tori
no, con 88; un voto modesto che teorica
mente avrebbe dovuto portare alla sua esclu
sione. Poi vai a vedere il curriculum del gio
vane laureato e scopn che il ragazzo può già 
vantare una collezione tutt'altro che indiffe
rente di tesi e ricerche svolte nei migliori 
centri di formazione di mezza Europa. «Per
ché avremmo dovuto sbarrargli il passo? - si 
chiede il direttore dell'lsida. Spesso, nel no
stro lavoro, i primi della classe fanno cilec
ca». 

Fiori all'occhiello. Il premio Nobel dell'87 
per l'economia, Solow, ha studiato proprio 
sui banchi dell'lsida. Ora viene spesso in ve

ste di docente ai corsi. Ma è una lista lunga: 
Pasquale Intontì, direttore della gestione e 
sviluppo del personale dell'Alitalia, Nico Ne-
fri, consigliere delegato della Rinascente; 
Tullio Garigliano, segretario generale del-
l'Ibm, solo per fare qualche esempio, la di
mostrazione che è possibile «una risposta 
meridionalista» in questo campo. Spesso, 
come Nobel per l'economia, tanti di loro 
tornano qui a far lezione. 

Il •caso». E un momento fondamentale 
nella vita del corso. L'isida si mette in contat
to con un'azienda, ottiene una gran mole di 
informazioni sui suoi problemi interni, indivi
dua insomma qual è il «cruccio» principale 
dei proprietari. In un arco di problemi che va 
dal costo della manodopera alla commercia
lizzazione del prodotto alla necessità magari 
di un diverso «marchio» e cosi via. È il «ca
so». 140 colletti bianchi del futuro lo dovran
no sviscerare in tutti i suoi aspetti, con un'at
tività prevalentemente collettiva, giungendo 
infine a delle conclusioni «vere» che saranno 
restituite all'azienda che ha voluto collabora
re. Normalmente sono 300 i casi studiati in 
un biennio. Un esempio? Quello dell'Amaro 
Avema, prodotto a Caltanissetta. Un interro

gativo apparentemente semplice: nel suo 
nuovo marchio questo amaro dovrà insistere 
ancora sul tasto della «sicilianità»? O ciò è 
controproducente ai fini della sua Immagi
ne? La risposta? E un piccolo «segreto» indu
striale, si schermisce Morello, spiegando che 
i punti di arrivo delle singole vicende non 
vengono divulgati più del dovuto. Sono co
munque tantissime le aziende siciliane che si 
rivolgono a questo staff. 

Il basine» game. Chi ci ha già partecipato, 
negli anni passali, giura che èli momento pia 
divertente del ciclo di studi. Il «gioco» equi
vale ad un esame di laurea, spiega Nicola 
Grippaldi, Ingegnere, esperto in questa parti
colare materia. Un elaboratore elettronico 
simula una complessa situazione con proble
mi di mercato, produzione, costi, personale, 
gestione finanziaria... e prevede anche «va
riabili esteme». Come uno sciopero Improv
viso degli aerei, o una contestazione sinda
cale particolarmente dura e prolungata. I 
partecipanti al corso iniziano a giocare... in
vestono... guadagnano, mettono ingenti 
somme da parte... alcuni reinvestono, altri 
no... poi magari qualcuno «perde colpi», Il 
gioco a quel punto - spiega Grippaldi - ti la 
competitivo, implacabile, spietato. 
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